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PROLOGO
Sono molte le emozioni che scaturiscono nel curare l’introduzione di quella che è stata la mia prima opera in italiano per una nuova versione completamente aggiornata e rivista nel 2020 che farà di sicuro la gioia dei miei lettori. Un lavoro sofferto, che non avrebbe forse visto la luce se non fosse stato grazie al costante supporto di mia moglie e la fraterna collaborazione degli amici e Fratelli dell’Ordo Illuminatorum Universalis da me fondato nel 1999 tra Londra e Montecarlo. Vi dico questo perché è importante che tutti voi sappiate che non ci sono solo forze oscure nell’ambito del Sistema Iniziatico Occidentale. Sono a tutti gli effetti un illuminato pentito, ma mai fulminato al contrario di quanto voglia farvi credere il nemico. E vi dico questo perché al di là della battuta del “fulminato”, con questa mia opera ho voluto fin dalla prima edizione illuminarvi realmente, come mai prima d’ora, sulle pratiche segrete, le tradizioni, la storia e i nomi che costituiscono il background di quel raggruppamento occulto e millenario fatto di istituzioni più o meno segrete che governano il mondo, dagli albori della civiltà, presso qualunque società umana che chiamiamo per convenienza “gli Illuminati” ma che non sono necessariamente solo i famigerati Illuminati di Adam Weishaupt fondati nel 1776. Andremo così “dietro le quinte” della storia ufficiale scritta dai vincitori, e purtroppo troppo spesso frutto del compromesso. Inoltre inserisco la tavole di tracciamento del primo grado della Massoneria (FIG. 1), per introdurvi visivamente e analogicamente al tema della mia opera, seguendo le antiche tradizioni, che si affidano alle immagini per tracciare analogie. Ho deciso quindi di aprire questo libro con un capitolo chiarificatore sulla fenomenologia delle società segrete e gli Illuminati, basato su un fascicolo molto riservato di qualche anno fa, Teoria e tipologia delle società segrete i cui presunti autori o compilatori furono Michel Monerau, Michel Lafrande e J. Calmar, istruttore Tehan. È un testo che gli anglosassoni chiamerebbero un “eye opener”. Un qualcosa cioè che vi possa far aprire gli occhi e vi aiuti a capire, la struttura e la tipologia, complicate ma reali, delle società segrete che formano il network degli Illuminati, una realtà di cui approfondirò, la storia, le tradizioni e i rituali segreti, in tutte le loro emanazioni. Questo fascicolo, noto come Scheda n° 51 (che non ha nulla a che vedere con l’Area 51), appare anche nella Biblioteca Massonica Toscana del Grande Oriente d’Italia in una versione rimaneggiata che omette alcuni dei nomi presenti nel prologo originale tra cui J.P. Giudicelli, Paolo Foganolo, e Aleandro Tommasi e tradotta dal noto massone e occultista fiorentino Vittorio Vanni, per anni Massone e personaggio di primo piano degli Illuminati e del Grande Oriente in Toscana, poi passato alla Gran Loggia d’Italia (Palazzo Vitelleschi) per via della sua passione per le donne e la magia sessuale.
Il documento in questione che vi farà finalmente capire come funzionano realmente i veri Illuminati, fu originariamente diffuso in copie limitate negli anni 80/90 assieme al testo Scopi e pratiche alchemiche dell’Ordine Egizio[1] dal gruppo milanese Prometeo, legato alla loggia Agapé degli Illuminati dell’O.T.O.A., con un’indubbia funzione eversiva sul Sistema Iniziatico Occidentale. Una sorta di atto di guerra all’élite più conservatrice degli Illuminati d’Occidente da parte di alcuni suoi affiliati più a sinistra del contesto politico, tra i quali Celestino Antonio Zuccotti, con cui ebbi l’opportunità di entrare in contatto durante le mie prime vicissitudini con la Loggia Montecarlo (Comitato Esecutivo Massonico) nel Dicembre del 2006, e un affiliato dell’O.T.O. di nome Paolo Fogagnolo, ex terrorista delle Brigate Rosse, “stranamente” ossessionato dall’esoterismo, che con il suo gruppo ottenne negli anni patenti dalla Fraternitas Rosacruciana Antiqua, dall’O.T.O. e dall’O.T.O.A. dal noto Illuminato spagnolo Manuel Cabrera Lamparter. Inoltre, come riporta anche Massimo Introvigne (fondatore del CESNUR, Centro Studi delle Nuove Religioni) nella sua opera più conosciuta Il Cappello del Mago, il gruppo di Fogagnolo si ispirava anche a testi rosacrociani antichi e a tradizioni orientali, in particolare allo Dzogchen (Buddhismo tibetano), a cui sembra molto legato anche il “Superiore Incognito” del Gruppo Celestino Zuccotti. Ma parliamo piuttosto del fascicolo in questione, un documento importante che vi servirà a sviscerare e analizzare meglio in futuro quelli che definiamo l’elite degli Illuminati; che risiedono in quelli che vengono definiti nel Sistema Iniziatico Occidentale “Alta Collegia”. Lo scopo del fascicolo è infatti indicato come atto costituendo del collegamento di alcuni “Alta Collegia” atti a controllare, gestire e ingerire qualsiasi società segreta per conto del Nuovo Ordine Mondiale. Le tecniche d’ingerenza e controinformazione riportate sono state utilizzate, negli anni Sessanta e Settanta, anche dalle organizzazioni controrivoluzionarie come l’O.A.S. (Organisation de l’Armée Secrète) in Francia (FIG. 4), e negli apparati segreti di Stay Behind operanti nell’area N.A.T.O. fino al 1990 ma mai completamente sciolti. Lo scopo dichiarato dell’associazione Agapé che rese pubblico il documento in questione è l’abbattimento delle barriere della conoscenza esoterica, definita giustamente strumento di potere e di oppressione da parte di “sette oscure e tenebrose” che molti di voi oggi conoscono con il nome forse un pochino troppo generico, e a volte fuorviante, di Illuminati. Infatti, anche se è vero che gli Illuminati di Baviera, creati con questo nome da Adam Weishaupt ebbero in realtà vita breve all’interno del Sistema Iniziatico Occidentale, è altrettanto vero che non furono altro che l’ennesima emanazione di una scuola misterica ben più antica le cui diramazione sono arrivate fino a noi.

FIG. 1 - Tavola di tracciamento del 1° grado della Massoneria (Apprendista) creato da Lady Frieda Harris (1877-1962), artista e illustratrice, nota per aver disegnato I tarocchi di Aleister Crowley

FIG. 2 - Un articolo su “ITALIA OGGI” (30/03/12) cita l’autore e la prima versione di questo libro in occasione della Gran Loggia del Gran Oriente d’Italia che avvenne nel Marzo 2012, dove viene indicato come testo guida della ribellione massonica in atto in quel periodo contro la controversa Gran Maestranza di Gustavo Raffi

FIG. 3 - La prima spada massonica egiziana, risalente al 1777 e fotografata dall’autore nel 2003 al Cairo in Egitto nel laboratorio alchemico del Fratello Massone Mohamed F. El Gabri, membro del Club di Roma

FIG. 4 - Simbolo dell’Organisation de l’Armée Secrète. Tra gli Ordini iniziatici che hanno ispirato non solo questo fascicolo segreto di apertura, ma tutto il libro, troviamo l’Ordine Osirideo Egizio (O.O.E.), la Fratellanza Ermetica dell’Alba Dorata (Golden Dawn), l’AMORC. (Ordine della Rosa Rossa e della Croce d’Oro), Q.B.L.H. (Fratellanza Ermetica di Luxor), l’O.T.O. (Ordo Templi Orientis, FIGG. 5 e 6), l’Ordine dell’A∴A∴, l’Ordine degli Illuminati, il Bohemian Grove, lo Skull and Bones, la Thule-Gesellschaft (FIG.19), la Fraternitas Rosicruciana Antiqua (F.R.A.) (FIG. 20)

FIG. 5 - Patente dell’O.T.O. rilasciata da Theodor Reuss a Aleister Crowley nel 1912

FIG. 6 - Una pagina tratta dai rituali originali del grado di Minervalis Illuminatus, noto anche come illuminatus minor dell’Ordine degli illuminati fondato da Adam Weishaupt nel 1776 e pubblicati a Francoforte nel 1781

FIG. 7 - Celestino Antonio Zuccotti e Leo Lyon Zagami. L’associazione Prometeo, denominata “gruppo Agapé” e emanazione della loggia omonima dell’O.T.O./O.T.O.A., diretta in segreto da Celestino Antonio Zuccotti (FIG. 7),noto esoterista appartenente in passato alla Massoneria del Grande Oriente d’Italia di Palazzo Giustiniani e 33° del RSAA (Rito Scozzese Antico e Accettato), è ufficialmente diretta dal già citato Paolo Fogagnolo, milanese, ex brigatista rosso, che si dice abbia evitato la galera diventando informatore della polizia quando denunciò la sua colonna d’appartenenza
Tuttavia per Adam Weishaupt il fondatore dell’Ordine degli Illuminati, società segreta fondata a Ingolstadt (Baviera) nel 1776, nel suo manuale intitolato Das verbesserte System der Illuminaten mit allen seinen Einrichtungen und Graden, (Frankfurt e Leipzig: pubblicato da Grattenauer, 1787 p.329), il tipico modello Teosofico-Rosacroce non avrebbe funzionato per il suo ordine in cui uomini influenti stavano cercando di “migliorare” il mondo senza tanti fronzoli per la testa. Perché per Weishaupt, correre dietro all’ermetismo o alla teosofia, avrebbe solo creato l’immagine di un iniziato inutile, e non quella di un uomo di potere come era invece nelle sue intenzioni fin dall’inizio. Ed è proprio per questo suo voler codificare ritualmente, e per iscritto, le tecniche segrete degli “Alta Collegia” per scopi di tipo sovversivo, che Weishaupt e il suo ordine passarono alla storia e diventarono un esempio da usare per quello che sarebbe poi diventato il comunismo. Inoltre è stato confermato da molti storici e studiosi di Massoneria che nei decenni successivi alla scomparsa ufficiale degli Illuminati di Baviera, molte altre cellule di questa organizzazione furono riattivate all’interno della Massoneria e nel Neo Templarismo, raramente chiamandosi secondo la tradizione di Weishaupt “Ordine degli Illuminati” come fecero invece Leopold Engel (1824-1913), e Theodor Reuss (1855-1923), tentando senza troppo successo il risveglio dell’Ordine di Weishaupt tra il 1880 e il 1888. Gli Illuminati si risvegliarono invece con successo, ma con usando altri nomi negli Stati Uniti, con la Skull and Bones, nata all’interno della prestigiosa Yale University nel 1832, o il Bohemian Club californiano, fondato nel 1872 (FIG. 8) che si incontra nel famoso boschetto dei bohemian.
Queste e altre nuove realtà furono agevolate dal nascente movimento antimassonico Americano del periodo, che si stava invece focalizzando sui supposti abusi della Libera Muratoria ignorando purtroppo l’ascesa degli Illuminati.Questo movimento scaturì allora dal cosiddetto “Affare Morgan” del 1826. Pare che William Morgan, figura equivoca e aspirante Massone, cui venne osteggiato prima l’ingresso nella Massoneria e poi l’ascesa nella sua gerarchia, minacciasse di vendicarsi pubblicandone i riti segreti, e che per questo sia stato prima infamato con false accuse, e poi ucciso (o fatto sparire dalla circolazione, a detta di altri). Non sapremo forse mai la verità sul caso Morgan ma danneggio senz’altro il buon nome della Massoneria americana. Troviamo poi riferimenti agli Illuminati nella premessa al Rituale nel IV Grado del Rito Scozzese Antico e Accettato, noto come Il libro Dell’obbedienza e del Segreto - Rituale per i Maestri Segreti, approvato dal Supremo Consiglio dei Sovrani Grandi Ispettori Generali del 33° e ultimo grado per la Giurisdizione Massonica Italiana Grande Oriente d’Italia Palazzo Giustiniani.
Qui vi è l’interessante conferma che gli Illuminati sono tuttavia parte integrante del Rito più influente della Massoneria speculativa contemporanea:
I gradi Superiori alcuni dei quali conferiti per comunicazione trovarono e trovano una esoterica giustificazione nella necessità di una più completa ed idonea espansione del pensiero muratorio e di raccogliere in essi quelle scuole iniziatiche anteriori che trovarono nella Libera Muratoria il loro naturale complemento e l’officina più adatta alle loro speculazioni: così gli Alchimisti, I Franchi Giudici, gli Illuminati, i Neotemplari, ecc. [...]. Tutti questi sistemi, pur nella loro primitiva semplicità, debbono essere considerati come i più sicuri antecessori del Rito Scozzese Antico e Accettato, sia dal punto di vista iniziatico, sia da quello storico. E al termine della premessa una conferma dell’influenza ebraica nel Rito: Quello di Maestro Segreto è chiamato anche grado ebraico. [2]
FIG. 8 - “Weaving spiders come not here”: è il motto che affianca il gufo in un bassorilievo di bronzo all’ingresso della sede del Bohemian Club, all’angolo tra Taylor e Post Street, a San Francisco. Notare la presenza del Gufo che troviamo già un secolo prima nel grado di Minervale dell’Ordine degli illuminati
I MEZZI DELLA CONOSCENZA PER COMBATTERE L’ÉLITE OCCULTA
Questo libro vuole essere per voi non una semplice lettura ma un manuale da usare contro i nemici del Nuovo Ordine Mondiale. Perché ricordatevi che uno dei migliori mezzi impiegati per combattere oggi un nemico così grande e potente, è senz’altro la diffusione di testi interni, fascicoli riservati e rituali segretissimi, e altri segreti appartenenti ai vari gruppi iniziatici e dell’establishment che si autodefinisce “illuminato” che include anche quelle potenti logge transnazionali definite da alcuni Ur Lodges. Anche se su questa definizione in particolare sono piuttosto scettico ultimamente perché Gioele Magaldi che l’ha creata e di cui parleremo anche in seguito, non ha mai fornito prove tangibili della sua esistenza. Si tratta quindi di un altro cazzaro con il grembiulino come ha scritto a suo tempo Roberto D’Agostino? Io intanto mi sforzo di portare alla luce una realtà giudicata dai più purtroppo inesistente, e spesso oggetto di derisione da parte del cosiddetto mondo accademico di cui Magaldi ha fatto parte. Un milieu spesso controllato e manipolato dai gesuiti e dalle stesse società segrete che riescono così a estirpare, se vogliamo “alla radice” ogni possibile tentativo di fare chiarezza. Bisogna notare infatti la presenza spesso invasiva di numerose confraternite e società segrete, proprio all’interno delle Università Statunitensi più prestigiose, come la Yale oppure la Harvard University, e molte altre di cui gli Illuminati sono da sempre le guide occulte supervisionati spesso e volentieri dalla Compagnia di Gesù. Ci sono poi società segrete di questo tipo fondate dagli stessi gesuiti nelle loro università più importanti, come la Georgetown University per esempio e la Società degli Stewards di cui fa parte anche Paul Pelosi, marito di Nancy Pelosi, che fa parte anche del Bohemian Club. Alla voce Collegiate Secret Societies in North America Wikipedia scrive: Ci sono molte società segrete universitarie in Nord America. Variano molto nei loro livelli di segretezza e indipendenza dalle università. Più in la nella sezione dedicata alla Categorizzazione impariamo che: Non vi è una regola stringente nella categorizzazione delle società segrete. Società segrete possono avere rituali e cerimonie di iniziazione, segni di riconoscimento segreti (gesti, strette di mano, parole d’ordine), segreti formali, (il ‘vero’ nome della società, un motto, o la storia delle presunte origini) fratellanze universitarie o “fraternità sociali” hanno la stessa modalità, e alcuni elementi possono essere parte di società letterarie, gruppi di canto, gruppi editoriali, onorari o pre-professionali. Alcune società segrete hanno mantenuto segreta l’appartenenza dei loro membri, per esempio la Società Sette oppure il Gridiron, e alcune invece no, come la Skull and Bones (le società dell’Università Yale pubblicano la lista dei loro membri negli annuari e nel Yale Daily News.
Ogni anno 15 studenti a Yale (in passato solo maschi) sono scelti per l’ammissione in quello che è noto come “L’ORDINE”. La Skull & Bones fu fondata nel 1833 ed ha iniziato quindici membri ogni anno fin dal lontano 1833 (a parte il 1945 quando furono solamente 10 gli iniziati). Ogni anno durante la prima settimana iniziale dell’anno, quindici studenti ricevono un invito con su scritto: “Skull & Bones. Accettare o rifiutare”. Quelli che accettano la proposta, presumibilmente la maggior parte, sono invitati a frequentare il Tempio all’università per subire la cerimonia di iniziazione. Indicare una data oggigiorno è un’operazione privata, quasi nascosta; non era sempre così. Prima del 1953 gli studenti erano radunati in un cortile e i rappresentanti delle società senior circolavano fra gli studenti, selezionando quelli voluti per l’iniziazione. In quei giorni il rifiuto da una società senior era considerato un suicidio sociale, così Yale ordinò che la scelta fosse un affare privato, per evitare l’attesa traumatica e la paura del rifiuto da parte degli studenti. Per l’ambizioso, “essere scelto” sono le parole d’ordine magiche per ottenere una carriera futura. Dovunque lui si giri, il successo del sistema della società senior di Yale è ovvio. Lo studente di Yale è ben consapevole che il sistema delle società senior del network degli Illuminati come la Skull & Bones, è l’unico che ti garantisce di diventare qualcuno dopo la laurea.
Quindi pare non solo giusto, ma addirittura un dovere di fondamentale importanza, in questo delicato momento storico, in cui la manipolazione delle masse regna incontrastata, la pubblicazione di questo rarissimo fascicolo denominato SCHEDA 51 e di altri documenti e verità altrettanto scottanti che vi mostrerò in questo libro, con l’intento di fornire una guida alla vera struttura segreta degli Illuminati e le pratiche occulte dei vari gruppi coinvolti con il Nuovo Ordine Mondiale. Una realtà, quella del New World Order o Nuovo Ordine Mondiale come lo si chiama in Italia, che va ben oltre le speculazioni o le teorie del complotto dei diversi teorici della cospirazione. “Teorici”cui senz’altro dobbiamo essere grati per aver aperto la strada alla ricerca a tante persone che vivevano nella totale ignoranza, ma che a lungo andare creano confusione negli interessati alla materia, vista la varietà delle teorie che troviamo sempre più spesso su internet o nelle pubblicazioni del settore. Ma ritorniamo al documento segreto SCHEDA 51. Attualmente Paolo Fogagnolo è l’animatore di un Centro Sociale anarco-comunista milanese e assieme a Laslo Thot, ex-editore dell’Arché, e a Massimo Introvigne del CESNUR, noto dirigente di Alleanza Cattolica e collaboratore molto stretto dei gesuiti che chiama da sempre i suoi ispiratori[3], viene indicato come appartenente in passato all’Ordre de Thèbe,[4] conosciuto anche come Gruppo di Thèbes. Quest’ultimo è stato un tempo un importante circolo esoterico degli Illuminati a livello europeo, dedicato allo studio e alla ricerca di oggetti magico-rituali di importanza strategica per i loro progetti occulti, così come fece l’SS di Himmler a cui si ispiravano. La missione segreta del Gruppo di Thèbes mi è stata confermata direttamente da uno dei loro membri più illustri, Jonothon Boulter, massone inglese di estrema destra ex appartenente alla Loggia Double Horizon 9269 [5] della Gran Loggia Unita d’Inghilterra, una delle poche logge inglesi dedita all’esoterismo e alla magia, che a suo tempo venne investigata anche dai servizi segreti inglesi (SIS) per i suoi strani collegamenti con Jean Pierre Giudicelli, l’estrema destra francese, e il famigerato Priorato di Sion. In una e-mail indirizzata all’autore nel Giugno del 2005, Jonothon Boulter afferma che gli interessi principali di Massimo Introvigne sono il CESNUR e il Martinismo in cui sarebbe attivo da molti anni. Per quanto riguarda invece il rarissimo fascicolo denominato SCHEDA 51, che vi presento nel primo capitolo, esso venne fatto circolare nei paesi latini europei come opera di collegamento e struttura di vari Ordini e Società iniziatiche, come l’Ordine Osirideo Egizio francese (sede centrale a Nizza presso Jean Pierre Giudicelli de Bressac de la Bachelerie) e la C.E.U.R. (Casa Editrice Universale di Roma), sigla di copertura dell’Oriente Osirideo Egizio italiano (O.O.E.), ufficialmente in sonno dal 1983. In tale anno la C.E.U.R. smantellò il centro iniziatico del Castello di Guardea (Orvieto) e disattivò sia l’organizzazione esterna denominate Fraternità Terapeutico+Magica di Miryam che l’O.O.E., di cui l’ultimo Delegato Generale fu Aleandro Tommasi (Lehaiel), medico chirurgo specializzato in urologia, attualmente impegnato nella pratica della Sofrologia, una nuova disciplina volta ad armonizzare la coscienza e riequilibrare il corpo, mente e spirito. Tommasi che credo sia ancora in vita è studioso di lingue orientali, ma soprattutto è membro della R.L. Har Tzion Montesion N° 705, una loggia di grande importanza per gli amanti della ricerca esoterica. Fondata nel 1969 con decreto dell’allora Gran Maestro Giordano Gamberini (FIG. 9, FIG. 10), si occupa principalmente della Tradizione Esoterica della cabala ebraica, diventando così un punto d’incontro ideale, a detta di alcuni, con il mondo ebraico e i loro manipolatori occulti, i Sabbatiani/Frankisti e non potrebbe essere altrimenti, con un nome come Har Tzion Montesion, e con personaggi come l’ex Gran Segretario del GOI Giuseppe Abramo ormai passato all’Oriente Eterno (cosi si usa dire quando una muore in Massoneria), e lo scrittore statunitense di origini ebraiche Nathan Gelb.[6] Anche se gli addetti ai lavori stimano molto questa loggia, che si dice voglia occuparsi di cabala in maniera corretta e rispettosa di questa scienza metafisica sembra che molti dei suoi membri abbiano praticato non solo le arti occulte, ma il Satanismo. Ad ogni modo, la R.L. Har Tzion Montesion N° 705 in passato ha avuto come suo Maestro Venerabile anche il già citato Gioele Magaldi, controverso autore di Massoni. Società a responsabilità illimitata. La scoperta delle Ur-lodges, coinvolto tra l’altro nella sparizione di diverse decine di miglia di euro dalla tesoreria della stessa. La Montesion come la chiamano affettuosamente i suoi membri, è una loggia non solo attiva dal punto di vista dei suoi studi tradizionali in materia, ma che ha anche un attivissimo e modernissimo sito Web divulgativo e di approfondimento[7], online da oltre dieci anni. All’apertura del sito vi troverete immediatamente di fronte alle due colonne rituali dell’allegorico Tempio di Re Salomone: Boaz e Jakin. Ogni Apprendista Libero Muratore che entri in una loggia massonica deve obbligatoriamente passare tra queste due colonne. Esse segnano la separazione tra il mondo sacro e quello profano, ovvero il limite tra il sagrato e il tempio. E ogni anno nel mese di giugno gli illustri rappresentanti della R.L. Har Tzion Montesion N° 705 si riuniscono in maniera molto riservata nel paesino di Licenza, nella magica Valle dell’Aniene dove un tempo abitavo, per fare il punto della situazione. L’Oriente Osirideo Egizio invece è un ordine di Illuminati che si è riattivato in segreto con il supporto della Montesion all’interno dell’Associazione di Studi Tradizionali “Senatus” che non rivendica ufficialmente alcun titolo e nega pubblicamente di rappresentare una qualsiasi Fratellanza di Miriam, ma iniziò in segreto attività legate al risveglio del Rito Filosofico, filone della Schola Italica di Amedeo Rocco Armentano e Arturo Reghini negli anni Novanta (in particolare dal 1994, con l’appoggio incondizionato del mio vecchio amico Jean Pierre Giudicelli, legato allo stesso tempo al cattolicissimo Priorato di Sion di Gino Sandri, erede di Plantard, di cui parlerò in seguito). Voglio tuttavia ricordare in questa sede che i gruppi “più potenti” non sono le associazioni realmente iniziatiche che si dovrebbero occupare del miglioramento dell’uomo, ma piuttosto quei sodalizi fraterni corrotti nel tempo dal denaro e dal potere che di iniziatico hanno ormai ben poco. Semmai si parla di contro-iniziati come insegnava nei suoi libri Rene Guenon; un’autorità indiscussa nell'approccio tradizionale agli studi iniziatici del secolo scorso.
Quindi una Massoneria “Regolare” nelle sue modalità e nel suo operato non sarà mai un ritrovo di farabutti ma purtroppo oggi tutte le Massonerie italiane, ripeto tutte, hanno qualcosa di marcio perché intrise di interessi che nulla hanno di iniziatico e sono legate piuttosto alla sfera materiale, e a quello che i Massoni definiscono “metallo”. La parola “metallo”, in Massoneria, assume diversi significati simbolici ed è menzionata nei rituali massonici fin dalle prime divulgazioni datate 1740. La parola metallo rappresenta il mondo materialista, intesa come insieme di oggetti e pensieri che circondano l’individuo, limitandone a volte la libertà e la capacità di apprendimento. Una soluzione sarebbe come per la politica e la finanza che in qualche modo vengono guidate dalla Massoneria, un ritorno a valori etico morali reali, e non di facciata. Inoltre il fatto che solo gli adepti dei gradi superiori dei vari riti Massonici sono a conoscenza dello scopo ultimo della propria realtà iniziatica troppo spesso confonde gli adepti che rischiano di venire manipolati e spesso raggirati.

FIG. 9 - Bolla di fondazione (1969) della Loggia Har Tzion Montesion (Grande Oriente d’Italia Obbedienza Palazzo Giustiniani)

FIG. 10 - Simbolo della Loggia Har Tzion Montesion. Questa prestigiosa Loggia si trova a Roma e appartiene alla famiglia Massonica del GOI di Palazzo Giustiniani
CROWLEY IL DIO DELLA NEW AGE CHE PIACE IN VATICANO
Prima di tutto, lasciatemi spiegare in estrema sintesi cosa è la magia sessuale e la sua energia. Allora l’amore fisico è generato dalle leggi della bioelettricità sessuale così come già al tempo di Paracelso era stato posto in evidenza. Paracelso, aveva infatti postulato l’esistenza nell’organismo umano di una sorta di magnete, che svolgeva funzione attrattiva nei confronti degli altri esseri umani. Questo magnete da una parte trarrebbe energia direttamente dal cosmo, dall’altra dal mondo terrestre elementato; cioè anche dall’uomo. La localizzazione di questo centro magnetico è stata variamente localizzata da vari Illuminati o pseudo tali; chi la poneva per le donne nell’utero e per i maschi nei testicoli, mentre altri hanno parlato di una bipolarizzazione elettrica dell’individuo: un polo elettrico nel fegato ed uno magnetico nella milza. Anche il gesuita Athanasius Kircher (1602 -1680), ammetteva che ciò che chiamava fascino fosse un fenomeno di magnetizzazione spontanea. In effetti anche il linguaggio parlato ci può offrire qualche ragguaglio in merito a questo argomento. Non si dice infatti di una persona determinata, attiva che “ha le palle”? Di un uomo coraggioso, che “ha fegato”, di un sentimentale che “ha cuore, è di cuore”? Sembra di scorgere in questi attributi la localizzazione di una specie di “chakra” ideale che presiede a questi diversi tipi di magnetismo noti agli Illuminati. Del resto sappiamo grazie agli studi di Wilhelm Reich (1897-1957), che nel coito si sprigiona elettricità, grazie alla frizione che il pene esercita sulla vagina, la cui umidità è un vero elettrolito che favorisce il fenomeno, così come lo sfregamento di una superficie di plastica con un panno, in grado di sollevare dei capelli per magnetismo. L’intensità psichica della sensazione di piacere corrisponde alla quantità fisiologica del potenziale bioelettrico, e gli Illuminati così come i gesuiti sanno come sfruttare tutta questa energia. Non ci deve stupire quindi questa vicinanza del mondo “ultracattolico” di Introvigne e soci, con quello pagano interessato a pratiche di tipo sessuale. Spesso infatti nel contesto degli Illuminati, questi personaggi, che si professano cattolici, lo sono solo in apparenza, perché in realtà si sentono legati al neognosticismo libertino nato in ambito Massonico per sperimentare l’energia sessuale e interpretar in maniera “superiore” i simboli della loro religione di appartenenza. A questo punto c’è da riferire la notazione, contenuta negli scritti di qualche raro mago degli Illuminati (Kremmerz, Franz Bardon) ma già esposta nel secolo precedente da Stanislas de Guaita di cui tornerò a parlare in seguito, secondo la quale da un punto di vista “sessuale” l’uomo è magnetico nei confronti della donna e questa è elettrica verso di lui, capovolgendo lo stereotipo che vuole la donna completamente passiva nei suoi confronti.
Ma torniamo a parlare di questo neognosticismo libertino. La Chiesa Gnostica di Krumm Heller per esempio, e di conseguenza quella di Samael Aun Weor, sono espressioni neognostiche di questo tipo, come del resto la Chiesa Gnostica Cattolica di Aleister Crowley, o le Chiese di derivazione di Michael Paul Bertiaux (FIG. 12), come anche le chiese americane di Sophia o di Abraxas, nate in ambito Massonico e paramassonico, solo per citarne alcune. Questo accade nel periodo che va dal 1850 al 1930, con successive diramazioni, spesso settarie, che crearono veri e propri culti, a volte di grande pericolosità, come nel caso di Scientology, creata da Ron Hubbard discepolo di Aleister Crowley e della sua Ecclesia Gnostica Cattolica, che sembra avere una particolare presa anche sulla gerarchia della Chiesa Cattolica da sempre interessata segretamente al fenomeno del magnetismo sessuale. Solo per citare un esempio, nel Maggio del 2011 un seguace di Crowley, un prete cattolico di Genova, Don Riccardo Seppia, parroco della chiesa Santo Spirito di Sestri Ponente, che pare sia stato poi liberato nell’indifferenza generale nel 2015, venne arrestato in Italia perché coinvolto in una triste vicenda di cocaina e pedofilia. E sulla schiena di don Riccardo Seppia venne trovato tatuato un sole a sette raggi, con significati satanici legati agli Illuminati di Michael Paul Bertiaux molto in voga negli anni 70 e 80. Le frasi blasfeme trovate sulle sue ostie, inoltre, sono quelle tipiche dell’eresia crowleyana.[8] Fino a poco tempo fa nel sito ufficiale dell’Ordo Templi Orientis Antiqua e La Couleuvre Noire di Bertiaux troviamo alcuni passaggi che ci aiutavano a capire meglio questa realtà neognostica sconosciuta ai più. Ecco qui i passaggi in questione poi rimossi dalla rete: Tra il 10 e il 17 aprile, nella città di Liegi, in Belgio, nell’anno 1973, ci fu un congresso del sinodo mondiale dei Vescovi Gnostici della vera successione e comunione Gnostica.
Le seguenti organizzazioni erano presenti attraverso i loro rappresentanti:
1. Il Monastero dei Sette Raggi
2. L’Ecclesia Gnostica Spiritualis
3. L’Antico e Primitivo Rito di Memphis-Misraïm
4. L’Ecclesia Gnostica Ofitica
5. La Federazione Universale Martinista delle Dottrine Iniziatiche
6. Il Rito Gnostico Albigese di Haiti
7. Die Vereinigung fur gnostisches und magisches Christentum
8. Die Vereinigung fur gnostische und theurgische Ontologie das esoterischen Christentum [le organizzazioni 7 e 8 sono ordini Gnostici e magici Svizzeri N.d.A.]
9. Il Rito Esoterico della Rosa-Croce
10. La Chiesa del Mandala di Giordano Bruno
11. La Fraternitas Hermetica
12. Il Sinodo Americano dei Vescovi Gnostici
13. La Chiesa Alchemica QBLH
14. L’Ordine Martinista della Rosa-Croce e degli Iniziati-Aleph
15. Il Santuario Interiore del Sacerdozio Eletto
16. La Fratellanza Gnostica Naasena degli Iniziati e degli Adepti. [9].
Questi ordini iniziatici derivati dalle antiche tradizioni Gnostiche ed Ermetiche dell’occultismo occidentale, approvarono così negli anni 70 lo scambio di iniziazioni e consacrazioni tra gli adepti presenti per favorire la formazione di una fratellanza magica mondiale di adepti Illuminati, guidata da un rito pseudo massonico, “Le Rite Ancient et Primitif de Memphis-Misraim”. Con questo sistema ogni corpo costitutivo, ordine o società venne messo in grado di fornire le tradizioni e il lavoro iniziatici per le varie sezioni nel sistema degli alti gradi del Memphis-Misraim in questione, molto diverso da quello praticato in ambito Massonico. Il Gran Ierofante Jean-Maine mentore del dottor Bertiaux divenne così l’Adepto Supremo di ognuno degli ordini e dei sotto-ordini coinvolti in questa nuova alleanza magico rituale. Già dalla fine degli anni Sessanta e all’inizio degli anni Settanta, su richiesta del sinodo dei Vescovi dell’Ecclesia Gnostica Spiritualis, il Dott. Bertiaux mise insieme una serie di corsi di quattro anni che formarono da allora il corso base e le fondamenta del gruppo Esterno del Monastero dei Sette Raggi, diretto dal gruppo interno di Chicago guidato dal Dott. Bertiaux e da un altro gruppo interno che si trova ancora oggi in Spagna. In origine, il Monastero dei Sette Raggi da cui presero il nome era infatti un’istituzione Cattolica Romana e Benedettina e alcuni elementi della tradizione originaria sono sopravvissuti in molte pratiche della scuola. Si dice infatti che nel XVIII secolo, il Monastero dei Sette Raggi fosse un centro di ricerca della Chiesa Gnostica Cattolica in Spagna. La Chiesa in questione, che come avete letto nasce da un contesto cattolico, si deve intendere come parte della tradizione “vetero-cattolica” degli Illuminati, ufficialmente non connessa al gruppo di Aleister Crowley, ma in realtà legata alle sue frangie più estreme e deviate. In breve il monastero in questione divenne quindi ispirazione per un progetto, e una serie di corsi e istruzioni magiche, riorganizzato da Bertiaux in rito Massonico con aspirazioni teurgiche.
Gli insegnamenti del “Monastero dei sette raggi” sono derivati inoltre da fonti gnostiche,Il Bön pre-buddhista, tantriche, vudù, cabalistiche e addirittura gli extraterrestri. Sì, avete capito bene, si parla di “Extraterrestri” negli insegnamenti segreti degli Illuminati del Monastero dei Sette Raggi, ma siamo solo agli inizi di queste mie “Confessioni”, quindi preparatevi a molto altro. Comunque, nel caso dell’Ordre de Thèbe, vi è un’ambigua comunità di elementi tradizionalmente opposti, come quelli della sinistra radicale rappresentati da uno come Fogagnolo, e di esponenti dell’integralismo cattolico come il filo-gesuita Massimo Introvigne, ex seminarista che nel 2008 divenne per alcuni anni vice-responsabile nazionale (reggente nazionale vicario) dell’Alleanza Cattolica, il che ci mostra in maniera netta ed evidente il lato più oscuro, ambiguo e ipocrita degli Illuminati che operano all’ombra del Vaticano una sorta di Neognosticismo libertino, a volte dal sapore alieno, a volte dal sapore fin troppo terrestre. Un movimento trasversale fatto di mille denominazioni, spesso legate al satanismo più perverso e pericoloso, che si nasconde però molto bene al pubblico grazie a un intellettualismo religioso di facciata che diventa impossibile da decifrare per l’uomo comune; spesso operando all’ombra delle religioni ufficiali con cui ama interfacciarsi e nascondersi, per convenienza e opportunismo. Lo studioso tedesco Lothar Diehl, nato a Monaco di Baviera nel 1937, autore dell’eccellente trilogia Gli Ordini Iniziatici e le Scuole dei Misteri che fu in passato uno dei massimi esponenti dell’Ordo Templi Orientis pre-crowleyano (noto come Metzger O.T.O.), dell’Ordine degli Illuminati (Svizzero) e la sua Chiesa Gnostica Cattolica con sede nel paesino di Stein, nella Svizzera tedesca, scrive giustamente, nel primo volume della sua trilogia: L’Arcano deviato della forza sessuale si riflette, deviato, nelle pratiche delle Società gnostiche cosiddette “libertine” (per i loro eccessi sessuali): queste ultime non devono essere paragonate alle Chiese gnostiche autenticamente tradizionali. Aggiungendo: L’inclinazione (nella pratica esoterica) alla sessualità sfrenata si palesa maggiormente nel ramo franco-haitiano dell’O.T.O. (più conosciuto come O.T.O.A.), guidato da Michael Bertiaux e Lucien Francois Jean-Main[10]. Dal settembre 2009 questo gruppo di Illuminati svizzeri, di cui fece parte Lothar Diehl, (emanazione di quell’importante realtà fondata dagli Illuminati nell’autunno del 1900 sul Monte Verità, una collina sopra Ascona nel Canton Ticino in cui si sperimentarono le basi stesse della cosiddetta “New Age”), sono stati formalmente dichiarati in sonno, termine Massonico usato per indicare la fine delle attività ufficiali di questa formazione di Illuminati svizzeri ormai giunta al capolinea, che lascia però ai posteri un museo unico nel suo genere dedicato agli Illuminati.
Ciò fu fatto attraverso una dichiarazione ufficiale resa in un documento messo insieme dal comitato di gestione di tutti i beni appartenuti alla comunità dell’Abbazia di Stein, la Fondazione Aeshbach, presieduta da Enst Graf e Adalbert Schmid. Forse il recente declino di questo gruppo di Illuminati deriva proprio dal fatto che dagli anni 70 al contrario degli americani, si spostò su posizioni opposte a quelle che accettarono la deriva contro-iniziatica di Aleister Crowley, “la Grande Bestia”. Nel frattempo subiva la crescente influenza, e pressione, esercitata dall’O.T.O. americano fin dagli anni 90, a cui gli Svizzeri tentarono invano di opporsi. Inoltre la morte della facoltosa ereditiera Annemarie Aeschbach (“Soror Chockmah”, 1926-2008), che dopo la scomparsa di Metzger nel 1990 assunse la guida degli Ordini facenti capo all’Abbazia di Thelema di Stein, ha probabilmente dato il colpo di grazia a questa struttura un tempo molto in voga tra gli Illuminati inclini all’esoterismo. Stranamente lo storico auto proclamato dell’O.T.O. Peter-Robert Koenig, figura ambigua di cui parlerò in maniera più approfondita più avanti nel libro, afferma sul suo sito nel 2009 che La Chiesa Gnostica Cattolica continua a celebrare senza interruzioni Messe una domenica si e una domenica no, come al solito. Il Museo e la libreria rimangono attive, come le operazioni dell’Ordine. Le finanze dell’Ordine sono state invece fuse insieme a quelle della Fondazione Aeschbach, che è supervisionata dalle autorità cantonali e gestito da un comitato diretto da Ernst Graf e Adalbert Schmid. Quest’ultimo curerebbe la libreria e gli affari della tenuta, oltre che essere presidente della Psychosophische Gesellschaft di cui Graf è attualmente vice-presidente. Un cuscinetto finanziario fu creato dalla vendita della casa della Aeschbach che ha aiutato a superare ogni problema economico che avrebbe potuto impedire la continuazione del progetto. Inoltre sarebbero stati reclutati anche nuovi membri.
Purtroppo le parole di Koenig che vuole continuare a vendere libri sull’O.T.O. non sono supportate da alcuna evidenza fattuale e sono probabilmente legate al suo ruolo nella realtà iniziatica che ruotava (e che per alcuni come lui ruotebbe ancora), intorno all’abbazia degli Illuminati di Stein. Koenig sarebbe infatti supportato nelle sue attività internetiche da alcuni dei membri più anziani della vecchia cricca Svizzera tedesca, così da mantenere un’aura di mistero e intrigo intorno alle attività correnti del luogo, che includono l'unico museo al mondo dedicato agli Illuminati. Un luogo unico nel suo genere, che segnaliamo a coloro che vogliono indagare più a fondo la questione. Tuttavia anche la rivista semestrale LAShTAL nel 2011, pubblicazione ufficiale del Sovrano Ordine del Tempio della Via della Luce (S.O.T.V.L.), gruppo Crowelyano la cui base operativa si trova in Via Don Minzoni, 39 in Bellinzago Novarese (Novara), smentisce categoricamente che si svolgano ancora iniziazioni a Stein; anche se queste affermazioni potrebbero essere frutto di gelosia.
Tra l’altro nel luglio 2020 una potentissima “psicosetta” dedita alla magia sessuale con base operativa a Novara e guidata da Gianni Maria Guidi, nota figura della Milano “New Age”, è stata scoperta al termine di una indagine della Questura di Novara. Insomma, gli Illuminati dediti alla magia sessuale mettono insieme personaggi che vanno dallo pseudo guru, al brigatista rosso, fino al fondamentalista cattolico legato ai gesuiti. Tutti soggetti pericolosi, pronti a manipolare sette, nuove religioni, segreti di stato e quant’altro dietro le quinte della storia ufficiale, dove i due grandi giocatori, il Vaticano da una parte e la Lobby ebraica dei Sabbatiani/Frankisti, dall’altra, giocano ogni giorno una partita a scacchi con il destino dell’intera umanità. Tra l’altro nella genealogia episcopale di Papa Francesco, il primo Papa gesuita, troviamo, nella sua successione apostolica il Cardinal Mariano Rampolla del Tindaro. Costui fu il primo Cardinale Massone e membro dell’Ordo Templi Orientis a divenire quasi Papa, e per questo motivo venne annoverato per volere dello stesso Aleister Crowley tra i membri più illustri dell’eretica setta neo gnostica e libertina degli Illuminati dell’Ordo Templi Orientis. Non dimentichiamoci che la loro chiesa si chiama non a caso Ecclesia Gnostica Cattolica, e adesso questa setta gioisce in segreto sapendo che nell’ignoranza generale che regna nella cosiddetta “Era Volgare” (come la chiamano loro), è stato eletto un Papa la cui successione Apostolica dipende proprio dal Cardinal Rampolla, Massone deviato e “illuminato” legato ai Sabbatiani/Frankisti, che forse per questo motivo non arrivò al Soglio Pontificio, ma che adesso ha senza dubbio un degno erede in Papa Francesco. Quindi il primo Papa gesuita, che per alcuni come il noto prete mediatico Mons. Mario Pieracci, dovrebbe essere il presunto castigatore della Massoneria in Vaticano (dichiarazione che questa mia vecchia conoscenza ha fatto durante una trasmissione in RAI), è in realtà ben altro. Per alcuni incluso un rappresentante dei Servizi segreti argentini, lo stesso papa Bergoglio sarebbe Frammassone, visto che a piazzarlo li fù il defunto Massone Cardinal Maria Martini, e di sicuro piace all’attuale Gran Maestro Stefano Bisi del Grande Oriente d’Italia, che all’inizio del suo mandato dichiarò all’inizio della sua Gran Maestranza: “Farò come Papa Francesco”. Trasformando successivamente il Grande Oriente in una sorta di Obbedienza Catto-Clerical-Comunista, che va a braccetto con il PD e il Nuovo Ordine Mondiale creato dai gesuiti e i Sabbatiani/Frankisti un gruppo satanico poco noto ma molto influente all’interno dell’ebraismo. “O ti converti all’Islam o muori”. Questa fu la scelta che il sultano turco mise davanti a Sabbatai Zevi che dopo essere autoproclamato “Messia” ebraico nel 1666, si converti pubblicamente all’Islam la religione dell’Anticristo, continuando in segreto la sua pericolosa eresia giudaica che poi venne ripresa dal suo successore Jacob Frank. Nel 1753, durante un suo soggiorno a Salonicco, che già allora era un importante centro di Sabbataiani, Frank si proclama a sua volta messia e reincarnazione di Sabbatai Zevi.
Ritornato in Polonia, riesce poi a far breccia negli ambienti ebraici già contagiati dal sabbataismo, con la sua gnosi aberrante che proclama la “purificazione attraverso il peccato” per ottenere l’era Messianica. L’ebraismo ufficiale getta giustamente l’anatema su di lui e i suoi seguaci, ma loro presentandosi come perseguitati dagli ebrei, trovarono paradossalmente protezione da parte dei gesuiti, e numerosi vescovi e prelati della chiesa cattolica, facendo spesso leva sull’antisemitismo della gerarchia cattolica. Padossalmente la reazione a questa eresia giudaica fu la nascista dello Sionismo che poi sfociò nell’eresia socialista di Theodor Herzl promossa da Chaim Weizmann. Alle basi delle eresie dei Sabbatiani/Frankisti vi è la tradizione delle genti dell’erev rav formata nel giudaismo originario dal meglio dei maghi e degli indovini egiziani, gli stessi che si erano prima misurati contro la saggezza di Mosè ed Aronne. Erano la crema dell’elite degli Illuminati egiziani di allora, astrologi, studiosi delle arti magiche, esperti di branche del sapere umano che in quei tempi avevano il posto e l’onore che oggi, nella società moderna, ricoprono le cosiddette scienze esatte. Il perchè di come decisero eventualmente di unirsi al popolo ebraico, che fino ad allora avevano combattuto ed osteggiato, è una domanda aperta a varie interpretazioni che cercherò di darvi nel volume 2 delle mie Confessioni. Vi avverto il dossier che vi sto per mostrare a breve nel capitolo 1, o meglio la famosa “Scheda 51” non è di semplice lettura ma di grande importanza per gli Illuminati contemporanei, e nasce originariamente dalla constatazione che dal finire del XIX secolo l’esoterismo è stato confinato in qualche circolo polveroso come la Massoneria moderna, dove i membri si riuniscono per teorizzare senza fine sulle grandi opere di maestri morti ormai da tanto tempo. Oppure in altri, dove si usa l’esoterismo per coprire affari ben più loschi e terreni. Bisogna dunque finirla con l’esoterismo fine a sé stesso, un'attività senza senso, che ispira la maggior parte delle organizzazioni e circoli di oggi, che non hanno nessuna utilità dal punto di vista iniziatico e tradizionale, che si fanno spesso forti di una affiliazione prestigiosa e inesistente e che si contendono la pratica dell’archeologia esoterica, millantando il possesso d’ogni conoscenza misteriosa per coprire spesso truffe settarie, o oscure trame politico-finanziarie (che di esoterico hanno ben poco), o peggio ancora pratiche occulte e demoniache, che in alcuni casi arrivano al sacrificio umano. Anche se organizzazioni di questo genere, costituite generalmente negli strati sociali medio-alti, sono una minoranza, c’è poi una maggioranza di circoli dell’occulto che in pratica nascono per arricchirsi alle spalle dei poveri cialtroni e ignoranti che cadono in questa trappola di natura ovviamente settaria, dove l’esoterismo e la magia sono solamente un modo per veicolare meglio tecniche di controllo mentale e di guerra psicologica usate molto dai nazisti, e poi dalla CIA, negli infausti programmi per il controllo della mente comunemente noti come MK-ULTRA che ha avuto molti legami con gli Illuminati, il satanismo e il mondo dell’occulto.
MK-ULTRA E NUOVE TECNOLOGIE MILITARI OCCULTE PER LA GUERRA PSICOLOGICA
Nell’ambito delle sperimentazioni MK-ULTRA terminate ufficialmente negli anni 70, esperimenti sul controllo delle emozioni includevano un uso estensivo di droghe, (LSD, mescalina) su staff militare e anche su partecipanti involontari che includevano civili. Segnali elettronici per alterare le percezioni della mente, magia, grafologia, programmi di ipnosi per programmare agenti, percezione subliminale e altre tecniche di cosiddetta “Psichiatria Nera” sono tutte diavolerie praticate per la gioia di satanisti e scienziati nazisti che purtroppo erano presenti nella CIA degli esordi e arruolati per combattere il comunismo. MK-ULTRA includeva 149 sottoprogetti: dallo Studio della stregoneria, al telecontrollo del Texas Cristiano con esperimenti sui comportamenti umani in relazione ai segnali bioeletrici, Campi estivi per bambini, ricerca fenomeni ESP, parapsicologia, imparare nel sonno, Ipnosi all’Università di Denver, esperimenti all’Ospedale di Georgetown dei gesuiti nel sotto-progetto Geschichter, lesioni celebrali, esperimenti su rifugiati ungheresi, studio sulle tossine (noto come "Capitolo Cuba"), studi sulla conversione di massa, sabotaggio del petrolio, studio dell’ottica e della guerra biologica, lavaggio del cervello, psicofarmacologia. Praticamente tutto quello che oggi domina la società del virus e delle rivolte sociali che piace alle sinistre mondialiste. Perfino Charles Manson ne fu protagonista con la sua “Helter Skelter”, e i suoi deliri sulla futura guerra razziale nata in questo ambito. Le ricerche accademiche dirette dai militari Americani dal 1964 inclusero infatti, “stregoneria, magia nera, e altri fenomeni psicologici le cui implicazioni vennero sperimentate su militari e paramilitari”. Nel 1969 ci fu poi l’Operazione Often basata su un esplorazione inedita nella Magia Nera e il Supernaturale.[11]
A metà degli anni 70 vennero resi pubblici alcuni documenti sul Progetto MK-ULTRA che sarebbero dovuti essere distrutti nel 1973 dall’allora direttore della CIA Richard Helms. I documenti dimostrarono senza ombra di dubbio che la CIA si era occupata della ricerca e dello sviluppo di materiale chimico, biologico e perfino radioattivo, in operazioni clandestine per la manipolazione e il controllo del comportamento umano. Come vi ho già riferito, il programma consisteva di 149 sottoprogetti che la CIA aveva organizzato, appoggiandosi anche a istituzioni esterne come Università, Ospedali, Fondazioni. Almeno 80 istituzioni e 185 ricercatori privati parteciparono al progetto.
Visto che la CIA non fondava direttamente alcuni programmi del progetto MK-ULTRA molti degli individui coinvolti, spesso e volentieri, non sapevano di lavorare per quella che gli Americani chiamano: L’Agenzia ovvero la CIA stessa. In questo contesto di manipolazione troviamo sempre più spesso trappole settarie controllate da santoni del Nuovo Ordine Mondiale, trappole nate come appendice di un apparato di controllo globale di cui fanno parte tutte le pseudo-religioni della cosiddetta New Age (“Età Nuova”), termine questo coniato originariamente dalla Società Teosofica e poi usato dalla Massoneria nordamericana di Rito Scozzese Antico e Accettato per una loro rivista, pubblicata nel Dopoguerra anche in Italia (FIG. 13). Questo tipo di organizzazione attrae per natura lungo la sua scia gran parte di quel pubblico che si interessa di esoterismo per motivi di frustrazione psicologica. È stupefacente però constatare sempre più che l’esoterismo, quando non funge da paravento ad attività criminali legate al New World Order, si riduce a vane speculazioni intellettuali o a qualche cerimonia ridicola, mentre dovrebbe essere prima di tutto destinato a trasformare l’individuo e portarlo, se possibile, a una realizzazione spirituale di livello superiore, cioè al risveglio della propria coscienza. Per giungere a questo scopo le tecniche sono molte e devono adattarsi al tipo di pensiero di ciascuno. Una di queste tecniche - e non la minore - è la magia. Esistono poche opere serie sulla magia; la maggior parte è al livello bassamente stregonesco dei famosi grimoires come Il Grande e Il Piccolo Alberto.
Non si può far distinzione, del resto, tra magia bianca e magia nera, che s’intendono comunemente come rivolte o al bene o al male; non c’è niente di più relativo di questi due concetti. In realtà non esiste né la magia bianca né quella nera, c’è solamente un insieme di tecniche magiche che eventualmente possono servire al “bene” o al “male”. In più questi due termini sottintenderebbero che la magia ha per preoccupazione principale quella di cambiare il corso degli avvenimenti, di agire sugli esseri e sulle cose. In realtà la magia è una tecnica di trasformazione dell’essere, mira alla conoscenza e al superamento dell’Io, e, attraverso ciò, alla conoscenza dell’universo, all’illuminazione spirituale, al raggiungimento dello stato oggettivo. Attualmente, gli Ordini Iniziatici Teurgici d’effettiva e genuina affiliazione esoterica si rivelano poco e non ne fa parte di certo l’AMORC, pur essendo una delle più conosciute affiliazioni rosacrociane al mondo. L’AMORC ha semplicemente creato una sorta di monopolio del settore, spesso infiltrando e manipolando ordini e affiliazioni minori, quasi fosse una multinazionale dell’occulto: ama presentarsi come un’emanazione della falsa positività della New Age, ma è in realtà un ulteriore strumento nelle mani dei soliti ignoti.
Questi personaggi quasi invisibili, sconosciuti alla maggioranza dei membri contrariamente a quanto si pensa, non si trovano negli Stati Uniti nella loro storica sede di San Jose in California, ma sono da ricercare in quel Martinismo deviato posizionato in Francia. Tuttavia l’Antiquus Mysticusque Ordo Rosae Crucis, anche conosciuto con la sigla AMORC, o come Ordine della Rosa-Croce è controllato ufficialmente dal 18 agosto 2019 dall’italiano Claudio Marzucco. Vicino all’AMORC francese invece Jean-Pierre Giudicelli de Cressac Bachelerie, il mio ex-partner nella direzione della Loggia Montecarlo della P2 conosciuta anche come Comitato Escutivo Massonico o Loggia di Montecarlo, che è l’autore dell’interessantissimo saggio Pour la Rose Rouge et la Croix d’Or pubblicato proprio dalle éditions du Mercure dauphinois nel 2007, considerato molto importante nei circoli esoterici Francesi. Molti dicono che le pratiche di questi oscuri personaggi del milieu esoterico francese ricordano il film di Polansky La Nona Porta. Sicuramente il fatto che un gruppo di Francesi controlli l’AMORC quello che è considerato a tutti gli effetti uno degli ordini magici più influenti del momento negli Stati Uniti ci dovrebbe almeno dar da pensar su cosa sta realmente accadendo alla Confraternità Rosacruciana[12]. Sembra ci sia stato un passaggio di consegne negli ultimi 20 anni tra una sponda e l’altra dell’Atlantico per via del fatto che il fondatore dell’AMORC Harvey Spencer Lewis F.R.C., S:::I:::I:::, 33°66°95°, fu lui stesso iniziato in Francia nel 1909. Si riporta quindi l’ordine nella mani dei suoi Superiori Sconosciuti in Francia sotto la direzione occulta di una certa aristocrazia Francese legata alle linee di sangue degli Illuminati. Ci sono però anche alcuni mandatari di gruppi rosacrociani meno conosciuti, che magari possiedono una affiliazione della Fratellanza Ermetica di Luxor o di qualche altro ordine di carattere Ermetico e Iniziatico, che desiderano invece suscitare la riattivazione dell’immaginario collettivo con la creazione di Ordini nuovi, come ho fatto personalmente nel 1999 a Montecarlo, con la creazione dell’Ordo Illuminatorum Universalis all’interno del Comitato Esecutivo Massonico di Ezio Giunchiglia, attualmente Gran Maestro di un'altra fazione di Illuminati. Allora fui ispirato dai veri concetti “illuminati” presenti nella tradizione Rosacroce e Massonica, più che da Weishaupt e il suo pragmatico Ordine dei Perfettibilisti poi divenuto Ordine degli illuminati, anche se in seguito io stesso adottai il modello delle assemble dei Minervali per il mio ordine. Nel 2002 ci fu poi la fondazione dell’Accademia Internazionale degli Illuminati creata dal professor Giuliano di Bernardo, ex Gran Maestro della Massoneria, un ordine legato alla tradizione degli Illuminati di Baviera di cui parlerò in maniera più estesa nel volume 2 delle mie Confessioni. In questi contesti molte persone sono attratte dalla magia e dall’occultismo perché pensano di trarne un profitto: amore, soldi, potenza. In Italia le pubblicità di pseudo maghi e altri ciarlatani fioriscono in numerose riviste e confermano quest’opinione. Beninteso, le motivazioni dei veri Ordini sono ben altre, ma la possibilità di essere confusi con il ciarpame occultistico è pur tuttavia in molti dei casi uno dei motivi della loro discrezione, anche se non la sola purtroppo. Lo scopo individuale dei membri della maggior parte di questi Ordini è comunque il contatto cosciente con il proprio io superiore, da alcuni chiamato Santo Angelo Guardiano/Custode, vale a dire l’inconscio, per ottenere con ciò il superamento del cosiddetto “Abisso”, la dissoluzione dell’Ego, in una parola il risveglio, in quanto la magia trasmuta il modo abituale di pensare. Purtroppo molti vengono invece ingannati in questo processo al fine di evocare e asservire il demonio. Si tratta di esseri immondi che li plagiano per farli affondare nel loro “Abisso” senza alcuna possibilità di salvezza. Queste forze malvagie li spingono verso il caos e la dissoluzione, lì dove domina uno dei demoni più potenti, il cui numero è 333, Choronzon, il demone dell’Abisso della tradizione Thelemico/Crowleyana. Secondo lo stesso Aleister Crowley: l’Unico Rituale Supremo è il Conseguimento della Conoscenza e Conversazione con il Santo Angelo Custode. È l’elevazione dell’uomo completo in linea retta verticale. Ogni deviazione da tale linea tende a divenire magia nera. Ogni altra operazione è magia nera. [...] Se il mago deve compiere operazioni diverse da questa, gli è lecito, solo in quanto sono preliminari necessari a quell’ Unica Opera.Quando Crowley stabilì il contatto con un’entità metapsichica di nome Aiwass, saltando tutte le procedure di iniziazione e autoproclamandosi Magus, adepto cioè del livello più alto tra gli Illuminati, il risultato di questa allucinazione medianica fu il contatto con il suo Santo Angelo Custode, Aiwass appunto, in realtà una pericolosa entità demoniaca ed emissario di Lucifero, che gli ispirò la stesura del Liber AL vel Legis (che avvenne durante un soggiorno al Cairo nel 1904). Questo evento lo sradicò in maniera definitiva dalla Golden Dawn, l’Ordine dell’Alba Dorata del suo mentore Samuel Liddell MacGregor Mathers, e avviò l’inizio della sua attività individuale, che traeva dagli insegnamenti della Golden Dawn l’idea della trasformazione del tempo e del secolo come Nuovo Eone, una nuova era che avrebbe segnato, secondo gli Illuminati, il risveglio della magia e l’apertura a una rinnovata consapevolezza per l’umanità: l’era della Luce, l’era di Lucifero tanto caro a Madame Blavatsky. Perché Horus per gli Illuminati è Lucifero. Membri della Golden Dawn come Felkin e Crowley, ciascuno per proprio conto e secondo propri criteri, avevano infatti iniziato una corrente in cui convergevano aspetti delle dottrine di Anton Mesmer (1734-1815) e di Allan Kardec (1804-1869), in base a cui ritenevano di poter ottenere insegnamenti e istruzioni (e attribuzioni di grado) direttamente da entità astrali disincarnate e extradimensionali.
Inoltre Kenneth Grant, amico e discepolo di Crowley e Gran Maestro del Typhonian Ordo Templi Orientis (T.O.T.O., ora Typhonian Order), ha dichiarato che Crowley identificava inequivocabilmente il suo Santo Angelo Guardiano con Sothis (Sirio), o Set-Iside. Un elemento molto importante, quello della corrente stellare di Sirio, per gli adepti di queste religioni misteriche, che hanno sempre considerato sè stessi, in un modo o in un altro, degli “Illuminati. Essi si “illuminano” per modo dire, nell’adorazione del dio solare e della dea lunare, ma anche della più brillante stella dei cieli, Sirio, considerata nei circoli esoterici come “il dio occulto del cosmo” (FIG. 17). Inoltre, in tutte le pubblicazioni del mago inglese Aleister Crowley troviamo le iniziali A∴A∴ che, seguendo l’uso Massonico di abbreviare certe parole con la loro iniziale seguita da tre puntini disposti a triangolo equilatero, si riferiscono anch’esse alla stella Sirio e alla Confraternita ultrasegreta degli Illuminati denominata Argentium Astrum (FIG. 14 e 15), creata da Crowley e soci, agli inizi del secolo scorso, per entrare in contatto con questa corrente stellare di grande importanza perché legata alle origini stesse della nostra specie e agli Annunaki che divennero angeli caduti, cioè demoni interdimensionali. Nell'ambito delle varie ipotesi che vedono gli UFO come espressione di una realtà non terrestre, l'ipotesi interdimensionale è un'alternativa all'ipotesi extraterrestre ma è quella che gli Illuminati da sempre sposano appieno come dimostrato anche dagli scritti dell'astronomo e ufologo Jacques Vallée, che si sviluppò negli anni settanta grazie a libri e articoli scritti dallo stesso Vallée e da Josef Allen Hynek professore di astronomia e protagonista come consigliere scientifico dal 1952 al 1969 del Progetto Blue Book messo su dal governo americano di allora per determinare se gli UFO costituissero o meno una minaccia per la sicurezza nazionale degli Stati Uniti e, in subordine, di classificare e analizzare scientificamente tutti i dati raccolti dall'aeronautica statunitense sul fenomeno.

FIG. 12 - Michael Paul Bertiaux, uno dei para “guru” occulti della New Age.

FIG. 11 - Cartolina molto “ecumenica” indirizzata allo storico degli Illuminati, lo Svizzero Ebreo Sionista P.R. Koenig, con i migliori auguri dell’ultra-cattolico Massimo Introvigne e di Michael Paul Bertiaux, Vescovo Gnostico di Chicago legato all’O.T.O. e al Vudù (O.T.O.A. & L.C.N.) risalente al 14 agosto del 1990. (Immagine tratta dal sito dello stesso Koenig http://www.parareligion.ch)

FIG. 13 - L’autore mostra una copia rarissima di Età Nuova del 1951, pubblicata in Italia dal Rito Scozzese Antico e Accettat

FIG. 14 - Istruzioni che mi furono date il 10 novembre 1993 come Probationer dell’A∴A∴

FIG. 16 - Patente di Gran Ierofante-Conservatore del Rito di Memphis-Misraim (affiliazione Michael Paul Bertiaux di Chicago), ottenuta dall’autore dal Gran Ierofante Nicholaj Frisvold 33° 90° 97° nella Città di Oslo, presso la sede della Massoneria Norvegese nell’Oratorio di Enoq
ALCUNI CALENDARI “ESOTERICI”
I calendari cosiddetti esoterici sono usati dal molti ordini iniziatici e confraternite. Il Calendario Thelemico per esempio legato al pensiero crowleyano conta gli anni dall’anno 1904 EV[13] (l’anno di ricezione del Liber AL vel Legis). Ogni Anno thelemico inizia il 20 marzo del calendario civile, mentre l’Antico e Primitivo Rito Massonico di Memphis-Misraim (FIG. 16) adotta il calendario egizio, facendo partire il tempo dall’anno 1292 a.C., anno dell’avvento al trono faraonico di Ramsete II il Grande (v. Dinastie Egizie, ove tale data è anticipata al 1279). L’anno viene calcolato aggiungendo a quello convenzionale cristiano il 1292; per cui l’anno 2011 diventò l’Anno 3303 della Luce d’Egitto. Gli Egiziani erano ossessionati dai ritmi e tentavano disperatamente di coordinarli in un triplo calendario: solare, lunare e sotiaco. Il tempo solare è quello del re, mentre il tempo lunare è quello della natura. Il tempo sotiaco era basato sulla stella Sirio, e permetteva ogni 1460 anni di recuperare quel quarto di giorno che manca a ogni anno del calendario solare. Ogni 1460 anni inizia pertanto un nuovo ciclo cosmico: secondo la tradizione egizia, il tempo sotiaco non poteva che essere quello degli dèi. Esiste poi un calendario massonico tradizionale tuttora impiegato in modo diffuso, presso l’intera Massoneria Universale. Molti sigilli dei Grandi Orienti, compreso quello del Grande Oriente d’Italia, riportano una data di fondazione non corrispondente a quella corrente. Per distinguerle, i Liberi Muratori usano delle sigle, una sorta di codice abbreviato, per cui la data storica comune per intenderci, l’anno dopo Cristo (d.C.), o “Post Cristum natum” viene identificata da “E.V”., ovvero “Era Volgare”, mentre l’anno massonico viene definito “V.L”., ovvero della “Vera Luce”, oppure ma più raramente “E.M”., cioè “Era Massonica”. La data della V.L. è superiore a quella dell’E.V. esattamente di 4000 anni. Vediamone la ragione. Nel Bulletin des Ateliers superieurs del 1937 il Winter scrisse che un sapiente prelato anglicano, James Usher, nato a Dublino nel 1580, sepolto a Westminster per ordine di Cromwell che ne aveva apprezzato la scienza, scrisse diverse opere, tra cui gli Annales veteris et novi Testamenti del 1650-1654, che contiene una famosa cronologia biblica. Questa fa risalire al 4004 a.C. la creazione del mondo. A questa data perciò, convenzionalmente, si fa riferimento per intendere l’epoca in cui ha inizio la storia del nostro mondo, ovvero l’avvio della Genesi. Infine c’è il Calendario templare, che si calcola dalla Fondazione dell’Ordine (per esempio, l’anno del Signore 2012 è l’anno Ordinis 894).
CAPITOLO 1
SCHEDA 51 - IL FASCICOLO SEGRETO DEGLI ILLUMINATI TEORIA E TIPOLOGIA DELLE SOCIETÀ SEGRETE
La società segreta è un fenomeno della più grande antichità. I suoi connotati, con una moltitudine dei più svariati aspetti della vita tradizionale - religione, politica, magia, ermetismo, ecc. ne fanno un elemento d’analisi sociale indispensabile. Senza di questo né sociologi, né etnologi, né antropologi, né specialisti della storia della religione e del pensiero umano possono descrivere efficacemente l’ambiente studiato. Lo storico percepisce meglio d’ogni altro l’importanza delle società segrete, perché non è influenzato dai vari immaginari collettivi del momento. Il tempo mette i suoi veli su molte cose, ma ne svela anche parecchie altre... Il nostro proposito è quello di presentare una tipologia del fenomeno società segreta, che potrà sfociare nell’elaborazione di un’analisi theorica più sottile, più vicina al “modello” matematico ed economico. La prima definizione necessaria, affrontando questo argomento, è quella di “società segreta” appunto, che pone implicitamente due sotto domande fondamentali:
• Che cos’è, dunque, una società?
• E come definire il suo carattere segreto?
Il nodo fondamentale d’ogni ricerca è quello del criterio. La prima sotto domanda, “Che cos’è una società?”, sarà formulata brevemente, con la prospettiva di sviluppare un criterio materiale. Si suppone che la società raggruppi degli individui, persone siche in genere, eventualmente entità morali. Questo raggruppamento può essere volontaristico se si notano tentativi precisi per unire in un solo organo differenti elementi o un assemblaggio di fatto di persone similmente motivate. La prima forma, volontaristica, s’illustra meglio per i gruppi che nascono, raggruppati da un qualsiasi maestro, e che poi si spengono quando i loro capi cessano di lavorare.
La seconda è più sottile. La nascita di una religione, in un ambiente ostile, servirà d’esempio: gli adepti, minacciati, si raggruppano prima discretamente poi, se ve n’è la possibilità, segretamente.
L’elemento causale prende il predominio sulla volontà individuale. La seconda sotto domanda è più delicata da trattarsi: il gruppo si è costituito, ma “che cos’è che caratterizza una società segreta?” È certamente il suo soggetto, ma lo è anche la forma assunta, e la particolare attività.
SOCIETÀ A FORMA SEGRETA
Sono le più classiche. Queste società perseguono un’azione generalmente percepita dal pubblico, con uno scopo conosciuto e sovente perseguito da altri raggruppamenti non segreti. La società segreta politica ne è il miglior esempio. I suoi scopi, qualunque essi siano, sono ben precisi, ispirati a un’ideologia facile a esser percepita. Solo l’identità della società e pertanto i dettagli di forma restano misteriosi: luoghi, date, riunioni, cerimoniali, costumi, ecc. La forma segreta è stata adottata per facilitarne l’azione e rendere meno aleatoria la realizzazione dello scopo.

FIG. 17 - La stella a cinque punte o Stella Fiammeggiante è un simbolo molto importante della Massoneria, ed è generalmente associata alla stella Sirio. Il Massone e autore Mariano Bizzarri la descrive con un ruolo centrale e di assoluta rilevanza nel suo saggio Il simbolismo della Stella Fiammeggiante pubblicato nel Notiziario dell’Ispettorato Regionale del Lazio LOGOS del R∴S∴A∴A∴ (G.O.I.) nel 2008
SOCIETÀ A OGGETTO SEGRETO
Sono le più insidiose e quindi quelle più predilette dagli Illuminati. La loro esistenza è conosciuta, ma lo scopo è ignoto come lo era un tempo la P2. Non è però obbligatoria una condanna generalizzata alle società a oggetto segreto: non tutte infatti sono una mafia inconfessata! Desiderose di condurre un’azione “segretamente” fino alla realizzazione dello scopo, certe società preferiscono nascondere le loro forme. La Massoneria per esempio apre a tutti i suoi templi, si dice, ma la finalità reale non è per questo divulgata a tutti e dappertutto. Sovente, percependo che un occultamento eccessivo dello scopo sarebbe nefasto al buon andamento della società, i dirigenti velano il loro oggetto dietro una facciata molto vasta e imprecisa. Temi come “realizzazione dell’armonia”, “perfezionamento dell’uomo”, “avvenire di una nuova età”, ecc. sono molto comuni in questi ambiti, ma molto spesso queste idee sono il paravento di una realtà assai più “pragmatica” o occulta.
SOCIETÀ A MEZZI SEGRETI
In questo tipo, il segreto non si basa più sullo scopo o l’oggetto, né sulla forma intrinseca ma sui modi della loro realizzazione o espressione. La società ad attività segreta raramente è del tipo “puro” e non è dunque citata che a titolo di riferimento. Certi raggruppamenti formano a volte, in occasione di un avvenimento preciso, una vera società a scopi segreti. È in particolare il caso dei “gruppi di pressione”, dei “club” o anche di importanti società commerciali e finanziarie, che, con delle misure puntuali, spesso inconfessabili, generalmente inconfessate, in uniscono sul corso degli avvenimenti più diversi.
SOCIETÀ A TIPO MISTO
È la vera società segreta, nel senso inteso dall’opinione pubblica. Generalmente riservata, viene spesso considerata ostile. Gli scopi sono occulti, le forme segrete, i mezzi e le attività accuratamente dissimulati. A questo proposito deve essere precisato quanto segue: si tratta di una legge che si potrebbe chiamare dell’inverso dinamico. L’efficacia di una società segreta cresce in funzione degli occultamenti successivi cui procede, no a superare una certa soglia qualitativa e quantitativa, di là dalla quale l’azione e le possibilità di sopravvivenza della società decrescono sempre più velocemente, quando l’occultamento sia stato troppo accentuato. La soglia si può chiamare livello massimo d’occultamento, e si fissa a un grado variabile secondo il tipo della società e i suoi effettivi numerici.
Non è necessario analizzare i differenti aspetti di questa legge nella determinazione del livello massimo d’occultamento; questo andrebbe al di là dei limiti di questa sintesi per costituire un’analisi sociologica, storica e occulta di una materia da tesi. Riassumerò tuttavia i suoi elementi principali in modo più “argotico”, dicendo che a forza di non apparire più (occultazioni successive), la società segreta rischia di sparire. La nozione messa in evidenza ha relazione con la dinamica delle società segrete, specialmente riguardo alla loro attività temporale (mantenimento degli effettivi, vivacità delle idee finale, continuità dell’azione e dei mezzi logistici). Ecco dunque i primi elementi della teoria delle società segrete. Si potrebbe obiettare che potrebbe essere una società segreta o una semplice società umana. La risposta deve essere molto sfumata. Esempio: per realizzare un’importante transazione borsistica, che non bisogna lasciar trapelare sotto pena di fallimento, una grossa società finanziaria decide di riunire un comitato preparatorio da cui si esige il segreto professionale più assoluto. Di conseguenza le sue riunioni si sviluppano a porte chiuse e senza informarne il resto della gestione. Nel corso di una delle sue prime riunioni il comitato accetta l’idea di versare a uno degli agenti di cambio, che negoziano l’affare, una “commissione speciale”, una specie di extra non dichiarato, ma senza il quale si rivelerà impossibile arrivare ad attuare la transazione. In una tale situazione si può parlare di società segreta. Tutti gli elementi ci sono.
Un’operazione finanziaria è mantenuta segreta da un comitato riunito con tutta discrezione e che agisce senza alcuna pubblicità: quindi un’azione segreta, che potrebbe anche essere nascosta alla direzione. Manca però di una dinamica propria, ed è questa che differenzia fondamentalmente il raggruppamento occulto da quel lo semplicemente nascosto, clandestino, come la semplice teoria descrittiva dei criteri può dimostrare. Si potrebbe poi obiettare che si oppone la teoria descrittiva alla tipologia che ricolloca il problema in una prospettiva più dinamica. Si tratta senza dubbio di una distinzione qualche volta difficile da mettere in opera nella pratica. Ciò nonostante, permette di situare esattamente la tale o talaltra società sulla scacchiera della scena occulta, a partire da una teoria generale. Da una parte si caratterizza come una società segreta; dall’altra parte si percepisce la sua azione e il livello dove si registra il suo grado di autenticità iniziatica, le cause della sua riuscita e dei suoi fallimenti, ecc. La tipologia delle società segrete utilizza dei criteri qualitativi o gerarchici che saranno brevemente esaminati nelle righe successive.
LA CLASSIFICAZIONE SECONDO IL CRITERIO OGGETTIVO
Si tratta di determinare non più il tipo della società secondo l’esame delle sue finalità, ma di ciò che la circonda, il suo impatto, la natura stessa dei suoi scopi. Una prima analisi certamente tanto semplice al punto da essere semplicista, sufficiente tuttavia in numerosi casi distingue:
1. le società segrete religiose;
2. le società segrete politico-sociali;
3. le società di movimento occulto;
4. le società pan-finaliste.
1. Le società segrete religiose (FIG. 18)
La loro finalità è di natura religiosa, sia che esse siano praticanti una religione costituita, sia che esse tentino di promuovere una nuova filosofia religiosa, sia ancora che esse si mettano al servizio, a gradi variabili, di movimenti religiosi; in questo caso sono da studiare sotto l’aspetto doppio del dirigente o del “membro base” della società. L’uno, in effetti, può perseguire uno scopo parareligioso, ovvero extra-religioso; il secondo resta motivato essenzialmente, dall’aspetto religioso dell’azione.

FIG. 18 - Anello di una società segreta di tipo religioso
È evidente che la religione possa servire a galvanizzare una piccola massa di gente decisa. Se le relazioni tra l’obiettivo religioso e immediato e altre finalità politiche, per esempio, sono molto strette o addirittura confuse, la religione può diventare il pretesto, e allo stesso tempo lo strumento privilegiato, delle mete politiche. La differenza tra le motivazioni religiose dei membri di base e quelle politiche dei loro capi può essere, in questo caso, molto grande. Per quanto non sia possibile definire tutte le società segrete religiose dal parametro dell’origine, questo è, d’altra parte, fondamentale per quanto le riguarda. Ciascuno potrebbe farne l’oggetto di una monografia di notevole mole. Il punto fondamentale resta la stretta relazione tra gli scopi puramente religiosi e tutti gli altri. Questo rapporto si stabilisce in qualsiasi ambiente sociale, ma con molto più vigore nell’ambito delle società segrete, come ad esempio in quella dei Templari, degli Assassini, dei Thugs, ecc.
2. Le società segrete politico-sociali
S’intende, per società segreta politico-sociale, ogni associazione il cui scopo principale è il soddisfacimento di un bisogno, o la messa in luogo d’una struttura a carattere essenzialmente politico o sociale. Questi due ultimi termini si devono comprendere nella loro accezione sociologica ristretta poiché un allargamento troppo estensivo renderebbe impossibile qualsiasi sforzo tassonomico assimilando da vicino o da lontano, a uno scopo politico e sociale tutte le finalità delle società segrete. La società politico-sociale è generalmente del tipo “a mezzi segreti”. I suoi scopi sono per la maggior parte del tempo conosciuti; la forma segreta non è né voluta né desiderata che come strumento provvisorio, destinato unicamente a facilitarne l’azione. Bisogna tuttavia rimarcare che in seno alle società segrete politiche e sociali si può costituire un piccolo collegio, più segreto ancora, che servirà nel caso in cui l’associazione giunga ai suoi scopi e potrà allora rendersi non occulta, inquadrare il movimento, ispirarlo, ed eventualmente fargli sopravanzare il semplice quadro politico. La maggior parte delle associazioni segrete politico-sociali sono di opposizione, sia che le loro posizioni siano contraddittorie con quelle del governo e delle istituzioni, sia simili (ma in maniera “ultras”). Le società politico-sociali di collaborazione sono più rare, perché meno utili. Esse non rispondono più, in effetti, a questo bisogno teorico d’occultamento; l’idea ormai ha raggiunto una promozione sufficiente per manifestarsi pubblicamente. Le società di collaborazione politico-sociale hanno carattere più riservato che realmente segreto. Esse servono in generale a stimolare le istituzioni ufficiali, troppo poco efficienti o troppo poco energiche. A queste società si affidano delle missioni di conciliazione, d’informazione o anche esecuzioni di bassa manovalanza.
L’ideazione e la creazione dell’associazione di collaborazione possono essere spontanee, o indotte da organi di cui si serve la causa. Il ruolo di questo tipo di società rimane comunque con nato a quello, sottoposto, d’esecuzione e intermediazione. È d’altronde a questo ruolo che è destinata, ugualmente, la società d’opposizione quando i suoi scopi siano raggiunti. Essa perde il suo carattere originale di fermento nascosto per degenerare in organo ufficiale, non più occulto, e i suoi membri sono spesso ridotti al ruolo d’accoliti tollerati o di noiosi reduci. Più facilmente quest’associazione sparisce gradualmente di buon grado, o, qualche volta, è sciolta con la forza. Solo se esistesse il piccolo nucleo di cui si è parlato prima, potrebbe allora continuare la sua missione nel quadro della società segreta. La società segreta politico- sociale può avere delle relazioni, più o meno strette, con quelle religiose, sempre segrete, relativamente alle proposte religiose ufficiali e alle differenti ideologie ammesse del periodo in cui opera. Questa relazione raramente è così definita come quelle che legano le società religiose e le altre. C’è generalmente “simpatia attiva” o espressione di un attaccamento maggioritario, ma raramente qualcosa di più; un impegno più diretto ipotecherebbe troppo la realtà politico-sociale della società di fronte alla sua base, rischiando così di avere numerose defezioni. È solo a livello di collegio occulto che le relazioni saranno meglio definite e più strette.
3. Le società di movimento occulto
Le società di movimento occulto si situano generalmente nella tipologia classica di tipo misto. Il loro soggetto principale è di natura occulta, come la pratica di una delle grandi scienze esoterico- iniziatiche (magia, alchimia, ecc.) o una semplice forma d’incontro tra iniziati che hanno già raggiunto una certa soglia e che mettano in comune le loro esperienze. Le società di movimento occulto sono le più curiose e le più affascinanti che esistano, con degli usi e dei costumi sovente non conosciuti e un folklore molto ricco e molto attraente. È raro che queste società si limitino strettamente al loro oggetto tipologico. La maggior parte lo sopravanza, ufficialmente o individualmente, ma con l’accettazione dei membri più dinamici. La dietrologia politica o religiosa è raramente assente nelle società segrete di questo tipo. Qualche volta esse non costituiscono che dei paraventi, giudicati poco pericolosi dagli organi ufficiali in ragione dell’apparente innocuità dei loro pseudo-scopi. Per mezzo di questo giudizio o meglio pregiudizio esse conducono un’azione ancor più insospettabile in quanto iscritta in un quadro generale più occulto, che non ha sempre bisogno di giustificarsi, né di fronte ai membri né, a maggior ragione, con l’esterno.
4. Le società pan-finaliste
Come indica il nome stesso, esse non mirano a contrastare l’avanzare di quella o di quell’altra idea politica o religiosa o filosofica, ma a creare, ex novo, una struttura totale, una specie di nuovo sistema proposto all’uomo e alla società. La società pan-finalista necessita di alcuni commenti. Dapprima, sul suo genere, essa può essere sia a forma, sia a scopo, sia a mezzi segreti o più sovente, a tipo misto. Ma, in tutti i casi, l’occultamento ne deriva meno da uno sforzo cosciente che dall’imprecisione formale dei compiti che possono essere determinati nei domini più vari della vita. In questo senso, la società pan- finalista non appare più come un tipo speciale, ma come un modo qualitativo d’associazione a un’ambizione armonica. In più, bisogna precisare che in questo tipo, generalmente, la finalità è posta come un criterio imperioso che bisogna illustrare non appena possibile, vale a dire subito, nell’ambito della società segreta. Così questa si organizza immediatamente in una specie di piccolo conclave nella società esoterica: può essere una cellula, una loggia, un monastero, una comunità, ecc. Una tale organizzazione passa difficilmente inavvertita, anche se si rifugia generalmente dietro una ragione sociale meno visibile: società commerciale, associazione, partito, o altre aggregazioni segrete meno sospettabili. Spesso la società pan- finalista si costituisce nel seno ad un altro gruppo segreto a scopo precisato, e conduce un lavoro d’orientamento, d’ispirazione e di dottrina.
Si tratta di un gruppo che può agire a tutti i livelli e resta invisibile anche alla gerarchia della società che l’accoglie: questo tipo di situazione si chiama “ingerenza”. Il termine si applica ad altre forme operative, in seno alle società segrete e non, e costituisce l’arma più temibile e più efficace che possiede l’iniziato. Il criterio oggettivo è uno degli elementi tipologici che permettono di caratterizzare e indovinare una società segreta. Bisogna però fare appello a un altro criterio, quello gerarchico, per situare a quale livello opera la società sullo scacchiere dell’occulto. Il termine gerarchico appare particolarmente adatto poiché esso libera due radici argotiche di comprensione, Secretum = Sacer e Potere, che apprezzeranno nel loro giusto valore i discepoli di Hermes.
CLASSIFICAZIONE SECONDO IL CRITERIO GERARCHICO
Si può ripartire in tre categorie classiche, che possono rendere conto, con sufficiente precisione, della realtà occulta. Possiamo distinguere:
A) Le società di base
Queste società formano la massa operativa dell’armata delle ombre. Si tratta di una società che recluta direttamente all’esterno, partendo da criteri generalmente non molto rigorosi. La società può essere religiosa, politica, ecc. Può anche agire secondo l’una o l’altra delle maniere esaminate nella prima parte della teoria, ma in ogni caso essa si rivolge all’esterno e forma, in qualche modo, la soglia del mondo occulto, di fronte al grande pubblico. Bisogna comprendere bene l’importanza delle società di base, e determinare il loro ruolo preciso, per rendersi conto esattamente dell’azione di quelle più chiuse o più segrete. È, in effetti, da questo canale di “massa” che transita la maggior parte delle informazioni e che la società di base manipola gli organi esterni. La qualità del lavoro fatto dalle società di base non è in funzione del loro livello d’occultamento contrariamente a un’opinione classica, e che il termine “base” ha contribuito a definire; in effetti, benché condotta qualche volta su ampio raggio, l’azione delle società di base è, la maggior parte delle volte, di qualità eccellente, soprattutto tenuto conto delle difficoltà pratiche che solleva il numero qualche volta eccessivamente elevato dei partecipanti. La società di base s’indirizza, dunque, verso persone che verranno dall’esterno e che s’impegneranno in un lavoro segreto in quello o quell’altro campo. Questo lavoro, se è fatto bene, può portare colui che lo compie a posti di responsabilità nel seno della società segreta, vale a dire al suo inquadramento interno in un livello più alto. Ma, sempre in seno alla società, alcuni individui possono raggiungere un’autonomia intellettuale così sufficiente, un’esperienza occulta così progredita, cui la società segreta non appare più che sotto l’aspetto di un bello strumento, denudato pertanto di valore intrinseco. Lo stesso modo di procedere può essere, certamente, adottato da un individuo isolato nel mondo esteriore. Ma è più facile e frequente indurlo dalla società di base, a causa delle metodiche iniziatiche che questa adotta. È da questo che si può definire questo tipo di società come di base, poiché alcuni individui vi acquisiscono le basi necessarie al pensiero esoterico, e, conseguentemente, a un’azione armonica sia sul piano individuale sia su quello collettivo. Il termine base fa così meno riferimento a una gerarchia di individui che alla gerarchia qualitativa delle conoscenze che essi acquisiscono. L’azione delle società di base può influenzare l’esterno e/o perfezionare i membri; si parla nel primo caso d’attività exogene, propaganda, edizioni, opere, ecc. al primo grado delle quali si attribuisce il reclutamento degli elementi nuovi. Nell’altro caso noi siamo in presenza d’attività endogene (formazione dei membri, solidarietà, ecc.). Si distingue, fra le attività exogene, l’azione intrinseca collettiva (del gruppo verso il corpo esteriore, con la sola potenza della società) e le azioni estrinseche individuali, che sono condotte da un membro che utilizza le sue personali competenze esterne, la sua influenza, ecc., per raggiungere i fini della società attraverso le due azioni congiunte e concordate. L’azione endogena di formazione serve, d’altra parte, a rendere i membri più competenti, e più disponibili, per delle azioni estrinseche che saranno loro richieste. La pratica della solidarietà fraterna, quasi generale nelle società di base, facilita la disponibilità operativa delle persone. Rende inoltre la loro azione più agile, togliendole da certi legami materiali, e serve da test e indice di coesione e pertanto d’efficacia. Reciprocamente le azioni exogene volute dai membri devono fornire loro un potente supporto pedagogico e di meditazione, sui quali essi possono appoggiarsi per condurre un’azione di tipo endogeno. Le società di base perseguono sempre un’azione autonoma ma, sovente, un’altra società, più segreta o, più esattamente, con la quale non si può distinguere una relazione diretta le inquadra e orienta tutte le loro attività. Si parla in questo secondo caso di società di base inquadrate da un’altra d’inquadramento. Poche società di base sfuggono all’inquadramento, che a volte, ma non sempre, non è a conoscenza dei loro stessi capi. Se vi è un rischio certo, in quanto all’originalità e alla spontaneità delle azioni dei membri della base, bisogna anche rilevare che l’inquadramento è, con le sue particolari tecniche, una sicurezza di riuscita e di efficacia. Una società di base che lo evita con misura sistematica, o alla quale non è accordato, si espone a gravi pericoli e all’annientamento.
B1) Le società d’inquadramento
Così come indica il loro nome, le società d’inquadramento formano e riuniscono i quadri di varie società segrete. Infatti, sotto il concetto di inquadramento bisogna distinguere parecchie nozioni affini, benché non identiche. Innanzitutto bisogna stabilire un parallelo metodologico tra il termine di quadro e quello di base. La società di base è certamente formata a partire dalla base stessa, ma serve anche a dare ai membri i fondamenti del lavoro occulto. La società d’inquadramento si compone, parallelamente, d’agenti d’inquadramento, ma soprattutto definisce dei criteri d’azione, sia precisando alla base la direzione verso cui deve sforzarsi ad agire in priorità, sia impiegandosi essa stessa a creare le condizioni, i quadri adatti, per l’azione più efficace possibile della base.
In questa prospettiva una tipologia assai raffinata giunge a mettere in evidenza i differenti tipi delle società di inquadramento.
B2) Le società d’inquadramento interno
Come in tutti i raggruppamenti umani, certi individui acquisiscono nelle società segrete una grande influenza. Essa può essere solamente gerarchica; in questo caso le strutture assicurano l’efficacia del potere (ad esempio quello militare, dove la gerarchia è influente perché si basa su degli insiemi ordinati di costrizione potente). Essa può essere gerarchica e funzionale: se si riprende l’esempio dell’esercito, sarà il caso del capo, che basa la sua potenza di comando su un grande valore umano, molta competenza e autorità personale. Essa può essere in ne puramente fattiva, vale a dire esistere senza iscriversi nella minima istituzionalizzazione del potere. Un’influenza concettuale condivisa, una comunanza di vedute e una storia personale quasi simile, saranno gli elementi che porteranno gli individui che ne sono detentori a raggrupparsi riservatamente nel seno della società: per meglio assicurarsi il potere, lo si eserciterà con più chiaroveggenza ed efficacia di altri. Si parlerà perciò di un raggruppamento di quadri che possono costituirsi in una seconda società segreta all’interno di quella di base. Questa società interna di quadri coprirà, nei riguardi dei suoi membri, lo stesso ruolo della società di base di fronte ai suoi: formazione, aiuti reciproci, ecc. Essa sarà investita di una missione specifica che la caratterizzerà: l’inquadramento della società di base, che si farà, notoriamente, attraverso le decisioni prese collettivamente dai membri influenti nel seno della società di base. Si può mettere a confronto questa sorta di gerarchia dei livelli decisionali con la formazione dei gruppi specializzati di certi organismi amministrativi, o, anche, alla riunione dei comitati direttivi che non hanno altri titoli d’esistenza che l’influenza speciale dei membri che la compongono. I quadri, restando membri della società di base e orientando tutta la loro attività in funzione di questa, formano realmente una società segreta interna. Si parla dunque di società di quadro interno.
C) La società di quadro esteriorizzato
Il processo è molto differente. In questo tipo la microsocietà, composta dai quadri della società di base, si riunisce, si struttura, poi si stacca parzialmente per lavorare con un’altra società, generalmente di un livello d’occultamento superiore a quello della società d’origine. Questo modo di procedere, generalmente molto progressivo, permette ai quadri di prendere le necessarie distanze emotive e intellettuali per giudicare, sia razionalmente che sottilmente, l’azione della loro società di base. Permette inoltre di rendere equanime lo spirito di coloro che la conducono, di portare a un livello più alto l’esame delle tensioni interne e quindi alla loro risoluzione. Il gruppo di quadro si può a volte esteriorizzare di fronte alla società che l’accoglie, e non sarà raro che conservi, nel contempo, tutti i suoi particolarismi, costituendo in altre parole e a sua volta un piccolo gruppo segreto autonomo di collaborazione. Qualche volta certi quadri procedono a uno scambio di poteri nell’ambito di due diversi gruppi: l’esempio degli Hashishin e dei Templari è rimasto celebre a questo proposito. Questo scambio è facilitato da una relativa comunità di vedute; non obbligatoriamente dottrinale, ma per lo meno tattica, poiché problemi assai simili si pongono nella grande maggioranza delle società segrete: ad esempio il reclutamento, il finanziamento, il mantenimento della qualità del lavoro, ecc. Questi problemi, difficili da risolversi in una sola società di base, sono più facili da trattarsi fra elementi ormai selezionati e in grado di mettere a confronto, reciprocamente, quelli incontrati dai loro omologhi. In questi due tipi, il gruppo di quadro resta prima di tutto legato alla società di base; il suo particolarismo funzionale ha, per missione essenziale, il miglioramento dell’azione, fornendogli dei quadri meglio definiti. Le due categorie che seguono, al contrario, procedono con spirito molto diverso. I quadri si caratterizzano nettamente e la loro natura li diversifica al punto da separarsi dalla loro stessa base. Certamente, lavorano ancora per questa, ma l’organo fondamentale diventa per loro la loro società d’inquadramento, la vera società segreta prioritaria e privilegiata, al servizio della quale la base è più o meno destinata o utilizzata.
D) Le società d’inquadramento “per promozione”
Come abbiamo appena suggerito, questa società non si pone, infatti, che a titolo di secondo grado di fronte alla società di base. La finalità del lavoro in quest’ultima diventa l’ammissione alla società d’inquadramento, considerata e sentita come superiore. La società d’inquadramento del primo tipo (interna) può facilmente deviare verso questo terzo tipo: è sufficiente perciò che organizzi delle strutture molto selezionate e limitative, circondate da elementi caratterizzati da scarse qualificazioni, per meglio nascondere le qualità dei membri della società. Dalla gerarchia funzionale si arriva alla gerarchia di classe. L’elemento caratteristico di questo genere di quadro comporta, come si è detto prima, l’ammissione nel suo seno d’individui sprovvisti delle minime sfumature qualitative, intorno ai quali si raggruppano i membri delle società dei quadri interni. Questa possibilità di reclutamento esterno deteriore comporta però creazione, attraverso il tempo, di un’apparente pseudo-aristocrazia. Come questa, essa può cadere attraverso la mediocrità all’isolazionismo sociale, vale a dire, in casi limitati, a delle vere ereditarietà.
È il caso di certi raggruppamenti occulti della Massoneria, che costituiscono una vera aristocrazia quasi ereditaria, in cui la qualità di origine è stata quasi annullata. Tuttavia, le società segrete sono, generalmente, molto ben armate contro questo rischio. Esse impongono, in effetti, delle regole istituzionali che nella maggior parte del tempo lo sventano. È notoriamente il ruolo della democrazia, necessariamente molto rigida sull’equivalenza dei diritti di tutti i membri della società, o al contrario, delle regole di disciplina elitaria molto strette. In quest’ultimo caso, solo la gerarchia ufficiale potrebbe erigersi in società d’inquadramento. Questo rischio sembra tuttavia marginale per il fatto della posizione già preminente di coloro che sarebbero suscettibili di farglielo correre.
INGERENZA DI UN’ALTRA SOCIETÀ SEGRETA
E) Società di quadro integrato
La struttura di quadro può non essere spontanea: si tratterà all’occorrenza di una società suscitata dall’esterno, generalmente da un altro ente segreto, di cui alcuni membri infiltrano società di base per diffondervi un’idea o per instaurarvi una pratica. Sovente quest’ingerenza sarà molto vicina alla direzione della società, tuttavia senza confondersi con la sua gerarchia ufficiale. Due casi possono allora presentarsi: i maneggi dei membri ingeriti sono notati e suscitano la creazione di una cellula interna specifica, intorno all’idea che la motiva. Il processo diviene allora quello delle società dei quadri interni. In altri casi al contrario i maneggi individuati servono di mezzo pubblicitario o di strumento di propaganda che permettono di esteriorizzare certi membri particolarmente perspicaci, e di attirarli nella società ingerente. Sia che essi vi pervengano, sia che siano mantenuti a un livello intermediario, in ogni caso c’è una messa in luogo di una struttura specifica dei membri della società di base, di cui alcuni si trovano, da questo fatto, sistemati in una situazione di società d’inquadramento. Per non appesantire lo studio, le norme d’ingerenza non saranno per il momento oggetto di un esame dettagliato, che affronteremo in altra sede.
F) La società segreta superiore
Con la società segreta superiore si pone un problema metodologico estremamente difficile da risolvere. In effetti, il fenomeno società segreta non è abbordabile che tramite due strumenti che possono purtroppo, far difetto nell’analisi di questi enti. L’analisi descrittiva non è possibile per delle società che sono, a priori, così segrete che non è ipotizzabile, al momento, che postularne l’esistenza. L’analisi descrittiva, per quanto fosse possibile, non comprenderebbe che dei raggruppamenti dispersi, e che si sono rivelati per motivi di una politica molto difficile da inquadrare. Scarto sicuramente il tradimento che, benché concepibile, risulta eccessivamente poco verosimile nel caso presente e soprattutto senza precedente storico incontestato. Quanto all’interpretazione logica, essa si basa di più sulla deduzione probabilistica che sull’induzione sperimentale e contiene in se stessa i suoi limiti.
Queste tecniche sono tanto più prossime alla verità, e possono meglio definire il problema, per il fatto che la società superiore non agisce che attraverso altri, sovente attraverso i quadri. Diventa allora quasi impossibile distinguere la sua azione propria da quella della società che le serve al tempo stesso da schermo e da trasmettitore. Che cosa dobbiamo concluderne? Bisogna supporre che la società superiore non sia che un assioma? L’analogia è una chiave esoterica la cui universalità si rende perfettamente applicabile allo studio delle società segrete. Non è probabile che una relazione tra società di quadro, ancora discernibile e associazione superiore si stabilisca spontaneamente, negli stessi rapporti e nelle stesse condizioni di quelle appena esposte, e che colleghino le società di base a quelle di quadro? In favore di quest’argomento, più che semplicemente ipotetico, conviene rilevare che un procedimento unico indurrebbe verosimilmente un effetto simile nello stesso quadro. Questa legge, che la sociologia delle società segrete non può smentire, postula l’esistenza delle società di quadro a fronte di tipologie che abbiamo studiato nel capitolo precedente. È la società superiore.
Pertanto troppi autori hanno tendenza a credere che una società segreta, che inquadra gerarchicamente una società detta d’inquadramento, costituisca obbligatoriamente, di fatto, una società superiore. Quest’opinione costituisce, a nostro avviso, un errore che denota una profonda ignoranza della realtà occulta. Certamente questo criterio è importante, ma non lo è nel senso originale, gerarchico. Si confondono così, troppo sistematicamente, i livelli di una stessa struttura, assegnando dei luoghi tipici a degli elementi che non sono che degli epifenomeni. L’elemento è necessario ma non caratteristico: vi aggiungo un criterio più fondamentale ancora, quello del livello d’autenticità. Non c’è una società superiore che non si distingua per un livello più elevato d’autenticità più vicina alle sorgenti. Questa spiacevole confusione tra semplice società di inquadramento di una società di quadro e società realmente superiore pone sul terreno dei mezzi quantitativi e d’importanza di grande portata un criterio che deve essere, prima di tutto, percepito sotto il suo aspetto qualitativo. Gli Alta Collegia sono le sole società realmente superiori e influenzano in un modo totalmente occulto tutti i raggruppamenti segreti.
Si tratta di organi molto nascosti, reclutati secondo dei modelli specifici; un punto importante da sottolineare è che queste società agiscono all’esterno per mezzo di altre che hanno per missione esclusiva questo compito, così da assicurare il segreto nel caso più critico. Queste società particolari, schermo e salvaguardia, sono composte da individui indiscernibili, che conducono un’azione di grande importanza. Sono una sorta di commessi viaggiatori la cui origine storica certa è da ricercare nell’inquadramento della flotta marittima dell’Ordine del Tempio. I viaggiatori, chiamati in argotico i Nobili Viaggiatori, non costituiscono per se stessi la società superiore, ma ne sono i portavoce autorizzati. Il loro ruolo è veramente importante, poiché, per quanto subordinato a una struttura, questa è controllata strettamente attraverso mezzi che solo loro hanno il potere di darle. Il reclutamento nella società superiore e nei suoi Viaggiatori obbedisce a delle regole differenti, ma l’accesso diretto, in questi due casi, è veramente eccezionale, in quanto le società superiori non si esprimono che attraverso degli organi derivati. Si possono citare alcuni personaggi storici che furono degli importanti viaggiatori: Ireneo Filarete, il Conte di Saint-Germain, Filippo Buonarroti (rivoluzionario italiano naturalizzato francese legato all’Ordine degli Illuminati), Helena Petrovna Blavatsky, Ignazio Trebitsch-Lincoln. Altri personaggi gravitano intorno alle società superiori: Jacques Dartan, fondatore dell’ortologia, Cécil Hoskin, che scrive sotto uno pseudonimo celebre, il preteso Roger Guasco, ecc. Queste persone sono nella scia delle società superiori e i loro scritti e le loro parole sono una testimonianza vivente delle azioni che esse conducono dietro le quinte della storia ufficiale.
VERSO UN NUOVO CRITERIO, L’AUTENTICITÀ
Né il criterio oggettivo né il criterio gerarchico son sufficienti a caratterizzare perfettamente una società segreta. In particolare questi criteri non si rapportano direttamente alle società che si riferiscono alla Catena occulta che stabiliscono fra di loro, di fronte alla grande tradizione iniziatica. L’antichità o l’anzianità storica non sarebbe assolutamente sufficiente, in quanto si possono concepire delle società antiche che resterebbero da parte o anche al di fuori di questa tradizione, mentre altre più recenti possono rivendicarla a buon diritto. Lo stesso si può affermare per il livello gerarchico dell’azione, che non coincide sempre con l’autenticità iniziatica che pretende di controllare. Quale società di base potrebbe considerarsi, a buon diritto, continuatrice dei grandi misteri egiziani, per esempio, allorché, nello stesso tempo, delle società di quadri che la controllassero avessero semplicemente perduto, o non avessero mai avuto, la minima parcella d’autentica iniziazione? In questo caso bisognerebbe ricercare le contingenze storiche di questa deficienza, senza perdere di vista che la società inquadrante non ha potuto essa stessa situarsi là per quanto meno autentica che come leva d’azione di un’altra società, che l’incorpora e che essa non può non essere nella linea, similmente iniziatica, della società di base inquadrata.
LA SOCIETÀ COSTITUITA
Questo termine si può applicare a tutte le società, create gradualmente o integralmente. A volte una o più persone suscitano un piccolo movimento intorno a loro, tentando di ampliarlo. Lo statuto, gli usi, fondati e affermati col tempo, sono presentati ai nuovi aderenti come un corpus già presente agli inizi. Questo serve da una parte ad attirarli e dall’altra a impregnarli degli scopi o della forma d’azione della società. Più generalmente, essi sono stati già pre-concepiti come degli strumenti più perfezionati per la realizzazione degli scopi della società. Questo genere di raggruppamento è pertanto dotato di una sorta di costituzione già alle origini, chiamata sia “carta”, sia “statuto”, sia “atto fondamentale”, ecc., che fa emergere il carattere, finalizzato n dalle origini, della formazione. Il criterio oggettivo, naturalmente, non pregiudica l’autenticità. Tutt’al più bisogna osservare che il problema delle origini delle prime società segrete presunte, a torto o a regione autentiche, è direttamente posto poiché bisognerebbe attendere una coincidenza storica tra la nozione attuale d’autenticità e quella di finalità delle prime società. Ma questo problema resta in sospeso, perché non è stato dimostrato che l’autenticità corrisponde precisamente alla più antica finalità, né che essa non sia formata su altri elementi originali o semplicemente storici. Citiamo a titolo di esempio il ruolo del caso, degli “interventi esterni”, degli individui d’eccezione, della somma degli elementi passati considerata in se stessa come un dato integrale ecc. Non è facile definire l’autenticità senza fare appello a degli esempi precisi. Pertanto, per restare nel quadro del presente articolo, esamineremo tre forme di società segrete, classificate secondo il oro avvicinamento all’autenticità o all’immediatezza di quest’avvicinamento. È importante cogliere bene questo carattere fondamentale, perché è precisamente l’atto di base che crea e organizza la società segreta che ne costituisce (costituzione) il fondamento. L’idea occulta originaria sopravvive per un tempo lunghissimo, anche al di fuori di quest’atto costitutivo, proprio come il concetto di nazione perdura malgrado tutti i mutamenti politici e costituzionali che vivono i Paesi. Ma la specificità della società si basa sulla sua organizzazione, intesa in senso lato. Nel corso della loro evoluzione, le società così costituite se gli scopi sembrano degni di un avvicinamento, per via d’assimilazione, alla tradizione possono avvicinarsi a delle sorgenti esoteriche. Questo può avvenire anche lucidamente e volontariamente, ma, più generalmente, in maniera perfettamente incosciente e impercettibile. Quest’auspicabile e corretto riavvicinamento si può effettuare anche per collaborazione e condivisione delle finalità (e dei mezzi per affermarle) con una società più vicina, in genere più antica. Si parla allora di società affiliata.
LA SOCIETÀ SEGRETA AFFILIATA O RAVVICINATA
In questa forma si comprende che gli scopi espressi, o l’azione condotta, appaiono meno come motori fondamentali che come un dato intrinseco, da sostituire nel contesto più generale della società madre, dell’idea forza, della gerarchia esoterica. La società affiliata o collegata persegue dunque due scopi, che non è sempre facile distinguere:
1. il suo proprio, che, come nel caso della società costituita, serve soprattutto a far aderire i differenti elementi che la compongono;
2. lo scopo superiore o parallelo, al quale quest’ultimo si avvicina o di cui si serve la causa.
È necessario diversi care il concetto di società di base inquadrate e società collegate. Nel primo caso è il legame gerarchico che riunisce a un insieme più ristretto, ma più operante, la società segreta che si prende in considerazione. Nel secondo, al contrario, è la conformità dello scopo dei principi tradizionali o la prossimità di pensiero che si ritiene essere elemento caratteristico. Poco importa dunque, nella teoria, che la società affiliata o collegata sia inquadrata da un’altra. Essa può agire da sola e non essere soggetta a ingerenza, ma restare più autentica delle società dette di base o di quadri, dove la struttura piramidale crea dei rapporti d’ingerenza e dei controlli molto rigidi. Questa considerazione è utile per porre delle definizioni. In pratica il suo interesse è minore per molte motivazioni. Prima di tutto è poco verosimile che una società di base non ingerita possa ricollegarsi alla grande, autentica tradizione, perché questa si rivela solo con l’insegnamento orale dei maestri, generalmente membri delle società di quadro. D’altra parte, le società di quadro ingeriscono, in priorità, quelle dette di base, che sono in realtà le più vicine alla tradizione autentica e a posteriori, quelle che più possono reclamarsene. L’opposizione società inquadrata società ravvicinata perde dunque nella pratica molto interesse.
Infine, e soprattutto, l’operatività delle società superiori non si fonda in principio che sulla messa in applicazione dei principi dell’esoterismo autentico. Per ricorrenza, ma soprattutto per via d’analogia, se ne può dedurre che questo modello si ritrova a tutti i livelli intermediari; quanto ai livelli di base, se l’autenticità non è sempre una loro completa caratteristica, lo è in ogni modo molto di più che nelle società di quadro, che si proclamano esser meglio aderenti a un ambito gerarchico tradizionale. Un esempio, come quello della Massoneria comune, appoggia questa tesi, e può utilmente essere collegato a quello di altri raggruppamenti meno autentici.
Bisogna a questo punto far notare che un raggruppamento per quanto segreto avrà sempre di più difficoltà, col tempo, a esulare dal circuito dell’autenticità, specialmente se a questa aspira. Nello stesso tempo, più vi si avvicinerà e più avrà e si sentirà investita di un ruolo di guida molto simile a quello delle società di quadro. Si può affermare dunque, senza timore di deformare troppo la realtà iniziatica, che esiste un’analogia certa tra autenticità, o più esattamente tra livello e autenticità o fra livello gerarchia. Questo ragionamento avvicina i fatti alla teoria e appoggia la tesi secondo la quale la società superiore è obbligatoriamente più autentica.
LA SOCIETÀ AUTENTICA
La sua definizione è molto difficile, per molti motivi. Il primo è d’ordine puramente metodologico: qualsiasi società segreta mira all’autenticità o la reclama; è dunque difficile poter attribuire a ciascuna il grado di autenticità che le spetta. Più difficile ancora quando si tratta di attribuire, all’una o all’altra, caratteri di perfetta autenticità allorché, sovente, molti elementi ne fanno difetto. La seconda motivazione si rifà a un criterio di autenticità. La stessa società può, a lato d’elementi non perfettamente autentici, conservare un fondo tradizionale ben vitale o, al contrario, non conservare che qualche frammento d’iniziazione reale attraverso un simbolismo approssimativo. Infine può essere, soprattutto, che la società autentica sia rigidamente segreta e che non si manifesti che attraverso strutture ingerite; ma davanti a tanto occultamento il ricercatore non giunge che raramente alla sorgente originale e a riconoscerne il carattere autentico. Queste difficoltà non sono, tuttavia, insormontabili. In effetti, l’autenticità è un dato essenzialmente operativo e se essa non si lascia facilmente conoscere, per contro imprime delle caratteristiche fondamentali a coloro che ne sono i detentori e che si distinguono assai bene. L’autenticità di una società segreta è determinata dalla sua vicinanza alla Catena occulta e tanto più è viva quanto più le è vicina. Bisogna dunque tentare di distinguere il livello d’attaccamento alla Catena occulta per stabilire l’autenticità che impregna quello, o quell’altro gruppo. La società autentica è generalmente molto forte. In effetti, l’autenticità conferisce una gran potenza. Questa forza può, d’altra parte, esercitarsi a livelli differenti ed è piuttosto con il metodo dei “landmarks”, o parametri effettivi, che il ricercatore deve cercare di sbrogliare l’aggrovigliata matassa. La potenza dell’autenticità favorisce quindi lo sviluppo delle società segrete, poiché conferisce loro maggior influenza sull’ambiente che le circonda. Tuttavia lo sviluppo considerato non è necessariamente quantitativo, vale a dire inerente al numero importante dei membri, alla potenza finanziaria, alla ripartizione su una superficie geografica considerevole, ecc. Certamente quest’elemento è un indice notevole ma non è né assoluto, né necessario, ma al contrario ben fragile. Non è assoluto poiché certe società molto importanti non possono vantarsi d’alcuna autenticità; non è necessario perché a un momento determinato della loro esistenza le società sono sovente costrette a occultarsi e ciò le conduce a restringere al massimo la loro forma esterna senza che l’essenza autentica ne sia compromessa; fragile, infine, nel caso, molto particolare, delle società segrete di quadri le cui strutture sono state concepite per essere le più temute possibile e dunque, le meno vulnerabile. Infine, benché autentica, una società segreta può non avere un’apertura realmente quantitativa per mancanza di permanenza. È così, di solito, nel caso delle società segrete che funzionano episodicamente, quali i tribunali del la Santa Vehme che pertanto, per tradizioni e strutture, si possono considerare della più grande autenticità. Lo sviluppo della società autentica può essere quantitativo in senso lato, ma può essere anche qualitativo, “stellare” come la stella marina che sviluppa dei tentacoli multipli ed efficaci senza pertanto coprire una superficie geografica importante. È così che, con un piccolo numero di membri impiantati nei gruppi occulti numerosi, una società segreta a strutture limitate può avere un’attività potentemente influente [14] ed essere perfettamente autentica. Bisogna accordare grande attenzione alle società che esistono da secoli, vale a dire un millennio o più, e che manifestano attraverso la loro continuità una forza eccezionale. L’avvicinamento ai principi essenziali e operativi favorisce la vita di questi raggruppamenti, e permette loro di sopravvivere ai differenti cambiamenti sociali, politici, ecc., per adattarsi e continuare costantemente l’azione. L’esempio dei grandi movimenti occulti, quali quelli suscitati intorno al pensiero della Massoneria, che si esprime da molto tempo con notevole vigore, gioca vivamente a favore di quest’ipotesi prammatica. Ciò nonostante, così come per il criterio quantitativo o qualitativo, ci troviamo in presenza di un indice a carattere non determinante. Prima di tutto perché la durata non è un segno assoluto d’autenticità, ma può solamente indicare la permanenza nel mondo fisico di correnti astrali durevoli, che sono senza legami con l’oggetto del nostro studio. D’altro canto la durata, in se stessa, è un elemento difficile da apprezzare, quando si tratti di una società segreta che nasconde molto attentamente le sue origini, o che può apparire, attraverso gli anni o i secoli, sotto differenti aspetti, difficili da conciliare.
Perché, soprattutto, l’autenticità di una società segreta può manifestarsi attraverso parecchi suoi organi successivi, raggruppamenti smembrati, cosicché a volte è impossibile, al di là delle differenti affiliazioni prossime o lontane, congiunturali o stabilite, risalirne il corso genealogico, e pertanto stabilire un criterio temporale. Il ricercatore deve pertanto osservare che il mondo occulto è di una vitalità molto originale e che può, a un dato momento, conferire l’autenticità a un gruppo giovane, o provvisorio, che può essere anche effimero e, al bisogno, toglierla a un gruppo antico più durevole o meglio stabilito. L’ultima difficoltà del criterio temporale consiste nella volontà stessa dei raggruppamenti occulti autentici, che possono nascondere i loro dati mutabili e permanenti in differenti organi epifenomi, o successivi o paralleli o ingenti, dietro i quali si nascondono accuratamente. Inversamente lo stesso organo può agire, secondo i periodi, in conformità più o meno stretta con i principi iniziatici autentici, senza che la sua linea generale vari sensibilmente. Il metodo dei “landmarks”, o parametri da cui il ricercatore induce e riunisce parecchi elementi caratteristici, è pertanto il più efficace e permette il confronto con dei raggruppamenti che non sarebbero mai stati esaminati, in quanto senza relazione apparente di collegamento alle idee forza. La costanza d’originalità dei dati teorici specifici, seguita attraverso numerosi raggruppamenti occulti successivi o simultanei, senza rapporto stretto o apparente gli uni con gli altri, costituisce un segno quasi infallibile che una società superiore e autentica li guida. Gli stessi dati sono ancora più fondati, quando i gruppi sembrano variare sovente e a volte dimostrano, deliberatamente, una certa imprudenza[15]. Se due gruppi durevoli e simultanei dimostrano gli stessi scopi e impiegano dei metodi simili, bisogna supporre che uno dei due non sia autentico con lo stesso titolo dell’altro o che, entrambi, non siano autentici.
Al termine di questo breve studio tipologico, diamo due APPENDICI che riguardano l’una la Catena Occulta e gli Eggregori, l’altra la tecnica dell’ingerenza. La conoscenza di queste tecniche è fondamentale nello studio delle società segrete legate agli Illuminati e la Massoneria.
ORIENTE OSIRIDEO EGIZIO
1. NOZIONI D’EGGREGORE E CATENA OCCULTA
Lo studio che abbiamo perseguito si è limitato a definire gli elementi tipologici essenziali che permettono di apprendere la realtà occulta sul piano materiale.
Ma questa realtà non si esprime unicamente su questo piano. Più esattamente comporta diversi aspetti cui il solo lato materiale s’iscrive in un contesto più generale. Intendiamo in particolare gli aspetti astrali che sottintendono tutta l’azione e l’esistenza delle società segrete. Questi aspetti astrali sono indissociabili dal fenomeno società segrete e contribuiscono a caratterizzarlo. In effetti, possono esservi delle categorie multiple di raggruppamenti umani, che assomigliano, da vicino e da lontano, a una o all’altra forma di società segreta o che ne presentano le strutture principali. Ma questi raggruppamenti non s’iscrivono nella prospettiva del mondo occulto e non hanno corrispondenza sul piano astrale[16]. Le società segrete al contrario si prolungano esattamente in questo piano di cui esse sono, per loro forma, l’estensione del piano materiale. Non entra nel nostro proposito analizzare in dettaglio l’intrico delle società segrete nel piano astrale con tutti gli altri movimenti che le animano. Per contro è essenziale affrontare, quanto il limite tradizionale lo permette, due nozioni fondamentali: quella di Eggregore e quella della Catena Occulta.
L’EGGREGORE
Sotto questo vocabolo singolare che i differenti occultisti, anche i più famosi, non hanno definito con la medesima precisione che avrebbero conferito invece all’idea, attraverso i suoi molteplici aspetti si rivela una forza incontestata e si deduce un dato primario, che è la persistenza delle idee archetipiche, redentrici e distruttrici, le cui manifestazioni dette EPIFANI[17] variano da un luogo e da un tempo all’altro ma che sono tutte gli strumenti disponibili di una realtà omogenea. I raggruppamenti umani che le servono cambiano, evolvono, a volte spariscono, ma la loro causa rimane ed è spesso ripresa più tardi da altre persone da altre società segrete. L’eggregore, in questo senso, non ha un’esistenza organica, sul piano materiale o astrale, poiché esso non si concretizza che attraverso l’adesione di esseri a delle opzioni forti già scelte. Ma la realtà astrale impone al ricercatore una vista più ampia. Il movimento d’influenza che nasce con l’influenza stessa può essere rappresentato come una natura ondulatoria stazionaria (come, ad esempio, il rullio e il beccheggio di una nave). Quest’onda prende un’esistenza reale dal momento che essa continua a sua volta ad agitare il suo centro di propagazione e vi sussiste tanto più durevolmente in quanto contiene più energia iniziale e poiché essa incontra meno resistenze del supporto. È così che le società segrete a forte coesione e animazione astrale molto viva continuano a vivere astralmente nel Regno Metafisico molto tempo dopo che la loro azione si è spenta sul piano materiale, quello fisico-chimico. Se ritorna su quest’ultimo un raggruppamento identico (o a morfologia simile) a quel punto l’eggregore ricomincerà ad alimentarsi e a crescere. In reciprocità esso influenza tutte le società segrete e vi suscita le azioni che gli sono favorevoli, così come il dondolio dei battelli che si seguono si amplifica e a sua volta può mettere in movimento poi in pericolo, e poi affondare... altre navi, specie le più fragili. Gli eggregori sono molto socievoli e si raggruppano volentieri in organismi astrali molto potenti, una sorta di consorterie, che generano a loro volta degli eggregori più forti e più totalizzanti. I raggruppamenti si producono per affinità e sembrano prolungarsi no alla costituzione e all’intrattenimento delle due genialità astrali che hanno un collegamento diretto al piano spirituale. Gli antichi chiamarono queste due astralità ADAM KADMON e ADAM BELIAL che, da vicino o da lontano, presidiavano tutte le società segrete.
LA CATENA OCCULTA
È una nozione più accessibile. Rappresenta non tanto l’idea trasmessa, quanto i protagonisti del combattimento, coloro che la predicano. L’eggregore di un partito politico segreto consiste in una certa concezione dell’organizzazione politico-sociale e si esprime in una globalità di sentimenti, di comportamenti individuali o collettivi, in metodi particolari, ecc. La Catena occulta, al contrario, è costituita da entità: i promotori delle idee, i Maestri del passato e del presente e gli altri guerrieri del combattimento che si persegue nei tre piani. La Catena occulta si compone d’esseri materiali e astrali, e assomiglia a una vasta rete occulta che draga i mari del mondo materiale e di quello astrale.
I partecipanti possono avere un ruolo attivo o una collaborazione occasionale, di semplice aderenza o di indifferenza quasi favorevole. La Catena occulta può essere invocata. Le società segrete possono classificarsi in ordine ai legami, più o meno stretti, che con essa intrattengono. Alcune agiscono senza neppure aver coscienza di esservi collegati, altre più abili o più autentiche si sforzano di conformare la loro azione a quella che persegue la catena. Altre infine, più rare, agiscono solamente attraverso di essa, mettendo al loro servizio la loro formidabile potenza e la loro rete così varia d’azione.

FIG. 19 - Emblema della “Thule-Gesellschaft”
2. L’INGERENZA
L’ingerenza è il procedimento per mezzo del quale una società segreta si mischia in un’altra per guidarne e suscitarne le decisioni, le azioni o qualsiasi movimento preciso. Nella sua accezione profana[18], il termine è sempre preso in termini negativi. Nello studio delle società segrete, al contrario, designa un metodo d’azione privilegiato delle società superiori e ha un senso positivo.
Ciò che, per il suo aspetto non “confessato”, può sembrare riprovevole all’uomo comune, nel contesto del mondo esoterico, in un ambiente d’azione segreta, diviene semplicemente normale routine degli Illuminati. In questo senso, le relazioni ordinarie che si stabiliscono tra gruppi umani, società, ecc., hanno una corrispondenza specifica nel mondo esoterico. Le manovre che servono a ravvicinare due gruppi o a insinuare nell’uno elementi dell’altro si mettono in atto tra società segrete spesso per mezzo dell’ingerenza. Al contrario le fusioni, i patti, ecc., che sono in uso tra le società essoteriche (società industriali, raggruppamenti politici, ecc.), non rientrano fra le metodiche delle società esoteriche. Diamo qui le indicazioni di sette procedimenti classici d’ingerenza, essendo inteso che queste non sono assolutamente limitative e presentano numerose varianti.
1) Uno o più membri di una società ingerente si affiliano a una società ingerita senza svegliare la sua attenzione, e tentano di prendere un posto preponderante che permetta loro di guidarla efficacemente. Questo procedimento è sovente opportuno nei gruppi ingerenti di tipo democratico, dove il rapporto dei voti assicura una buona ed efficace coesione nel gruppo ingerito tra i membri ingerenti. Questo è il primo procedimento al quale i gruppi intermediari fanno appello per l’ingerenza di gruppi equivalenti.
2) “Reclutamento” da parte della società ingerente di un membro che si trova nella società ingerita. Quest’ultimo diventa allora componente della società ingerente e favorisce quest’ultima, eventualmente utilizzando congiuntamente altri metodi d’ingerenza. In questo procedimento, come d’altra parte in tutti i metodi d’ingerenza, se la società ingerente non è di un alto livello d’operosa rettitudine, si espone tuttavia al rischio della perdita definitiva degli elementi ingerenti come a quello del “doppio gioco”.
3) Questo sistema consiste in ciò che viene esposto al numero due con una variante fondamentale: la persona che deve operare direttamente è stata coscientemente scelta per il suo attaccamento alla società da ingerire. Il suo rifiuto interiore sarà quasi sicuramente certo ed è verosimile che porterà a conoscenza della società da ingerire tutti gli elementi che saranno in suo possesso sulla società ingerente. Questo tipo d’operatore è stato attentamente scelto da parte della società ingerente, proprio in previsione di questo rifiuto, al solo scopo di assicurarsi sotto la copertura di qualsiasi verosimiglianza questo mezzo efficace di trasmissione di un’informazione occulta.
4) Volontari “errori” della società ingerente, in modo da attirare l’attenzione della società da ingerire, e deviare la sua azione, fornendo delle informazioni attentamente selezionate e disseminate nelle “fughe” di notizie. Si tratta di un metodo d’ingerenza classica, molto efficace perché compromette solo a livello minimo gli individui, facendo passare una corrente di idee molto potenti e vitali.
Nei modelli precedenti l’ingerenza era effettuata direttamente dalla società ingerente nei confronti della società ingerita. Nelle seguenti tre forme, al contrario c’è una partecipazione di tre società: la società ingerente, quella ingerita, più una società intermediaria per la quale transita l’ingerenza.
5) Ingerenza diretta (1° tipo) - La società ingerente non s’insinua in quella da ingerire, ma in una società superiore suscettibile di penetrarla. Si opera in modo da far notare quest’ultima e di richiedere conseguentemente l’invio d’elementi ritenuti qualificati per conto della società intermediaria (di fatto, della società ingerente, per raggruppamento occulto interposto).
6) Ingerenza indiretta (2° tipo) - La società ingerente procede in modo esattamente inverso. E fissa cerca di ingerire la società d’inquadramento di una che questa ha già ingerito. Può così tentare di risalire attraverso quest’ultima alla società superiore, oppure d’inserire nella società ingerita degli elementi che faranno attirare l’attenzione della società d’inquadramento. Quest’ultima farà, allora, il primo passo (in realtà crederà di farlo) verso la società ingerente.
7) Ingerenza retroattiva - La società ingerente è invece ingerita dalla società che crede di ingerire. Questo processo è frequente quando la pseudo-società ingerente ha deciso la sua azione d’ingerenza sotto l’influenza di una società superiore che invece l’invia a questa falsa missione per facilitare l’ingerenza inversa. Questo procedimento, a volte ispirato dalle guide astrali della Catena occulta, è sovente impiegato con delle finalità pedagogiche.
Forma n°5: Ingerenza diretta (1° tipo) Società ingerente Società superiore Società ingerita
Forma n°6: Ingerenza indiretta (2° tipo) Società ingerente Società “ingerita” Società d’inquadramento
(obiettivo reale dell’ingerenza)

FIG. 20 - Bolla di fondazione per la Loggia Cagliostro della FRA conferita all’autore come Direttore dell’Aula Lucis/Loggia Cagliostro il 2 novembre 2001
CAPITOLO 2
MESSE NERE, GNOSI LIBERTINA E SESSUALITÀ NEGLI ILLUMINATI E LA MASSONERIA DI FRANGIA PREMESSA
In questo capitolo si è cercato di investigare la vera origine delle messe nere, di valutarne il valore reale dal punto di vista storico ed esoterico per coloro che noi amiamo definire gli Illuminati, e soprattutto il legame di queste pratiche occulte di tipo deviato con la Massoneria, lì dove questi legami siano documentati e quindi provati dal punto di vista storico. È troppo facile chiamare satanismo ciò che non si capisce, e la vera Massoneria speculativa (non quella occulta o di frangia) non ha nulla a che fare con tali pratiche le sue colpe sono ben altre, legate al pragmatismo e al materialismo imperante ma è purtroppo all’interno della Massoneria più che in ogni altra istituzione non ecclesiale che si annidano tali sette nefaste, dedite alle pratiche perverse della magia nera, che vanno dalla pedofilia al sacrificio umano.
FIG. 21 - AMORC Bolla di Fondazione originale che segna la fondazione del Supremo dell’Ordine Rosacruciano in America, 1 Aprile 1915

FIG. 22 - Anello Massonico dedicato al Nuovo Ordine Mondiale


FIG. 23 - I due lati della moneta commemorativa creata in occasione della nona Conferenza Mondiale delle Gran Logge cosiddette regolari, organizzata dalla Grand Lodge of Free and Accepted Masons of Washington, DC (7-10 maggio 2008) al Renaissance Washington, DC Hotel 999, 9th St, NW Washington, DC. Sul lato B della moneta potete notare quello che è stato definito il simbolo del New World Order, presente anche sul dollaro americano. Alla manifestazione in questione partecipo anche il Gran Maestro italiano di allora Gustavo Raffi

FIG. 24 - Francobolli brasiliano dedicato a Thomas W. Jackson, ex Gran Segretario della Gran Loggia della Pennsylvania, ed ex Segretario Esecutivo della World Conference of Masonic Grand Lodges, per anni uno dei personaggi chiave del Nuovo Ordine Mondiale nella Frammassoneria cosiddetta regolare

FIG. 25 - L’ex Gran Maestro Gustavo Raffi e l’autore a Villa il Vascello (Roma) nel 2008
Per ammettere il satanismo bisogna però ammettere l’esistenza di Satana, coloro che si trovano coinvolti in queste sette di sedicenti “Illuminati” spesso vivono questa loro esperienza come un semplice ritorno al paganesimo, e satana come il semplice riflesso del Dio Saturno, conosciuto nell’Antico Egitto con il nome di Seth. I Fenici, per esempio, ogni anno sacrificavano i propri gli neonati, che amavano, a Chronos/Saturno o Moloch, ma ovviamente non possono essere considerati satanisti nel senso cristiano del termine, accadendo tutto ciò in era pre-cristiana. Tuttavia le loro azioni maligne e contro natura sono in tutto e per tutto sataniche, e l’arrivo della statua di Moloch al Colosseo nel 2019 deve essere valutato in questo contesto. È da notare che le origini della Massoneria speculativa con il Manoscritto Regio e il Manoscritto Cooke, e la lunga fase di studio e di sperimentazione che ha preceduto il passaggio storico dalla Massoneria “operativa” alla Massoneria “speculativa”, combaciano con la creazione e lo sviluppo dell’ordine dei gesuiti. Si vedono subito i due protagonisti ergersi uno di fronte all’altro, almeno in apparenza, anche se poi queste due realtà sono manipolate e create entrambe da correnti residue della tradizione Templare, che vogliono da sempre governare gli opposti, per poter così preparare indisturbati il Nuovo Ordine Mondiale (FIGG. 22, 23 e 24) che dovrebbe poi essere l’anticamera del Regno di Dio su questa Terra dopo la sconfitta dell’Anticristo, a cui vi seguiranno poi mille anni esatti di regno visibile del Vero Messia e di pace. Quindi un piano dall’aspetto duplice, che inizialmente si pone come inquietante e negativo che però dopo alterne vicende diventa un confronto diretto tra il bene e il male, dando il via a un periodo d’oro per l’umanità. Ovviamente in questo contesto apocalittico il male assoluto è il comunismo, e l’ateismo imperante, che sono poi l’anticamera del satanismo.
1717: PRIMA E DOPO...
“La data del 1717 non segna l’origine della Massoneria ma quella della sua degenerescenza, il che è assai diverso scrisse Rene Guenon, scrittore, filosofo, esoterista e intellettuale francese. Un secolo prima erano apparsi per la prima volta i misteriosi Rosacroce, legati segretamente ai gesuiti e alle loro pratiche magico-esoteriche provenienti dall’antico Egitto e prima ancora da Atlantide, di cui il massimo esponente fu il gesuita Athanasius Kircher.
I Rosacrociani nascono quasi immediatamente come ponte di collegamento segreto tra il mondo Cattolico e quello nascente del protestantesimo, che riscopre con essi un misticismo in parte negato dalla Riforma Protestante. Per fare tutto questo i Rosacroce si presentano al mondo con i loro primi due manifesti, il Fama Fraternitatis del 1614, e il Confessio Fraternitatis del 1615, in apparenza ostili alla Chiesa di Roma, così da crearsi un’immagine di riformatori religiosi e morali che potesse piacere agli oppositori di Roma e durare nel tempo. Un’operazione senz’altro di grande successo come vedremo in seguito, che sarà anche funzionale alla nascita a Londra, nel 1717, della cosiddetta Massoneria “Speculativa”, in cui erano presenti, tra le varie personalità dell’epoca legate alle Corporazioni delle arti e mestieri, anche gli emissari segreti della Confraternita della Rosacroce, una notizia che troviamo tra l’altro confermata dal noto Massone sardo Vincenzo Soro nel suo studio introduttivo de Il Gran Libro della Natura, opera curiosa del XVIII secolo nella quale si tratta della filoso a occulta, dell’intelligenza dei gerogli ci degli antichi, della Società dei Fratelli della Rosacroce, della trasmutazione dei metalli e della comunicazione dell’uomo con esseri superiori e intermediari tra lui e il grande architetto, esseri che oggi si ama definire alieni...
L’ordine dei gesuiti venne poi sciolto da papa Clemente XIV nel 1773 e ricostituito da papa Pio VII nel 1814. Questo episodio inusuale nella storia di un ordine cattolico, quanto mai controverso, portò a una collaborazione intensa tra i gesuiti e la Massoneria di allora, per lavorare a un loro eventuale rientro in Vaticano. A questa operazione partecipò suo malgrado Napoleone Bonaparte pedina dei Governanti Occulti, che non a caso dovette abdicare per poi uscire di scena nel 1814, anno del rientro dei gesuiti in Vaticano. Oltre all’attività incessante dei gesuiti, in quel periodo davvero rivoluzionario per l’umanità ci fu l’influenza degli astri nascenti della finanza mondiale, i Rothschild, che si arricchirono con le guerre napoleoniche, e il loro rabbino cabalista numero uno, il celebre “Dr. Falk” Hayyim Samuel Jakob Falk di Londra (1710-1782), legato ai Sabbatiani che fece preparare un anello magico con talismano per l’allora Gran Maestro del Grande Oriente di Francia Louis Philippe II, Duca di Orléans detto anche Philippe egalite, uno dei personaggi chiave della Frammassoneria di allora e delle varie sette di Illuminati inclusa quella di Adam Weishaupt. Colto, ambiziosissimo, si circondò di letterati e di spiriti liberi (fra cui, fedelissimo, Laclos), facendo del suo palazzo un centro anticonformista, se non di aperta cospirazione al regime di allora. Del resto la Massoneria si è sempre trovata al centro di tutte le Rivoluzioni e di tutti gli sconvolgimenti sociali, quindi il suo utilizzo fin dagli albori era soggetto al volere dei Governanti Occulti che l’hanno creata, proprio come è accaduto con l’unità d’Italia. La sua forza proviene non solo dal fatto di appoggiarsi ai misteri della cabala ebraica, del Pitagorismo, degli antichi Riti dei culti solari, ma dall’entusiasmo dei suoi appartenenti per questi suoi misteri che purtroppo negli ultimi anni è venuto a mancare in favore di un approccio troppo pragmatico. Se la Massoneria ha un ruolo politico ed economico legato da sempre all’influente lobby ebraica, che la guida in parte da dietro le quinte, il misticismo massonico, nonostante l’influenza giudaica sia presente in maniera piuttosto ovvia in tutti i suoi rituali, ha invece un origine profondamente cristiana, al punto tale che fino al 1813 precludeva addirittura l’entrata ai non cristiani nella madre di tutte le Massonerie speculative moderne ovvero quella inglese.
Questo cosiddetto misticismo Massonico, che tende a sincretizzare gli elementi della Cabala con quelli del Cristianesimo e dello Gnosticismo, compete ai misteriosi Rosacroce, che una volta infiltrati hanno dato vita alla diabolica New Age. I Rosacroce sono legati non solo alla mistica ebraica, e quindi ad alcuni personaggi chiave della comunità ebrea, ma anche all’ala aristocratico-militare del Vaticano (Cavalieri di Malta in primis), corrotta comunque nel tempo dai gesuiti, che in un particolare momento storico aiutarono addirittura il risveglio dei templari in seno alla Massoneria, prima con la creazione del falso Charta Transmissionis di Larmenius apparso nel 1705, elemento di grande importanza del Neo Templarismo nascente che si conserva ancora oggi a Londra nella sede principale della Massoneria del Marchio (Mark Masons Hall), e successivamente gettando le basi nel Collegio di Clermont di quello che diventerà il Rito massonico dominante dei nostri giorni, il Rito Scozzese Antico e Accettato. Questo Rito, altra emanazione della Rosacroce con una forte impronta gesuita, si legherà poi in maniera totale e inscindibile alla Lobby ebraica che la userà per gettare le basi di un’unione indissolubile con i nascenti Stati Uniti d’America la “Nuova Gerusalemme”. Il legendario fondatore della setta o meglio Confraternita detta dei Rosacroce è un iniziato di nome Christian Rosenkreuz, un personaggio leggendario le cui iniziali C. R. stanno per Cristo redivivo o Cristo risorto. Questo perché i Rocracroce Illuminati credono che Cristo si sia reincarnato di nascosto più volte negli ultimi duemila anni come scrisse anche il noto Rosacroce sardo Vincenzo Soro.
Nella leggenda dei Rosacroce, Rosenkreuz, dice di aver rinvenuto in Oriente i misteri dell’antichità. Ma di lui non ci sono mai state alcune notizie di carattere storico, perché egli è piuttosto il frutto di un mito legato agli antichi misteri racchiusi nel cristianesimo alessandrino. I Rosacroce cominciarono a far parlare di sé con Johan Valentin Andreae, il tedesco che pubblicò per la prima volta nel 1614 la Confessio Fraternitatis (Confessio oder Bekenntnis der Societät und Bruderschaft Rosenkreuz), o semplicemente la Confessio. In quest’opera l’autore ripeteva che Rosenkreuz aveva portato dall’Oriente i segreti degli antichi Caldei, in altre parole che seguiva esattamente la dottrina occulta della Tradizione...Secondo una leggenda meno conosciuta, ma circolante da sempre in ambiente rosacruciano, l’ordine/confraternita venne creato nell’anno 46 d.C., quando il saggio gnostico alessandrino Ormus e sei suoi discepoli si convertirono al Cristianesimo a opera di San Marco, fondendo la dottrina cristiana con i misteri egiziani: Christian Rosenkreuz sarebbe stato poi iniziato a quest’ordine molti secoli dopo, divenendone semplicemente un Gran Maestro e un depositario degli antichi misteri, invece di averlo fondato, e questa versione meno conosciuta è quella che i Maestri Rosacroce contemporanei sembrano apprezzare di più però. Recentemente, a partire dal 1900, si è tentato di risvegliare e proporre la tradizione dei Rosacroce all’esterno della Massoneria tradizionale, ma i risultati sembra siano stati poco incoraggianti, almeno dal punto di vista iniziatico più tradizionale, visto che il loro massimo esponente a livello mondiale, l’AMORC., un tempo in mano a ricchissimi elementi del mondo Sabbatiano-Frankista, fornisce da sempre corsi per corrispondenza agli interessati, e si comporta né più né meno come una qualunque multinazionale interessata a fare soldi in qualunque modo possibile, a discapito di un reale lavoro iniziatico sulla singola persona. Tuttavia negli ultimi anni pare che l’’AMORC sia sempre più intenzionato a una serio lavoro iniziatico. Ed è per dare credibilità e lustro a questo Ordine, da qualche anno a questa parte la guida spirituale dell’AMORC si è spostata prima in Francia, poi in Italia. Due paesi dove si trovano alcuni dei veri depositari occulti di questa tradizione per via del loro sangue aristocratico anche se essi risultano corrotti dalla demonologia e dal “Lato oscuro della Forza” in questo momento, come avrebbe detto il creatore di Guerre Stellari, George Lucas, iniziato allo gnosticismo dal gesuita steineriano Douglas Gabriel. Con la nascita dei Rosacroce si comincia a trascurare per un breve periodo l’aspetto sessuale nelle cerimonie rituali, tranne per coloro che più in là si definiranno inizialmente come la Rosa Rossa del movimento alla nascita della Golden Dawn e poi si riversarono nell’ “Accademia Massonica” di Karl Kellner, che diventò a sua volta il famigerato l’Ordo Templi Orientis che apre alla borghesia quella che un tempo era territorio esclusivo dei stregoni della nobiltà, gli intoccabili del sistema (vista la loro posizione sociale), in cui ritroviamo da sempre quest’adorazione della nudità, questo richiamo verso il sessualismo mostrato per la prima volta in maniera esplicita nel film di Stanley Kubrick Eyes Wide Shut. E sono proprio loro, gli Illuminati dell’elite che creano le basi del moderno satanismo con il celebre Hellfire Club inglese (Club del Fuoco dell’Inferno), fondato nel 1719 da Filippo il Duca di Wharton che diede poi il via a una serie di Hell Fire Clubs a livello mondiale, una sorta di franchising del satanismo ante litteram alla Anton LaVey vero nome Howard Stanton Levey (1930 - 1997). Ovviamente tutto era molto più esclusivo e snob, con ritrovi celebri come quello di Rathfarnham vicino Dublino in Irlanda, e altri ritrovi meno noti, ma sembra che tra tutti spiccasse per perversione e potere occulto quello dell’inglese Sir Francis Dashwood operante tra il 1749 al 1760, e possibilmente al 1766[19] il motto di questi Club era Fais ce que tu voudras (Do what thou wilt, “Fa’ ciò che vuoi”) usato poi in inglese come motto dal mago nero Aleister Crowley e successivamente dell’Ordo Templi Orientis. E tutto questo fu creato da quella parte deviata e perversa della tradizione Rosacrociana, legata da sempre alle antiche pratiche luciferiane e sataniche dell’aristocrazia e la sua elite fin dagli arbori della civiltà. Che vi piaccia o no, una certa fascia sociale, si è dedicata per millenni a pratiche magiche deviate e perverse, legate al potere e al controllo su altri esseri umani. Cosa che ritroviamo anche oggi in personaggi come l’ex Primo Ministro Italiano Silvio Berlusconi detto “il Drago”. Egli grazie a questi suoi rituali tantrici voleva creare un tempo, a detta di alcuni suoi Fratelli Massoni, un “Elisir di lunga vita”. Un’operazione che sembra peraltro riuscita almeno in parte a mantenerlo in gran forma a dispetto dell’età che incombe e dello stress che può ovviamente provocare una posizione di responsabilità. Non scordiamo poi il simbolismo del grado legato da sempre al “Cavaliere” Silvio, con il drago che mangia un bambino nello stemma dei precedenti proprietari della Villa di Modrone a Macherio. Sto parlando della famiglia Visconti, la cui villa rielaborata nel 1870 e ulteriormente nel 1907, su progetto dell’architetto Alemagna è ora l’abitazione di Silvio Berlusconi che, non dimentichiamoci, usò il blasone visconteo per la sua prima rete televisiva a copertura nazionale: Canale 5. Anche se vi è una leggera modifica nel simbolismo, lì dove il bambino non a caso viene sostituito da un fiore, il fiore è un girasole, fiore sacro agli Incas che vi leggevano il moto dell’Universo; è infatti dal Perù che il girasole venne per la prima volta importato in Europa. Il girasole legato anche alla figura di Santa Maria Maddalena, fu inoltre apprezzato dal Re Luigi XIV, il Re Sole, e durante l’età vittoriana, in Gran Bretagna, venne inciso e disegnato su stoffe, e Oscar Wilde lo volle come simbolo del movimento estetico da lui stesso fondato.
É stato poi elogiato artisticamente dal pittore Vincent Van Gogh e dai poeti Eugenio Montale, Salvatore Quasimodo, e ovviamente il 33° Gabriele D’Annunzio. Il significato dei fiori di girasole nel linguaggio dei fiori è di allegria, e orgoglio, qualità che sicuramente non mancano al Fratello Massone Silvio Berlusconi iniziato nella loggia P2 nel lontano 1975 (FIG. 26), e il cui mentore fu il da poco scomparso Roberto Gervaso (1930-2020), noto giornalista e autore in quel periodo di una biografia sul misterioso e controverso Conte Cagliostro che piacque molto al “Fratello” Silvio, che molti anni dopo, ossessionato dalla magia sessuale e dalle linee di sangue della nobiltà, avrebbe (secondo il giornalista Federico Carbone di Seven Radio), provato a mettere incinta Virginia Sanjust di Teulada nella cappella di Rosslyn, nota anche col nome di cappella di San Matteo, una chiesa legata alla tradizione templare e alla famiglia Sinclair situata a Roslin, nel Midlothian in Scozia (vicino ad Edimburgo). Ritornando poi all’Ordo Templi Orientis (O.T.O.) e al suo fondatore Carl Kellner ossessionato dalla magia rossa, egli diceva di aver imparato le misteriose tecniche della magia sessuale da tre adepti “dell’Arte”, e dal 1904 riferimenti a questi presunti segreti appaiono gradualmente sulla rivista Massonica tedesca “Oriflamme” che aveva iniziato le sue pubblicazioni nel 1902.

FIG. 26 - Silvio Berlusconi come Compasso, principio maschile solare attivo, e Ruby come squadra, simbolo lunare femminile come simbolo del movimento passivo, in un atto di “Magia sessuale”, usando la simbologia massonica secondo gli insegnamenti dell’Ordo Templi Orientis
Nel 1912 a dieci anni esatti dalla fondazione gli editori annunciano che il proprio Ordine ovvero l’O.T.O. possiede: La chiave che apre tutti i segreti Massonici ed Ermetici, e i cui insegnamenti svelano senza eccezioni tutti i segreti della Massoneria e di tutti i sistemi religiosi. Nell’O.T.O., o almeno in quella che fu la sua prima emanazione tedesca denominata “Mistica aeterna” operante tra il 1906 e il 1914, troviamo come Gran Maestro Rudolf Steiner, fondatore dell’omonima scuola a cui Berlusconi ha mandato i propri figli “per stimolare la creatività e la libera formazione del carattere”, come lui stesso afferma nel suo celebre libretto distribuito per posta dal titolo Una storia italiana. Anche se il suo Rituale del “Bunga Bunga” sembra pericolosamente vicino a certe pratiche magico-erotiche di Aleister Crowley, e quindi alla via della mano sinistra, che portò lo stesso Steiner a dissociarsi dalle attività dell’O.T.O. e dal suo cofondatore Theodor Reuss, dopo il coinvolgimento di Crowley. Un percorso pericoloso, questo della via della mano sinistra seguita da Berlusconi, che lo ha portato inevitabilmente alla perdita della credibilità, al caos e all’autodistruzione, come accade con queste pratiche spesso nefaste se non si ha una grandissima preparazione, o capacità di trasmutare l’energia da negativa in positiva e viceversa. Certo Berlusconi è stato demonizzato dalle sinistre mondialiste per anni, ma alla fine quando hanno capito il suo lato debole, lo hanno prima fatto fuori dalla scena politica, e poi lo hanno costretto a un ruolo marginale a supporto della nuova Unione Europea a trazione cinese. Ed è in questo contesto che il 24 marzo 2017 il Milan passò dalla Fininvest di Silvio Berlusconi alla Rossoneri Lux del misterioso cinese Yonghong Li, prestanome del Partito Comunista Cinese, per 740 milioni.
Una vendita gonfiata ad arte dai cinesi con una cifra fuori mercato pagata attraverso canali internazionali poco chiari, per comprarsi non solo il Milan, ma l’appoggio politico di Berlusconi, che pare sia servito della vendita per far rientrare in Italia anche dei soldi in nero parcheggiati all’estero di cui aveva bisogno. Mentre la prestigiosa squadra di calcio finisce nel 2018 al fondo americano Elliott per l'insolvenza del debitore cinese che nel frattempo sparisce convenientemente di scena. Yonghong Li, resta ancora oggi uno sconosciuto, con un curriculum pieno di buchi (a cominciare da data e luogo di nascita) e un presente finanziario poco limpido, che si dice in giro volesse comprare il club rossonero per accreditarsi all’interno del Partito Comunista Cinese ma in realtà stava lavorando per loro per ingraziarsi il Silvio Berlusconi. Il Fratello della P2 Silvio Berlusconi starà facendo sicuramente rivoltare nella tomba il Maestro Venerabile Licio Gelli, che con lo scrittore recentemente passato a miglior vita Roberto Gervaso, lo introdussero nella prima metà degli anni 70 alla Massoneria e all’anticomunismo. Ma Berlusconi oltre al lato affaristico della “Libera Muratoria” fu sempre attratto dai segreti della magia sessuale, cosa che avrebbe orrificato Rudolf Steiner.
Segreti spiegati in maniera scrupolosa e con dovizia di particolari anche dal Barone Julius Evola, ideologo di grande importanza della destra italiana nel suo libro Lo Yoga della Potenza, nel capitolo dal titolo “La Via della Mano Sinistra”. In questa sua opera il barone siculo segnala tuttavia anche i pericoli di questa via iniziatica di cui Crowley, “la Grande Bestia 666”, fu un notevole rappresentante anche a detta dell’importantissimo Gruppo di Ur di cui lo stesso Evola fece parte[20]. Ma a onor del vero fu proprio Julius Evola, a parlare (almeno dal punto di vista teorico) dell’uso di minorenni per i rituali tantrici di tipo più tradizionale, riportando in una nota di approfondimento la seguente dicitura: In genere, le ragazze di cui si consiglia l’uso, dal punto di vista occidentale rientrerebbero nella categoria delle teenagers; ma si deve tenere presente del più rapido sviluppo fisico e sessuale delle donne hindu. Se non si trova una donna più giovane, si può arrivare ai venti anni dice Evola riferendosi al Mahamudra tilaka esse “sono prive del potere occulto. La stessa età viene considerata, in genere, per le ragazze, da usare nelle pratiche sessuali del taoiismo operativo cinese. [21] Tuttavia Crowley e altri non sembrano essere d’accordo su questa visione delle pratiche in questione, ma siamo sicuri che ad Arcore le minorenni presenti erano anche loro molto sviluppate, proprio come le donne hindu, quindi si può confermare la tesi di un Berlusconi legato alle antiche pratiche del Tantra e il primato del pensiero evoliano nella cultura della Destra Italiana. Inoltre Evola è stato rilanciato di recente anche in ambito satanico quando Nikolas e Zeena Schrek (figlia del fondatore della Chiesa di Satana, Anton LaVey), gli hanno dedicato il libro Demons of the Flesh, (Londra, Creation Books, 2002). Ma ritorniamo comunque alla nostra storia, alle radici del problema definito forse in maniera troppo frettolosa e semplicistica e senza ulteriori approfondimenti storici la “Rosa Rossa” da Gabriella Pasquali Carlizzi (1947-2010) e poi dal controverso avvocato e autore contemporaneo Paolo Franceschetti, per rappresentare quello che è il fulcro centrale, il nocciolo duro dell’esoterismo deviato da cui scaturiscono le pratiche perverse presenti nelle società segrete che operano all’interno del sistema iniziatico occidentale. Anche se Franceschetti alla fine ha mollato la presa, e si unito alla disinformazione gesuita. Ma torniamo alla fine dell’Ottocento quando questa minoranza nefasta dedita al sacrificio umano e alla magia nera, spesso combattuta fin dall’inizio in molti dei rami Rosacroce più tradizionali, prende il sopravvento.
Ci avrebbe già avvertito di questa infiltrazione, più di un secolo prima, il noto Massone e Rosacroce inglese Elias Ashmole, che nel 1652, nel Theatrum Chemicum Britannicum, parla di una percezione a volte sbagliata di alcune persone su quella che è la vera tradizione dei maghi bianchi della Rosacroce, dovuta proprio all’infiltrazione nascente di stregoni e negromanti che corrompono sempre di più l’antica scienza dei Magi. Stregoni che non esiterebbero, già all’epoca di Ashmole, a vendere l’anima al diavolo per ottenere il loro scopo finale, che è il controllo e la distruzione totale della parte genuina di ogni tradizione. Interessante il fatto che Ashmole scrivesse una cosa del genere quando i gesuiti stavano prendendo il controllo dei rosacroce grazie alla Rosacroce d’Oro. Ecco che cosa ci dice lo storico svizzero degli Illuminati P. R. König invece sulle origini dell’O.T.O. e l’improvvisa presa di potere da parte del mago nero Aleister Crowley: Ci sono buoni motivi per ritenere che Theodor Reuss non avrebbe voluto che il suo O.T.O .diventasse il veicolo della Legge di Thelema di Aleister Crowley. Malgrado ciò, Crowley scriveva già nel suo diario il 27 novembre del 1921, dopo una disputa con Reuss: “Ho proclamato me stesso O.H.O”, (Outer Head of the Order, “Capo Esterno dell’Ordine”, ossia la più elevata autorità O.T.O. a livello mondiale, che dovrebbe venire nominata dal predecessore o essere eletta da tutti i membri del X° Grado). Dopo la morte di Reuss nel 1923 Crowley iniziò un’impresa commerciale sfruttando il cosiddetto segreto dell’O.T.O. Crowley fece uso di questo Ordine come pure di altri come si trattasse quasi di un gioco per glorificare il suo ego, e usò l’O.T.O. come una sorta di casa editrice, insomma ne fece uno strumento adatto per estrarre “oro” (sia alchemico che non) dalle tasche dei suoi seguaci; un qualcosa che hanno proseguito a fare con successo sempre maggiore i suoi fedelissimi Californiani, che hanno creato il Caliphate O.T.O.. [22]
Il cosiddetto “Califfato” è una realtà paramassonica costituita dagli Illuminati e legata prima all’intelligence militare, grazie all’opera del tardo Maggiore Grady Louis McMurtry (1918 -1985), e poi alla C.I.A., con cui collabora attivamente a tutt’oggi, come mi è stata confermato personalmente dal famoso scrittore “illuminato” e sinistroide Lon Milo Duquette, che dal 1996 riveste la prestigiosa carica di Gran Maestro Aggiunto dell’Ordo Templi Orientis. In Italia il Grande Oriente d’Italia è forse l’istituzione più compromessa dall’infiltrazione del “Califfato” che si è estesa alla Massoneria di tutto il mondo; in particolare quella che opera nei paesi anglosassoni.

FIG. 27 - Una fotografia inedita che ci mostra per la prima volta l’intera collezione privata delle opere di Rudolf Steiner posseduta dal ora defunto dott. Roberto Caldirola, che alla fine degli anni Novanta rifiutò una lauta offerta in denaro fatta da Silvio Berlusconi e l’ex moglie Veronica Lario per questi rarissimi pezzi dell’opera Steineriana, che includono scritti inediti e dipinti del creatore dell’antroposofia
SIAMO SERI, È SIRIO
L’Ordo Templi Orientis o meglio l’O.T.O., queste sono le iniziali con cui viene maggiormente conosciuto e citato “il Califfatto” in giro per il mondo è un Ordine nato dagli Illuminati che negli ultimi vent’anni ha consolidato la sua posizione dominante nel settore dell’occultismo di matrice Crowleyana, e non solo, a livello mondiale grazie al supporto della Central Intelligence Agency (C.I.A.) e di piccole ma influenti fasce della Massoneria internazionale che purtroppo negli ultimi anni si sono lasciate infiltrare in nome della Massoneria progressista. L’Ordine in questione si è poi lanciato in mille battaglie legali in giro per il mondo per il controllo totale della redditizia pubblicazione legata ai libri di Aleister Crowley, e il suo relativo copyright. Riuscendo perfino a ottenere l’esclusiva sul nome Ordo Templi Orientis e il suo acronimo O.T.O. nei paesi anglossassoni, cosa alquanto strana e di per sé ridicola se pensate che Crowley non è mai stato il fondatore di questo Ordine Paramassonico nato dagli Illuminati tra l’Austria e la Germania, ma solo un membro di alto livello che successivamente ne crea un ramo scissionista, punto e basta. Ma l’impossibile diventa possibile grazie all’appoggio incondizionato della C.I.A. e l’intelligence militare statunitense, interessate da sempre al controllo delle varie sette per i loro programmi sul controllo della mente (si veda MK-ULTRA), che in alcuni casi ha tentato con gruppi come il Tempio di Set, nota società occulta iniziatica che pretende di essere il leader mondiale delle organizzazioni religiose appartenenti alla via della mano sinistra, una vera e propria Sovversione Satanica dei Militari USA[23]. Tornando a parlare di Crowley, “il Gran Maestro” che pretendeva di non fare mai del sesso solo per soddisfare la sua libidine, classico atteggiamento da “Santone” della New Age. Da pseudo “guru” i suoi gesti dovevano apparire come uno “scopo sacro”, una “preghiera al suo falso Dio” (Aiwaz, Baphomet o Sheitan), e di conseguenza una preghiera a se stesso, che identificava con un pene eretto generando così nel suo O.T.O. un culto della personalità senza precedenti per i suoi discepoli. Il grado VIII dell’O.T.O. di Crowley rivela poi al “pupillo” che, masturbandosi sul sigillo di un demone o meditando sull’immagine di un fallo, si genera potere o una comunicazione con un (o il proprio) essere divino-Super Ego. Il grado IX si riferisce invece al rapporto eterosessuale in cui le secrezioni sessuali vengono succhiate dalla vagina e, quando non consumate (se considerate sacre), vengono messe su un sigillo per attrarre un demone che eseguirebbe il relativo comando/desiderio. Questi sono i segreti indicibili degli Illuminati che nessun altro divulgatore è stato capace di rivelarvi appieno e che spero apprezziate nonostante la complessità del soggetto. Nel suo Emblemi e Modalità d’Uso del IX grado, Crowley descrive infatti il metodo per impregnare di sperma un talismano-sigillo in modo da attrarre, per esempio, del denaro. Crowley praticava quindi i più diversi metodi di magia sessuale. Uno dei segreti dell’O.T.O. per esempio è l’adorazione dell’idolo Baphomet degli antichi Templari, ma l’interpretazione di Crowley è inesatta dal punto di vista sia storico che esoterico, e creata invece solo per una glorificazione personale del suo io da parte dei suoi adepti, non per una reale ispirazione al sacro, e alla conoscenza della Sophia, Conoscenza. Crowley consigliava la selezione di un partner di sesso femminile particolare e ben disposto, non necessariamente giovane come nel caso di Evola, così che il mago e la sua compagna più “scafata”potessero piuttosto “copulare continuamente” fino a che dall’impregnazione risultasse in un cosiddetto homunculus. Ma cosè l’homunculus? Il rappresentante di alto livello dell’O.T.O. e Frammassone James M. Martin nella rivista Abrasax, pubblicata in Texas nel 1993 descrive in questo modo questa pratica che da dall’antichità è usata dagli Illuminati del lato oscuro: Trattato di Aleister Crowley sulla realizzazione di un omuncolo è stata formulata in termini di un rituale segreto, per I membri del IX ° dell’O.T.O. Si inizia con la premessa che l’ego umano si reincarna in un “nuovo caseggiato” quando il feto è nel suo terzo mese di gestazione. Un metodo classico comporta la rimozione del ovulo fecondato di una donna e di continuare la gestazione ectopicamente. Crowley è tipicamente vago sui dettagli, tuttavia, offre un paio di allusioni alchemiche. Il metodo magico moderno è un’altra cosa. Crowley consigliala selezione di un partner di sesso femminile il cui oroscopo è adatto alla natura di qualsiasi homunculus desiderato. Il mago e la sua compagna si “accoppiano continuamente” fino a quando si ottengono i risultati di impregnazione; poi, la donna si ritira in un posto desolato dove incantesimi appropriati vengono fatti vibrare (per esempio le formule dei Sephiroth) da cinque a sette volte al giorno. La donna è “costantemente educata dalle parole e dai libri e da immagini di natura consonanti allo spirito che deve essere evocato il metodo di Liber Astarte (Bhakti Yoga). Il parto è in qualche modo ritardato o affrettato per assicurare che il bambino è nato sotto un segno ascendente adeguato e quando nasce il bambino, viene immediatamente dedicato, purificato e consacrata allo spirito incarnato.
Pratiche che ricordano in parte quelle mostrate in forma di finzione da registi come Polansky. Poi nel grado XI° si parla di magia di tipo omosessuale, nota successivamente come il Choronzon Club. Questo gruppo denominato Choronzon Club che divenne il nucleo occulto della nascente scena gay, appare originariamente grazie agli sforzi e capacità organizzative di Cecil Frederick Russell (1897-1987), che fu un ardente seguace di Aleister Crowley. Crowley insegnò il lato pratico della ° IX e del XI° a Cecil Frederick Russell noto come Frater Genesthai, 143, Fiat Lux. Nel mese di giugno 1918 a New York. Russell, dopo essere stato congedato con disonore dalla Marina degli Stati Uniti, rimase per un periodo presso l’Abbazia di Thelema di Crowley in Sicilia a Cefalù, nei primi anni venti, fino a quando i due entrarono in conflitto e si separarono probabilmente per gelosia visto che i due erano anche amanti. Russell descrisse così la magia thelemica, e le sue pratiche occulte nel 1922: Magick è giustamente definita come la scienza e l’arte di fare la propria volontà di raggiungere il proprio scopo, adempiendo la Legge di Thelema. Così la magia teorica è l’arte di perfezionare processi mentali, e la magia pratica l’arte di perfezionare processi volitivi. Queste definizioni non sono affatto conclusive, ma sono abbastanza dotto per scopi pratici, penso. Penso che ogni membro deve essere forato in magia cerimoniale no a che non acquisisce inconsciamente l’atteggiamento di fare la cosa giusta al momento giusto con l’onnipotenza al suo comando e l’eternità a sua disposizione. Le idee che dissolvono il complesso del peccato, che nulla conta davvero, che è impossibile fare un errore, ecc, non possono essere radicate nell’organismo con qualsiasi altro metodo.
Russell, (che Crowley indicò come una persona con una “reazione violenta contro ogni atto di autorità”), fondò poi il suo ordine, il Choronzon Club, nel 1928, ancora in esistenza. Alcune fonti dicono che Crowley suggerì a Russell la creazione di questo Ordine per aiutare il nascente movimento gay. E a quanto pare Crowley ha anche suggerito al Choronzon Club di cambiare il suo nome in GBG nel 1931, acronimo spesso interpretato come la Grande Fratellanza di Dio, anche se apparentemente Russell era evasivo per quanto riguarda il significato esatto della sigla e non diede mai chiarimenti a riguardo. Le quote di iscrizione erano al tempo solo $ 5, e se un nuovo membro convinceva un'amico ad iscriversi, si potevano tenere la metà di questo importo. Russell fece pubblicità sull’Occult Digest, su cui scrisse anche diversi articoli. Naturalmente ci sono coloro che sono in disaccordo con qualsiasi idea di una “scorciatoia” nelle scuole misteriche degli Illuminati connessi alla magia sessuale, ma questo metodo di scelta rapida nella comunità omosessuale produsse in poco tempo 40 membri a Denver, 20 a Long Beach, 75 a Los Angeles, 50 a San Francisco e 25 a San Diego e influenzo non poco dietro le quinte la cultura delle nascenti comunità omosessuali di queste città che avrebbero fatto apripista per un movimento su scala planetaria scaturita poi nell’attuale cultura LGBT. Le tecniche di Russell in relazione alla magia sessuale erano basate sul concetto di Ida Craddock di “Sposi Paradisiaci”, ma sollevò molte perplessità con ciò che alcuni chiamavano “rituali abbreviati” (anche se le critiche potrebbe provenire da occultisti eterosessuali gelosi dei numeri in rapida crescita a causa del metodo veloce e il basso costo per l’iscrizione), e perfino Crowley e Karl Germer, il suo successore designato negli Stati Uniti, consideravano l’organizzazione di Chicago di Russell con occhi invidiosi a un certo punto. Nel frattempo gli Illuminati e i gesuiti utilizzarono la promiscuità della nascente comunità gay per i loro rituali di magia sessuale e la creazione di nuove forme pensiero da offrire al lato oscuro. “Per i suoi primi mesi di appartenenza l’iniziato della GBG viene tenuto all’oscuro delle sue affiliazioni magico-sessuali e vengono rivelate solo a lui (o lei) dopo aver completato in maniera soddisfacente un corso di formazione occulta ideato da Russell”, secondo Francis King nel suo libro, Sexuality Magic & Perversion. Questo corso è facilmente reperibile in rete in formato PDF[24] ed è una lettura che piace ovviamente al satanista deviato, ex Massone deviato e perverso Gioele Magaldi, che ama fare sesso con i transessuali in cerca dello spirito ermafrodito, o nel suo caso “ermafrocito”. E adesso torniamo al Choronzon Club. Inizialmente vi era anche un elemento etereo in questa organizzazione, che riaffiorerà di tanto in tanto. Tuttavia nel 1933 in un incontro che si svolse al 8° piano di 410 South Michigan Avenue a Chicago, che aveva per oggetto di formare un gruppo costituito esclusivamente di uomini omosessuali (la base sulla quale tutti i gruppi contemporanei dell’XI°sono fondati), avvenne un vero e proprio scisma tra le file di Russell, e alla fine l’elemento omosessuale prese il sopravvento. L’idea di Crowley era che nell’undicesimo grado del suo sistema l’adepto degli Illuminati si identica con un pene in eiaculazione. Il sangue (o gli escrementi) attraggono gli spiriti-demoni, mentre lo sperma li mantiene in vita, insomma tutta salute negli Illuminati o meglio i Fulminati di Thelema, fedeli al lato più perverso della tradizione iniziatica degli Illuminati, quello tipico della contro-iniziazione. Pensate: per la sua Santa Messa, il Frater Superior Crowley diede una ricetta con sangue e sperma. E in modo da evitare di contrarre l’AIDS, l’attuale O.T.O. americano (o “Califfato”, fondato nel 1977) continua la tradizione e consiglia addirittura di cuocere il miscuglio in forno a una temperatura di 70° gradi Celsius, una schifezza demoniaca a dir poco...Ma gli gnostici “ultra” libertini negli anni sessanta si spingono ben oltre la prospettiva neo-gnostica, e vanno a costituire delle vere e proprie sette sataniche, dedite alla celebrazione di messe nere nate per celebrare l’era nascente dell’Anticristo.
Come nel caso della Chiesa di Satana, nata negli Stati Uniti nel 1966, o Il Tempio di Set, nato sempre negli Stati Uniti nel 1974 grazie a personaggi promossi dalla C.I.A. come il precedentemente menzionato Anton Szandor LaVey e il tardo Tenente Colonnello Michael Aquino, figure carismatiche e tuttavia perverse, intende a manipolare l’occulto, per sperimentazioni indicibili e allucinanti, come quelle del progetto Monarch della C.I.A., parte del programma per il controllo della mente comunemente noto come MK-ULTRA. Ma anche in questo caso, tra i fondatori della Chiesa di Satana troviamo un attuale IX° grado dell’Ordo Templi Orientis Californiano, un noto discepolo di Crowley. Sto parlando del regista cinematografico e mago delle rockstar Kenneth Anger (FIG. 29), una mia vecchia conoscenza che ispirò pensate un po’la famosa canzone dei Rolling Stones Sympathy for the Devil, e lavorò per anni con Jimmy Page (altro seguace dell’O.T.O. ossessionato da Crowley), ed ebbe a quanto pare un ruolo occulto nell’omicidio di Sharon Marie Tate, la moglie di un altro cofondatore della Chiesa di Satana, il famoso regista Roman Polanski.
Anger viene anche citato come fonte di ispirazione dal registra e attore romano Carlo Verdone negli anni in cui si formava presso il Centro sperimentale di cinematografia (CSC) con altri sinistroidi. Gli anni 60 portarono senza dubbio i demoni in superficie, così come fece la Chiesa Cattolica con il suo Vaticano II. Satana infiltrerà i vertici della Chiesa con il Vaticano II, che terminerà non ha caso nel dicembre 1965. Perché l’anno dopo, il 1966 sarà l’anno zero del satanismo moderno. Sempre più presente nella stampa sarà quindi in quel periodo Anton LaVey che pochi sanno morirà però in un ospedale cattolico circondato da suore e gesuiti. Il simbolismo e i rituali dell’occulto attraevano i gruppi dell’ anti-establishment hippie piuttosto che respingerli come accade oggi mentre guardavano oltre fiori, i pensatori premevano ai confini del pensiero umano. Sullo schermo apparivano film occulti come Cerimonia per un delitto (“Eye of the Devil”) (1966) interpretato dalla bella moglie di Roman Polanski, Sharon Tate, Creatura del diavolo (“The Devil’s own” 1966) The Devil Rides Out (1968 inedito in Italia), e forse in seguito, L’esorcista (“The Exorcist “1973). Ma su tutti Rosemary’s Baby in Italia Nastro rosso a New York (1968) di Polanski fu sicuramente la crema del raccolto, LaVey lo commentò dicendo che era “lo spot meglio pagato per il satanismo sin dai tempi dell’Inquisizione”[25]. C’è da dire che anche in questo caso torniamo a parlare della stella Sirio, che è anche stata posta in relazione ad alcuni esperimenti di controllo mentale facenti parte del programma MK-ULTRA. Un ricercatore finlandese di nome Martin Koski, in un libretto che si intitola La mia Vita Dipende da Voi, conferma la cosa, e parla di Sirio evocata in un episodio di controllo mentale. Egli sosteneva di essere stato rapito e che i “dottori” che avevano operato su di lui avevano dichiarato di essere “alieni provenienti da Sirio”. Nel suo libro Koski sosteneva che questi personaggi gli avevano oscurato la memoria per celare la loro identità e le loro intenzioni.
Sulla base di affermazioni come questa trova però credito la teoria, sostenuta da un gruppo di ricercatori nei primi anni Novanta, che i rapimenti alieni siano in parte una copertura per il programma di controllo mentale messo in atto dal progetto MK-ULTRA. Un inganno quindi perpetrato dalla C.I.A. per confondere e manipolare. Ma quello che questi ricercatori non avevano capito pienamente è l’elemento ovviamente esoterico presente nel programma MK-ULTRA, grazie a personaggi molto legati al pensiero Crowleyano, come il controverso tenente colonnello dell’Intelligence militare americana Michael Aquino, accusato fin dagli anni 80 di pedofilia e scomparso di recente, che aveva lavorato per decenni proprio con la corrente stellare di Sirio.

FIG. 28 - Pubblicità per il CHORONZON CLUB CHICAGO nella rivista THE OCCULT DIGEST.
FIG. 29 - Lettera del dr. Kenneth Anger all’autore, scritta in occasione del raduno mondiale degli Illuminati che si sarebbe dovuto tenere in Egitto nel 2004 per celebrare il centenario del Liber al Vel Legis, scritto medianico ricevuto nel 1904 al Cairo da A. Crowley
GLI ILLUMINATI E LE STRANE PRATICHE DEL CAVALIER DE SAINT-MARCQ
G. Le Clément de Saint-Marcq (1865-1956) fu un importante dignitario della Massoneria e un alto ufficiale dell’esercito belga, nonché segretario della società esoterica/Loggia degli Illuminati denominata KVMRIS, fondata a Bruxelles nel 1890 e diretta da Francis Vurgey e Nicolas Brossel, seguaci di Joséphin Péladan, cofondatore di Ordini che si prefiggevano, almeno in superficie, come punto di incontro tra il NeoTemplarismo, la Rosa Croce e la Chiesa Cattolica per gli intellettuali del tempo, in realtà dediti a pratiche nefaste e occulte contrarie alla vera Chiesa Cattolica ma ben viste dai soliti gesuiti.Non ci deve sorprendere quindi che Georges Monti, conosciuto come il “Conte d’Israele” accusato di essere un agente dei gesuiti, dopo aver formato un gruppo chiamato Groupe Occidental d’Etudes Ésotériques, (Gruppo Occidentale di Studio sul’Esoterismo), si proclamò anche “il rappresentante francese” di Aleister Crowley. Questo è una affermazione abbastanza importante da parte di Monti che fu coinvolto con due società segrete di una certa importanza legate alla Chiesa Cattolica, la Sodalitium Pianum, una sorta di agenzia di intelligenza creata dal Vaticano nel 1909, e la Hieron du Val d’Or vicina ai gesuiti. Nel suo libro del 1979 Le Tresor du Triangle d’Or (“Il Tesoro del Triangolo d’Oro”) Chaumeil disse addirittura che la Hieron praticava una versione del Rito Scozzese in cui i gradi più alti dell’Ordine costituivano i gradi più bassi del Priorato di Sion. Chaumeil descrive la posizione del gruppo in questione come “Cristiana, Ermetica e aristocratica”.
Tutto questo trova una sua collocazione ideale se ci pensate nell’ipocrisia di facciata di questo gruppo. Il sopraccitato Peladan di cui Monti fu discepolo oltre ai gesuiti era segretamente legato all’agente degli illuminati Theodor Reuss, che lanciò la divisione degli Illuminati dedita alla magia sessuale nota come O.T.O.. Monti è poi indicato da alcuni come il mentore di un giovane quattordicenne chiamato Pierre Plantard de Saint-Clair, (1920 - 2000) che divenne l’ideatore principale del leggendario Priorato di Sion, un soggetto che analizzerò più in là nel libro. Il KVMRIS era un ramo dell’ordine Francese degli Illuminati denominato Ordre Kabbalistique de la Rose- Croix, (Italiano: Ordine Cabalistico della Rosa-Croce) un ordine magico e paramassonico fondato in Francia nel 1888, (lo stesso anno della fondazione della Golden Dawn in Inghilterra, e del primo tentativo di risveglio dell’Ordine degli Illuminati di Weishaupt in Germania da parte di Theodor Reuss). L’ordine che si basa sulla cabala e studi di carattere Rosacrociano (anche se si considerano “Cristiani”) è ancora attivo in alcune parti del mondo. Nell’Ordre Kabbalistique de la Rose-Croix praticano l’iniziazione, il misticismo e la teurgia e incoraggiano lo studio dell’esoterismo ma sono stati infiltrati da forze oscure ed è meglio stargli alla larga. L’organizzazione che nasce nella “Francosfera”, nello stesso contesto e periodo in cui nasce la Golden Dawn in ambito Anglofono, fu fondato da Stanislas de Guaita, e Joséphin Peladan, ma includeva anche Papus, Erik Satie e Paul Sédir: tutti noti occultisti del Network degli Illuminati. Péladan lasciò eventualmente il progetto per fondare il suo ordine progesuita Ordine del Tempio del Graal e ll’Ordine Cattolico della Rosacroce nel 1891, mentre de Guaita morì di un overdose nel 1897, (alcuni dicono che anche Crowley morì per lo stesso motivo 50 anni). Alexandre Saint-Yves d’Alveydre, che sviluppò il concetto di Sinarchia e giocherà un ruolo occulto nelle fondamenta dell’Europa unita, che sviluppò il concetto di sinarchia era anche lui coinvolto: promuovendo idee come l’anti-democrazia, la gerarchia, e le regole della società plasmate dall’elitè delle società segrete[26]. Le sue idee ispireranno molto la nascita di alcune logge transnazionali denominate de la visione di Alexandre Saint-Yves d’Alveydre e ancora quella predominante nel network degli Illuminati, che riflette pienamente la sua visione della realtà nella società contemporanea. Ritornando a G. Le Clément de Saint-Marcq egli fu il fondatore del misterioso Club Eukharistia, che pur avendo vita breve proprio a causa delle particolari pratiche sessuali che comportava influenzo molto l’Ordo Templi Orientis (O.T.O.) e le scuole misteriche legate al network degli Illuminati dedite alla magia sessuale. Queste pratiche vennero descritte nell’opuscolo Eucharistie, pubblicato per la prima volta ad Antwerp nel 1907 e circolato da allora anche in Italia in ristrette conventicole esoteriche legate alla Massoneria occulta, spesso coinvolta con gruppi paramassonici e ordini dediti a pratiche pericolose e settarie oggi segretamente gestite dalla parte deviata della C.I.A. e dalla sua sezione per la Guerra Psicologica, sviluppata all’interno di precisi ambienti militari, interessati ad assorbire questa importante realtà della scena occultistica europea per conto degli Illuminati americani. Scrive Vittorio Fincati, che è tra l’altro autore di un commentario sull’Eucarestia che mostra forse una visione un pochino troppo positiva dei cosiddetti misteri contenuti in essa: Il nobile cavaliere di Saint-Marcq il cui ramo cadetto si è estinto nel 1981 è noto per aver fondato il movimento del Sincerismo, col quale ci si voleva contrapporre al “menzognismo” della Chiesa Cattolica riguardo segreti esoterici da essa detenuti che avrebbero condizionato l’intera vita dell’umanità occidentale. Questo antico mistero sessuale può essere rintracciato alle origini, (N.d.A. secondo gli Illuminati), nella stessa Bibbia, nella storia della tentazione di Eva: se il serpente, nel simbolismo, ha sempre rappresentato la forza del fallo eretto (così come anche l’energia magnetica della Terra), che cosa potrà mai significare il “frutto proibito” che esso offre a Eva? Il noto autore René Guénon vicino ai gesuiti scrisse nel suo Errore dello Spiritismo, che: nelle tesi del Le Clément de Saint-Marcq non c’è assolutamente nulla di fondato, definendolo giustamente “un ignobile opuscolo” partorito da un “cervello malato”. Secondo Guénon, l’autore attribuiva al clero cattolico, così come a tutti i cleri, pratiche di cui non possiamo qui precisare la natura. Anche “l’esperto” Massimo Introvigne ritiene “bestemmie evidenti” le tesi di Clément de Saint-Marcq, ma lui è, come sappiamo, un vecchio affiliato all’O.T.O. vicino ai gesuiti e a un certo occultismo che vuole proteggere dalla curiosità dell’occhio “profano” certe pratiche volendo evidentemente proteggerne i segreti, con un fare pieno di ipocrisia come già riferito nel prologo di questo libro. È probabile i che le dottrine diffuse dal Saint-Marcq siano le stesse presenti nell’ambiente della cosiddetta “Chiesa del Carmelo” fondata originariamente da Pierre-Michel Eugéne Vintras, un medium filo-gesuita autoproclamatosi “Profeta”. Nel 1839 Vintras fondò, “Il lavoro della Misericordia” (l’Oeuvre de la Miséricorde), e disse di avere visioni e una comunicazione diretta con l’Aracangelo Michele, lo Spirito Santo, la Vergine Maria e San Giuseppe, (un inizio niente male non credete?!!). Fu informato in queste supposte visioni che lui era la reincarnazione del profeta Elia, e che una persona chiamata Charles Naundorf era il vero Re di Francia. Ma usava croci inverse, magia sessuale nelle sue preghiere, e faceva miracoli con un'ostia macchiata di sangue, alcune di queste cose furono descritte nei suoi libri da Eliphas Levi. Non era quindi un “Cristiano” qualunque, e le sue pratiche forse erano più vicine a quelle di un satanista conclamato.
Un’altra figura controversa che emergerà dal movimento creato da Vintras, era il prete Josep Antoine Boullan (1824-1893). Vintras morì nell’anno in cui nacque Crowley, il 1875, e quell’anno il controverso abate de Boullan immediatamente assunse il potere della Chiesa del Carmelo. Accuse di Satanismo furono fatte contro Boulan sia da Stanislas de Guaita che da Oswald Wirth e altri, (di cui scriverò ancora più in là). Boullan fu il modello su cui si ispirò per il Dr. Johannes, J.K. Huysmann’s nel suo libro La Bas[27]. Il Vintrarismo e la “Chiesa del Carmelo” da esso generata, sono considerate dagli storici degli Illuminati di genuina ispirazione neo-gnostica, senza derivare da quelle di Theodor Reuss, alto dignitario degli Illuminati e co-fondatore dell’O.T.O., il quale scrisse che “l’O.T.O. possiede le stesse conoscenze che si ritrovano nell’opuscolo Eucharistie”.
Da allora Reuss introdusse questo opuscolo come uno dei testi guida per i suoi “Illuminatissimi” del IX° grado. Non molto tempo fa un’articolo rivelatori e di grande importanza è apparso nella pubblicazione purtroppo disponibile nella sola lingua inglese “Hidden Intercourse: Eros and Sexuality in the History of Western Esotericism pubblicato dalla Leiden di Boston nel 2008. Il titolo dell’articolo in questione è tutto un programma: The Knight of Spermatophagy: Penetrating the Mysteries of Georges Le Clément de Saint-Marcq. Titolo direi non solo “illuminante” ma “penetrante” in tutti i sensi. Un opera studiata per chi vuole addentrarsi nel segreto dei segreti della magia sessuale dell’O.T.O. e di Saint Marcq messo insieme da una delle guide occulte dell’O.T.O. in Italia Marco Pasi, che insieme all’attuale Agente Capo dell’O.T.O. Jean-Matthieu Kleeman (FIG. 30), figlio dell’ ex-rappresentante in Italia della Chiesa Luterana, e guida questo pericoloso ordine contro-iniziatico e la sua infiltrazione nel Grande Oriente d’Italia.
Alberto Moscato, il tardo ex Agente Capo dell’O.TO., scriveva nel suo saggio O.T.O. Formule Magiche pubblicato dall’editrice Psiche 2 nell’Ottobre 2004 che: “il SEGRETO FINALE è incomunicabile” e poi aggiunse in una nota in fondo alla pagina: “il segreto finale è sempre incomunicabile”. Ma questa volta un segreto ve lo rivelo: Marco Pasi, definito uno scolaro del CESNUR (Centro Studi sulle Nuove Religioni)[28] è in effetti colui che ha diretto in segreto per anni le sorti dell’O.T.O. italiano insieme al nuovo Gran Maestro Jean-Matthieu Kleeman, vicino a Matteo Renzi, e figura chiave del Teth Camp di Firenze dell’O.T.O., operativo dal lontano marzo 1997 e Loggia dal novembre 2011.[29] Il satanista e sinistroide Jean-Matthieu Kleeman fu nominato ufficialmente dall’attuale Capo Supremo dell’O.T.O., William Breeze, come successore di Alberto Moscato, prematuramente scomparso per overdose di eroina il 2 aprile 2006. Droga maledetta, l’eroina, a cui purtroppo era legato anche Crowley e a cui Alberto, che ho potuto conoscere personalmente, si ispirava da sempre, in tutto e per tutto, fino al giorno della sua morte, il suo “Greater Feast”, come dicono i seguaci di Crowley. Il Fratello dell’O.T.O. Jean-Matthieu Kleeman il cui nome iniziatico al tempo era Fr. BTh QOL si identificò come massone con me per la prima volta quando mi scrisse in una e-mail datata 21 settembre 2003: Io sono membro della Loggia 1125 Lino Salvini all’Oriente di Firenze, che, oltre ad essere stato Gran Maestro del GOI, fu pure Venerabile dell’Italia Lodge di Londra (nella quale sono sicuro che potrei entrare senza firmare il registro in barba ai Fratelli che seguirono Di Bernardo nella sua Regolare G.L. d’Italia). L’attuale Gran Maestro dell’O.T.O. in Italia dimostra con queste parole non solo la sua appartenenza al Grande Oriente d’Italia di Palazzo Giustiniani (che ho poi ulteriormente verificato grazie a una visita al Collegio dei Maestri Venerabili della Toscana), un istituzione con cui Kleeman tuttora collabora attivamente, come fa anche il suo amico e collaboratore Marco Pasi, relatore insieme ai nomi più illustri della Massoneria Italiana, incluso l’esimio Gran Bibliotecario e gran ciccione di turno Bernardino Fioravanti [30]ma una totale mancanza di rispetto delle regole e delle norme vigenti in Massoneria. Esse infatti non permettono a Fratelli di Obbedienze massoniche (così sono chiamate la Gran Logge e i Grandi Orienti), che non si riconoscono reciprocamente tra loro, l’entrata nelle proprie logge, pena l’espulsione immediata. Inoltre come mi faceva giustamente notare Danilo Tiberi, Fratello del Grande Oriente d’Italia allora 31° del R.S.A.A., l’appartenere di questi personaggi allo stesso tempo a gruppi e ordini così diversi tra loro, come l’Ordo Templi Orientis dei satanisti neopagani, il CESNUR dei gesuiti e il Grande Oriente d’Italia della Massoneria laica, è di per sé un controsenso non da poco, il che spiega però il gran segreto intorno alleguide occulte dell’O.T.O. in Italia, e ci mostra ancora una volta la sua pericolosità, e soprattutto la falsità e l’ambivalenza dei suoi leader che, come vedremo nel Capitolo successivo, sono tutti coinvolti nell’insegnamento in prestigiose università come il dott. Marco Pasi, appunto, Professore presso l’Università di Amsterdam e volgono in Massoneria un ruolo di primo piano nei gruppi di ricerca sull’Arte Reale e, contemporaneamente, monitorano per conto dei gesuiti i nuovi movimenti religiosi e le sette. E allora perché Introvigne non viene fuori allo scoperto e ci dice una volta e per tutte la verità su questa pericolosa manipolazione e commistione delle frange più estreme dell’occulto da parte dei gesuiti e l’Alleanza Cattolica da lui rappresentata, che ipocritamente negli articoli del giornale dell’associazione chiamato “Cristianità”, esaltano valori cattolici e condannano duramente le pratiche omosessuali, l’aborto, la contraccezione, il divorzio[31]. In pratica tutto quello che invece amano praticare e promuovere i cosiddetti “Thelemiti” dell’O.T.O., il cui motto creato da Crowley, la Bestia 666 è Fà ciò che vuoi.
Secondo ad alcune voci che hanno iniziato a circolare all'interno del mondo integralista 4 anni fa, le dimissioni di Massimo Introvigne da reggente di Alleanza Cattolica sarebbero legate alla sua decisione di lasciare moglie e figli per trasferirsi a New York con l'amante. L'uomo verrebbe indicato in procinto di crearsi una nuova famiglia esattamente come è capitato ad Adinolfi, Salvini, Berlusconi, Casini (che è pure bisessuale), e praticamente a tutti quelli che si definiscono “difensori della famiglia tradizionale”; ovvero una massa di ipocriti e coglioni, che governano da sempre l’Italia grazie all’ignoranza e il poco coraggio degli italioti. Ma in fondo non dovremo sorpredenderci visto che “Fanno cò che vogliono”, motto infausto del lato oscuro delle sette degli Illuminati di oggi, che hanno una delle loro centrali operative più importanti al mondo nella città di Firenze fin dall’antichità.
Tra l’altro questa città rossa figlia del peggior macchiavellismo, è diventata ora anche la nuova sede degli Illuminati dell’Ordo Templi Orientis, dopo che il nuovo Gran Maestro Jean-Matthieu Kleeman di Firenze ha creato un sodalizio diabolico e catto-comunista con l’attuale Gran Maestro del G.O.I. Stefano Bisi di Siena, che controlla la Massoneria italiana per conto di Matteo Renzi. Lo so qualcuno crede sia Torino la città di satana in Italia, ma vi sbagliate di grosso, quella è solo disinformazione creata ad arte dal nemico, perché Firenze è la vera città di satana da sempre. Ed è a Firenze che nelle biblioteche cittadine si trovano libri di magia nera del calibro del Liber Vaccae, e il Picatrix; come spiego poi meglio nel volume 4. Ed è in questa città, che Marilyn Manson il giorno prima dell’arrivo di Papa Francesco nel Novembre del 2015 ha bruciato una Bibbia, a pochi giorni dai tragici eventi di Venerdì 13 Novembre 2015 a Parigi dove al Bataclan i terroristi islamici (mercenari del Nuovo Ordine Mondiale), iniziarono l’atroce attentato quando dal palco veniva intonata la canzone Kiss the Devil (“Bacia il Diavolo”) degli Eagles of Death Metal. Ricordo poi che la credenza ormai inculcata nei paesi anglosassoni che Venerdi 13 porti male, nasce originariamente in Francia con la persecuzione dei Templari iniziata Venerdi 13 Ottobre del 1307. Vi è tra l’altro un legame molto particolare dei Templari con la città di Firenze che condivide anche il simbolo del giglio con la Francia e il misterioso Priorato di Sion di cui parlo altrove nel libro. Charles Badelaire scrisse: Il più bel trucco del Diavolo sta nel convincerci che non esiste, e in Italia il diavolo ci è riuscito alla grande a farvi credere “che non esiste”, con l’aiuto costante della chiesa cattolica e di molti fiorentini a partire dal legendario Niccolò Machiavelli, o la satanista Caterina de’ Medici. Per questo motivo propongo un esorcismo dell’intera città di Firenze semmai volessimo salvarla dal suo triste destino. In fondo i fiorentini di oggi sono sempre più stanchi del protagonismo di personaggi come il piddiota Dario Nardella, non a caso comparsa nel film intitolato “Inferno” di Ron Howard basato sull’ennesimo “libro sola” di Dan Brown.

FIG. 30 - Jean Matthieu Kleeman (unico con gli occhiali) attuale Gran Maestro dell’Ordo Templi Orientis (allora Maestro Venerabile della Loggia Lino Salvini di Firenze), e il futuro Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia Stefano Bisi, durante lo scoprimento di un Opera Massonica dello scultore Eduardo Bruno all’Oriente di Firenze nel 2011. Dal sito (poi rimosso): http://www.goitoscana.it/public/foto_scoprimento_dic2011.pdf
IL LEGAME CON KREMMERZ E ALTRE RIVELAZIONI SULLA GUERRA OCCULTA
Ci sarebbero tracce di una corrispondenza segreta che l’ermetista napoletano Giuliano Kremmerz (FIG. 31), un altro importante membro degli Illuminati, avrebbe avuto con questo ambiente belga nella città di Gand (Circolo di Studi Fisici). La cosa non è priva di significato se si pensa che al Kremmerz è attribuito un corpus di scritti riservati strettamente correlati alle tesi e alle pratiche propugnate da Georges Le Clément de Saint-Marcq e dall’abate Boullan, altro personaggio scomodo, che qualche anno prima in Francia spinse addirittura un gruppo di esoteristi scandalizzati, capeggiati dal celebre Stanislas De Guaita (1861-1897), cofondatore dell’Ordine Cabalistico della Rosacroce, a intervenire per porre fine alle sue attività “sataniche”. Questo avvenne grazie alle informazioni ricevute dal noto autore massonico Oswald Wirth e dall’esperienza diretta di De Guaita con l’altro cofondatore dell’Ordine Cabalistico della Rosacroce, il già citato Joséphin Péladan, creatore di un movimento intellettuale e artistico che sfocia nella creazione del Salon de la Rose-Croix, che operò tra il 1892 e il 1897 (FIG. 32). In una mostra al Salon de la Rose-Croix, un’immagine del Santo Graal ci mostra le reali origini di quello che diventerà più in là il simbolo del famigerato Ordo Templi Orientis di Crowley (FIG. 33).

FIG. 31 - Ciro Formisano (Giuliano Kremmerz) visse i suoi ultimi giorni in Francia a Beausoleil dopo aver sbancato al Casinò di Monte Carlo usando le sue arti magiche

FIG. 32 - Immagine del Santo Graal in una mostra al Salon de la Rose-Croix, che ci mostra le reali origini di quello che diventerà più in là il simbolo del famigerato Ordo Templi Orientis di Aleister Crowley

FIG. 33 - Alcuni esempi che mostrano la genesi del simbolo dell’O.T.O. prima, durante e dopo l’Era crowleyana
Ne consegue quella che verrà definita la “battaglia dei maghi”, a base di proclami, fatture, e contro-fatture tra i due gruppi, con reciproche accuse di satanismo. Questa guerra tra le due correnti opposte degli Illuminati si concluderà solo con la morte dello stesso Boullan, seguita quattro anni dopo da quella prematura di De Guaita, che nel 1891 fu uno degli ultimi veri Rosacroce a dichiarare guerra totale all’ala satanica ormai predominante nella tradizione, quando scrisse nel suo Le Serpent de la Genèse: Il compito che io assumo come Rosacroce è tanto triste quanto ripugnante; tuttavia lo considero come un dovere. L’Ordine Cabalistico della Rosacroce non ha forse in carico, al principio del suo statuto, la missione che si riconosce e che proclama, di combattere la stregoneria ovunque la incontri sul suo cammino, di distruggerla nelle sue opere e di annientarla nei suoi risultati? I Fratelli si sono impegnati sul loro onore a perseguire gli adepti della Goezia, cosiddetti maghi, l’ignoranza e la malizia e le ridicolaggini dei quali screditano i nostri misteri, e la cui disposizione all’ambiguità, non meno delle dottrine scandalose, disonorano la Fratellanza universale di alta e divina Magia, verso cui costoro rivendicano sfrontatamente la gloria di appartenere. Poiché essi hanno l’audacia di annoverarsi tra quelli come noi, noi avremo l’ardire di strappare le maschere di devota virtù con cui si nascondono e, scoprendoli di fronte a tutti nella loro in coffessata bruttezza, di metterli alla luce del sole: li abbiamo condannati al battesimo della luce!
Ottime le intenzioni di Stanislas, ma purtroppo gli adepti dell’Ars goetia, o Goezia, erano in forte ascesa, e di lì a poco avrebbero tentato il colpaccio che nel 1900 portò allo scisma della Golden Dawn tentato da Crowley che successivamente divenne il leader mondiale degli Illuminati con il nome apocalittico di Bestia 666, dopo aver praticato come mai nessuno prima di allora i rituali segreti della Goezia, tradotti dal suo mentore “MacGregor” Mathers, figura chiave dell’Ordine dell’Alba Dorata (Golden Dawn) e della Rosa Rossa che si nascondeva al suo interno. Nel 1941 la polizia espulse dalla Francia Maurice Brave, emissario francese del gruppo belga di Clément de Saint-Marcq, con l’accusa di avere dato vita a un gruppo dedito a pratiche sessuali alquanto curiose e purtroppo coinvolgenti anche dei minori. Questa tendenza alla pedofilia da parte di gruppi di potere occulti legati all’estrema Destra e al clero cattolico purtroppo sembra ripetersi in Belgio anche di recente, ricordiamoci per esempio del serial killer e pedofilo belga, Marc Dutroux (nato il 6 Novembre 1956) soprannominato “il Mostro di Marcinelle”, che venne arrestato il 13 agosto del 1996: è da lì che iniziò la macabra scoperta dei suoi terribili delitti, che dimostrarono il supporto di un’organizzazione occulta dedita alla pedofilia in tutto il Belgio. E che cosa dire dello scandalo pedofilia che travolse anche i vertici della Chiesa Cattolica Belganel 2010, e di quell’imbarazzante dossier sul “Mostro di Marcinelle” trovato durante le indagini proprio nell’ufficio del cardinale Danneels.
Fu una situazione giudicata intollerabile che portò il Vaticano a usare il pugno duro contro i preti pedofili in Belgio. Cosa ci faceva infatti la documentazione sul “Mostro di Marcinelle” nell’ufficio di un potente cardinale cattolico? Ricordo che ai tempi vi furono ben dieci ore d’interrogatorio per il porporato in questione, dopo un blitz a sorpresa della polizia che ai tempi scioccò l’opinione pubblica mondiale non ancora abituata al declino della chiesa cattolica. Un declino che negli ultimi dieci anni ha fatto dimettere un papa e fatto capire al mondo intero il vero volto della chiesa cattolica. Il Vaticano si trovò allora a doversi muovere in fretta e furia annunciando per i colpevoli niente prescrizione, riduzione allo stato laicale, e denuncia immediata alle autorità civili[32]. Qualche anno dopo fu spretato anche un amico del cardinale Danneels, ovvero Theodore McCarrick, il cardinale pedofilo che sussurrava ai presidenti Usa, a Giulio Andreotti, e ai cinesi che gli offrivano regolarmente bambini durante i suoi viaggi a Pechino. Dimostrazione che certe realtà esistono da tempo e non sono solo presenti nella paranoia di alcuni complottisti in rete. Ritornando a parlare del ramo francese del gruppo belga di Clément de Saint-Marcq, esso fu descritto con dovizia di particolari da Pierre Geyraud nel suo libro L’Occultisme a Paris (1953). Dal libro in questione, possiamo capire che le motivazioni dottrinali autentiche fossero ben nascoste e fruibili solo dai membri più qualificati, e capiamo anche il metodo di reclutamento interno di questa setta. Maurice Braive, capo del gruppo di Parigi, volle infatti fondare anche lui una Lega Eucaristica, e per reclutare i propri adepti selezionava i membri del gruppo sottoponendoli a una specie di test referendum così concepito che propose nell’ottobre del 1936 a centocinquantatre suoi fedeli:
◊ Uomo ◊ Donna
1a domanda: Poiché la magia goetica esige la nudità durante determinate cerimonie esoteriche ed esige, inoltre, talune pratiche mistiche a base erotica, sareste voi disposti (o: disponibili) a compierle? ◊ Se no, perché? ◊ E se sì, perché? 2a domanda: La sofferenza volontariamente accettata (tanto sica che morale) crea un’energia in grado di determinare il Destino. Accettereste la pratica:
A) se il vostro scopo è personale? B) se lo scopo fosse altruista?
Regolamento del Referendum. Esso si indirizza ai membri di sesso femminile, ma gli uomini sono pregati di compilarlo cancellando la parola Donna nell’angolo superiore sinistro. Essi sono pregati inoltre di specificare la propria opinione se sapessero che la propria moglie pratica la Magia goetica, sia a scopo egoista che altruista. L’inchiesta dette dei risultati curiosi. Risposero in cinquantadue, ma solo ventitré in maniera chiara e “interessante”. Alcune accettarono “gaudentemente”. Vennero subito scartate. La percentuale di coloro che accettarono con intenzioni “veramente disinteressate e pure” fu minima. Le donne nel loro insieme accettarono più facilmente degli uomini, ma manifestarono la propria repulsione a praticare davanti a degli spettatori. Comunque sia, il 13 novembre 1936 la Lega Eucaristica degli Illuminati i cui rituali erano molto simili a ciò che venne mostrato nel film Eyes Wide Shut comprendeva già otto donne, tre uomini e una ventina di catecumeni, inoltre, aveva accettato i princìpi e non attendeva, per praticare, che una convinzione più forte e determinata. L’ideale di questa pseudo unione mistica fu quello di riunire un gran numero di energie (per mezzo dell’attività sessuale), al fine di sviare dai propositi suicidi il maggior numero possibile di persone. Vi erano a Parigi in quel periodo troppi casi di suicidio e gli Illuminati decisero che le forze dell’astrale dovevano scongiurare questo flagello. A tal fine si doveva far ricorso a un complicato rituale. L’arresto e l’espulsione dalla Francia del signor Braive, interruppero questo progetto di erotizzazione a catena a cui aveva aderito perfino il famoso criminale aristocratico francese Alain de Bernardy de Sigoyer.
I MOSTRI DELL’OCCULTO
È curioso notare come in molti contesti di magia sessuale ci siano sempre dei risvolti a carattere criminale, come nelle vicende del cosiddetto “Mostro di Firenze”, episodio che vale la pena menzionare vista la sua relazione diretta con le pratiche occulte degli ordini menzionati in questo capitolo. “I mandanti di Pacciani sono alchimisti?”, si chiedeva qualche hanno fa il solito Fincati che a suo tempo elaborò un saggio edito da Carpe Librum intitolato i “Mostri di Firenze” e l’alchimia. Più ci si addentra in questi mondi di tenebra - spiega - più ci si accorge che sono tante le coincidenze che collegano efferati delitti attribuiti a serial killer a certi riti criminosi, connessi alla magia sessuale. E le dottrine del cavaliere di Saint-Marcq di cui ho discusso nelle ultimi pagine vanno studiate anche in relazione a questi eventi, cosa che di certo non fa la già menzionata Loggia Montesion N° 705 (GOI), che nel 2000 ha pubblicato con la sua casa editrice Har Tzion un’edizione (attualmente fuori catalogo) del libro L’eucarestia. La dottrina occulta della Chiesa di Le Clément de Saint-Marc Georges[33]. Si tratta di un testo che include ovviamente un’introduzione e un commentario a difesa delle tesi ereiche del G. Le Clément de Saint-Marcq. Il testo in questione mi è stato fornito a suo tempo da Magaldi quando stava ancora in Massoneria alla Loggia Montesion. Mi ha aiutato a capire meglio un romanzo noir, su alchimia e satanismo, intitolato Il Quadro dei delitti. Un’indagine del Principe di Sansevero, del 2006 (FIG. 34), pubblicizzato nella rubrica dedicata ai testi del sito web della Loggia Har Tzion - Montesion N° 705, il cui autore è un certo Nathan Gelb, ebreo askenazita residente a Boston (USA). Personaggio che apprezza molto la suddetta Loggia Montesion e cultore di alchimia esoterica (FIG. 35). Ma parliamo del libro in questione, che con la scusa della finzione storica ci rivela alcune delle verità indicibili della Massoneria occulta. Il testo infatti tratta di uno spietato serial killer cultore di alchimie perverse, templarismo, sodomia, satanismo... Il Principe Di Sangro, illustre Massone e alchimista legato al mitico Arcana Arcanorum di Cagliostro, viene trasformato in veste fictional in un detective dell’occulto, una sorta di Dylan Dog che scopre che l’assassino è Bernabé De Grâce, una figura a dir poco trasgressiva, omosessuale all’età di dieci anni, poi ex novizio benedettino, poi alchimista, assassino, consumatore di droghe inebrianti, quindi capo misterioso di una setta templare, sodomita, cannibale, cultore di Baphomet, l’androgino e demoniaco idolo la cui venerazione fu rimproverata ai Templari... e chi più ne ha più ne metta, in questo cocktail di ideologie religiose, culturali del paranormale, dell’occulto, che piacciono molto ai Massoni dediti all’occulto.

FIG. 34 - Copertina del libro di Nathan Gelb Il Quadro dei Delitti. Un’indagine del Principe di Sansevero (Sperling & Kupfer, 2006)
Dietro a questo romanzo noir di Nathan Gelb, ben scritto in italiano nonostante l’autore sia straniero, è possibile scorgere dei principi iniziatici più profondi, forse è proprio per questo che l’autore ha scelto di scriverlo in italiano e non in inglese, perché ogni lingua ha un valore diverso non solo dal punto di vista interpretativo tradizionale e filologico, ma anche dal punto di vista cabalistico, così caro all’autore. Nel romanzo l’assassino Bernabé, condannato alla morte e al disprezzo, e ovviamente il villano della situazione, sembra invece che sia una figura importante da un punto di vista esoterico... Infatti egli coniuga alchemicamente in sé i contrari: luce-tenebre, bene-male, vita-morte, maschile-femminile, amore-odio, bellezza-malvagità, alchimi- sta “bianco” (discepolo di Upupa, vecchio mago-alchimista, filantropo, “cattolico”, consumatore di droghe iniziatiche...) e alchimista “nero” (sadico neo-templare)... Nel romanzo, anche il detective alchimista non è tanto lontano intellettualmente dall’assassino Bernabé, per il Principe di San Severo infatti Cristo e Satana sono entrambi gli di Dio: l’uno la mano destra e l’altro la mano sinistra di Dio. Si nota come il Massone Gelb discepolo della Loggia Har Tzion Montesion, e quindi a conoscenza dell’importanza del libricino da loro pubblicato nel 2000 L’eucarestia. La dottrina occulta della Chiesa di Le Clément de Saint-Marc tenti così di realizzare in base a queste sue conoscenze esoteriche un’unione alchemica degli opposti: unisce in amicizia il Papa cattolico e il massone detective, il dogma cattolico e l’alchimia esoterica... ma soprattutto alcuni principi alchemici che sono ovviamente presenti nel lavoro di Clément de Saint-Marcq più che in altri: dal letame esce fuori la pietra filosofale che gli alchimisti più “pii” identificano con il Cristo... Alla fine del suo romanzo, Gelb condanna l’assassino, rimproverandolo di non aver capito bene l’Alchimia, di averla interpretata troppo rozzamente... La vera Alchimia sarebbe quella perseguita da Rosacroce e Liberi Muratori... e definisce ovviamente il sito internet della Loggia Montesion N° 705 (G.O.I.) “un faro di luce”. Anche se con personaggi come Gioele Magaldi mi sa che la loro pseudo luce ha preso fuoco, e si siano bruciati non poco.

FIG. 35 - Da notare, nella copertina di “Delitti sotto la cenere” di Nathan Gelb (Sperling & Kupfer, 2008), il pavimento a scacchi tipico della loggia Massonica e le due Colonne del Tempio di Salomone
ALTRE “PERLE GNOSTICHE”
Recentemente Vittorio Fincati, definito spirito inquieto ma colto del piccolo mondo del politeismo italiano e curatore del defunto sito Picatrix, aveva avanzato una sua tesi sulle dottrine presenti nell’opera promossa e poi pubblicata dalla “Rispettabile” (?) Loggia Montesion. che ritengo molto interessante, anche alla luce della recente fama che ha ottenuto uno dei suoi Ex Venerabili ovvero Gioele Magaldi ormai idolato da fan ingenui e sciocchi che credono alle sue tesi bislacche in sala gesuita. Fincati scrive: Le dottrine del cavaliere di Saint-Marcq non avevano quindi cessato di concretizzarsi in gruppi operativi o Leghe Eucaristiche, che avevano anche sposato le tesi eubiotiche di Georges Lakhowsky sull’uso longevizzante dello sperma, e non sembra abbiano cessato di agire, seppure in maniera molto sotterranea, anche ai nostri giorni. Sì, avete capito bene, questi Illuminati, dediti a pratiche perverse e demoniache, continuano ad agire indisturbati anche ai giorni nostri. E i membri della Loggia Montesion lo sanno anche troppo bene, avendo pianificato come abbiamo detto l’uscita per le edizioni Har Tzion de L’eucarestia. La dottrina occulta della Chiesa. Clément de Saint-Marcq dice nel suo testo: La religione fu [per le prime comunità cristiane, N.d.A.] un mistero praticato in comune dagli adepti; questo mistero era un mistero d’amore. Tale mistero lo ritroviamo ancora nell’unione coniugale che unisce con Dio i sacerdoti e le religiose votate al celibato. È dunque di grande importanza conoscere esattamente cos’è stato questo insegnamento di Gesù. Nessuno potrebbe concepire una simile aberrazione collettiva (cioè la fede nella presenza di Gesù nell’ostia) se non intuisse che a fianco di ciò che si dice, c’è ciò che non si dice affatto; a fianco di ciò che si recita ad alta voce nel catechismo, ci sono le spiegazioni nascoste che circolano da tonaca a tonaca e si sussurrano all’orecchio... C’è poi quest’altra interessante affermazione del Saint-Marcq, che va analizzata a fondo perché ricca di implicazioni: Non è dunque assolutamente una vana superstizione che questa credenza universale abbia la possibilità di instaurare un legame tra l’uomo e Dio tramite la spermatofagia. Qui sembra che il Saint-Marcq voglia accennare a una forma di pratica, che a detta di alcuni iniziati non è certamente quella corretta, perché si tratterebbe di instaurare dei rapporti “sessuali” con entità disincarnate tramite le sedute spiritiche, quindi attività che spesso portano alla possessione da parte di questi esseri, di cui si dirà con maggior dovizia di particolari nei capitoli 7 e 8 di queste mie Confessioni. La cosa ci conferma come diceva Fincati sull’ormai defunto sito Picatrix che Saint-Marcq sia stato influenzato direttamente dalle vicende della “Chiesa del Carmelo”, nella Francia del secondo Ottocento a loro volta eredi di quel Conte di Gabalì (di cui parlo in maniera approfondita nel volume 4).
Fincati prosegue dicendoci che In seguito l’autore passa a spiegare in che modo l’originario rito sessuale si sia trasformato, nel corso dei primi tempi della religione cristiana, in quella che tutti noi conosciamo come il rito della messa. A questo proposito Clément de Saint-Marcq afferma nella sua opera Dieu (rielaborazione successiva della sua più celebre L’Eucharestie): Il Concilio di Cartagine [34]soppresse puramente e semplicemente l’Agape, e rimpiazzò quelle fraterne assemblee con la messa, cerimonia fredda e simbolica...
Il tema dell’agape, o banchetto Massonico, riveste grande importanza ancora oggi nella Massoneria Speculativa moderna ed è stato creato per cementare sempre di più l’amicizia e la solidarietà tra i Fratelli della grande Famiglia Massonica, che per le persone perbene e la Massoneria realmente “Regolare” non ha alcun significato orgiastico o delirante, come fa invece capire il Massone deviato Saint-Marcq, che fu, come abbiamo già accennato, un importante dignitario della Frammassoneria e alto ufficiale dell’esercito belga, nonché figura di rilievo della scena esoterica dell’epoca che a Bruxelles lo vedeva ai vertici dell’establishment “illuminato”. Saint-Marcq ritiene che molti nel clero siano a conoscenza dell’antico significato orgiastico della messa e che tuttora lo pratichino al sicuro delle mura conventuali, e nella sua pubblicazione cerca di convincere gli altri Frammassoni e iniziati dei vari gruppi a loro legati di questa ipotesi a dir poco eretica. È questa la parte dell’opuscolo più controversa e meno credibile per i cattolici tradizionalisti e i Frammassoni di basso livello che ovviamente vedono una volontà mistificatrice nell’opera del Saint-Marcq senza capirne però lo scopo finale o il suo utilizzo occulto, cosa che non accade invece ai Frammassoni Illuminati della Loggia Montesion o quelli dell’Ordo Templi Orientis. Essi non solo abbracciano le tesi del Saint-Marcq, ma le ritengono una pietra miliare della loro struttura contro-iniziatica, come ci hanno dimostrato ampiamente gli studi in proposito fatti dal ricercatore svizzero e iniziato dell’O.T.O. e del O.T.O.A. P. R. Koenig. Nell’ormai introvabile edizione curata da Paolo Stroppa per la Loggia Montesion N° 705 (GOI), egli dichiara infatti: Il lavoro di Le Clément de Saint-Marcq rappresenta quanto di più coraggioso, di audace, di intrepido, di ardimentoso, di valoroso, di temerario, di impavido e di eroico sia mai stato espresso ed edito ad oggi. Tuttavia in questo Paradiso occulto, Saint-Marcq cita stranamente Il Vangelo di Matteo (2, 11) che ci dice che, tra i doni offerti dai Magi a Gesù bambino, c’erano l’incenso e la mirra; l’incenso, materia bianca, profumata, che si offre a chi si adora, rappresenta lo sperma; ma Saint-Marcq si domanda: che cosa rappresenta la mirra, sostanza nera e fortemente odorosa?
Ebbene, egli ipotizza che corrisponda alla materia fecale, quella che si dice piaccià a Gianni Morandi. E continua specificando che...“la materia escrementizia sembra dotata di proprietà speciali dal punto di vista del magnetismo animale”. Il ruolo svolto da questa sostanza nei misteri religiosi è talmente importante per questo ramo degli Illuminati che vi vede la fonte stessa del potere della Chiesa e l’identifica con la divinità. Il cattolicesimo nella loro visione perversa persone cherebbe specialmente sotto il nome e il culto di Maria, che significa amara e che ricorda (secondo loro) il gusto caratteristico di questa materia che la lingua francese gli permette di glori care sotto il nome di Madre di Dio (la pronuncia francese di questa frase è letteralmente...Merd de Dieu). “Io sono il pane della vita sceso dal cielo” dice Gesù (Giovanni VI, 51), alludendo a questo duplice alimento terrestre: carne e sangue, pane e vino, sperma e feci, che lui prende da se stesso e dona ai suoi fedeli.” Perdonate l’inserzione di questi passaggi così poco edificanti, ma fondamentali per comprendere la natura più perversa degli Illuminati. Ma andiamo ora ad analizzare nel paragrafo seguente, nella sua interezza, questa famigerata Eucarestia (ovviamente eretica) di Clément de Saint-Marcq, grazie a una nuova versione. Eccovi così di fronte a uno dei testi base degli Illuminati dell’Ordo Templi Orientis, che fu anche particolarmente apprezzata dal napoletano Ciro Formisano detto Kremmerz e di recente dai Frammassoni cabalisti della Loggia Montesion N° 705 di cui ha fatto parte il solito Magaldi che ha infatti ammesso nel suo libro sulla Massoneria e poi in un video pubblicato su Youtube di aver frequentato una setta dedita alla magia sessuale. Mi vengono in mente le parole del Professor Marco Pasi di cui ho parlato in precedenza: Volete sapere un segreto? È un segreto che è stato mantenuto intatto per secoli ma è di un’importanza suprema, anzi indispensabile per capire la vera essenza della Cristianità e lo sviluppo nascosto della cultura Occidentale (Sic). Ti può offrire la chiave per penetrare l’essenza di tutte le tradizioni religiose del mondo. Eccolo qua: durante l’Ultima Cena, non è pane e vino che Gesù Cristo diede agli apostoli come simbolo del suo corpo e del suo sangue. Quello che Gesù offrì realmente in quell’occasione, che sarebbe diventato il modello centrale per la cerimonia della Cristianità per secoli a venire, era il suo sperma (Sic).
Da allora la pratica segreta della spermatofagia (letteralmente, mangiare lo sperma) è stata centrale, anche se in maniera segreta ai rituali nascosti del sacerdozio Cattolico. Ma riferimenti a questa pratica possono essere trovati in tutte le tradizioni religiose del mondo secondo gli Illuminati.Quello che ho descritto è quindi la tesi che lo Spiritualista Belga, il Cavalier Georges Le Clément de Saint-Marcq (1865-1956), presentò al mondo in un pamphlet pubblicato per la prima volta nel 1906, L’Eucharistie. Impossibile pensare a qualcosa di più scandaloso, fuori dai canoni, e sicuramente sconcertante per il Cristiano medio, qualunque sia la sua denominazione. Beh Le Clément de Saint-Marcq era intimamente convinto che avesse scoperto una verità di importanza suprema per il futuro benessere dell’umanità, e sentiva che era suo dovere divulgare il più possibile queste conoscenze, usando tutte le risorse che sua intelligenze e la sua personale fortuna potessero offrirgli. Queste fece, con perseveranza e insistenza, durante un periodo che si estese per la maggior parte della sua vita adulta... Dovette pagare un prezzo altissimo per questo, ma la sua incrollabile anche se eccentrica dedicazione, ha fatto di lui una delle figure più enigmatiche della storia moderna dell’esoterismo Occidentale e degli Illuminati[35].
Fig. 36 - Diploma dell’VIII grado dell’O.T.O. ricevuto a Oslo-(Norvegia) il 3 marzo 2002
I MATRIMONI SEGRETI DELLE DIVINITÀ CON GLI UOMINI (NELLE ISTRUZIONI SEGRETE DELL’O.T.O.)
Il 3 marzo del 2002 ricevetti un iniziazione molto speciale all’ottavo grado dell’Ordo Templi Orientis (FIG. 36) e ricevetti così le istruzioni segrete di questo grado denominate I Matrimoni Segreti delle divinità con gli uomini. Dopo averle lette e studiate per vari giorni, rimasi scioccato da questo Ordine Neotemplare e pseudo-massonico così controverso, che si rivelò, dopo l’iniziazione a questo grado, un vero e proprio covo di maghi neri dediti perfino al sacrificio umano e all’unione con entità aliene parassite di grande pericolosità. Ma lascio giudicare a voi con la lettura delle summenzionate istruzioni denominate De Nuptiis Secretis DEORUM cum HOMINIBUS che Crowley firmerà con il titolo a dir poco bombastico di Baphomet X° grado dell’O.T.O. da un fantomatico Trono d’Irlanda, Iona, e tutta la Gran Bretagna. Da quello che viene definito come il Santuario della Gnosi degli i Adepti Perfettamente Illuminati, comunicando ai futuri iniziati a tale grado che ora erano parte del Segreto Areopago dell’Ottavo Grado, Pontefici ed Iniziati al Santuario della Gnosi degli Illuminati operanti sotto al Sigillo dell’Obbligazione del VIII°. Queste istruzioni furono incluse anche in un libro che uscì nel 1973, The Secret Rituals of the O.T.O di Francis X. King, (10 Gennaio 1934 - 8 Novembre 1994), che era un membro della molto più positiva Society of the Inner Light, nato da una scissione dell’ Alpha et Omega, che a sua volta era nata dalla ben più nota Hermetic Order of the Golden Dawn. Questa società fondata da Dion Fortune (nata Violet Mary Firth, 6 Dicembre 1890 - 8 Gennaio 1946) membro prominente della scena occulta Britannica che sembrava avere idee e concetti di una natura totalmente differente da Crowley scrisse l’eccellente Psychic Self-Defense dedicato alla difesa psichica. In ogni caso prima di andare avanti nello scoprire i segreti del VIII°, fatemi introdurre una mail rivelatori di Bill Heidrick fino al 1° Maggio 2005, il potente e influente Tesoriere Generale dell’O.T.O. La mail riguarda in particolare il libro di Francis X.King The Secret Rituals of the O.T.O ma soprattutto descrive con le sue parole, come opera il moderno O.T.O. nato a Berkley nel 1977, giocatolo occulto degli Illuminati; ma anche uno strumento essenziale per controllare il crescente interesse verso l’inglese Aleister Crowley, che adesso controllano fermamente dagli Stati Uniti, dopo anni di battaglie legali in giro per il mondo. Battaglie vinte grazie ai solidi legami con l’ala sinistra di una certa Massoneria internazionale che sta gradualmente abbracciando sempre di più la Crowleyanità perché fonte primaria del Satanismo moderno.Questo comincia ad accadere specialmente dal periodo della cosiddetta “Rivoluzione Sessuale” che ha investito il mondo Occidentale tra gli anni 60 e gli anni 80, pilotata segretamente da gesuiti e Illuminati che hanno fatto di Crowley e della sua pseudo-religione di Thelema un fenomeno di massa. Leggiamo quindi con particolare interesse le parole di questo supposto luminare dell’O.T.O. tenendo in mente quello che Francis King scrisse sulla legittimità del gruppo nel suo controverso saggio: “I diritti che dice di avere l’O.T.O. Californiano sono alquanto dubbi . Il suo leader, Grady McMurtry ( N.d.A. 1918-1985) basò il tutto su due lettere ricevute da Crowley. La prima lettera lo nominava “il nostro rappresentante personale negli Stati Uniti d’America... dietro l’approvazione... di ... Karl Johannes Germer”. La seconda lettera autorizzò McMurtry “... a riformare l’intero organismo... dietro l’approvazione di Frater Saturnus” (N.d.A. nome iniziatico di Karl Johannes Germer).Tuttavia Germer non diede mai questa sua approvazione e nel suo Testamento non menzionò mai il nome di Grady McMurtry”. Pare che Germer odiasse profondamente McMurtry definendo lo spiritualismo americano un deserto. Ed eccovi la mail in questione che vi aiuterà a capire meglio il sistema O.T.O. tratto da: alt.magick Da: bheidrick@aol.com (B Heidrick) Soggetto: I Rituali Segreti dell’O.T.O. di King Data: 19 Marzo 1994 21:56:01 -0500
Perchè l’O.T.O insiste nel mantenere i rituali di iniziazione dell’O.T.O segreti, e cosa c’è nei rituali?
Nonostante non sia la ragione principale per la sua segretezza, l’O.T.O sente che se la maggioranza dei candidati per l’iniziazione avrebbero un esperienza minore se conoscessero già i rituali. I rituali di iniziazione dell’O.T.O. sono serviti meglio come un drama fresco. Ci sono dei punti di sorpresa e di crisi che danno un risultato migliore in questo modo. Altri pensano che sarebbe meglio conoscerli in anticipo. La mia esperienza in alcune centinaia di iniziazioni dove ero un ufficiale mi porta a dire che l’elemento sorpresa è meglio. L’O.T.O. potrà, comunque, su richiesta di un candidato, provvedere a dare i testi dei giuramenti prima della cerimonia. Non vi è una particolare paura che si venga colpiti astralmente facendo questo, semmai solo un’esperienza con un impatto meno forte. Se il candidato non capisce non lo farà mai. Mantenere la sorpresa aiuta il candidato a capire gli insegnamenti. É anche importante partecipare alle iniziazioni di altri per perfezionare la propria. I segreti dell’iniziazione sono formali, non sostanziali. Sono limitati alla parola di passo, i segni e i toccamenti e il drama della presentazione. La conoscenza è liberamente disponibile al di fuori di questi riti: Yarker e il suo Arcane Schools spiega i principi fondamentali di queste e altre iniziazioni. Rituali del Rito Scozzese pubblicati nel 19° secolo contengono tutta l’azione con un mito differente da quello in uso nell’iniziazione dell’O.T.O. initiazioni, come anche parola d’ordine e segni. Aggiungi un buon libro sul Kundalini Yoga, e avrete tutto a parte il linguaggio letterale delle iniziazioni dell’O.T.O. Se questo non è abbastanza, Il metodo Kundalini di Crowley è nel suo Liber Reguli e il segreto del IX° grado è sparso in tutti i rituali Crowleyani, Messa Gnostica, Grimorum Sanctissimum, formula di Thelema ecc. Fa si che coloro con gli occhi per guardare e leggere capiscano. Crowley prese dai Riti della Libera Muratoria, Rito Scozzese con un tocco di Thelema e il gioco è fatto. Tagliò più del 80%, dell’elemento Massonico e aggiunse un pò di parole nuove e dello Yoga ben stagionato per il sapore. Il mito si trasformo da Hiram in quello Sufi. Sei versioni più tardi (almeno quello che ho visto io) le iniziazioni dell’O.T.O. erano pronte. Sommando il tutto: le parole, i segni e i toccamenti, cambiati dai tempi di Crowley con varie trasformazioni, così come l’attuale sequenza e lo scorrimento degli scritti dovranno rimanere segreti e privati finchè l’attuale organizzazione lo riterrà opportuno per il suo operato. Gli elementi funzionali sono e rimarranno di dominio pubblico, e disponibili per tutti. Questa è la visione dell’O.T.O. sulla ritualità segreta. E anche se capisco certamente chi vorrebbe osservarli e simpatizzo perfino con loro fino a un certo punto io non lo farei. La pubblicazione incompleta e inaccurata dei nostri rituali da parte di F. King (rimpiazzare il punto con altre lettere se volete...) e le pubblicazioni nel 19° secolo dei Rituali del R.S.A.A. mi danno particolarmente fastidio. Avendoli letti. Ma dopo averli letti, ho perso più di quanto ho aquisito. Altre ragioni meno ovvie per la segretezza:
A. Prevenire l’uso fraudolento dei rituali. Questo è stato un grande problema per l’O.T.O. Alcuni gruppi hanno fatto finta di essere l’O.T.O. con un danno conseguente alla nostra reputazione dovuta alla loro introduzione nel rituale di elementi violenti e domande improprie ai candidati.
B. Per evitare di divenire gli zimbelli di qualcuno molti rituali infatti se presi fuori contesto appaiono ridicoli e perfino superficiali.
C. Per evitare problemi legali quotazioni fuori contesto, alcuni parti dei rituali di iniziazione, specialmente le pene simboliche “specialmente quelle del giuramento” hanno fornito materiale ideale per scopi diffamatori.
D. Evitare di rivelare i contenuti delle rappresentazioni drammatiche in qualche modo come nel punto 1 in alcune aree. Certe iniziazioni sono infatti intese per istigare confusione e contraddizione e come parte integrante di iniziazioni future. Senza questo stato di “mente galleggiante “, è difficile introdurre il prossimo stadio. Leggere le iniziazioni distrugge la drammaticità di questa sequenza di eventi.
E. Evitare la violazione del Tao, ovvero farsi gli affari propri.
Relazione sugli obblighi dei gradi.
Alcuni dei grandi intermedi (per esempio Senato, Collegio Elettorale, Sovrano Gran Ispettore Generale) portano con loro delle responsabilità amministrative e di altro tipo. Alcuni danno diritto di voto (per esempio il grado VIII°). Non tutti quelli che scalano le vette degli alti gradi dell’O.T.O. decidono di prendere questi gradi opzionali intermedi, anzi sono più quelli che li saltano per convenienza. Non puoi essere un SGIG se non sei un VIII° grado ma non hai l’obbligo di fare ispezioni se sei solo un VIII° ordinario. Il Gran Maestro può essere elevato direttamente al X° dal grado di Minervale, e fu così almeno in un caso in cui fu elevato dal IV°. Il Gran Tesoriere Generale e il Gran Segretario Generale possono essere di qualsiasi grado, anche se sono preferibili candidati degli alti gradi per ragioni pratiche nel dare ordini agli iniziatori del IX° grado e altri. Alcuni gradi danno diritti ma non l’obbligo di sedersi nei tribunali dell’ordine se non in conflitto di interessi con il caso in questione.
4. Perché non togliere gli elementi Massonici dai Rituali dell’O.T.O. ?
No. Noi cerchiamo solamente di non creare conflitti tra l’O.T.O. e gruppi Massonici già esistenti. Perchè dovremmo cestinare parte della nostra tradizione? L’O.T.O. è socialè e religiosa per natura. Le tradizioni Massoniche che vanno (possibilmente) indietro prima di Atelstano d’Inghilterra, in inglese antico Athelstan, sono essenziali alla nostra natura. Queste predatano la Massoneria speculativa, e decorano i nostri diritti Fraterni e le nostre obbligazioni in maniera chiara e testata. Crowley aggiunse Thelema e tentò di ridurre le accumulazioni di secoli con un sistema semplice e funzionale. Thelema è un sistema di vita che appartiene a chiunque lo faccia suo. l’O.T.O., che venne chiamato da Crowley un “Accademia Massonica”, perderebbe la sua indentità senza logge e tutto il resto.
5. E.G.C. = Ecclesia Gnostica Catholica, Chiesa Gnostica Cattolica Venne inserita dall’O.T.O. di Papus, capo dell’O.T.O. per la Francia. La Messa Gnostica Cattolica di Crowley è il rito principale dell’O.T.O.
6. O.T.O. rituali non posso essere implementati con la sola lettura.
L’O.T.O. dice che l’iniziazione attraverso i suoi rituali è impossibile almeno che i rituali non vengano messi in atto in carne e ossa e la sola lettura degli stessi da parte del candidato non porta a nulla a meno che il candidato non li abbia messi in atto fisicamente nella maniera dovuta (attraverso un auto- iniziazione). In aggiunta, l’O.T.O. non presenta o conferisce gradi se non senza un’iniziazione fisica reale, e anche se Crowley non rispettò sempre questa richiesta noi oggi operiamo solo in questo modo.
7. Conflitti tra R.S.A.A. (N.d.A.: Rito Scossese Antico e Accettato) e l’O.T.O. L’uso dei titoli conferiti ma non lavorati è un conflitto potenziale. Da quello che ne so io, non vi è mai stato alcun problema. O.T.O. non dice di conferire gradi del R.S.A.A., ma il linguaggio di Crowley nei rituali lascia una certa ambiguità. Reuss e Thompson dissero di trasmettere gradi del R.S.A.A., e questa pratica fu fermata negli anni 20 dell’Era Volgare. In realtà la maggioranza di questi titoli esistevano nella Massoneria Irregolare e il Rito di York ancora prima che esistesse il Rito Scozzese Antico e Accettato, almeno stando a quello che scrisse Yarker e altre fonti. Certamente, Yarker fu sbattuto fuori dal R.S.A.A.
8. Entrata nei gradi più alti dell’O.T.O. L’O.T.O. fu modellato nella revisione fatta da Crowley per avere un 5° grado in cui parcheggiare alcuni dei membri. Oltre a questo, fu creato per un lavoro di tipo specialistico che potesse beneficiare i Fratelli. La maggioranza dei Fratelli di buona reputazione, saranno eventualmente invitati al V° grado. La maggioranza dei membri che dimostrano un certo interesse arriveranno eventualmente al VI°. Oltre questo, dimostra la propria abilità o non trattenere il respiro. Non sono molti i membri del IV° che mostrano un interesse verso il V° e ancora meno quelli interessati ai gradi superiori. Non posso biasimarli. I segreti degli alti gradi sono ormai facilmente reperibili e lavorare per ottenerli significa avere una vera vocazione verso il diventare un eremita o un sacerdote/ssa.
9. Perchè essere accurati serve. La membership negli alti gradi dell’O.T.O. dovrebbe esistere solamente per servire i gradi inferiori e a beneficio della società tutta, troppi capi fanno gli sbandati tra i coraggiosi. Nonostante 1.5% è sicuramente una percentuale modesta per quelli che si stanno dirigendo verso il pro lo più alto dell’Ordine, ci stiamo lavorando sopra. Per 40 anni, furono praticati solo i gradi che vanno dal Minervale al III° e forse il IX°. Restaurare i gradi dormienti dal IV° al VIII° fu un processo lento per necessità la prima generazione scelta per riavviare questi gradi dovette essere scelta in maniera oculata e perfino in questo modo il margine di errore fu ancora abbastanza alto.
Inoltre i membri degli Alti Gradi dell’O.T.O. hanno alcuni dei vantaggi menzionati da Crowley nel “Blue Equinox” ma niente rispetto a quello che lui aveva in mente. La maggioranza dei privilegi in questione serve solo per coprire le necessità delle obbligazioni alti gradi, incluso la pensione magica e i doveri di consigliere.
10. Omissione Personale . Quando ho detto che mi univo all’O.T.O. per la vita, l’amore e la libertà, ho omesso la parola “Luce” intenzionalmente. A quel tempo pensai che la mia conoscenza personale fosse addirittura superiore a quella dell’O.T.O. Vivi e impara ;-}. Le risate vengono con il contenitore automaticamente, basta che frequenti solo Thelemiti.
11. I rituali dell’O.T.O sono allegorie ben fatte. Una questione di gusti. Se la pensi così, come molti, ma non tutti i membri dell’O.T.O., non uccidere l’anatra che fa le uova, (cosa è un sorriso, per un “burla”?).
12. Tempo di avanzare tra gradi. Per opzione: i gradi di Minervale e il I possono essere conferiti insieme, anche se alcune realtà locali dell’O.T.O. preferiscono attendere 9 mesi. Per arrivare fino al III° a pieno regime si attende generalmente 21 mesi. Il III fino al IV circa un anno, un anno e mezzo. Dal IV al V non è inusuale due o tre anni. Oltre dipende dalla propria performance e dal lavoro volontario che uno svolge per l’ordine. Alcuni sono passati dal grado I di Minervale al IX attraverso i gradi intermedi in sette anni, ma questo è un fatto raro. Circa un membro su tre invitato oltre il IV e il grado di P.I. declina l’offerta almeno per un periodo.
13. O.T.O. e A∴A∴ più o meno la stessa cosa. N o l’O.T.O è un ordine sociale, mentre la A∴A∴ insegna solo da maestro a discepolo senza nessun lavoro di gruppo. O.T.O. usa la Kundalini Yoga, e quindi deve utilizzare iniziazioni siche piuttosto che astrali.
Come lineaggio e discendenza (o perfezionamento) della G∴D∴ (N.d.A. la Golden Dawn), la A∴A∴ usa come riferimento l’Albero della vita con cerimonie di iniziazione quindi più private e semplici rispetto all’O.T.O.
La differenza è come quella tra serpenti e colombe.
14. Minacce di azioni legali. É un crimine minacciare un’azione legale direttamente e gratuitamente per ricattare la gente e fargli fare o non fare certe cose.
Le azioni legali con un avvocato sono il percorso giusto da seguire. Semmai dai la colpa agli antichi romani sono stati loro a introdurre questo affare irritante nella nostra cultura Occidentale. Non è sbagliato chiedere a qualcuno di rispettare i diritti d’autore secondo le leggi vigenti in quella terra.
15. Il Segreto nei Giuramenti
Tutte le obbligazioni per mantenere segrete il contenuto delle iniziazioni sono contenute nei giuramenti delle iniziazioni. Obbligazioni ulteriori per informare i membri del pericolo di ingiuria, per fare in modo di curare la propria salute, per il rispetto della propria volontà e per preservare e proteggere la propria privacy, sono incluse direttamente nei giuramenti delle iniziazioni o attraverso discussioni sui problemi fatti in maniera implicita nei giuramenti.
16. O.T.O. eccessivo a riguardo della segretezza. Brucerei via questo punto. Nessun segreto sostanziale e impersonale può essere mai giustificato contro le persone pronte a ricevere conoscenza. Nessuna vicenda per quanto piccante può essere comunicata però per semplice curiosità o soddisfazione. Se la conosco e ho il tempo per rispondere, sarò felice di farlo, se è ovviamente un qualcosa di impersonale. E sia dall’altra parte un interlocutore capace di comprendere l’essenza delle mie parole con eccezione fatta dei contenuti dei Rituali dell’O.T.O., del nostro particolare linguaggio emetico e delle persone particolari che partecipano alle cerimonie rituali di quel segreto... :-O
93/93/93
Bill Heidrick. EOF [36]
E ADESSO LE ISTRUZIONI DELL’OTTAVO GRADO DEGLI ILLUMINATI DELL’O.T.O.
I - Sulla Castità
Carissimi, in questa guerra dei confratelli del Cammino della Mano Sinistra contro la Gnosi, la cui prima fase terminò con l’instaurazione di quella tirannia e superstizione che è chiamata Cristianità, molta Verità fu rubata dalla Loggia Nera, e pervertita ai suoi vili usi. E più malsana nella sua corruzione è quella castrazione dell’uomo chiamata Castità, l’atro a di quelle nobilissime parti del corpo che sono i propri organi di Redenzione, sia di Gaia che di Urano. [37]
Noi allora che nel Settimo Grado fummo votati con la massima solennità alla Castità nell’Intimo come all’Esterno, che ora come Iniziati al Santuario della Gnosi degli Illuminati abbiamo visto con i nostri occhi, e come perfetti Pontefici del nostro nobile Ordine, abbiamo amministrato con le nostre membra, l’Iniziazione il cui nome è Resurrezione alla Luce, noi quindi siamo in grado di illuminare i più oscuri luoghi della Terra, e di considerare saggiamente ciò che si trova nell’impero dei Malvagi. Leggete quindi questi passi nel falso documento chiamato Lettera di Paolo ai Romani: Che il peccato non regni nel vostro corpo mortale, portandovi ad obbedire alle sue concupiscenze: e non donate le vostre membra al peccato come strumenti d’iniquità; ma donatevi a Dio, come vivi dalla morte, e le vostre membra a Dio come strumenti di giustizia”. “Parlo alla maniera umana, a causa della debolezza della vostra carne: poiché come offriste le vostre membra al servizio dell’impurità e dell’iniquità per l’iniquità, così ora donate le vostre membra al servizio della giustizia per la santificazione. Poiché quando eravate servi del peccato eravate liberi rispetto alla giustizia. Che frutti aveste allora nelle cose di cui ora vi vergognate? Perché la ne di quelle cose è la morte. Ma ora, essendo stati liberati dal peccato e divenuti servi di Dio, avete il vostro frutto alla santicazione, e la ne è vita eterna”.
(Romani 6,12-13 e 19-22)
Considerate anche questi passi del Vecchio Testamento: “E il Signore mi disse, Prendi una grande tavoletta e scrivici sopra a chiare lettere: Maher-Shalal- Hash-Baz; e presi con me testimoni degni di fede, Uria il sacerdote e Zaccaria, figlio di Barachia. E andai alla profetessa ed ella concepì e partorì un figlio. Allora il Signore mi disse, Chiamalo Maher-Shalal-Hash-Baz”.
(Isaia 8, 1-4)
“Quando il Signore cominciò a parlare per mezzo di Osea, il Signore disse a Osea, Vai, prendi in sposa una prostituta e genera gli di prostituzione: poiché il paese commetterà grande fornicazione, allontanandosi dal Signore. Così egli andò e prese la figlia di Diblaim; e lei concepì e gli partorì un figlio”.
(Osea 1,2-3)
“E il Signore mi disse, Va’ ancora, ama una donna amante di un altro e adultera, come il Signore ama i figli d’Israele sebbene essi si volgano ad altri dei, e amano le focacce e l’uva passa. Così la comprai per quindici pezzi d’argento, e per un omer e mezzo di orzo: e le dissi, Tu mi aspetterai molti giorni; non ti prostituirai e non sarai la moglie di nessuno: così anch’io mi comporterò verso di te”.
(Osea 3,1-3)
È quindi certo anche dalla bocca dei nemici che c’è un uso sacro, come anche un abuso, dei Santuari della Vita, e sebbene ci siano riti così sacrosanti e così segreti che non possono essere svelati nemmeno agli Adepti Perfettamente Illuminati dell’VIII° grado, tuttavia a loro è dovuta una dichiarazione completa di molti Misteri quasi al di là del linguaggio.
N.d.A.: Premetto che alla seconda istruzione intitolata “Sui Riti di Sangue” che io Leo Zagami, cominciai a pensare, ci fosse qualcosa di realmente pericoloso e marcio in relazione agli Illuminati dell’Ordo Templi Orientis.
II - Sui Riti di Sangue
È detto che esiste una setta di Fratelli Ebrei chiamata Chassidim la cui norma è il sacrificio umano. Così preferibilmente un bambino, ma anche un adulto, viene rapito [scegliendolo] tra i Gentili ed ucciso ceri monialmente in modo che non una goccia di sangue vada persa, per timore che lo spirito della vittima, rifugiandosi in quella goccia, sfugga all’Esorcista. Questo sangue è quindi consumato come un sacramento, o utilizzato per scopi talismanici. Poiché una volta che lo spirito dell’ucciso è sigillato nel sangue versato e raccolto esso viene moltiplicato in ogni parte di ciò, come anche nella Messa il Corpo di Cristo è detto essere in eguale misura in tutta la miriade di ostie consacrate, e il Suo Sangue in ogni goccia di vino consacrato,efficace ovunque e per tutti.
N.d.A.: E proprio quando pensi che non poteva andare peggio, ecco che arriva la terza istruzione del VIII ° grado dell’O.T.O. Questo è stato quello che mi ha fatto sicuramente capire che l’O.T.O. non solo non era un ordine adatto per me, ma che fosse un pericolo molto più grande per la società di quello che avevo pensato in precedenza, e devono essere fermati in un modo o nell’altro. Qualsiasi organizzazione che sostiene nelle loro istruzioni cose come arrostire un bambino dovrebbe essere vietata dalle autorità e indicata come una setta criminale a dir poco pericolosa, perché le autorità italiane non fanno niente a riguardo? Naturalmente negli Stati Uniti l’O.T.O. sarà probabilmente indignato per questa mia affermazione, ma si prega di leggere con attenzione le parole scritte da loro Maestro e Profeta nei seguenti istruzioni che sono chiare come il giorno, e meditare sul loro diritto di mantenere tali insegnamenti segreti al pubblico, questa non è una questione di copyright e diritti d’autore, questa è una questione di sicurezza pubblica.
III - Su certi Riti segretamente praticati in Russia
C’è un sodalizio all’interno della Chiesa greca che detiene una dottrina esoterica e pratica un Rito Segreto. Durante le riunioni di questo sodalizio, spente le luci, i fedeli, guidati da un Sacerdote e da una Sacerdotessa scelta e consacrata, si cercano l’un l’altro al tatto e per sottile attrazione; quindi consumano la pura carità dei loro cuori in santo zelo. Se per grazia e incarnazione [lett.: inabitazione] dello Spirito Santo la Sacerdotessa (che no a questo rito è sposata, e altrimenti vergine) concepisce e partorisce, allora il bambino viene battezzato dal Sacerdote suo padre per la Purificazione per mezzo dell’acqua e per la Consacrazione per mezzo del fuoco viene arrostito e diviso tra i fedeli a mò di sacramento, di talismano e come medicina contro tutte le malattie. Ciò viene detto anche dei Cavalieri del nostro Sacro Ordine del Tempio, che la progenie di uno di loro con una vergine veniva arrostita e un unguento fatto col suo grasso con cui consacrare il Mago e l’Ineffabile figura di BAFOMETTO.
N.d.A.: Posso immaginare i Frammassoni che hanno aderito a questo culto perverso chiamato l’O.T.O. negli ultimi anni senza conoscere gli alti gradi del sistema, si sentiranno a dir poco scioccati, gli altri, invece i membri più anziani della setta, probabilmente sono già al telefono con i loro avvocati, senza molta fortuna, trovare l’avvocato del diavolo non è sempre facile contro gente come me. Altri stanno probabilmente meditando su come usare l’azione magica e una successiva maledizione contro di me, anche se io personalmente sono cintura nera di Psychic Self Defense. Alcuni disperati saranno lì a sbattere la testa sulle pareti delle loro logge irregolari e deviate. Ricordate chi avete di fronte a voi miei cari Fratelli, io non sono il vostro scrittore medio. Sono una persona che si considera un Frammassone migliore di qualsiasi di voi membri dell’O.T.O. Leggiamo ora cosa dice Crowley sulla Messa Nera nella sua quarta istruzione per l’VIII° grado, dal titolo “Sulla Messa Nera”, in modo che tutti voi possiate avere una migliore comprensione di questi depravati che pubblicazione di questo libro (perlomeno negli States), forse troppo pericoloso per la loro setta appartenente al network degli Illuminati.
IV - Sulla Messa Nera
All’interno della Chiesa Romana si sono sempre trovate, dall’inizio no ad oggi, persone e società che esternamente si conformavano a quel culto di base e materialistico, e internamente si rivoltavano contro di esso; eppure spesso sono così ignoranti della nostra Luce e della nostra Verità che per loro il conseguimento di Vita, Libertà e Amore sembra possibile solo attraverso una profanazione dei loro Misteri. Poiché essi non sanno che quegli stessi Misteri altro non erano che una pro- fanazione e una corruzione dei veri e perfetti Misteri degli Adepti.
N.d.A: Sei sconvolto? Stai cominciando a capire che Crowley e il suo gruppo potrebbero non essere la soluzione per la tua ultima fissazione “New Age”? Va bene, permettetemi allora di presentare la cosiddetta “Lampada della Virtù “, che Crowley offre ai suoi discepoli nella Quinta Istruzione “Sui Sabba degli Adepti, dove egli offre un’apologia per quella figura che tutti noi purtroppo “ignoranti”, chiamiamo Satana, o almeno questo è quello che ci vorrebbe far credere Crowley il cui punto di vista è ovviamente di parte.
V - Sui Sabba degli Adepti r
Nelle ore nere della terra, quando la superstizione cristiana con funesta, velenosa influenza fece avvizzire con estrema malevolenza i popoli d’Europa, quando il nostro Sacro Ordine fu disperso e la santità dei suoi precetti giacque violata, pure si trovavano alcuni a conservare la Verità nei loro cuori, e amando la Luce, a portare la Lampada della Virtù sotto la Cappa della Segretezza. E questi in certe stagioni andavano di notte in modi palesi o di nascosto in brughiere e montagne, e lì danzavano insieme, e con strane cene e diverse formule magiche evocavano Lui, che il nemico con ignoranza chiama Satana, ed era in realtà il Gran Dio Pan, o Bacco, o anche quel Bafometto che i Templari adoravano segretamente, e ancora adorano come è insegnato nel VI Grado dell’O.T.O. a tutti gli Illustri Cavalieri del Sacro Ordine di Kadosch, a tutte le Dame Compagne del Santo Graal, e invocano inoltre la bella BABALON, o anche Zeus Apollo dei Greci. Ed ognuno quando per la prima volta era introdotto all’orgia celebrativa veniva poi unito all’entità incarnata mediante la Consumazione del Rito del Matrimonio.
N.d.A: E ora, con l’istruzione numero sei chiamato “Sui miti greci”, cominciamo davvero a immergerci in quei segreti degli Illuminati che riguardano l’unione degli uomini con gli dei o entità non di questa dimensione quindi interdimensionali. Con questi insegnamenti gli Illuminati dell’O.T.O. aspirano a creare un super-uomo o un semidio su questo piano di esistenza, una pratica ben nota nell’élite degli Illuminati per migliaia di anni. Crowley raccoglie semplicemente e codifica, con queste parole per i suoi seguaci della Ordo Templi Orientis tale tradizione occulta.
VI - Sui Miti Classici
Gli Antichi di ogni nazione riportano che i loro eroi sono stati generati dal matrimonio degli Dei con i mortali. Come Romolo e Remo generati dal dio Marte con una vergine vestale, Ercole da Giove, Buddha da Vishnu nella forma di un elefante bianco con sei zanne, Gesù da Geova con una vergine, e molti altri. Anche veri Dei furono generati da madri mortali, come Dioniso da Semele. Essi raccontano anche molti amori del cielo per la terra, Diana per Endimione, Zeus per Leda, Danae, Europa e le altre; anche Ade uscì dal suo cupo reame per rapire la vergine Persefone. Ci sono anche amori degli Dei per le ninfe, Bacco per Arianna, Zeus per Io, Pan per Siringa; a questi non c’è ne. E satiri, fauni, centauri, driadi, mille graziose tribù, spuntano allegramente e sensualmente attraverso le loro leggende.
N.d.A.: Il Matrimonio tra gli Dei e gli uomini continua a essere svelato nell’istruzione numero sette.
VII - Su Certi Riti Greci
Tra i popoli della penisola balcanica e specialmente i Greci, tra gli arbusti della loro falsa Cristianità, è nascosto il grano di Demetra. E mentre i Musulmani credono che alla loro morte saranno uniti alle Uri del Paradiso, così questi altri pensano che il matrimonio terreno non sia che fornicazione, poiché la Morte è il matrimonio in cui l’anima è unita a quel Dio o quella Dea a cui il suo desiderio si rivolgeva sulla terra. Così, anche nell’abbraccio dei loro amanti, i loro cuori sono rivolti ad Artemide o ad Afrodite o ad Ares o ad Apollo, come l’inclinazione interiore incita e l’intuizione quindi proclama.
N.d.A.: “Sui Succubi e gli Incubi” continua come istruzione numero otto dove scopriamo che Merlino era gli magico di un Incubus.
VIII - Sui Succubi e gli Incubi
Da sempre la vita dell’uomo è traboccata di quando in quando, durante il sonno, involontariamente, riettendosi nella sua coscienza solo debolmente e in maniera fantastica per mezzo del sogno. Ora, poiché nulla può andare perduto su qualsiasi piano, ma solo cambiare nell’aspetto, la sostanza interiore di questa materia prima della vita, senza dubbio, genera mostri in parte materiali, che i Dottori (della Chiesa) del medioevo chiamavano Incubi o Succubi a seconda che agissero da maschi o da femmine. Questi, pure, generarono bambini con le donne; non il contrario, poiché il succubus, sebbene di funzione femminile, è maschio quanto suo fratello. Alcuni di questi amanti mostruosi divennero anche famosi sulla Terra; come quello che tentò Sant’Antonio, e l’angelo che lottò con Giacobbe nel luogo chiamato Fanuel. Anche Merlino era glio di un incubus, così come molti eroi generati nei tempi antichi.
N.d.A.: Nella nona istruzione “Sul Lavoro di Adepti”; troviamo il momento chiave per comprendere l’unione deliberata tra l’uomo e entità non umane e extra-dimensionali promossa nella divisione dedita alla magia sessuale degli Illuminati conosciuto come l’O.T.O..
IX - Sul Lavoro degli Adepti
Esiste un lavoro minore che deve essere intrapreso dagli Epopti e in quale maggior misura dai Pontefici degli Illuminati, non solo come noviziato, e come preparazione, per la molto più grande Chiave dell’Arte Magica che è data agli Iniziati del Santuario della Gnosi nel IX° grado, ma per se stesso, e per il valore pratico e permanente dei suoi effetti. E questo lavoro è triplice. Devozione verso l’Altissimo intensificata su tutti i piani no a culminare nell’Unione Coniugale, ratificata da ogni Dio così fermamente che la stessa Morte è la porta per il suo più pieno e permanente godimento. E l’anima deve generare se stessa come un bambino per una nuova incarnazione dal Corpo della Grande Dea. Come è scritto, così ti sia detto! “O tu che hai dato forma a tuo padre, e reso fertile tua madre!” Accettazione della devozione di un essere vivente inferiore o parziale come una ninfa o un elementale, in modo che questi sia da ciò redento e reso un’anima perfetta attraverso la morte, che sarà il prezzo che dovrà pagare per l’unione con l’uomo. La creazione deliberata e ben ponderata di nuovi Ordini di Esseri Viventi.
N.d.A.: La decima istruzione “Sui Grandi Matrimoni” e quelle che seguono, le lascio qui per la vostra curiosità. Se siete però interessati a approfondire di più il soggetto nella sua interezza c’è: The Secret Ritual of the O.T.O., un eccellente libro di Francis King sulla questione, ora ampiamente reperibile su Internet e ancora occasionalmente anche nel formato cartaceo nelle librerie specializzate sull’occulto che non sono sotto l’influenza nefasta dell’Ordo Templi Orientis e la loro ma a pseudo illuminata.
Come scrive Crowley nelle istruzioni che seguono, se interessato a divenire un Epopte degli Illuminati, devi “rafforzare fino all’estremo il potere della moderazione nella pratica quotidiana come viene insegnato dagli indù e gli arabi, i maestri di questa scienza, nei loro libri Shiva San Hita, Hathayoga Pradipika, Kama Sutra, Ananga Ranga, il giardino profumato dello sceicco Nefzawi e molti altri”, probabilmente le uniche parole sensate scritte nelle sue istruzioni altrimenti deliranti.
X - Sui Grandi Matrimoni
Il mezzo supremo è dichiarato pienamente nelle Publications of the August Fraternity Most Holy A\A\ Liber XI and Liber DLV e suggerito quest’altro metodo. In ogni occasione, prima di dormire, l’Adepto immagini la sua dea davanti a lui, corteggiandola ardentemente nell’immaginazione ed elevandosi con tutta l’intensità verso di lei. E fate che egli consideri tutti i movimenti involontari della mente come vili e criminali adulteri. Quindi, con o senza un assistente, che egli si depuri liberamente e a volontà, addestrato al limite della restrizione e comandato no all’esaurimento, concentrandosi ancor più ardentemente sul Corpo della Grande Dea, e che l’Offerta venga conservata nel tempio a Lei consacrato o in un talismano preparato appositamente per questa pratica. E che nessun desiderio per un’altra entri nel cuore. Allora avverrà che alla ne la Grande Dea scenderà e abbiglierà la Sua bellezza in veli di carne, arrendendo la sua casta fortezza dell’Olimpo a quel tuo assalto, O Titano, Figlio della Terra! O almeno, se questo ti fosse negato, appartenendo comunque tutta la tua vita nel cuore e nello spirito a Lei, la tua morte sarà la consumazione di questo “danzamento”, un ingresso nella Dimora Privata della tua Signora. E di tali Nozze dovresti leggere nel Liber CCCXVIII, più in particolare nel Nono e nel Secondo Aethyr. Deve essere posto in evidenza in tutto ciò che sia Dio che l’Anima sono maschio o femmina secondo quanto richiesto dalla convenienza. Vedi, per un esempio curioso, il trattato mistico chiamato Bagh-i-muattar.
N.d.A.:Il Bagh-i-muattar (“Giardino profumato” in persiano) è un misto di prosa e poesia inventato di sana pianta da Aleister Crowley e spacciato come traduzione di un inedito persiano.
XI - Sui Matrimoni Minori
Questo argomento è semplice, poiché le anime degli elementi desiderano continuamente questa salvezza. Ma stia attento l’Adepto: Che scelga saggiamente un’anima ragionevole, docile, adatta, bella e degna d’amore in tutti i modi. Che non scada mai dall’amore verso la Grande Dea a quello verso il suo inferiore ma dia solo come maestro e per compassione, sapendo che anche questo è un Servigio alla Sua Somma Signora in alto. Che di tali spiriti familiari ne abbia solo quattro. E regoli il loro servizio, assegnando a ciascuno un orario. Che li tratti con gentilezza e con fermezza, stando in guardia contro i loro trucchi. Ciò detto basta, poiché averli richiede solo lo sforzo di evocarli dalle loro dimore. E gli Spiriti delle Tavole Elementali elaborate dal Dott. John Dee e dal suo assistente Sir Edward Kelly, sono i migliori per questo tipo di operazioni, essendo assolutamente perfetti per natura e fedeltà, e fedeli ai principi del genere umano. E se pur non considerati così potenti, sono meno pericolosi degli Spiriti planetari; poiché questi sono più tempestosi, e le stelle e le congiunzioni astrali legate ad esse sono facilmente perturbate e influenzate dalla distrazione. Chiamateli dunque mediante le Chiavi di Enoch come è scritto nel Libro di nostra conoscenza; e che dopo le Chiamate ci sia un’Evocazione con la Bacchetta; e che il Midollo della Bacchetta sia conservato dentro le piramidi delle lettere che compongono il nome dello Spirito. Ora a meno che tu non sia molto abile nell’Arte Magica, non osare evocare i Tre Grandi Dei dell’intera Tavola, o da essa il Re Serpente, o i Sei Signori Maestosi, o anche gli Dei delle Croci del Calvario negli angoli minori. Ma i governanti Cherubici, in verità e amen, questi sono i tuoi compagni, e puoi evocare con ancor più sicurezza gli assistenti degli angoli minori. E quelli che sono novizi in quest’Arte dovrebbero più saggiamente evocare il Trigrammaton dei Sub-Elementi.
XII - Sul Nuovo e Santo Regno
Nel Papiro di Nes-Min è scritto che il Sole parlò nel suo nome Toum e disse:“... Ho copulato col mio pugno, ho emesso seme nella mia ombra, ho eiaculato nella mia stessa bocca, ho emesso progenie come Shu, mi sono riversato fuori di me stesso come Tefnut. Shu e Tefnut... mi portarono il mio occhio... Io piansi su di loro: l’umanità venne creata dalle lacrime che uscirono dal mio occhio, Shu e Tefnut generarono Keb e Nut e Keb e Nut generarono Osiride e Horus l’accecato e Set e Iside e Nefti dal ventre, uno dopo l’altro, ed essi generarono le loro moltitudini su questa terra”. E di nuovo: “... Ho copulato col mio pugno, il mio cuore venne a me nella mia mano, il seme cadde nella mia bocca. Ho emesso progenie come Shu, mi sono riversato fuori di me stesso come Tefnut: da un solo Dio fui tre Dei...” Così allora il Sole diede forma al Maschio e alla Femmina, i cui gli sono la Terra e il Cielo, i cui gli sono i Cinque Elementi o Tatwas, di cui sono fatte tutte le cose visibili. Che l’Adepto costruisca due talismani, puro Maschio e pura Femmina, senza mescolanza di alcun principio minore; e che consacri se stesso come Sole, e versi la Vita su di loro, con essa vivi candoli.
Poi essi si congiungeranno, facendosi un nuovo Cielo e una nuova Terra, la cui unione genererà Elementi, e moltitudini di Esseri per Vivere e Amare in Libertà nella tua Luce, una casa di Vergini che cantano lodi tra le fiamme della Gloria in cui il Signore ha aperto la sua bocca; le cui opere saranno un canto d’onore e la lode del tuo Dio nella tua Creazione!
XIII - Sulla Dannazione
Ricordate, carissimi, Adepti perfettamente Illuminati di questo Areopago segreto, che dall’inizio di tutto, i voti della vostra Iniziazione hanno invocato su di voi le più spaventose punizioni in caso di disobbedienza. Poiché appena create qualsiasi cosa naturale e comune in una formula di magia immediatamente eccitare anche la corrente opposta. Così mentre ogni bambino legge e parla liberamente dei Pilastri del Tempio di Re Salomone chiamandoli col loro nome, il Massone non osa neanche tracciarne le lettere senza precauzioni. E mentre l’uomo comune può parlare male del Re, o bestemmiare Dio senza rischio, tuttavia il servo del Re e il Ministro di Dio devono ammantarsi di reverenza, anche se non nei loro cuori, per questa ragione, che loro hanno invocato il Re, e Dio, come spada e scudo della loro autorità. Per voi, dunque, se avete osato usare questa Forza del Santo Fallo, il suo abuso è fatale e mortale. All’uomo attaccato alle cose di questo mondo non importa granché se soffre di polluzione notturna, o se indulge nella dissolutezza; per voi che siete Adepti è l’assoluta rovina. Poiché tutta quella Forza che fuoriesce senza il vostro controllo, se non è diretta e fortificata dalla vostra Volontà che non è che un leale soldato fedele no alla morte, è come artiglieria abbandonata che viene afferrata dal nemico e rivolta contro di voi. E dato che è della vostra stessa sostanza, quindi ha per così dire per natura un legame con voi, un diritto, su di voi, e tutte le difese che la vostra eredità divina, e la vostra Santa Arte, hanno costruito intorno a voi, non hanno il potere di resistere a quest’infido assalto. Quindi state attenti, poiché ossessione, devastazione fisica e malattia, pazzia e anche morte violenta possono esservi inflitti dagli strumenti che voi, avendoli forgiati al servizio dell’umanità e per la gloria di Dio, lasciate alla malignità del demonio, così che egli possa volgerli alla vostra distruzione.
XIV - Un Ammonimento
Ascoltate quindi, carissimi, questo ammonimento. Primo, rafforzate al massimo il potere del controllo sulla restrizione della propria libertà, esercitandovi quotidianamente come è insegnato dagli Indù e dagli Arabi, maestri di questa scienza, nei loro libri...
• Shiva Sanhita
• Hathayoga Pradipika
• Kama Sutra
• Ananga Ranga
• Il Giardino Profumato dello Sceicco Nefzawi e molti altri.
Secondo, evitate i pericoli della disattenzione mediante l’esercizio costante e regolare (a) dei Compiti Maggiori e (b) dei Compiti Minori dell’Epopte e del Pontefice degli Illuminati e (c) del Mistero del Nuovo Santo Regno.
Terzo, dormite sempre in un cerchio consacrato o in una stanza piena di immagini sacre davanti alla cui gloria i poteri delle tenebre tremano ogni giorno. Tali immagini sono:
• Il Sole.
• Il Santo Fallo.
• Il Gran Sigillo di Babalon.
• La Stele della Rivelazione.
• Il Gran Sigillo dell’O.T.O.
• Il Gran Sigillo di Bafometto.
• L’Immagine di Bafometto. L’Immagine di Babalon.
• L’Occhio dentro il Triangolo.
• La Rosa Croce.
• L’Immagine di Arpocrate sul Loto, o in piedi sui coccodrilli.
• L’Immagine di Babalon col riferimento Fallico Om mani padme hum. • L’effigie di Iside con Horus.
• Il Crocifisso ma solo se il suo significato solare-fallico è completamente padroneggiato e se è uno scudo di segretezza contro il volgare.
• Talismani appropriati all’argomento.
• Una fiamma vivente.
• I simboli e le insegne dell’O.T.O. che il tuo grado ti infabilita a portare.
Anelli magici e amuleti dovrebbero essere indossati giorno e notte. I Rituali di difesa e protezione dovrebbero anche essere praticati alla perfezione. Tutti gli escrementi corporei, come unghie tagliate e capelli, dovrebbero essere bruciati; lo sputo dovrebbe essere distrutto o esposto al Sole; urina e feci dovrebbero essere eliminate in maniera tale che sia improbabile che qualsiasi altra persona possa entrarne in possesso. Sarebbe anche preferibile in teoria che la biancheria non venisse lavata da estranei e che gli abiti vecchi non venissero donati ai poveri finché non sia passato un po’ di tempo dall’ultima volta che li si è indossati. Ma il più delle volte queste precauzioni non sono necessarie; solo se si è impegnati in operazioni della massima importanza è indispensabile osservarle.
XV - Sull’Accortezza di questa Istruzione
Ora riguardo questa accusa, può essere che certi ritengano che qui siano contenute cose mostruose e stravaganti; lasciate che credano questo come difetto della loro intuizione e del loro timore, e inoltre come uno spessore di quel Velo che ancora sta tra questo Areopago e il Santuario della Gnosi. Poiché, per quanto perfettamente Illuminati siate, amati Fratelli, pensate questo, che può esistere una Tenebra maggiore di tutta la vostra Luce.
XVI - Addio
Amen, Amen e Amen di Amen. Vi saluto con il segno: scambio con voi il pegno: sussurro anche il Verbo come l’ho ricevuto e in nessun altro modo. Invoco su di voi la Luce del nostro Signore il Sole; vi dono la benedizione del Signore nel nome ON e nel nome AMEN invoco su di voi i poteri della Vita, dell’Amore e della Libertà. E possa la Gloria del Santuario della Gnosi risplendere attraverso il suo Velo e la Processione della festa del Graal passare di nuovo davanti ai vostri occhi! Salve Fratelli amati dell’Altissimo salve Adepti perfettamente Illuminati del nostro segreto Areopago, un triplice saluto, Pontefici ed Epopti degli Illuminati salve e addio! Nel nome di Babalon e della Bestia congiunti, del Segreto Redentore e di IAO.
Conclusione dell’Autore: Nei Sacri Libri di Thelema si inneggia continuamente alle Nozze tra Dio e l’Uomo, vedi: Liber LXV I 20, 22-8, 47-8, 64-5; II 4-16, 30-9, 45-6, 50-4, 57-61; III 31-6, 40-54, 60, 63- 5; IV 1-5, 7-9, 24, 30-40, 42-44, 48-56, 61-5; V 8-12, 21-4. Familiarizzate dunque con le immagini e i simboli che Aleister Crowley promuoveva all’interno del suo pericoloso culto, così che se li vedete adorati da uno dei vostri amici o un personaggio pubblico, capirete cosa stanno facendo e chi stanno realmente adorando. Spero abbiate un’immagine più chiara ora del problema O.T.O. e parlerò ora della loro controversa infiltrazione nella Frammassoneria cosiddetta “Regolare”.
CAPITOLO 3
L’INFILTRAZIONE DELL’O.T.O. NELLA MASSONERIA E LA GUERRA SEGRETA TRA L’O.T.O. E LA S.R.I.A.
La Societas Rosicruciana in Anglia, meglio nota come S.R.I.A., viene definita dal ricercatore e studioso contemporaneo Carlo De Raffaele nel suo breve ma importantissimo saggio, De secretis operibus artis et naturae (pubblicato dalla casa editrice Bastogi), come il più antico Ordine Rosacruciano Moderno. La S.R.I.A. fu fondata tra il 1865 e il 1866 a Londra da Robert Wentworth Little(1840-1878) (FIG. 37), funzionario della Gran Loggia Unita d’Inghilterra legato agli Illuminati tedeschi. Della S.R.I.A. (FIGG. 38 e 39), della sua storia, e dei suoi Rituali svelo alcuni dei suoi segreti anche nell’edizione italiana del volume 4. Per il momento analizziamo invece la recente crisi della S.R.I.A.[38] risalente al 2005, che portò alle dimissioni del suo Magus Supremo, dovute a uno scandalo legato all’Ordo Templi Orientis crowleyano, il famigerato O.T.O. (FIG. 43) che sta infiltrando da anni la Massoneria per deviarne la sua missione e i suoi propositi.
Questo scandalo che portò addirittura a uno scisma, e alla conseguente nascita di un nuovo Ordine Rosacroce nei vertici della Massoneria mondiale chiamato Ordine della Rosa e Croce[39] è collegato a un’indagine ufficiale svolto dalla mia persona in quel periodo per conto della Massoneria inglese. Unindagine nei pericolosi domini dell’Ordo Templi Orientis, che coinvolgeva l’ex Maestro Venerabile della Loggia Tabula Rasa del “Califfato” O.T.O. a Londra, il dottor Simon Kane (FIG. 40), appartenente alla Gran Loggia Unita d’Inghilterra (U.G.L.E.), cacciato poi dalla S.R.I.A., e dal suo Colleggo Metropolitano di Londra per via del suo legame con l’O.T.O. e le sue credenze pagane. Tutto questo dopo una lunga indagine condotta dall’autore di questo libro e alcuni dei più insigni membri della Gran Loggia Unita d’Inghilterra, come John M. Hamill (Direttore delle Comunicazioni dell’U.G.L.E.) e Robert A. Gilbert, esperto della Golden Dawn e al tempo Chairman dei Quatuor Coronati. La più famosa Loggia di ricerca Massonica al mondo. Successivamente apparve anche un nuovo Manifesto Rosacroce che venne reso pubblico nel 2007, dallo scismatico “Ordine della Rosa e Croce”.
Manifesto dove è evidente come il confitto interno con i satanisti dell’O.T.O. abbia creato problemi molto seri all’identità cristiana della Confraternita Rosacroce più tradizionale al mondo poi costretta a rivedere e riformulare la propria indentità dopo che esplose questo scandalo. Eccone qui qualche passaggio rivelatori: Molti membri del nostro Ordine erano una volta membri di altri Ordini Rosacroce i cui leader avevano perso la via. I fondatori dell’Ordine della Rosa e Croce sono stati tutti membri anziani e di vecchia data della Societas Rosicruciana in Anglia (S.R.I.A.), un gruppo massonico Rosicruciano che si professava di natura cristiana ma che gradualmente con alcuni dei suoi membri si è allontanata dal metaniere la sua identità cristiana. L’allontanamento dall’integrità spirituale è diventata ovvia quando il capo di quel gruppo si allontanò dal Cristianesimo, e quel punto essi dissero “Il troppo è troppo” e se ne andarono, ma più con tristezza che con rabbia. Tuttavia non abbandonarono il Rosicrucianesimo, e creare un nuovo Ordine fu un passo naturale così come l’inevitabile ingiuria e l’avversione dei loro colleghi di un tempo. Ma la rottura fu solo con i leader fuorviati di quel gruppo Rosicruciano, non con il suo più ampio numero di membri, che sono benvenuti tra noi come pellegrini sulla via dei Rosacroce. Noi invitiamo i nostri colleghi Cristiani, Massoni e Rosacroce a unirsi a noi per innalzare la cristianità al suo destino manifesto nella lotta finale per stabilire il regno di Dio sulla terra, e restaurare la tradizione Rosacroce nella sua vera identità cristiana.

FIG. 37 - Robert Wentworth Little

FIG. 38 - Simbolo della S.R.I.A.

FIG. 39 – L’ex Mago Supremo della S.R.I.A. John R.Paternoster accusato di satanismo viene associato al tardo Anton LaVey dal blog della Golden Dawn http://hermetic-golden-dawn.blogspot.com
FIG. 40 - Il Massone della Gran Loggia Unita d’Inghilterra Simon Kane, alias Frater Unas, ex Maestro Venerabile della Loggia Tabula Rasa dell’O.T.O., nel noto Pub e ritrovo dei Massoni inglesi “‘Hercules Pillars”, 18 Great Queen Street, Londra, nel Novembre 2003

FIG. 41 - Lon Milo Duquette Gran Maestro Aggiunto dell’O.T.O. “Califfato” americano, e Arcivescovo della Ecclesia Gnostica Catholica, il braccio ecclesiastico dell’O.T.O.
FIG. 42 - Immagine che mostra in dettaglio l’anello di Lon Milo Duquette e la sua simbologia legata all’Ordo Templi Orienti

FIG. 43 - Documento interno della S.R.I.A. datato 1° luglio del 2005 che attesta le dimissioni del Mago Supremo di questa prestigiosa Confraternita
LA CONNESSIONE SATANICA DELLA GRAN LOGGIA UNITA D’INGHILTERRA
Nel 2005 Peter R. Koenig, ebreo svizzero e agente della disinformazione, membro degli Illuminati svizzeri, autore del sito web del cosiddetto O.T.O. PHENOMENON e amico intimo e collaboratore dell’agente gesuita Massimo Introvigne, ricevette da me via e-mail le informazioni su quanto vi ho descritto nelle ultime pagine riguardo lo scandalo della S.R.I.A. e le usò per il suo articolo Phantoms of the Paradise che uscì nel giugno 2005. Fece ciò senza menzionare il mio contributo né chiedere il permesso, e infine vi appose il copyright a suo nome come si può vedere sul suo sito: http://www.parareligion.ch/2005/phantom.htm
Koenig non sapeva chi ero realmente quando lo contattai, e credendo che io fossi solo un produttore discografico e un Dj occasionalmente coinvolto con l’O.T.O. mi scrisse in maniera un pò becera una e-mail che vi mostrerò in seguito che prova tuttavia i suoi legami con la Massoneria inglese e gli Illuminati. Come disse una volta Marcelo Ramos Motta, (1931–1987) scrittore Thelemico Brasiliano di cui fu pupillo lo scrittore Paulo Coelho: Con l’avvento di “Israele” il Vaticano acquisto infatti un alleato potente anche se non facile; visto che la mistica dello Sionismo si trova a Gerusalemme proprio come la menzogna Romana e la sua manipolazione della Cristianità “religiosa” è utile a Tel Aviv come è utile al Vaticano[40].
Questa è la e-mail in questione: Data: Martedì, 10 Maggio 2005 16:29:00 +0200 A:
Da: “Peter-R. Koenig” Oggetto: “la curiosità uccise il gatto”. Buonasera Signor Young molte grazie per la sua interessante mail. Ha spedito una mail anche negli ultimi dieci giorni, più o meno? Ricordo di aver visto qualcuno il cui indirizzo di posta elettronica somigliava al suo, ma poiché ricevo fino a 100 messaggi SPAM al giorno, sfortunatamente l’ho cancellato prima di leggerlo. Così, nel caso avesse spedito un’altra mail negli ultimi giorni: per favore me la rispedisca. Si assicuri che l’intestazione contenga le parole chiave “O.T.O.” o qualcosa del genere :-) Non volevo essere scortese ma come le ho detto: sono estremamente impegnato. Ha i nomi dei membri del “Califfato” che sono stati espulsi dalla S.R.I.A.? Come possono Robert Gilbert e John Hamill essere coinvolti in tutto ciò? Al momento sto scrivendo un veemente articolo sulle macchinazioni della gente del “Califfato”: dimostrando che NON È un ordine esoterico ma una società per raccogliere denaro.
L’articolo riassume tutte le scoperte che ho pubblicato finora, non solo sul mio sito web ma anche nei miei libri, specialmente nel mio “Der O.T.O. phänomen REMIX”. Se è interessato ai background del “Califfato”, alla vera struttura dell’Ordine, ai loro doc menti interni: compri il mio libro Remix. Per quanto riguarda l’articolo in programma (che deve essere pubblicato all’inizio di Giugno 2005) io punto l’attenzione anche sull’attuale situazione del “Califfato”. La sua domanda circa le mie credenziali massoniche è tuttavia ridicola. Guardi il mio sito. Guardi i miei libri. Sono stato amico del defunto Ellic Howe. Sono stato amico piuttosto intimo e collega di ricerca del defunto Oscar Schlag. Questo dovrebbe soddisfare la sua curiosità. William Breeze, capo del “Califfato” è a Londra al momento. “Ufficialmente” per motivi legati all’Ordine. Pensa che sia a Londra anche per questa faccenda della S.R.I.A.? Sinceramente Peter-R. Koenig
La mail come vedete mostra i legami di Peter-R. Koenig e l’O.T.O. svizzero (noto come O.T.O. di Metzger dal nome del suo fondatore Herman Joseph Metzger 1919-1990), e il suo coinvolgimento con figure chiave del mondo massonico come Ellic Howe (ormai passato a miglior vita), che fu Maestro Venerabile della prestigiosa Loggia Quatuor Coronati N. 2086, e altri personaggi più dubbi come il medium Oscar Schlag (1907-1990), che si considerava la reincarnazione di Carl Kellner, il supposto fondatore dell’O.T.O. Schlag è indicato inoltre come esperto di Psicologia Operativa e “Guerra Psicologica”[41] due specialità molto in voga tra i seguaci di Crowley. Karl Johannes Germer (1885-1962), discepolo di Crowley e suo massimo rappresentante negli Stati Uniti, disse di Schlag al fondatore del S.O.T.O. Marcelo Ramos Motta (1931 - 1987), membro di altissimo livello dell’A∴A∴le seguenti parole da dove traspare sicuramente la poca ammirazione per il soggetto, considerato un emissario dei temutissimi Illuminati Svizzeri (the Swiss Group), da sempre vere guide occulte dell’Ordo Templi Orientis pre-Crowleyano fondato dagli Illuminati di Adam Weishaupt: Mi sembra che si voglia che tu sia iniziato all’inferno dei nemici, delle spie e simili, velocemente, comunque a un’età più giovane di quando lo fui io... Appena chiunque contatta Thelema, e specialmente se di fatto lavora per esso, lui o lei riceve le attenzioni più gentili, non solo attacchi. Ciò che preferiscono è convincerlo a tornare all’ovile e lavorare in maniera sottile contro la corrente 93, mentre fanno finta di esserne degli esponenti... Questo temo è il caso del gruppo svizzero. Germer disse inoltre: Sì, ti misi in guardia anni fa contro Schlag. È un ebreo, massone di alto grado, odia l’O.T.O., è un piantagrane nella politica, psicologo, sembra avere un bel po’ di soldi, viaggia per tutto il mondo, è in contatto con organizzazioni tipo C.I.A., F.B.I. e quant’altro. Ha probabilmente la biblioteca dell’occulto più grande al mondo, ha qualsiasi pezzetto di carta su cui Aleister Crowley abbia mai scritto, ha cose thelemiche che nemmeno io ho. L’ultima volta che lo vidi fu in un hotel a New York; si vantò di avere l’unica copia scritta a mano del Libro della Legge in possesso di Crowley. Quando ne misi in dubbio la parola lo portò alla macchina, e ne individuai all’istante l’origine con suo gran dispetto...
E pure Motta scrisse sempre su Schlag in un commentario al The Orifamme, sottolineando il suo lavoro di spia e triplo agente per gli Israeliani, la C.I.A. e il Vaticano: Schlag, nonostante Motta non fosse in grado di rendersene conto all’epoca, era un triplo agente: lavorava per gli Israeliani, la C.I.A. e il Vaticano; ma principalmente per gli Israeliani, come fanno tutti gli ebrei che si occupano di questo tipo di affari. Gli Israeliani hanno sempre cercato di associare Crowley con Hitler e il Nazismo, ma questa non è la vera ragione della loro ostilità contro di noi, soltanto un pretesto di comodo: la vera ragione è che, non essendo assolutamente interessati alla Palestina, no non siamo di nessun aiuto né a loro né (può sorprendere il lettore ingenuo o ottuso che ciò possa interessare i Sionisti) al cristianesimo; dovessimo crescere di numero, il nostro successo materiale indebolirebbe inevitabilmente il prestigio del Vaticano e di Tel Aviv, che al momento hanno raggiunto un’empia alleanza su due argomenti in comune: la Palestina e i cartelli internazionali di affari”[42].
OMOSESSUALITÀ E L’O.T.O.
Nonostante tutta le controversie su Oscar Schlag I Maghi di Thelema di quel tempo lo considerarono come un emissario della Loggia Bianca, una sorta di Superiore Sconosciuto, specialmente Jane Wolfe dell’A∴A∴ che si dice abbia ricevuto da lui un grande segreto mai rivelato. L’omosessualità latente e le attività di spionaggio ci mostrano Schlag sicuramente come degno successore di Aleister Crowley e così anche il suo giovane ragazzo prodigio Peter-R. Koenig, anch’egli di origini ebraiche, che lavora e opera per la stessa cabala di manipolatori occulti dell’intelligence e delle società segrete legate agli Illuminati. Schlag fece poi una confessione a Motta di qualche interesse per i miei lettori (e tipica dell’eccentricità degli Illuminati!): confessò di essere la reincarnazione del Conte di St. Germain e l’avatar del famoso Maestro Rakoczi, figura di grande importanza presso la Società Teosofica. Ma Oscar Schlag era un “individuo sano di mente”ci dice Peter Koenig nel suo sito web, dove descrive il suo amico, l’occultista Oscar Schlag, con passione e grande interesse, facendo di lui un’importante figura degli Illuminati, e Koenig si spinge a dire che l’erede di Crowley (Karl Germer) lo avrebbe addirittura voluto come leader dell’Ordo Templi Orientis di Crowley. Ma Oscar Schlag sarebbe stato per alcuni anche l’amante omosessuale di Koenig anche se non posso confermare questa informazione, Koenig di sicuro nutriva una forte ammirazione per questo strano personaggio tanto da incontrarlo a più riprese in una serie di incontri pomeridiani che avvennero poco prima della morte di Schlag nel 1990. Il materiale raccolto in questi incontri sarebbe poi stato pubblicato da James Martin nella rivista “Abrasax”. Dati biografici di un certo interesse su Oscar Schlag possono essere ancora trovati sul sito di Peter Koenig dove appare un articolo intitolato Thelema e Omosessualità Repressa (Thelema and Suppressed Homosexuality) da cui traggo qui di seguito qualche stralcio: Shlag, un omosessuale, seguì le ipotesi dello psicoterapista Leopold Szondi’s in cui l’omosessualità prima o poi sfocia in paranoia. Devo confessare che ero un pò scioccato da queste parole, penso comunque che il suo pensiero controverso debba essere pubblicato di nuovo. Deve essere notato che gli eredi autonominati di Schlag volevano legalmente agire per bloccare questo sito senza peraltro riuscirci (N.d.A. il sito in questione è www.parareligion.ch/). Dopo questa introduzione, vorrei soffermarmi su un passaggio specifico dell’articolo in questione, che mette sicuramente in risalto dei fatti poco noti sull’omosessualità latente, o ancora peggio repressa di alcuni dei suoi fondatori e leader, che sembrano avere non pochi problemi sulla loro indentità sessuale. Scrivo questo in relazione all’omosessualità senza peraltro alcun giudizio sulla sessualità altrui da parte mia, visto che ho sempre considerato questo un affare privato di ogni singolo individuo, ma lo faccio sapendo che queste informazioni inedite per l’Italia possono far capire meglio la natura vera della Crowleyanità che come ho mostrato in altri libri ha forti legami con la famigerata “Lobby Gay” del Vaticano e i continui scandali che colpiscono ormai giornalmente la Chiesa Cattolica spinta verso un inesorabile declino. Le parole di Koenig sono un pochino stereotipiche e in alcuni passaggi perfino offensive sull’omosessualità dei vari personaggi; dimostrando così di voler quasi ostentare un certo disgusto per poi nascondere la sua omosessualità repressa, che come vi ho detto poc’anzi lo avrebbe addirittura visto essere l’ultimo amante gay di Schlag, ma ci sono anche degli appunti interessanti su Theodor Reuss cofondatore stesso dell’O.T.O. Koenig scrive: Le attività spionistiche di Theodor Reuss, Massone e fondatore dell’Ordo Templi Orientis, possono essere spiegate dalla sua vita poco bilanciata, che nascondeva un omosessualità repressa, e vi furono indubbiamente degli scandali rosa (perfino nei circoli Massonici) anche abbastanza ‘sporchi’ che lo videro protagonista a quel tempo, nel 1906. Lo stesso vale per Aleister Crowley, che no al 1912, fece sesso solo con donne brutte, per reprimere il più delle volte la sua omosessualità. Aveva problemi perfino con la masturbazione. Dopo aver preso sotto il suo controllo il ramo Inglese dell’O.T.O, accetto anche l’analmente orientato XI° e il masturbatorio VIII°. Si nota un declino dei suoi lavori in parallelo alla sua scalata ai vertici dell’O.T.O. Perse la sua forza interiore, probilamente non era capace di vivere la sua sessualità. E il suo comportamento scorbutico con i suoi ammiratori e i suoi allievi era cosa risaputa. Un’aggressività vissuta in maniera passiva, credo fosse, la motivazione per promuovere il grado XI°. Le carte più autorevoli dell’O.TO. erano firmate come “XI°”, mi sembra chiaro quindi che questo grado sia più importante del IX° o del X° (vedi anche il sistema Crowleyano dell’O.T.O. in 12 gradi in cui l’undecesimo grado è sopra al X° e sotto al XII°). Crowley ricevette il Logos per via anale e produsse così la nuova realtà: il materiale più importante dell’O.T.O., la sua creatura. Sembra possibile che Crowley abbia avuto un pene di dimensioni molto piccole; infatti ricordo che John Symonds, (da qualche parte nella sua autobiografia di Crowley ‘La Grande Bestia 666’), menziona che Crowley ebbe parte del suo pene amputato o perlomeno tagliato in un incidente. La devozione che Crowley domandava sia a uomini che a donne, tendeva ad attrarre omosessuali repressi. Crowley preferiva dormire con donne e uomini brutti. La bruttezza e anche una macchia che potrebbe condurre all’omosessualità (sic). La maggioranza dei gay veste in maniera più giovane della loro età, come fossero dei ragazzi più che degli uomini. Anche il loro stile di capelli è da giovani. La maggioranza dei gay si comporta in maniera timida, o altrimenti in maniera esagerata e ‘macho’ (con i classici costumi di pelle). Sembra che la maggioranza degli uomini gay non raggiunga mai la maturità, e il grado XI° produce l’Elixir Vitae di cui Crowley aveva bisogno al pari dei soldi.
Karl Germer, l’erede di Crowley, aveva rapporti sessuali con donne ma soffriva di paranoia. Il brasiliano Motta riportò una conversazione con Germer in cui quest’ultimo disse che Crowley era innamorato di lui, ma allo stesso tempo Germer apparentemente rifiutò l’essere preso analmente da Crowley. Durante la sua permanenza nei campi di concentramento di Francia e Belgio, Germer era in contatto con il suo Santo Angelo Custode, che gli insegnò la passività sessuale. E dopo la morte di Crowley, Germer fece della avance a Motta che lo rifiutò. Voci di corridoio provenienti da persone che hanno potuto leggere il diario di Karl Germer dicono che egli abbia contratto la sifilide da Crowley, il che spiegherebbe la sua ben documentata paranoia. Marcello Ramos Motta aveva invece dei complessi rispetto alle dimensioni del suo pene, che considerava troppo piccolo. Credeva fosse un segno di poca virilità. Motta aveva problemi sessuali sia con le donne che con gli uomini. Fu sodomizzato una volta da un uomo di colore. La sua paranoia divenne ancora più notevole dopo questo episodio. Emozioni represse di solito cercano di uscire tramite droghe o sesso. Nella mia esperienza, la maggioranza dei Thelemiti che ho conosciuto, soffrono di emozioni represse. Alcuni avevano problemi nel comunicare ed erano dei drogati. Thelema come sistema Gnostico assimila il Dio con l’Uomo (“Ogni uomo e ogni donna è una stella”). Cosa succede agli Dei e alle loro emozioni quando non sono rilasciate? Dopo aver fatto l’esperienza del non aggiugimento dei loro obiettivi, i loro fallimenti magici, quelli sociali, quelli nei loro Ordini, il circolo vizioso che li porta a creare a volte un proprio Ordine, riusciranno a contattare il loro Santo Angelo Custode, che possiede la realtà individuale come un fallo gigante possiede l’ano o la vagina, ma lo fa liberamente per compiere la propria volontà.
Nel mondo esterno i tuoi amici non si occuperanno dei tuoi interessi occulti. Ma sotto sotto il tuo sé divino ti dice di creare la tua Abbazia o di prenderne una in rovina e ti indica di creare il Libro Sacro del momento cosi che puoi sessualmente abusare i tuoi “nuovi” amici Fratelli e Sorelle dell’Ordine in cerimonie magiche. Butterai fuori quelli che sessualmente o magicamente non ti soddisfano più. Scalerai la vetta verso il trono, il grazioso carro di Hermes, da cui puoi lanciare pietre verso coloro che non si adattano alle tue esigenze. Improvvisamente, ti sei creato la tua famiglia Ersatz e la tua responsabilità Ersatz. Diventi la tua figura paternae adesso puoi viverti i tuoi giochi di potere. La mia età esperienza e che la maggior parte dei leader occulti, o personalità occulte importanti, hanno sofferto di omosessualità repressa e negli ultimi anni della loro vita, di vera propria paranoia. Vorrei aggiungere che l’omosessuale in una società repressa, può essere spinta (a) nell’arte, (b) nell’occulto, oppure (c) nel mondo del lavoro, settori dove c’è pressione per migliorare se stessi, per compensare i vari complessi d’inferiorità.
L’arte e l’occulto supportano il bisogno di esclusività. Titoli e “segreti” trasformano una povera frocia in un grande Re. Un gay soppresso con in mano segreti che gli regaleranno l’immortalità e la supremazia sugli altri camminera le strade in maniera più facile di uno che salta sul lettino di una psichiatra[43].
Parole dure quelle di Peter-Robert Koenig che ci fanno capire però che “la maggior parte dei leader occulti” dell’O.T.O. soffrirebbe della stessa patologia che affligge i preti della Chiesa Cattolica ovvero l’omosessualità repressa. Ed allora, ecco lì a far da sponda al Vaticano, dove sono molti i preti che al giorno d’oggi si rifanno all’ideologia di Aleister Crowley la “Bestia 666” della fine dei tempi. Non vi è alcun dubbio che O.T.O. ha influenzato negativamente la stessa Chiesa Cattolica Americana, grazie all’improvisa espansione che negli anni ‘60 ha avuto l’ideologia perversa di Crowley all’interno della Chiesa stessa. Questa è un’affermazione per alcuni sconvolgente, che fu fatta però a dieci anni anche da Michael S. Rose, ritenuto uno dei massimi esperti statunitensi del mondo cattolico contemporaneo, che ha dedicato il suo libro Goodbye, Good Men, all’omosessualità nei seminari americani e al crescente fenomeno della pedofilia nella Chiesa Cattolica. Insomma sia Rose, che altri esperti del settore come Uwe Siemon-Netto, teologo e giornalista della United Press International, vedrebbero in Crowley come uno dei motivi principali del presente declino della Chiesa, anche se personalmente credo che i gay in Vaticano esistano da sempre il “fenomeno Crowley” ha senz’altro aiutato il “coming out” della futura “Lobby Gay” legata oggi ai gesuiti alla padre James Martin SJ. L’arcidiocesi di Boston in particolare, colpita prima di ogni altra negli States dalla piaga della pedofilia, sembra abbia sofferto molto per colpa di questa svolta “Crowleyana”. Basta guardare il film Spotlight del 2015 coscritto e diretto da Tom McCarthy per capire lo scenario dove operavano i seminari ribelli dediti all’omosessualità detti “Palazzi Rosa” immersi negli insegnamenti deviati del satanista inglese.
TUTTI PAZZI PER L’O.T.O. E LA SALUTE MENTALE
Oscar Schlag era ammirato e temuto da molte figure chiave del mondo Thelemico e degli Illuminati. Persone come la già citata Jane Wolfe dell’A∴A∴, Phyllis Seckler amica di Charles Mason, Hermann Joseph Metzger (che vedeva in Schlag il più alto iniziato al mondo), Henry Birven, Friedrich Lekve, Gabriel Montenegro, Walter Englet, Adolf Hemberger, Eugen Grosche che lo voleva come leader futuro della Fraternitas Saturni (altra formazione Thelemica dedita al vampirismo psichico, ma anche a quello cinematografico, essendo coinvolta con la produzione del celebre film muto Nosferatu il vampiro), Marcelo Ramos Motta (che vedeva in Schlag il suo peggiore nemico), Gerald Yorke, Kenneth Grant fondatore del Typhonian Ordo Templi Orientis (TOTO), e il leader francese di allora del Memphis- Misraim a livello mondiale Robert Ambelain, l’autore Francis King, Karl R. H. Frick; e fu apprendista di Rudolf Bernoulli ed Eugen Bleuler, direttore di un famoso manicomio svizzero... E su questo punto mi vorrei soffermare. Schlag lavorava come medium per Albert Schrenck-Ntzing e il leggendario Carl Gustav Jung (di cui parlerò nel volume 3) quando creò l’espressione, “Grenzgebiete der Psychologie” (Che tradotto significa: “Aree di frontiera di psicologia”), per categorizzare in maniera accademica il fenomeno ESP, e questi fenomeni medianici come l’ectoplasma e le materializzazioni. Schlag arrivò a dire a Koenig che aveva conosciuto astralmente Crowley e che aveva per lui una “missione speciale” da compiere. Oltre al legame con Jung Schlag era anche legato al Dott. Eugen Bleuler, direttore di un famoso manicomio Svizzero di allora che lo teneva in grande considerazione. Qualcuno che senza dubbio non accostereste a soggetti del genere. Perchè dico questo? La risposta è che molti circoli occulti degli ultimi cento anni hanno legami con la scienza della salute mentale, attentamente orchestrata da una certa Massoneria, come vi mostrerò più approfonditamente nel volume 3 delle mie Confessioni, e la religione Thelemica di Crowley pare avere stranamente un certo fascino per il mondo della Psichiatria. [44]Una cosa che i membri dell’O.T.O. sembrano infatti apprezzare é l’essere al comando di ospedali psichiatrici, come nel caso del famoso occultista e membro degli Illuminati dott. Nicholaj De Mattos Frisvold (FIG. 44), una delle guide occulte della Fraternitas Saturni di oggi. Il dott. Frisvold, noto ai suoi seguaci con il nome poco edificante di Monsignor Orphèe Luchifero, gioca ancora oggi a a fare il dottore con 20 anni di esperienza in psichiatria solo quando gli fa comodo e, soprattutto, per sparare a zero contro i suoi nemici. Allo stesso tempo il dott. Frisvold insegna ai suoi adepti Illuminati della A.M.O.O.K.O.S. (acronimo di Arcane Magical Order of the Knights of Shambhala), le tecniche più perverse della magia sessuale usate per contattare pericolose entità extra-dimensionali. E per dimostravi tutto questo, includo qui di seguito un breve estratto dalla sua lezione numero quattro Cultivation and trafficking with Yidams, part I tratta suo testo segreto Karnag tasel, meglio noto come The teachings of the Brilliant White and the Black Spotted temple: “Ci sono diversi modi con cui il Cercatore può ottenere e mantenere contatti con entità in altre dimensioni, regni e piani di esistenza. Mediante l’utilizzo della magia sessuale e dello sciamanesimo troviamo due portali efficienti dove possiamo progredire come Maghi/Stregoni. La magia sessuale dovrebbe essere considerata più una tecnica che una procedura legata al tantrismo/Tantra, poiché la magia sessuale si trova tra i misteri degli gnostici, nei cerchi pagani, tra i devoti della vera chiesa cattolica e in una moltitudine di altre branche della conoscenza. Attraverso il lavoro di Reuss e Crowley nella nostra parte del mondo l’utilizzo di supporti sessuali nella Grande Opera è stato oggetto di una reputazione in qualche modo dubbia, in gran parte a causa proprio del tono del linguaggio delle istruzioni per l’VIII, IX e XI grado dell’Ordo Templi Orientis (O.T.O.), riportati in forma scritta da Baphomet e circolanti tra i pochi alti iniziati di quest’ordine. In queste istruzioni vengono presentate le metodiche gnostica e paleocristiana per l’utilizzo delle sostanze sessuali e delle energie evocate attraverso di esse, ma ci sono poche differenze nello scopo attuale e nelle tecniche usate dai saddhus e da altri iniziati al Tantra in più di duemila anni prima dell’avvento di Cristo nella forma di Jeshua ben Joseff. La magia sessuale ivi presentata è focalizzata principalmente su come Monsignor Orphèe Luchifero I interpreta l’opera dell’XI grado. Nell’Ordo Templi Orientis il lavoro di questo grado era considerato l’utilizzo dell’energia/corrente omosessuale in natura. Nella nostra interpretazione ciò non è completamente esatto. Tutte le forme di rapporto sessuale, che avvenga tra persone appartenenti a qualsiasi genere sessuale, è considerato un lavoro del IX grado. Quando il grado passa da IX° a XI°, diviene uno in più dei punti divini e porta tutto l’atto un grado più in alto. Proprio come un atto di magia sessuale tra due esseri umani risulterà nella procreazione dell’Uno completando la perfezione. Uno in più è un’abominazione poiché implica l’idea di fornicare con gli spiriti. Ciò è considerato pericoloso, a causa delle esperienze similari con fenomeni di succubi ed incubi per non parlare del pericolo del vampirismo. Eppure, questo è un aspetto importante in questo lavoro. Il lavoro del IX (grado) è un lavoro di procreazione, quello dell’XI non lo è. Nella pratica somiglia alle tecniche auto-erotiche dell’VIII cioè la masturbazione magica, ma in questo contesto la massa è posta in retromarcia e possono ottenersi risultati davvero sorprendenti. Per il nostro lavoro in questo campo sceglieremo due armi. Il tridente è il Vajra.
Il tridente è un simbolo protettivo, ma è molto più di questo: è l’autentico fuoco dell’anima, dello spirito e del corpo combinato, poiché prorompe dalle amme della fornicazione; il vajra è il nostro scudo difensivo, il fuoco lustrale che è connesso con la fusione divina e col respiro del tuono, come si vede tra gli occhi e le ali della divinità”.
Purtroppo il dott. Frisvold che scrive e sopratutto insegna queste cose ai suoi adepti, non è solo un Massone di frangia legato all’O.T.O., ma un Massone “regolare” del Grande Oriente del Brasile, Obbedienza riconosciuta in tutto il mondo che ha insignito perfino il Gran Maestro della Gran Loggia Regolare d’Italia, Fabio Venzi, con il prestigioso riconoscimento Massonico denominato Gold Star. Lon Milo Duquette Gran Maestro aggiunto dell’O.T.O. e 33° del R.S.A.A. (FIGG. 41 e 42) mi disse che l’O.T.O. Califfato tenne addirittura la controversa elezione del loro presente Gran Maestro William Breeze (Hymenaeus Beta), il 21 settembre 1985, nel cortile di un ex ospedale psichiatrico poi divenuto un Holiday Inn. Ma sarà vera questa storia? I manicomi sono quindi il loro ritrovo ideale dirà qualcuno in vena di farsi qualche risata, se non fosse che loro non sono i pazienti in questo caso ma i Dottori, che spesso gestiscono in qualità di Direttori al soldo della dei servizi questi cosiddetti Ospedali Psichiatrici usati segretamente come laboratori per esperimenti su cavie umane come ci insegna l’uso e l’abuso della Psichiatria nord-americana fin dalla nascita del progetto Bluebird, nato alla fine degli anni Quaranta. Si tratta di un progetto segretissimo della C.I.A. per il controllo mentale, che in un qualche modo verrà sostituito dal Progetto Artichoke e andrà poi a confluire nel già ampliamente citato e approfondito MK-ULTRA che ebbe luogo all’inizio degli anni Cinquanta. Il fine del progetto era delineato in una nota del 1952 che diceva: Possiamo assumere il controllo di un individuo al punto che questi eseguirà i nostri ordini contro la sua volontà e persino contro le fondamentali leggi della natura, come l’istinto della conservazione?[45]. Uno stato di cose che portò in maniera definitiva la Psichiatria a perdere ogni credibilità e ad asservire, da quel momento in maniera totale, il regime nascente del Nuovo Ordine Mondiale e i suoi servizi segreti, sia all’interno dell’area N.A.T.O. che in quelli dell’area Sovietica che a loro volta avevano istituito programmi simili nella ricerca per il controllo della mente; in entrambi i casi la Psichiatria venne usata (così come purtroppo accade ancora oggi) per mettere a tacere il “disturbatore” di turno, e successivamente renderlo innocuo e poco credibile agli occhi del mondo come hanno purtroppo cercato di fare con la mia peronsa senza peraltro riuscirci più di una volta.
Non c’è da meravigliarsi, quindi, della facilità con cui l’O.T.O. mi fece rinchiudere a più riprese, tra il 2003 e il 2006, in un centro di igiene mentale norvegese, il Lovisenberg di Oslo, da quando nel Settembre del 2003 mi ribellai ai suoi pericolosi vertici. Farmi passare per pazzo era, (ed è purtroppo ancora oggi), il modo migliore per eliminarmi dalla scena italiana e rovinare la mia reputazione e la mia credibilità nel “Bel Paese”, cosa che sarebbe peraltro riuscita se non fosse per la grande forza mentale che mi sostiene da sempre, conseguenza forse dell’addestramento paterno, in grado di contrastare i giochi perversi della psichiatria (mio padre era il noto psichiatra junghiano Elio Zagami). Ci fu addirittura un tentativo messo in atto con discreto successo anche dopo il mio ritorno in Italia, nell’estate 2008, legato in parte alle attività poco chiare di un gruppo Massonico irregolare che avevo conosciuto un paio di anni prima nel 2006 in Via Salvatore Orlando a Livorno, presso la sede di allora della Gran Loggia Unita Tradizionale dell’Ingegner Luigi Piazza (ora deceduto), finita poi l’anno successivo nel mirino del Magistrato Henry John Woodcock. L’Obbedienza Massonica in questione, che si dichiara falsamente erede della tradizione Massonica di Piazza del Gesù, che come sappiamo è invece rappresentata regolarmente dalla Gran Loggia d’Italia degli ALAM di Palazzo Vitelleschi, (che è la seconda Obbedienza italiana), è conosciuta come Grande Oriente Italiano Obbedienza Piazza del Gesù[46]ed è una ramificazione spuria della Frammassoneria Calabrese, legata alla famigerata ‘Ndrangheta, fatto gravissimo confermato anche dal pentito Cosimo Virgiglio nel novembre 2016. Tucci ha tra i suoi affiliati personaggi legati al Vaticano, al Ministero della Difesa, e ai servizi segreti, ma l’attuale sistema giudiziario italiano e la dottoressa Elena Sechi, mi hanno invece condannato per quanto ho scritto su questi signori fin dalla prima edizione di questo libro. Conobbi da Tucci un Tenente Colonnello dell’Intelligence militare di nome Pio Russo, legato di recente a Fratelli d’Italia della Meloni, l’ex ufficiale della Guardia di Finanza Luciano Taurino (ora avvocato tributarista), e altri pseudo Massoni guidati dal Gran Maestro Nicola Tucci. Li ritengo tutti “deviati” per via delle loro finalità, che non trovo in linea con i principi Massonici, e “irregolari” perché frutto di un ramo secco della Massoneria di Piazza del Gesù. Anche perchè in Italia pare che chiunque possa aprire una realtà Massonica, e ciò non implica necessariamente per tutti un contesto criminale, anche se in questo caso, il pentito e Massone Cosimo Virgilio ha pienamente confermato i legami criminali di Tucci, descritto da Virgilio come responsabile di una loggia coperta di Cosenza legata ai clan della ‘Ndrangheta, la famigerata mafia calabrese ai vertici dell’intoccabile Massomafia.
Fenomeno aiutato dalla “Massoneria facile” del Bel Paese, che troppo spesso genera molta confusione su chi si possa realmente fregiare del titolo di Massone. Insomma un “teatrino all’italiana” che a volte nasconde veri e propri risvolti mafiosi, altre invece, una semplice maniera per far fare due soldi a qualche vecchio 33°, come accade anche nel mondo dei pseudo cavalierati. Per quanto riguarda questa Obbedienza nello specifico, tutto ebbe inizio al mio rientro in Italia dagli Stati Uniti, nel Giugno 2008, quando il dott. Luciano Taurino (al tempo un 32°), e il loro Gran Maestro Nicola Tucci, interessati a estendere i loro contatti Massonici anche oltre oceano mi invitarono a una loro Gran Loggia in Calabria in occasione del Solstizio d’estate dedicato a san Giovanni Battista di Gerusalemme, così da presentarmi nel frattempo anche la “Sorella” Francesca Traversi, una avvenente “Massona” che apparteneva alla loro Obbedienza Femminile, in mano guarda caso alla Moglie di Tucci, la “Gran Maestra”, Fatima Porchia (della serie tutto in famiglia). Con questa Francesca, intrattieni una relazione che durò diversi mesi, fino a quando all’inizio del 2009 cominciai a capire la disonestà di questa donna e dei suoi “Fratelli” e emerse chiaramente la possibilità che tutto questo “interesse” verso la mia persona potesse in realtà essere stato architettato fin dall’inizio, per potermi controllare e manipolare meglio nei mesi successivi. Fatto sta che il momento in cui il Ten. Col. Pio Russo (che tra l’altro non si presenterà mai in tribunale nel 2019 nonostante fosse stato convocato), che era confluito con un intera loggia Massonica da poco più di anno nell’Obbedienza di Tucci, cominciò a dirmi di avere i primi dubbi sul Grande Oriente Italiano Obbedienza Piazza del Gesù, chiedermi la possibilità di “Regolarizzare” la sua loggia presso un Obbedienza “Regolare”, ecco che venni improvvisamente obbligato nel Marzo 2009 a un accertamento Sanitario Obbligatorio (A.S.O.), un ricovero coatto in un Reparto di Psichiatria. Questo accadde (guarda caso...), subito dopo il mio rifiuto di obbedire alle molte irregolarità massoniche, e non solo, mostrate dalla guida di questa pseudo Obbedienza, dal Gran Maestro calabrese Nicola Tucci e le strane pretese del napoletano dott. Antonio Mucciardi, al tempo loro Sovrano Gran Commendatore legato alla Chiesa Valdese, e in questo ambito per tre trienni consigliere nazionale delle Chiese Evangeliche. Il dott. Mucciardi dopo avermi ufficialmente invitato a un incontro (in Massoneria “tornata”) della sua Loggia a Caserta, la davvero poco “Rispettabile” Loggia Tetractys, a fine Giugno 2008, voleva che lo aiutassi successivamente nell’ambito del dialogo intereligioso con alcune realtà religiose americane. Dopo alcuni incontri avvenuti a Roma rimasi però alquanto perplesso dalle sue motivazioni, decidendo eventualmente di interrompere la nostra nascente collaborazione. Questa serie di eventi, che culmino con quello che sembrerebbe un vero e proprio complotto ai miei danni, ovvero il mio internamento durò fortunatamente solo quattro giorni.
Fui chiuso prima in un Centro di Igiene Mentale sull’isola Tiberina a Roma, quello del Fate bene fratelli, poi portato dopo due giorni (legato in un’ambulanza!!!), al C.I.M. dell’Ospedale di Subiaco, uno dei peggiori in Italia. [47] Un ospedale cesso all’italiana trasformato poi nel primo post-ospedale psichiatrico giudiziario del Lazio. Lì, grazie a un mio caro amico purtroppo scomparso da qualche anno, il compianto Principe Lolli Ghetti di Ferentino, che mi offrì di aiutarmi a ricreditare il mio cellulare, riuscii finalmente a chiamare l’arma dei Carabinieri di Subiaco, a cui mi rivolsi per bloccare questo sopruso, che i medici in combutta, volontariamente o passivamente, con i personaggi sopraccitati volevano trasformare in un Trattamento Sanitario Obbligatorio (T.S.O.). E la mia famiglia? No comment! Loro si fecerò completamente lavare il cervello e appoggiarono il tutto in maniera passiva anzi diederò pure una mano ai miei nemici allora. Ricordatevi che io non vivevo in Italia da ben 15 anni quindi non sapevano nulla del mio operato, e per la Traversi in combutta con la sua Gran Maestra fu facile convincerli che io stavo male. Inoltre come ho riportato anche su Illuminati e la Musica di Hollywood (2014), la struttura di Subiaco è legata ancora oggi grazie al professor Giuseppe Nicolò al famigerato Tavistock Institute con sede a Londra (FIG.45). Istituto inglese che ha influenzato e influenza tuttora, sia direttamente che indirettamente, la nostra vita grazie alla sua ingegneria sociale usata in tutto il mondo. Un istituto originariamente fondato per studiare i disturbi mentali, derivati dall’esposizione al terrore che si genera in battaglia, sui soldati inglesi che sopravvissuti alla Prima guerra mondiale. Il suo scopo fu inizialmente quello di stabilire, sotto il controllo dell’Ufficio della Guerra psicologica dell’esercito britannico, il punto di rottura dell’uomo in condizioni di stress. In seguito il Tavistock sviluppò le tecniche del lavaggio del cervello di massa che furono usate per la prima volta sui prigionieri americani della guerra in Corea. Dal 1947 il Tavistock Institute ha assunto la sua forma definitiva e da allora ha sviluppato un potere così grande in Europa, negli Stati Uniti e nel resto del mondo che nessuno riesce a ottenere un posto di rilievo in qualsiasi campo se non è stato addestrato nella scienza comportamentale a Tavistock o in uno dei suoi centri consociati. Praticamente non c’è settore, da quello dell’istruzione a quello della salute, che non sia sotto l’influenza di Tavistock e dell’elitè occulta che lo governa inclusa la musica. Dalla musica alla contro-insorgenza, dalla droga alla televisione veniamo esposti ogni giorno agli oscuri meccanismi creati da un gruppo di psicologi, psichiatri e antropologi pagati dall’oligarchia internazionale che controlla il mondo per favorire i propri interessi.
Io stesso ne sono rimasto vittima anche successivamente nel Gennaio del 2014 quando mi rinchiusero ingiustamente per 12 lunghi giorni per aver partecipato alla cosiddetta “Rivoluzione del 9 dicembre.” Qui il direttore il Dott. Giuseppe Nicolò[48] mi confessò quasi vantandosene prima del mio rilascio (e di fronte al mio avvocato), di essere legato al famigerato Istituto Tavistock in cui operava da anni. Ricordo comunque che chiunque ci trattenga contro la nostra volontà all’interno di una qualsiasi struttura psichiatrica, che non sia il reparto di un ospedale civile, è passibile di denuncia per sequestro di persona e maltrattamenti.[49]
Lo stesso vale se siamo ricoverati in un reparto psichiatrico in mancanza di un provvedimento di T.S.O. Teoricamente in mancanza di tale provvedimento nessuno può costringerci ad assumere o sottoporci a qualsiasi tipo di terapia psichiatrica, ma purtroppo gli eventi che mi hanno visto in prima persona soggetto a un T.S.O. nel 2014 dopo la sopraccitata “Rivoluzione del 9 dicembre”, mi hanno confermato ancora una volta che in Italia è più facile gestire la società tramite il controllo mentale che con la coercizione fisica. In fondo bastano le firme di due dottori, un magistrato compiacente, e un sindaco corrotto, nel mio caso il sindaco Francesco Pelliccia della cittadina cattocomunista di Subiaco in provincia di Roma da sempre servo del peggio cattocomunismo. Pelliccia personaggio mai visto e conosciuto dall’autore, ma iscritto al PD, e amico intimo del governatore Nicola Zingaretti (ora a capo del PD), mi fece prelevare in maniera forzosa dai carabinieri della vicina cittadina di Anticoli Corrado, che tra l’altro per farlo mi sfondarono anche la porta di casa. Ma ovviamente il Nuovo Ordine Mondiale gesuita e i suoi scagnozzi, possono fare questo e altro in territorio italiano, in fondo il comandante di Anticoli Corrado che mi fece sfondare la porta di casa ha la moglie che lavora per Comunione e Liberazione, e il sindaco Pelliccia è pure lui controllato dal potentissimo abate Meacci. Insomma “Pace e Bene” Fratelli, tanto a prenderla in quel posto sono sempre coloro che si espongono come il sottoscritto. Adesso tuttavia pare che gli itaglioni (mezzi italiani-mezzi coglioni), abbiano capito come funziona il sistema da quando Dario Musso, attivista politico, fratello dell’avvocato Lillo Musso candidato perdente alla carica di sindaco, il 2 maggio 2020 a Ravanusa in provincia di Agrigento è stato sottoposto a Trattamento Sanitario Obbligatorio perché si trovava semplicemente in strada con un megafono a negare l’esistenza della pandemia da Coronavirus SARS-COV-2.
Lo psichiatra tedesco Kurt Lewin, che divenne direttore del Tavistock Institute nel 1932, sviluppò per primo il modo di pensare che sviluppo la modalità che ha visto vittima Dario Musso. Nel libro Controllo della mente, controllo del mondo (1997) Jim Keith scrive: A Lewin si attribuisce gran parte della ricerca dell’Istituto Tavistock sul lavaggio di cervello di massa, partendo dall’applicazione dei risultati di traumi ripetuti e di torture individuali sul controllo mentale dell’intera società, aggiungendo: Se si può insinuare il terrore in una società, dice Lewin, questa società regredisce ad una forma di tabula rasa, ad una situazione cioè per cui il controllo si può facilmente introdurre da un punto esterno.
FIG. 44 - Il dott. Nicholaj de Mattos Frisvold, 33°90°97° della Massoneria occulta legata all’O.T.O. è uno dei più pericolosi satanisti ed esperti di controllo metale al mondo. Nato in Norvegia, risiede ora in Brasile a São Paulo
FIG. 45 - L’entrata del TAVISTOCK INSTITUTE 30 Tabernacle Street, London EC2A
FIG. 46 - Frater Superior Arild Stromsvag (Cavaliere di Aberderon), guida suprema dell’Ordo Templi Orientis in Norvegia e nel Nord Europa, è il leader dell’Academia Masonica Borealis dell’O.T.O.
RELAZIONI PERICOLOSE: GRAN LOGGIA UNITA D’INGHILTERRA E L’ORDO TEMPLI ORIENTIS
Se alcuni di voi, specialmente i Fratelli Massoni, non sono ancora convinti sul nuovo ruolo guida dell’O.T.O. nella Massoneria contemporanea, specialmente in Inghilterra, l’ email che includerò qui di seguito sembra offrirci prove sufficienti per stabilire, oltre ogni ragionevole dubbio, la stretta connessione e l’attuale influenza dell’Ordo Templi Orientis sulla Gran Loggia Unita d’Inghilterra.
Ordo Templi Orientis International Headquarters Secretary General, Fr. Aion PO Box 33 20 12 D - 14180 Berlino Germania Venerdì, 31 Ottobre 2003 13:23:40 +0100 A: “Leo Zagami” Da: “Aion” Oggetto: Risoluzione del Supremo Consiglio: La tua appartenenza all’O.T.O. è sospesa Cc: “Arild Strømsvåg” (FIG. 46) Caro Leo Lyon Zagami: Fa ciò che vuoi sarà tutta la tua Legge . Questa lettera è per farti sapere che il Supremo Consiglio dell’O.T.O. si è incontrato e a deciso nella maniera seguente: Risoluzione 031029.01. Mozione per sospendere l’appartenenza di Leo Lyon Zagami (aka Leo Young) Accusato di pregiudizievoli all’O.T.O., come l’aver molestato membri della Gran Loggia Unita d’Inghilterra in connessione con l’O.T.O. Vengono dati 30 giorni di tempo a Leo Lyon Zagami (aka Leo Young) dalla messa in atto di questa risoluzione per dimostrare perchè non dovrebbe essere espulso. L’amore è la legge, amore sotto la volontà. Nei Vincoli dell’Ordine, Fraternamente, Aion (Segretario Generale Ordo Templi Orientis).
Forse questo legame così intenso tra U.G.L.E. (iniziali di United Gran Lodge of England) e O.T.O. è il vero motivo per cui il 7° Marchese di Northampton, nato nel 1946, Gran Maestro Aggiunto della U.G.L.E. dal 2001 al 2009, coincide con il periodo di maggior a uso di membri dell’O.T.O. nella Gran Loggia Unita d’Inghilterra. Nel 1987 mentre partecipava a una Conferenza organizzata dalla sua Hermetic Trust Research, per commemorare il centenario della Golden Dawn, il Marchese di Northampton si lasciò andare a confidenze che fanno senza dubbio trapelare la sua opzione reale su Crowley. Egli disse: Conosco la Golden Dawn molto bene, e amo le poesie di Aleister Crowley e Mac Gregor Mathers, e tutte quelle persone in Inghilterra che ancora praticano queste ritualità e l’ho fatto anch’io. Ho fatto tutte queste cose. Divertentissime. Le trovo tremendamente eccitanti!52 “Divertentissime”? “Eccitanti”? In effetti basta pensare al Principe Andrea e a Jeffrey Epstein per capire che questi “Reali d’Inghilterra" sono tutti dei pervertiti. Ecco perchè l’illustre Fratello Roberto Gilbert che scrisse un articolo contro l’O.T.O. anni dopo dal titolo Le prove e le Tribolazioni di un Apologista Massonico non riportò mai queste parole.

FIG. 47 - Simbolo del prestigioso gruppo di ricerca dell’O.T.O. denominato “Academia Masonica Borealis” che opera dalla Norvegia. Si noti l’uso della simbolo- gia tipica del Rito Scozzese Antico e Accettato

FIG. 48 - Il Documento che attesta il 33° Grado di Crowley tratto dal rarissimo libro O.T.O. Rituals and Sex Magick di Theodor Reuss e Aleister Crowley, fatto ritirare dalla circolazione dall’O.T.O. “Califfato” dopo aver vinto una lunga battaglia legale, ci mostra il collegamento tra la Massoneria di Rito Scozzese Antico e Accettato in particolare e l’Ordo Templi Orientis di matrice Crowleyana
CROWLEY E LA MASSONERIA
Quando Aleister Crowley aveva solo 25 anni, ottenne nel lontano Messico il prestigioso 33° grado del Rito Scozzese da un Supremo Consiglio non riconosciuto a livello ufficiale ma molto influente a livello locale capeggiato dall’aristocratico Don Jesus Medina in Messico (FIG. 48.) Questo evento è per certi versi simile a quello che accadde al sottoscritto nel 1993 a Roma, quando fui iniziato dal principe Don Giovanni Francesco Alliata di Montereale (1921 -1994) meglio noto come Gianfranco. Tale modalità ritenuta alquanto eccezionale ma presente all’interno della Massoneria, permette il conferimento di questo grado pur non avendo avuto alcuna esperienza in Massoneria. Ritornerò a parlarne nel volume 2 delle mie Confessioni. Come ci ricorda il Frammassone ‘Regolare’ e Thelemita, Martin P. Starr, 33° grado del Rito Scozzese Antico e Accettato di Chicago, conosciuto negli anni 80 come Frater Meithra nel suo breve saggio pubblicato nel 1995 sulla celebre pubblicazione Massonica Ars Quatuor Coronatorum Vol. 108, Crowley arrivo in Messico grazie a due membri non nominati della Golden Dawn, che incontrò in compagnia di Mathers a Parigi. Crowley quindi salpò per il Messico verso la fine del Giugno 1900. Crowley scrive: Don Jesus Medina, discendente del grande duca la cui fama è legata all’Armada, e uno dei massimi capi della Massoneria di Rito Scozzese. Essendo la mia conoscenza della cabala già approfondita per gli standard attuali, mi ritenne meritevole della più alta iniziazione che era in suo potere conferire; furono ottenuti poteri speciali in previsione del mio limitato soggiorno, ed io fui fatto avanzare rapidamente ed ammesso al trentatresimo ed ultimo grado prima che io lasciassi il paese. (The Confessions of Aleister Crowley, (1969, p. 202-203). Il Fratello Martin P. Starr afferma che sebbene il Supremo Consiglio del 33° Grado, fondato dal Duca di Medina e Sidonia, Comandante dell’Armada spagnola, fosse, “un minuscolo corpo irregolare”, come afferma anche l’illustre Fratello John Hamill, il conferimento del 33° grado a Mexico City da parte di Medina-Sidonia non avesse conferito a Crowley nessuna posizione massonica regolare. Questo, tra l’altro accadde anche a me dopo l’iniziazione ricevuta a Roma nell’Aprile del 93. Motivo per cui andai a regolarizzare la mia posizione Massonica 10 anni dopo a Londra nella Gran Loggia Unita d’Inghilterra, cosa che Crowley non riuscì a fare per via della sua ignoranza a riguardo delle varie giurisdizioni massoniche e la guerra ancora in corso tra la U.G.L.E. e la Gran Loggia di Francia (da non confondersi con la Gran Loggia Nazionale di Francia). La connessione tra il nobile duca di Medina e Sindonia e Crowley avvenne per via dell’interesse dimostrato da quest’ultimo nei confronti delle arti magiche. Lavorarono insieme alla creazione di un nuovo ordine, chiamato La Lampada della Luce Invisibile che avrebbe avuto il duca come sua Gran Sacerdote. Ma Crowley non rimase in contatto con il duca, non ne era chiaramente rimasto impressionato. Crowley infatti affermò a riguardo del conferimento del 33° grado: “Non mi ha aggiunto molto alla mia conoscenza dei misteri; ma sapevo che la Frammassoneria era una un Fratellanza Universale e mi aspettavo di essere ricevuto dai Fratelli in tutto il mondo.” (Crowley, Confessions, pag.695). Ma Starr giustamente scrive a riguardo “Crowley stava per imbattersi in una serie di bruschi contraccolpi a riguardo dei riconoscimenti Massonici”.
Poco tempo dopo la sua iniziazione Messicana Crowley si mise a parlare di Massoneria con un giocatore d’azzardo conosciuto in una sorta di bar dello sport di allora, che lo mise subito alla prova con la sua stretta di mano Massonica che era però risulto differente da quella di Crowley. Nacque così un diverbio tra i due che Crowley risolse alzandosi e andatosene con disdegno. Crowley probabilmente usò il classico saluto da Maestro Massone in voga nelle obbedienze latine, mentre il suo interlocutore lo salutò sicuramente come si usa fare nella Massoneria filo-Inglese con il saluto dell’Apprendista. Comunque a questo punto Crowley in vena di far carriera anche nella diplomazia grazie a un eventuale supporto Massonico, si ripropose per un’altra iniziazione che regolarizzasse una volta e per tutte la sua posizione, e lo fece durante la sua permanenza a Parigi il 29 Giugno del 1904. Lo fa però con la loggia sbagliata, la Loggia Anglo-Saxon N° 343, una loggia la cui patente fu data nel 1899 dalla Gran Loggia di Francia, un Obbedienza non riconosciuta dalla Gran Loggia Unita d’Inghilterra. Nella sua domanda di accettazione Crowley si firma come “Aleister St. Edward Crowley”, e mette come sua occupazione del momento quella di “Poeta”. La sua petizione venne poi accolta e firmata dal segretario della Loggia, il Reverendo James Lyon Bowley, che era, secondo quanto ci dice Crowley, il Cappellano dell’Ambasciata Inglese a Parigi. Aprendo una nota più personale sulla vicenda, prima di ritornare alle info sugli excursus massonici di Crowley, il fatto che io sia anche un membro della famiglia Lyon, e un parente ( anche se distante) del Reverendo James Lyon Bowley che fù lo sponsor di Crowley nel suo secondo tentativo di entrare in Massoneria, è un qualcosa che non passò inosservato da parte della presente leadership dell’O.T.O. e il suo Gran Maestro Aggiunto per gli Stati Uniti Lon Milo Duquette, che interessato alla cosa, e dal mio essere imparentato con la Famiglia Reale Inglese, volle il privilegio di incontrare in mia presenza per cena, la mia illustre madre: Jessica Lyon Young. Un incontro inusuale che ebbe luogo in un Ristorante Marocchino a Londra, nel 2001. Il Reverendo Lyon Bowley iniziò la sua carriera massonica da Massone cosiddetto “Regolare” all’interno della Gran Loggia Unita D’Inghilterra nella Loggia Universitaria No.357 a Oxford, nell’Ottobre 1889, e si dimise nel 1899. Fu Gran Organista Provinciale dell’Oxfordshire per la U.G.L.E. nel 1892.
Uno può quindi comprendere come la presenza di un personaggio come il Reverendo Lyon Bowley possa aver tratto in inganno Crowley, che magari conoscendo i trascorsi del Reverendo nella Massoneria cosiddetta “Regolare”, potesse aver pensato che si trattasse anche in questo caso di una loggia legittima e riconosciuta a tutti gli effetti anche dalla Gran Loggia Unita d’Ighilterra, ma ovviamente non era così. La successiva accettazione da parte della Loggia Anglo-Saxon di Crowley fu contro- firmata da Edward-Philip Denny. Aleister Crowley fu iniziato l’otto di Ottobre del 1904 (l’anno in cui aveva ricevuto tra l’altro medianicamente il suo Libro della Legge al Cairo), fu poi passato al grado di compagno presumibilmente il mese successivo, e fu fatto Maestro Massone il 17 Dicembre 1904. Il suo nome appare nelle liste ufficiali della Gran Loggia di Francia datato 31 Dicembre 1904, contrassegnato dal numero di Gran Loggia 41210, e dal numero di loggia 54. Crowley “ricevette un caloroso benvenuto dai numerosi Inglesi e Americani in visita presso questa Loggia molti dei quali provenienti dalla Massoneria “Regolare” fatto che avrebbe potuto ulteriormente confondere Crowley sulla regolarità della sua nuova iniziazione. Scrisse entusiasticamente al fratello di sua moglie, Gerald Kelly, Presidente dell’Accademia d’Arte Reale: Se non sei ancora Massone, ti conviene diventarlo in una Loggia Francese. Chiedi a Bowley, a cui piace il Tannhäuser (una lunga poesia scritta da Crowley) o almeno così dice. (Lettera di Aleister Crowley a Gerald Kelly, circa 1904, Università di Londra, Istituto Warburg, Collezione G.J. Yorke). Dai documenti messi a disposizione per la ricerca fatta da Martin P. Starr, Crowley appare come membro della Loggia Anglo-Saxon N° 342 fino al 1908. Il suo nome non apparirà tuttavia nelle liste ufficiali pubblicate dalla Gran Loggia di Francia nel 1934. Dopo il 1908 Crowley ritornò in Inghilterra per lavorare a una serie di libri denominati The Equinox (L’Equinozio), in cui porterà avanti il suo progetto di descrivere la vera storia della Golden Dawn e i suoi fondatori. Scrisse a W. Wynn Westcott il 25 Luglio 1908 (lettera presente nella Collezione Privata denominata ‘C’), chiedendo a Westcott di depositare al British Museum i famosi Manoscritti Cifrati legati alla fondazione stessa della Golden Dawn, o altrimenti riferire sulla loro attuale locazione se non fossero più nelle sue mani. Pur senza rendere la cosa pubblica Crowley affermò che Westcott stava partecipando a una truffa messa su dagli Illuminati inglesi. Seguì un’altra lettera di Crowley al Fratello della Gran Loggia Unita d’Inghilterra e membro della Societas Rosicruciana in Anglia, Arthur Cadbury-Jones il 24 Ottobre 1908, un personaggio con cui era da tempo in contatto. Di certo queste accuse non lo resero popolare all’interno dell’Obbedienza Massonica Inglese dove Westcott rivestiva un ruolo importante. Crowley annunciò nel suo L’Equinozio, la pubblicazione dei Rituali del Secondo Ordine interno della Golden Dawn che avvenne nel marzo del 1910.
Mathers fece causa a Crowley per cercare invano di fermarne la pubblicazione, affermando di essere il capo del ramo Rosacruciano dell’Ordine di cui Crowley stava rivelando i segreti nella sua pubblicazione. Di sua iniziativa il già citato Cadbury-Jones preparò invece una lettera aperta indirizzata a tutti i quotidiani Inglesi del tempo a firma di Westcott, scritta ufficialmente dalla sede centrale della Societa Rosacrucian in Anglia, per distanziarsi dagli Ordini e dallo scontro di Mathers e Crowley: Le sarei grato se mi desse spazio tra le sue colonne per affermare che la Societas Rosacruciana in Anglia non è legata con l’Ordine Rosacrociano menzionato in un appello recente fatto nell’Alta Corte e che il Sig. A. Crowley non appartiene e non è mai stato un membro di questa Società. (Lettera del 24 Marzo, Collezione Privata ‘C’). Crowley dal canto suo provò a rispondere a alcune delle critiche giunte dai suoi “Fratelli Massoni” che dissero che era uno che rompeva i giuramenti con la pubblicazione dei rituali, affermando che lui lo avesse fatto con buone indirizzando questa missiva a Westcott nel frattempo: Vorrei espressamente distanziarmi dalle strutture del suo collega Mathers Fratello Wynn Westcott, perchè non ho udito nulla che possa mettere in dubbio la sua credibilità e integrità. Ma l’ho avvertita in pubblico (inutilmente) così come l’ho avvertita in privato che non mostrando il Cifrario Segreto dell’Ordine e mantenendo il segreto sulla vincendo si rende partecipe, o almeno in parte, delle frodi del suo collega. (The Equinox, Settembre 1919, pp.5-6).
Ma Westcott non era uno che si faceva intimorire così facilmente da Crowley e vedremo che la sua influenza era piuttosto estesa nel piccolo mondo della Massoneria Inglese[50]. Comunque nonostante il legame a dir poco controverso di Crowley con la Massoneria, esso viene tuttavia tenuto ancora in grande considerazione ai nostri giorni dal Consiglio Supremo dell’O.T.O. Perché questo consiglio comprende molti Massoni come l’appena citato Martin P. Starr 33°, Lon Milo Duquette, che fu iniziato alla Massoneria in California alla fine degli anni Novanta usando e il Libro della Legge di Crowley per il giuramento e raggiungendo il 32° grado dell’AASR in soli due anni, il defunto Massone e finaziere Alberto Moscato, che era il Gran Maestro italiano dell’O.T.O., fu un 33° grado del Supremo Consiglio italiano del Rito Scozzese Antico e Accettato (RSAA), operante sotto gli auspici del Grande Oriente d’Italia di Palazzo Giustiniani. Poi abbiamo nel nord Europa Henrik Bogdan (FIG. 50), autore del libro Brother Curwen, Brother Crowley, attuale forza motrice dell’ultra-conservatore Rito Svedese della Massoneria in Svezia, che è un Professore di religione e letteratura presso l’Università di Göteborg.
Le principali aree di ricerca del professor Bogdan sono la Massoneria, l’Occultismo e i nuovi movimenti religiosi, cosa che lo collega al precedentemente citato Massimo Introvigne, agente dei gesuiti che andò proprio in Svezia a tenere lezioni sul satanismo per la polizia svedese. Anche se un agente dei gesuiti che insegna come combattere il fenomeno del satanismo risulta poco credibile, almeno per chi conosce la vera natura della famigerata Compagnia di Gesù. Tutto questo interesse verso la Massoneria, mostra comunque al mondo come nonostante il loro “Maestro e Profeta” Crowley fosse coinvolto nella Massoneria irregolare, come la maggioranza degli Illuminati, che il più delle volte partecipa alla cosiddetta Massoneria di frangia, i suoi discepoli al giorno d’oggi (sì, al giorno d’oggi!) sono non solo leali alla Massoneria regolare, ma si posizionano anche in posizioni strategiche nelle varie obbedienze Massoniche come il G.O.I, così da manipolare a proprio favore la Massoneria e poter reclutare più facilmente altri membri. Cosa significa per l’uomo comune tutto questo? Ovviamente una costante influenza sulla cultura Massonica, che rende Crowley sempre più accettabile anche lì dove erano stato deriso fino a ieri, con un impatto serio e diretto sulla Massoneria e di conseguenza, anche sulla società. Con questo esempio lampante dell’O.T.O. possiamo capire meglio come delle pericolose sette di Illuminati coinvolte in operazioni per il Controllo Mentale e nel lavaggio del cervello tipico delle sette, unite poi alla perversione della Magia Nera, sono purtroppo tollerate e presenti ai vertici della Massoneria mondiale da dove agiscono indisturbate, spesso in collusione con militari e lobbisti che di esoterico hanno ben poco. Costoro non sono di certo quei Massoni Rosacrociani che vedono le loro radici nell’alveo della chiesa medievale e in personaggi come Ruggero Bacone, a cui i veri iniziati all’Arte Reale si dovrebbero in teoria ispirare. Sicuramente una fonte per i miti Rosacroce del sistema dell’O.T.O. provengono dalla Societas Rosicruciana in Anglia, Società Massonica Rosacrociana di Inghilterra che iniziò nel 1865 come una società letteraria la cui appartenenza è ancora oggi aperta solamente ai Maestri Massoni. Anche se la storia mitica della Società asseriva origini Rosacrociane, si tratta in effetti di una creazione Inglese della metà del XIX Secolo e divenne il luogo di ritrovo per Massoni interessati all’esoterismo. La struttura dei rituali della S.R.I.A. fu comunque di importante influenza sulle cerimonie dell’Ordine Ermetico della Golden Dawn dalla quale Crowley, come vi ho mostrato in precedenza attinse a piene mani anche contro la volontà dei suoi stessi vertici approfittando in quel momento dei conflitti interni di questo importante Ordine. Anche Theodor Reuss che era stato un Massone “Regolare” Britannico (membro della Loggia Pilgrim N°238) ma aveva smesso di frequentarla, nondimeno gli fu dato permesso di iniziare un Collegio a Berlino della S.R.I.A. nel 1902, ma non durò molto. A causa di uno scandalo omosessuale il Collegio della S.R.I.A. di Reuss fu infatti dichiarato “in sonno” nel 1907.
Insomma i soliti problemi dell’O.T.O. Si nota comunque contrariamente a quanto pensa il pezzo grosso della Massoneria inglese John Hamill, mio ex direttore strategico nell’indagine O.T.O. - S.R.I.A. (di cui ho parlato all’inizio di questo capitolo), il legame di Crowley con la Massoneria può essere forse considerato insolito e non “regolare” dal Massone medio e poco scaltro, ma è senz’altro preso molto seriamente dagli attuali membri del Consiglio Supremo dell’Ordo Templi Orientis. E dovrebbe essere questa la nostra maggiore preoccupazione non la supposta “regolarità massonica” di un uomo morto nel 1947, il tanto osannato Aleister Crowley. Per questo motivo voglio ora includere alcuni estratti da The Trials and Tribulations of a Masonic Apologist (Le prove e Tribolazione di un apologista Massonico) del Venerabile Fratello R. A. Gilbert[51]: I fondamentalisti i variabilmente inseriscono nelle loro dispute il nome di Aleister Crowley: mago pervertito, impostore e, ahimè, Massone, quantunque un Massone molto irregolare. Le sue stramberie e le sue credenze non trovano alcun riscontro nella Massoneria Regolare e nella religione e come uomo fermamente respinto dalla Gran Loggia Unita d’Inghilterra avrebbe potuto essere prontamente eliminato dall’argomentazione. Finora, almeno Crowley era ricordato come il capo di un Ordine esoterico, l’Ordo Templi Orientis, che aveva, ed ha, una serie di rituali che utilizzano la magia sessuale e una teologia basata sul Libro della Legge dello stesso Crowley. Questo particolare “Libro Sacro” contiene passaggi edificanti come il seguente (della cui enunciazione devo scusarmi):
49. Io sono in una quadruplice parola segreta, la bestemmia contro tutti gli dei degli uomini. 50. Maledicili! Maledicili! Maledicili! 51. Con la mia testa di Falco becco gli occhi di Gesù mentre è appeso sulla croce. 52. Sbatto le ali sulla faccia di Maometto e lo acceco. 53. Con i miei artigli strappo la carne dell’Indiano e del Buddhista, del Mongolo e del Din. 54. Bahlasti! Ompehda! Io sputo sui vostri crapuloni credi. 55. Che Maria inviolata sia lacerata su ruote: per amor suo che tutte le donne caste siano totalmente disprezzate tra voi! Possiamo giustamente accantonare tutto ciò come sgradevoli sciocchezze adolescenziali, ma i membri dell’O.T.O. lo prendono seriamente. Attualmente stanno anche cercando, in numero considerevole, di essere ammessi nella Massoneria regolare e sperano di prestare giuramento sul loro “Libro Sacro”, il Libro della Legge. Questo non è avvenuto e non accadrà, in questo paese (l’Inghilterra), ma alcune Grandi Logge americane scarsamente attente (o forse più lasse nella loro interpretazione delle parole “di buona reputazione”) lo hanno fatto. È stato per esempio riportato sul sito Newsgroups: alt.freemasonry la seguente affermazione: “Molti dei nostri membri (O.T.O.) si sono associati anche alla Massoneria sia nell’Ordine (Craft Freemasonry) così come nel Rito prevalentemente quello Scozzese Antico e Accettato (RSAA). In alcune giurisdizioni Massoniche, il Volume della Legge Sacra usato per prestare il proprio giuramento è stato per i Thelemiti il Liber AL (cioè il Libro della Legge di A. Crowley), in riconoscimento dell’orientamento religioso degli aspiranti (già) membri dell’O.T.O.” Ho doverosamente esposto questo stato di cose all’attenzione della Gran Loggia [la Gran Loggia Unita d’Inghilterra, N.d.A.], ma quando i fondamentalisti antimassoni lo scopriranno (come sicuramente faranno) noi saremo sottoposti a grandi pressioni per giusti care la nostra inerzia nel non ripudiare le Gran Logge coinvolte. Tutto ciò che possiamo fare è continuare a enfatizzare che la Massoneria non richiede l’adesione ad una specifica religione solo che i suoi membri devono credere in Dio (termine che io preferisco di molto a “Essere Supremo”, forse per un orrore intrinseco al pensiero che un “Essere Supremo” racchiude anche la nozione di una dea...). Non abbiamo basi a priori per rifiutare i Thelemiti (credenti nella dottrina di Crowley, la cosiddetta “Legge di Thelema”) come candidati, se prestano giuramento sul Volume della Legge Sacra aperta ad ogni nostra riunione massonica. Ma se lo fanno, quel Giuramento ha un qualsiasi significato reale per loro, visto che rifiutano la moralità della Bibbia, o qualsiasi altro volume sacro chiamato dai Liberi Muratori come Volume della Legge Sacra. Devo ancora formulare una risposta a questa domanda”[52].
Sicuramente belle parole e ottime intenzioni di Robert Gilbert con cui collaborai per combattere la deriva O.T.O., ma l’infiltrazione purtroppo continua nonostante tutto nella Gran Loggia Unita d’Inghilterra. Pensate che io stesso fui espulso da questa Gran Loggia proprio a causa delle pressioni esercitate dall’Ordo Templi Orientis sulla Loggia Kibry 2818, un’ingiustizia che ai tempi in cui Crowley non riuscii neanche a entrare in questa illustre Istituzione Massonica sarebbe stata inimmaginabile. Così pare che l’O.T.O. e i loro operatori occulti, come Stephen Schofield (FIG. 49), stia raggiungendo il suo obbiettivo di manipolazione della cosiddetta Massoneria Regolare, oltre i bei discorsi di maniera fatti dai cosiddetti “esperti” alla Robert Gilbert che sembrano incapaci di fermare il fenomeno che va di pari passo con l’espandersi del satanismo nella società profana. David Richard Jones che è l’ex Venerabile delle Logge dell’O.T.O., Coph Nia e Thelema, autore di numerosi articoli che trattano la Frammassoneria, la Magia Thelemica (la cosiddetta “Magick”), l’Enochiano e le regioni misteriche, iniziato nell’O.T.O. nel 1984, scrive in un breve saggio (pubblicato in rete dalla scribd.com), che la loggia in cui fu iniziato Crowley in Francia, la Loggia Ango-Saxon N° 343, fu una di quelle logge che più tardi passò come Loggia Anglo-Saxon N° 103 alla Gran Loggia Nazionale di Francia, Un’obbedienza fondata nel 1913, ispirata (e probabilmente finanziata) proprio dalla Gran Loggia Unita d’Inghilterra, così come è accaduto in Italia con la Gran Loggia Regolare d’Italia fondata nella prima metà degli anni 90. Jones afferma che avendo ora raggiunto la regolarità dal punto di vista Massonico questo implicherebbe in un certo qual modo ipso facto un riconoscimento retroattivo sulla “regolarità” dell’iniziazione del signor Aleister Crowley in questa loggia. Comunque se Gilbert e gli altri se fossero davvero in cerca di un motivo per non accettare i membri dell’Ordo Templi Orientis all’interno delle proprie logge basterebbe farsi un giretto sul sito dell’O.T.O. Statunitense per capire chi sono questi signori, leggendo magari questa inno a dir poco blasfemo, dal titolo Inno a Satana che riporto tradotto qui di seguito: Inno a Satana
Ti adoro, Re del Male, Per mezzo del corpo a cui Tu hai dato forma A somiglianza di un demonio. Eccitato dalla sua purezza Ti adoro, Re del Male! Ti adoro, Re della Malignità, Per mezzo dell’anima che Tu hai modellato Bella come il calice di un giglio dischiuso al fosco sole. Ti adoro, Re della Malignità! Per mezzo della sua avidità, la crudele bramosia Per cose infinite, mai udite, Sogni voraci e corruttori, Canzoni di cui nessun Dio potrebbe immaginare una parola, Canzoni di crimine e canzoni di desiderio per mezzo dei cupi occhi del diavolo Incolori e sterili mentre scintillano Ti adoro, Re del Male, Con queste labbra, secche e amare Come i cupi occhi del diavolo! Ti adoro, Ti adoro, Mi umilio davanti a Te, Per mezzo degli incantesimi che una volta risvegliarono La Concupiscenza del Caos io Ti adoro, Ti adoro, Ti invoco![53].
Ricordatevi infine che per l’O.T.O coloro che non hanno i sette Chakram dissigillati opportunamente tramite le loro cosiddette iniziazioni voi siete solo dei poveri scemi che dovrebbero studiare meglio i “capolavori” di Crowley come Magick, il Liber AL vel Legis e gli altri “Libri Sacri di Thelema”.
FIG. 49 - Nella foto, dalla vostra sinistra Tony Henley della S.R.I.A., al centro l’ autore e a destra il Segretario dell’O.T.O. britannico Stephen Schofield, alla Kirby Lodge 2818 (U.G.L.E.) di Londra

FIG. 50 - Henrik Bogdan, Membro anziano dell’O.T.O. e 9° grado del Rito Svedese, vicino alla Stele della Rivelazione (detta anche Stele 666), scoperta da Aleister Crowley e da sua moglie Rose nel Bulaq Museum del Cairo, Egitto, il 18 marzo 1904. Secondo Crowley, la stele mostra le tre Deità primarie del culto Thelemico da lui successivamente fondato: Nuit (in egiziano Nut), Hadit (in egiziano Behdety), e Ra-Hoor-Khuit (in egiziano Re-Harakhty, “Re-Horus dei due orizzonti)

FIG. 51 - Lettera di espulsione dell’autore dalla Gran Loggia Unita d’Inghilterra per via delle pressioni fatte dall’Ordo Templi Orientis
L’EREDITÀ MASSONICA: SIMBOLISMO DELLA MASSONERIA NELLA MESSA GNOSTICA DI CROWLEY, DI FRATER S/N/B (O.T.O.) PARTE 1
Ormai molte logge Massoniche vengono regolarmente usate, anzi direi abusate, per lo svolgimento di messe nere mascherate da messe gnostiche, ignobili rituali messi su dagli adepti dell’O.T.O. e dai loro Illuminati per influenzare magicamente la Massoneria. Si tratta di una ritualità diversa da quella comunemente in uso presso la Massoneria “Regolare” e senza dubbio più perversa che ci spinge spesso a parlare come fanno alcuni di Massoneria Nera. Questa piaga dilagante è pilotata segretamente dai gesuiti e dal Partito Democratico americano che ha tra le proprie fila membri di alto livello dell’O.T.O. che allo stesso tempo fanno ovviamente parte della Massoneria cosiddetta “Regolare” ormai infiltrata. Per questo tipo di rituale l’attuale Gran Maestro dell’O.T.O. Jean-Matthieu Kleeman (e un numero crescente di Fratelli), ha usato segretamente una Loggia del Grande Oriente a Firenze (la loggia Lino Salvini in aperta violazione dei principi di molti dei Fratelli onesti che lavorano in questa Obbedienza Massonica senza sapere che Stefano Bisi chiude più di un occhio sulle attività segrete degli Illuminati dell’O.T.O. Faccio quindi una piccola “Profezia Massonica” che riguarda l’attuale Gran Maestro Stefano Bisi. Questo libro nella sua prima versione, ha segnato l’inizio dell’inesorabile declino dell’Ex Gran Maestro Gustavo Raffi mentre questa nuova versione segnerà invece il declino inesorabile del Gran Maestro Stefano Bisi, che presto verrà messo di fronte alle sue numerose responsabilità da molti Fratelli realmente tali del G.O.I. stanchi della sua Gran Maestranza; legata a loro dire a sodalizi occulti e patti segreti. Nel 2019 una nota fatta circolare in alcuni Collegi Circoscrizionali dei Maestri Venerabili del Grande Oriente d’Italia sembra confermare questa ipotesi. Pensate che Stefano Bisi fu piazzato li da Matteo Renzi quindi lo dovrete sopportare fino alla morte politica del bullo di Firenze. E adesso vi esporrò segreti simbolici e rituali di questa cosiddetta Messa Gnostica ritenuto il rituale centrale e forse il più importante dai seguaci della “Grande Bestia” (alias Aleister Crowley 666, e farò tutto questo grazie a un breve saggio intitolato Masonic Legacy: Craft Symbolism in the Gnostic Mass, presentato originariamente a un Seminario ufficiale sull’Ecclesia Gnostica Catholica organizzato dalla Loggia Sekhet Bast Ra dell’Ordo Templi Orientis ai primi di Settembre del 2000. Questo testo tradotto per la prima volta in italiano è stato messo insieme da un Massone “Regolare” ed ex Maestro Venerabile della Loggia Ivanhoe N°446 che si trova a Kansas City, nel Missouri. Chissà cosa avrebbe pensato il mitico Alberto Sordi nominato cittadino onorario del Kansas City dopo il film “Un americano a Roma”….e vabbe di Sordi che non era tuttavia Massone ma cavaliere, varrebbe tuttavia la pena guardare a riguardo della Massoneria il film “Un borghese piccolo piccolo” del 1977. Si tratta di ottima pellicola diretta dal maestro Mario Monicelli con Sordi protagonista di quella che troppo spesso è la Massoneria in Italia, ovvero una realtà da paese del “Terzo Mondo”. Tornando all’esperto in questione è ovviamente un membro di alto livello dell’O.T.O., ed era all’epoca Maestro della Heru Behutet Oasis. Questo “Fratello” Massone che vuole ovviamente rimanere anonimo, ha firmato il suo lavoro per l’O.T.O. con il nome iniziatico di Frater S\N\B\ o Frater Jacobus un Prete del Santuario della Rosa di Babilonia dell’Ecclesia Gnostica Catholica. Immergetevi quindi con me nel cuore del pensiero Crowleyano ricordandovi però che ogni gesto che tende a perturbare la tranquillità di una Loggia e la sua Eggregora non porterà mai nulla di buono, e l’essere legati all’Eggregora Crowelyana nata da una serie di rivelazioni diaboliche porterà molti Massoni alla morte. Come scrisse Kenneth Grant che conobbe personalmente Crowley e vi lavorò insieme, in un articolo pubblicato per la prima volta nella rivista “International Times”, n. 33, 14-27 nel Giugno del 1968 (traduzione di Roberto Migliussi): Crowley rese disponibile la corretta procedura per stabilire una comunicazione con le Intelligenze Geomantiche e con le forze angeliche e demoniche dell’antico grimorio attribuito a Re Salomone. Mi domando se dopo aver letto questa affermazione i Massoni italiani vogliano davvero in loggia personaggi del genere che si legano consapevolmente a forze diaboliche. Lascio a voi la risposta, anche perché ormai la Massoneria italiana post-Covid-19 si incontrà su Zoom, come quella californiana, per la gioia del Partito Comunista Cinese che da sempre controlla questa piattaforma molto popolare su internet. Con una grande differenza però; dei 45 mila Massoni californiani solo 5 mila hanno pagato le capitazioni nell’anno 2020 e molti si sono dimessi. In Italia invece credono ancora alle favole di Stefano Bisi e degli altri Gran Maestri italiani, che spendono il loro tempo in inutili disquisizioni sui presunti insegnamenti della loro “Fratellanza” mentre l’Italia e il resto dell’Europa si avvicinano inesorabilmente al caos e alla fame. Questo perché manca l’amore per la patria e l’amore in generale. Sotto un vecchio ritratto di Giuseppe Balsamo si leggeva: Pour savoir ce qu’il est, il faudrait être lui même. “Per sapere che cosa sia l’amore bisogna amare”. Vana ogni definizione di questo sentimento indefinibile su cui si ricama tutta la storia dei vivi e dei morti, come è vana ogni filosofia e ogni arte che se ne occupa come per racchiudere questo sentimento in una precisa e concreta disposizione o sofferenza dell’anima umana. L’amore per un medico è il desiderio sensuale del maschio per la femmina, e viceversa per l’antropologo è la memoria che si perpetua nell’istinto animale dell’atto di procreazione da cui tutti siamo originati, per il poeta è una cantica del poema di Dio, per l’asceta è invece il desiderio del bene, e infine per il vero politico esso dovrebbe essere l'amor patrio, ma purtroppo come tutti sanno che non è più così in Italia.

FIG. 52 - Le istruzioni segrete per il 96° grado del Rito di Memphis formulate dal Massone tedesco Theodor Reuss mostrano un legame diretto tra la derivazione di Reuss del Rito di Memphis e l’Ordo Templi Orientis nel 1920 (tratte dal rarissimo libro O.T.O. Rituals and Sex Magick, di Theodor Reuss e Aleister Crowley)

FIG.53 - Altare dell’Ecclesia Gnostica Catholica di Aleister Crowley nella Loggia Sekhet Bast Ra dell’Ordo Templi Orientis, a Portland nell’Oregon

FIG. 54 - L’esterno della sede della Loggia Massonica Ivanhoe n°446, Kansas City, Missouri

FIG. 55 - Officianti di una Messa Gnostica Crowleyana alla Loggia Daughter of Sunset dell’O.T.O. in Canada, British Columbia, 202-1814 Pandora St., Vancouver
QUESTO INSERTO É STATO PUBBLICATO QUALCHE TEMPO FA SU FACEBOOK DAL GRUPPO BLASING STAR DELL’O.T.O. CONFERMANDO L’ATTUALE USO IMPROPRIO DELLE LOGGE MASSONICHE DA PARTE DEI SEGUACI DI Aleister Crowley negli Stat es:
Time: Sunday, April 3, 2011 · 3:30 pm – 6:30 pm
Location: Mission Masonic Center Bartlett Street, between 22nd & 23rd Streets, San Francisco, CA Created By: Blazing Star O.T.O. More Info:
Do what thou wilt Shall be the whole of the Law. Public celebration of Liber XV, The Gnostic Catholic Mass of Ecclesia Gnostica Catholica, at Mission Lodge # 169, F & AM. Parking and ENTRY IN REAR, on Bartlett St., between 22nd & 23rd. Look for the hanging banners. All are welcome to come and participate. Doors open at 3:30 pm, Mass to begin at 4:18. Contact info@blazingstar-oto.org with any questions. Love is the law, love under will.
INTRODUZIONE - LA MESSA DELLA CHIESA GNOSTICA CATTOLICA NELL’ORDO TEMPLI ORIENTIS
La Messa della Chiesa Gnostica Cattolica nell’Ordo Templi Orientis è forse la più concisa espressione del mistero divino mai creata. Si afferma anche che i segreti cardine del nostro Ordine siano comunicati all’interno del suo testo e siano messi in atto simbolicamente ad ogni sua celebrazione. Si ritiene che Crowley scrisse la cerimonia della Messa Gnostica tra il 1912 e il 1915. Ciò sarebbe stato prima che riscrivesse i gradi di Mysteria Mystica Maxima tra il 1917 e il 1919. All’epoca l’Ordine stava usando come base dei suoi insegnamenti iniziatici un amalgama di rituali scelti (tra molti altri) dal Rito Massone di Swedenborg, dal Rito di Memphis e Misraim, e dagli insegnamenti e dalle pratiche della Fratellanza Ermetica della Luce. Quindi all’interno della Messa esiste una grande quantità di simbolismo massonico che potrebbe fornirci informazioni contestuali se scegliessimo di studiarlo. Ma per noi, in quanto Soldati della Libertà, nascono due importanti domande. Primo, perché interessarci di una qualsiasi cosa massonica? Secondo, chissà a quale livello Crowley pensava che l’interpretazione massonica dovesse essere applicata alla Messa? Dopotutto, l’E.G.C. è parte dell’O.T.O., e l’O.T.O. ha rotto i suoi legami con la Massoneria molto tempo fa. L’O.T.O. non forma Massoni ma forma maghi.
La Massoneria è un ornamento del “vecchio Eone” e non ha alcun rapporto con la Grande Opera. Come è scritto, i “rituali del tempo antico sono neri”. Sebbene queste critiche risuonino di un forte senso di verità, io penso che nei sotterranei della tradizione Massonica sia racchiuso un tesoro storico di grande abbondanza. Molti dei riti da cui noi originiamo sono considerati “morti”, “irregolari”, o “clandestini” dalla Massoneria moderna. Gli ultimi due sono i termini Massonici per “illegali”. Ma certamente i Massoni nell’O.T.O. all’inizio del 1900, Reuss compreso, avrebbero riconosciuto e inteso gran parte del simbolismo incluso in questo documento. Esaminare il dimenticato Simbolismo Massonico nella Messa Gnostica aggiunge una nuova dimensione alla nostra attuale conoscenza di essa, e ci aiuta ad apprezzare maggiormente le nostre origini come Ordine. L’argomento di questa mia esposizione non ha niente a che fare con Thelema o con la Magia Cerimoniale. Io mi concentro, per quanto possibile, sulle usanze Massoniche che sopravvivono nella Messa e sulla loro rilevanza nel rituale. Sicuramente possono essere prese moltitudini di altri punti di vista per analizzare questo rituale e molte cose che ci si può aspettare non verranno trattate. Per scalare quella superficie vi indirizzerei al sito web “The Invisible Basilica of Sabazius”. Inoltre prima di continuare notate che certi simboli ricorrono e che soggetti trattati nelle prime sezioni vengono citati in quelle successive. Non si sa se Crowley alludesse ad alcuno dei riferimenti qui presentati. Questo significa che, sebbene l’analisi di questo rituale sia fatta da un punto di vista Massonico, non c’è bisogno di ascrivere alcun particolare significato a nulla di ciò. Questo è il Nuovo Eone. Diffondiamo la Legge del forte la nostra Legge, e la gioia del mondo. Con questo nella mente, che il rituale venga eseguito con gioia e bellezza; tenete braccia e gambe dentro finché il veicolo non si ferma completamente e prego, godetevi il viaggio!
I. L’Arredamento del Tempio
Il simbolismo massonico è presente n dall’inizio della nostra Messa. Il suo Canone comincia con queste parole: AD EST. Per noi, questo vuol dire in direzione di Boleskine (Scozia), la nostra Kaaba. I riti della Massoneria sono considerati di natura solare-fallica. Quindi, l’Est è importante perché è la direzione da cui il sole “si alza per aprire e governare il giorno” nel suo moto diurno. L’Altare Maggiore riecheggia ulteriormente ciò, coperto da un drappo rosso e con simboli solari. In una loggia Massonica, che è sempre un rettangolo steso in direzione Est-Ovest, i tre funzionari principali sono il Maestro Venerabile, il Primo Sorvegliante e il Secondo Sorvegliante. Il Maestro Venerabile presiede le assemblee e le iniziazioni da un trono triplo su una predella di tre gradini ad Est. Il Primo Sorvegliante è posto ad Ovest, il Secondo Sorvegliante a Sud.
Entrando in una loggia dalla porta esterna, si notano in entrambi gli angoli ad Ovest della stanza delle colonne immense. Queste corrispondono alle “colonne esterne” sull’Albero della Vita, come le funzioni del Maestro Venerabile (principio della Sapienza) e del Primo Sorvegliante (Principio della Forza). Alcuni riti invertono queste attribuzioni. La funzione del Secondo Sorvegliante rappresenta la colonna centrale e il principio della Bellezza, che di solito nei dipinti massonici viene rappresentata spezzata. Questa cosa è spinta oltre in un certo grado massonico, durante il quale la bellezza viene distrutta attraverso una temeraria caccia alla conoscenza. Notate che sull’Albero della Vita la continuità della colonna centrale è interrotta dall’Abisso, rappresentato da DA’ATH, o conoscenza. È interessante notare che più del 90% dei Massoni al giorno d’oggi non sarebbe consapevole di alcuna di queste caratteristiche cabalistiche così predominanti nel loro stesso rito. Al centro della loggia si trova l’altare, su cui si trovano la Bibbia, una Squadra e un Compasso. La Bibbia viene utilizzata come Libro della Legge Sacra posto sull’Ara, ed è intercambiabile con la Torah o il Corano a seconda della “fede” maggioritaria dei membri della Loggia Massonica e le regole dell’Obbedienza. L’altare (FIG. 54) è posto su quello che è conosciuto come “pavimento a mosaico”, che consiste di quadrati bianchi e neri, “rappresenta questo mondo, che sebbene mostri un’alternanza di bene e male, tuttavia i fratelli possono percorrerlo insieme, senza inciampare”. Ecco quindi la geografia comparativa dei due templi. Sebbene entrambi siano basati sulla struttura dell’Albero della Vita, lo schema è molto più nascosto nel tempio massonico. Un’ultima cosa da notare: tracciando una linea tra le posizioni dei cinque funzionari principali (partendo dalla posizione est del Maestro Venerabile, poi alla posizione sud-ovest del Secondo Diacono, alla posizione nord-est del Primo Diacono, alla posizione sud del Secondo Sorvegliante, alla posizione est del Primo Sorvegliante, da lì ritornando ad Est), otteniamo un pentacolo deformato.
BREVE PARENTESI SULLE TRE COLONNE IN MASSONERIA
BELLEZZA (Beauty)
Uno dei tre principali pilastri della Massoneria, gli altri due essendo SAGGEZZA e FORZA. Viene rappresentata dalla colonna Corinzia, essendo il Corinzio il più bello e raffinato tra gli stili e anche a causa del fatto che la situazione del Secondo Sorvegliante a Mezzodì consente la migliore osservazione di quell’astro brillante il quale, al suo meridiano, è bellezza e gloria del giorno. Hiram Abiff viene inoltre considerato come rappresentante della colonna della Bellezza che sosteneva il Tempio.
FORZA (Strength)
Una delle tre colonne portanti della Massoneria. Viene rappresentata dalla colonna Dorica e dalla figura del Primo Sorvegliante, essendo quello Dorico il più forte e massiccio degli ordini, ed essendo dovere del Primo Sorvegliante, per mezzo di un attento lavoro di sovrintendenza dell’Arte, aiutare il Maestro Venerabile nel compiere i propri doveri e nel rinforzare e supportare la sua autorità. Hiram, Re di Tiro, viene inoltre considerato il rappresentante della colonna della Forza che sorreggeva il tempio.
SAGGEZZA (Wisdom)
Uno dei tre sostegni principali della Massoneria. È rappresentata dalla colonna Ionica e dal Maestro Venerabile, giacché questa colonna riesce a combinare la forza, senza bisogno della massa propria dello stile dorico, con la grazia, priva dell’esuberanza ornamentale del corinzio, essendo dovere del Maestro Venerabile quello di sovrintendere, istruire e illuminare l’arte per mezzo della sua saggezza superiore. Salomone, Re d’Israele, viene anche considerato come la colonna della Saggezza che regge il tempio.
L’EREDITÀ MASSONICA: SIMBOLISMO DELLA MASSONERIA NELLA MESSA GNOSTICA DI CROWLEY, DI FRATER S/N/B (O.T.O.) PARTE 2
II. Gli Officianti della Messa Crowleyana
Il Sacerdote porta la Sacra Lancia. La lancia nella Massoneria è vista come arma da punta, come evidenziato nella parte finale della Sezione IV. La Cerimonia dell’Apertura del Velo. In una loggia, i Diaconi e gli Attendenti portano Lance, anche dette “bastoni”. Il Sacerdote inizia la cerimonia in una semplice tonaca bianca, simbolo di purezza e innocenza. La Sacerdotessa è vestita principalmente di blu, il colore più comunemente associato alla Massoneria, che comincia con i gradi “blu”. Simboleggia anche la volta celeste, e quindi rappresenta la Nostra Signora Nuit. Lei porta la spada, simbolo di Giustizia, collegata concettualmente sia con la Bilancia che con l’Arcano dell’Equilibrio [l’Arcano della Giustizia dei Tarocchi classici, N.d.A.]. La Spada pende da una cintura rossa. La cintura simboleggia castità, purezza e innocenza, ed è analoga alla tonaca bianca del Sacerdote, o al grembiule bianco di un Massone. Essendo rossa, suggerisce una possibile connessione con i grembiuli usati nel Grado dell’Arco Reale della Massoneria, ed ai segreti ad esso associati. Il colore principale del Diacono è il giallo. Questo colore fu scelto dagli antichi per simboleggiare lo splendore del Sole. Perciò il metallo giallo, l’oro, divenne il più prezioso dei metalli, ed acquisì lo stesso simbolismo. Il Diacono porta anche Il Libro della Legge, che come abbiamo già visto è inteso dalla Massoneria come qualsiasi libro che contenga una rivelazione divina sulla volontà. I Bambini, che portano essi stessi gli elementi, sono vestiti in bianco e nero. La combinazione di questi due colori rappresenta l’innocenza e la purezza temperate dal silenzio e dalla segretezza.
III. La Cerimonia dell’Introito.
Il Diacono apre la porta, ammette la congregazione e raggiunge la sua postazione, pronto a cominciare la Messa. Un portinaio si occupa dell’accesso [della congregazione, N.d.T.]. in tutte le funzioni massoniche è presente ufficiante, chiamato “il Custode” (Tyler), a guardia della porta con la spada sguainata. Egli tiene fuori tutti quelli che non hanno i requisiti per prendere parte alle riunioni. La spada del Custode è emblematica della Spada Fiammeggiante a guardia dell’Albero della Vita. Il Diacono si fa avanti e si inchina davanti all’altare maggiore. Il Libro della Legge viene baciato tre volte. Il tre è considerato uno dei numeri “santissimi”. Tra i suoi molti significati ci sono i Primi Tre Gradi, le triadi sull’Albero e i punti del Delta, Δ. il Delta rappresenta la divinità, specialmente quando consiste di tre Iod (y) in posizione triangolare. Questa forma fu in ne abbreviata a quel piccolo misterioso “punto triplo” così comune nella letteratura della magia cerimoniale: Il Diacono si volta ad Ovest e si rivolge alla congregazione. La Legge è proclamata e la congregazione compie un gesto a significare l’unità di scopo: il passo e il segno di un Uomo e Fratello. In una Loggia Massonica, quando si avvicina la fine di una cerimonia di apertura (o di chiusura) di qualsiasi grado, tutti i membri presenti effettuano i segni del grado in questione, in segno di unione di pensiero, azione e scopo. Sebbene l’inclusione di un Credo nel Canone della nostra Chiesa sia una considerazione che discende dall’antica tradizione cristiana, in esso sono dispersi anche elementi della Massoneria. Il 49° e il 50° Grado del Rito di Misraïm sono chiamati rispettivamente Caos Discreto e Caos Saggio. Il Sole è un simbolo di autorità assoluta. Baphomet è la divinità adorata dai Templari, secondo le accuse imputate loro. Un particolare interessante circa Baphomet è che la traduzione greca del nome lo spezza nelle parole bafe (BAPHE - battesimo) e metis (METIS - sapienza): Battesimo della Sapienza. Il modo in cui noi professiamo di “realizzare il miracolo dell’incarnazione” si è rivelato nora un altro aspetto del “Serpente e il Leone”.
Noi concludiamo il Credo riaffermando noi stessi come stelle che furono e sono e saranno. Questo richiama il terzo versetto de Il Libro della Legge, “Ogni uomo e ogni donna è una stella”. In più, il Rito di Swedenborg definisce i suoi membri “Stelle del Tempio”. La Sacerdotessa ora entra coi Bambini ed essi si dispongono in fila. Il Diacono guida tutti nel fare il Segno di Saluto di un Mago. La parola “hail” è usata in diversi termini Nassonici, riferendosi a segni, pegni e parole. La parola usata nei loro giuramenti discende dalla parola di radice sassone “HELAN”, che vuol dire camuffare o nascondere. Un Segno di Saluto (Hailing Sign) quindi, in questo senso, si riferisce a certi segreti o concetti che ci viene fatto giurare di proteggere, conservare e praticare. La Sacerdotessa e i Bambini, in formazione delta, percorrono in cerchio il Tempio tre volte e mezza. Lei quindi abbassa il velo della Tomba con la sua Spada e convoca il Sacerdote. Il Sacerdote viene fuori, tenendo la Lancia con la mano destra sulla sinistra. I Diaconi e gli Attendenti Massoni, quando tengono il bastone con entrambe le mani, lo tengono sempre con la mano destra sopra la sinistra. Il Sacerdote quindi prende i primi tre gradini regolari. In ogni grado della Massoneria al candidato viene insegnato un “gradino”, che rappresenta il modo in cui egli si avvicina all’“Est”, o seggio della sapienza. Il Sacerdote dà i tre segni penali, che in questo senso possono essere interpretati come un impegno verso i Misteri con la bocca (gola), il cuore e il corpo. Rappresentano anche le tre azioni del fare offerte sacri cali: della testa, del petto e della “parte bassa” dell’olocausto. Inoltre allude ai tre principali funzionari della Loggia e inoltre ancora alle Colonne dell’Albero della Vita, poiché la testa simboleggia il Giudizio, il petto la Forza (e l’Amore), e le gambe la Bellezza. Il Sacerdote si inginochia e si confessa. Attraverso le prime sezioni, finché viene po- sta sul trono sull’altare maggiore, la Sacerdotessa viene indicata come la “Vergine”. Secondo gli scritti di Peter Davidson, la Vergine è l’anima matura, perfetta, che aiuta nell’operazione di Rigenerazione dell’Uomo. Lei diviene non più materiale, ma di sostanza divina e attraverso questo processo di Rigenerazione l’uomo diviene simultaneamente materiale e divino. Questo può quindi essere visto come un aspetto del ruolo della Sacerdotessa nella cerimonia. Lei purifica il Sacerdote con gli elementi femminili e lo consacra con quelli maschili. Il Sacerdote è vestito ed incoronato in rosso ed oro. Il rosso rappresenta lo zelo e l’ardore per la confraternita, ma è anche emblematico di fuoco, purificazione e rigenerazione. La Sacerdotessa consacra la lancia con dodici lievi colpi. Il numero undici, in termini massonici, si riferisce generalmente al numero degli aposto li fedeli dopo il tradimento nelle leggende cristiane. A ciò si allude inoltre anche nelle Commende dei Cavalieri Templari, che per aprire devono avere dodici ufficiali. Comunque, è pratica comune tra i Thelemiti fare una batteria di giubilo di undici spezzato nel familiare schema 333-55555-333: un cinque circondato dai tre. Il cinque è il rifiuto dell’unità, 1, mediante la congiunzione del primo numero pari, 2, col primo numero dispari, 3, esemplifica do l’unione dell’Ordine col Caos, l’unico vicereggente del Sole sulla Terra. In questo caso, è annunciato prima e dopo da un proclama di santità mediante le triple batterie di giubilo. Tutti quindi danno nuovamente il Segno di Saluto, confermando ulteriormente il lavoro da svolgere e servendo come promemoria dei Misteri.
IV. La Cerimonia dell’Apertura del Velo
Il Sacerdote fa un’invocazione con la Lancia sollevata e si fa di nuovo il Segno di Saluto. Egli conduce la Sacerdotessa a Est e la pone nel punto più elevato della Terra, l’Altare Maggiore su cui si trovano la Patena e le Ostie. La Sacerdotessa tiene Il Libro della Legge aperto sul suo petto con le mani nella posizione di un delta discendente. Il Sacerdote traccia su di lei cinque segni di croce, poi ripete il gesto con il turibolo. Egli bacia Il Libro della Legge tre volte, si inchina e lo venera, quindi si alza e chiude il velo (per una completa trattazione dell’interpretazione del velo vedere la sezione VI in basso: La Consacrazione degli Elementi). La congregazione si alza. Il Sacerdote, seguito dal Diacono e dai Bambini, percorre in cerchio il perimetro del Tempio tre volte, dopodiché tutti tranne il Sacerdote si inchinano in adorazione, nella postura di un aspirante. Il Sacerdote sale il primo gradino. Richiamate alla memoria per un momento quanto detto in precedenza sui gradini. Ora egli si sta di nuovo accostando all’Est (Seggio della Sapienza) mediante i tre gradini, si sta preparando a ricevere un “Battesimo di Sapienza”. Sul primo gradino egli invoca la forza generativa e si rivolge alla Sacerdotessa nell’atteggiamento del Sacerdote dei Principi. La Sacerdotessa risponde invocando Nuit e rispondendo a lui impersonandola. Sul secondo gradino, il Sacerdote si identifica con il segreto de segreti e invoca Hadit. C’è un altro Segno di Saluto, il Diacono informa la congregazione del calendario Thelemico e il Sacerdote sale sul terzo gradino. Si rivolge al Nostro Signore nell’Universo il Sole e lo implora per mezzo del Segno della Luce di apparire, illuminare, incoraggiare ed esaudire. Egli fa un’invocazione col più Santo di tutti i Mantra. La Sacerdotessa proclama la Legge. Il Sacerdote divide il velo con la Lancia. Nella successiva invocazione greca troviamo pochi termini di significato massonico. Il primo di questi è IO. Questa parola è emblematica dell’unione del maschile (rappresentato dalla lettera I) col femminile (rappresentato dalla lettera O). Il successivo è IAO SABAO, che potrebbe esse re visto come derivato da IHVH SABAOTH (o Geova degli Eserciti dai libri “profetici” della Bibbia) ABRASAX (ABRASAC) è anche Abraxas, simboleggiante l’anno, o cammino della Terra intorno al Sole. MEITHRAS (MEIQRAS), la corretta forma per Mithras, è una divinità solare, il Signore della Generazione. L’ultimo è PHALLE (FALLE), la “forza generativa maschile” e richiamo Microcosmico al Macrocosmo solare.
La Sacerdotessa depone gli elementi dell’Eucarestia, bacia la Lancia undici volte e la prende. Il Sacerdote prega, e mentre il Diacono intona l’Offertorio, la congregazione si alza secondo il Dieu Garde. Questo termine francese per “forma divina” è stato corrotto nella forma inglese e americana in “due guard” (protezione adatta, N.d.A.) e ridefinito per riferirsi ai segreti che sono “duly guarded” (debitamente protetti, N.d.A.). Ciò allude alla posizione in cui un candidato pone le mani quando fa un solenne giuramento di segretezza, quindi “forma divina” sarebbe una definizione di gran lunga più accurata del termine.
V. ORAZIONI DELL’OFFERTORIO che sono in Numero di Undici.
Ogni preghiera recitata in una loggia massonica si conclude con la parola “Amen”. L’intera loggia risponde con le parole “Così sia”. La prima apparizione di questa frase in un contesto massonico data tra cinque secoli e mille anni fa, da un’opera nota come Il Poema Regio o Manoscritto di Halliwell (1390). Secondo la leggenda, questo poema è il gruppo originario di costituzioni adottate dalla Massoneria e spiega brevemente l’introduzione della confraternita in Inghilterra. In più dà una breve storia della “geometria sacra”. Comunque alcuni affermano che la moderna definizione Massonica della lettera “G” come iniziale di “Geometria” è scorretta e dovrebbe invece essere sostituita con la parola simile “Gematria”. Questa avrebbe molto più senso, considerando l’importanza che la Massoneria attribuisce a certi numeri e certe parole, come anche la base cabalistica della stanza della loggia descritta nella prima sezione di questo lavoro. Il Sole simboleggia la verità divina. Governa il giorno, come la Luna governa la notte. Il Sole comanda il cambiamento dell’anno e la Luna il ciclo dei mesi. Quindi, come il Sole è Massonicamente il Re del Cielo, così la Luna è la Regina del Cielo. Ella a volte rappresenta anche Iside, o la “forza generatrice femminile”. Quindi veniamo all’elenco dei Santi. A molti ci si riferisce nella letteratura massonica, incluso Krishna, che è descritto come un Cristo indiano. Mosheh o Mosè, venne istruito nel misticismo egizio e ricevette la Legge per gli Ebrei. Dioniso o Bacco per i Greci, fu ucciso dai Titani. Il suo mistero quindi è stato paragonato a quello di Osiride, ucciso e mutilato da Set. Ermes è il Mercurio dei romani, che è anche il Thoth, o Tahuti, egiziano. Melchisedec è rappresentato come un sacerdote di origine Mitraica. A lui si attribuisce l’inizio della pratica eucaristica dell’offrire pane e vino. Amun è un Signore segreto, celato, da cui emanano tutte le cose. Un aspetto di Amun è chiamato Khem, che ha una mano protesa verso i cieli e una protesa verso la terra. Ad Orfeo è attribuita l’introduzione di sacri riti iniziatici e il misticismo presso i greci. Pitagora insegnò la metempsicosi o “trasmigrazione dell’anima”. Egli evidenziò anche l’importanza del simbolismo numerologico. Ruggero Bacone è noto come Rosacroce e denunciò le ipocrisie ignoranti della chiesa dell’epoca. Jacques de Molay fu messo al rogo per aver abiurato la confessione che gli era stata estorta sotto tortura ed aver proclamato l’innocenza dei Cavalieri Templari. Christian Rosenkreuz è la metafora su cui è basata la Massoneria. Michael Maier portò il Rosicrucianesimo in Inghilterra e scrisse molte opere sul soggetto. Jacob Boehme era un mistico, che attrasse molti discepoli massonici che cercarono di incorporare le sue dottrine nei Misteri. La New Atlantis di Lord Verulam fornì molte metafore che in seguito comparvero nella letteratura massonica. John Valentine Andreä scrisse i primi documenti pubblici sul Rosicrucianesimo. Andreä è considerato da alcuni il “nonno” della Massoneria, ma il titolo di “Padre della Massoneria” è stato accordato a Robert Fludd. Elias Ashmole ha raccontato la storia dell’Ordine della Giarrettiera e fu un influente massone del XVII secolo. Adam Weishaupt, noto anche come Frater Spartacus, fondò l’Ordine degli Illuminati di Baviera. Goethe era un Massone di lunga data che fece molte allusioni favorevoli alla confraternita nei suoi lavori. Eliphas Levi si adoperò per legare il simbolismo magico ai gradi alti della Massoneria. Gerard Encausse, oltre ad aiutare a smascherare le mistificazioni di Leo Taxil, fondò l’Ordine Martinista. Dopo aver esaminato il calibro dei personaggi in questa lista, le ragioni per cui furono inclusi diventano molto chiare. L’Offertorio dei Principi è crivellato di riferimenti all’Albero della Vita. Prima troviamo tre numeri; tre, quattro e sette (3 + 4 = 7). Come discusso in precedenza, tre è un numero sacro. Quattro è il numero delle lettere del nome delle divinità in diversi sistemi.
Sette è un numero significativo in diversi sistemi, ma forse in questo caso la traduzione più adatta sarebbe “compiuto”, o “completo”. Alcuni riti assegnano un significato speciale all’eptagramma. Noi comunemente associamo questo simbolo con la Stella di Babalon o il Marchio della Bestia. È storicamente associato con i sette angeli intermediari tra gli dei e l’umanità, che governano i sette pianeti. Sono anche i pianeti stessi, rappresentati da ciascun punto della figura, col Tetragrammaton come blasone al centro. Anche l’argomento dell’Amore è legato a questo offertorio. Il “primo principio” di P. B. Randolph pone l’Amore a Fondamento di tutto e lo paragona alla divinità. Inoltre ci sono riferimenti a Tiphareth circa l’amore mistico e a Geburah nella discussione della Volontà. La Stella Fiammeggiante è emblema della Verità in alcuni sistemi, dell’Amore in altri. Simboleggia anche il Sole, nell’esagramma macrocosmico e gli Uomini, nel pentagramma microcosmico. Cinque più sei uguale undici, il numero delle lettere nella parola ABRAHADABRA, la tradizionale “Batteria di Giubilo” Thelemica, eccetera. La morte, dal punto di vista Massonico, è vista generalmente come un periodo transitorio di sonno prima della reincarnazione. È anche il completamento e la consumazione dell’iniziazione.
VI. La Consacrazione degli Elementi.
Questa parte della nostra Messa non è necessariamente di natura massonica ed è derivata principalmente da pratiche delle Chiese Ortodosse dell’Est. Queste ritenevano che i Veri Misteri dell’Eucarestia erano così santi che i credenti non erano degni di vederli nella loro totalità. A questo ne costruirono un accessorio detto Iconostasi. Era un grande schermo decorato con gioielli squisiti, che separava il Santuario, o Altare Maggiore, dalla congregazione. Lo schermo aveva aperture o porte scorrevoli in certi punti e in momenti particolari durante il processo di consacrazione il Sacerdote mostrava l’ostia alla congregazione. Secondo l’88° grado del Rito di Memphis (Grande Eletto del Sacro Sipario), l’Iconostasi era di origine egizia, passando anche nel culto greco di Apollo e nei Misteri Eleusini. Per la Massoneria rappresenta la distinzione tra essoterico ed esoterico. La Resurrezione, sebbene non sia considerata parte del dogma massonico, è simboleggiata in diversi gradi. Trovò la sua strada nella Massoneria con i romani, attraverso i greci, partendo dagli egiziani, nei loro Misteri. Il Sacerdote dunque offre gli elementi al nostro Signore e Padre il Sole, nel suo nome “ON”. Secondo Albert Mackey, un preminente storico massone, è il nome di una città nel Basso Egitto nota per il culto solare. Le cerimonie di alcuni dei gradi più alti della Massoneria includono una “Comunione dei Fratelli”, consistente di pane e vino consacrati. Questa comunione testimoniava la sincerità della loro offerta e rinnovava il loro patto di amicizia.
VII. L’Ufficio dell’Inno.
Questa sezione della Messa è adattata dalla rappresentazione teatrale di Crowley, The Ship. Questa è un’eccellente versione di un particolare dramma massonico e può dare grandi quantità di informazioni se studiato nella maniera adatta. In questo dramma, il personaggio principale viene ucciso a tradimento e viene resuscitato in qualche modo. A seguito della “resurrezione” questo personaggio si consacra e partecipa di un sacramento. Quindi egli invoca il Signore del Mistero con il “Tu Qui Es...” che è più comunemente noto come l’Inno della nostra Messa. Quest’Inno è ricco di un’ampia gamma di simbolismi, da quello sessuale a quello massonico a quello rosicruciano. Il tutto può essere riassunto nei concetti di equilibrio e armonia: l’unione degli opposti, la formula 0 = 2, eccetera. È simboleggiato tra i Rosacroce dalla Rosa e Croce e tra i Massoni dalla Squadra e Compasso.
Nel Sistema Scozzese è simboleggiato dall’Aquila a Due Teste e tra di noi, no a un certo grado, da Baphomet. In alcuni sistemi il Frassino è collegato a Yggdrasil, che occulta la sacra e segreta capitale degli Dei norreni. Delle sue tre radici, una è il regno dei Giganti (che nasconde la fonte perenne della Sapienza), una è tra gli Dei (Bellezza) e una copre l’Inferno (Forza, o Avidità).
VIII. Il Matrimonio Mistico e la Consumazione degli Elementi.
Il Sacerdote benedice gli elementi. Li risveglia. Poi lui e la Sacerdotessa creano il Sacramento. In armonia con la natura dell’Inno, così come con la maggior parte della cerimonia, il Serpente e il Leone sono invocati tre volte. Il Sacerdote e la Congregazione (People) recitano la Legge l’un l’altro. Il Sacerdote consuma il sacramento, ne dichiara la natura divina e invita la Congregazione a fare lo stesso. Il Diacono guida i fedeli. Nel procedimento Massonico di voto circa un probabile candidato, lo scenario “palla bianca / palla nera”, i membri votanti sono guidati dal Primo Diacono. Sembra un punto così piccolo su cui richiamare l’attenzione, dopo quello che è accaduto, ma è, dopo tutto, una similarità massonica. Tutte le assemblee e le iniziazioni massoniche si chiudono con una benedizione, che invoca il favore del Cielo e conferma i legami fraterni che li uniscono l’un l’altro. La benedizione termina con la parola “Amen”, a cui si risponde “Così sia!”.
ABRAHADABRA La Fine delle Parole
Spero sinceramente che abbiate gradito questa piccola escursione lungo la Via del Mistero. Che conclusioni possono essere tratte? Tutto ciò che abbiamo fatto è stato vedere questo rituale da una sorta di punto di vista storico. È semplicemente impossibile sapere se una qualsiasi parte di questo “simbolismo” sia necessaria per l’attuale contesto del nostro meraviglioso rito centrale. Una cosa è certa comunque; ecco qui un rituale ora che ha preso un significato diverso per voi da quello che aveva un’ora fa. È stato aperto ad una prospettiva più ampia. Facendo ricerche per questo progetto, ho appreso sulla Messa, la Massoneria e l’O.T.O., molto più di quanto mi aspettassi. È grande il doppio di quanto fosse mia intenzione. Se siete interessati ad ulteriori ricerche sull’argomento, vi raccomando caldamente tutte le fonti che ho utilizzato per la mia ricerca. C’erano dozzine di digressioni illuminanti che avrei potuto esaminare, ma né il tempo né lo spazio me lo hanno permesso. Quindi in chiusura, essendo questo lavoro completo, tutto ciò che voglio dire è: AUMGN AUMGN AUMGN[54].
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CAPITOLO 4 IL VERO PRIORATO DI SION

FIG. 56 - Da sinistra lo stemma associato all’Organizzazione Gladio, l’emblema delle organizzazioni paramilitari “Stay Behind”che per decenni ha difeso l’Italia e l’Europa intera dal comunismo, e la copertina della pubblicazione C.I.R.C.U.I.T. dove troviamo la novella di Philippe de Chérisey depositato presso la Bibliothèque nationale di Parigi il 28 Giugno 1971 (EL 4-Y-413)
Ho diviso questo capitolo in tre parti che parlano di tre aspetti nascosti del Priorato di Sion e dei misteri dietro questa misteriosa istituzione. Nella prima parte vediamo i Numeri sacri del Priorato di Sion. Questa mi sembra la chiave per comprendere meglio il lato esoterico del gruppo Stay Behind noto come Priorato di Sion, che non ha nulla a che vedere con il lato propagandistico finora evidenziato dai romanzi alla Dan Brown, ma appare in realtà più come una sorta di P2 versione Francese, simile alla loro cucina, quindi piena di creme e salse per coprire l’essenza che è poi la stessa della Loggia di Gelli e soci. Stay Behind, è per coloro che non lo sapessero la sigla militare che indica da sempre una struttura militare pronta ad impiantare un movimento di resistenza ad eventuali aggressioni esterne dall’allora temutissima Unione Sovietica.
Per questo motivo negli ultimi 10 anni uno dei due rami ancora esistenti del Priorato guidato da Marco Rigamonti si è legato agli Illuminati del vecchio “gladiatore” e colonnello dei servizi segreti in pensione Ezio Giunchiglia. Il vero Priorato è quindi una realtà che ha sempre operato nella sfera dei gruppi Stay Behind della Gladio sotto l’influenza delle logge transnazionali o come le chiama Magaldi le famigerate “Ur Lodges”.
Certo ci sono “ricercatori” controllati dal sistema gesuita che dicono che si tratta solo delle solite “Teorie della Cospirazione” basate su nessun tipo di prove reali arrivando a scrivere: “Ci fu realmente un legame tra il Priorato di Sion e l’Operazione Gladio?” Come molti di voi già sapranno Gladio era il nome in codice per un’operazione clandestina sponsorizzata dalla N.A.T.O. ben nota in Italia che ebbe luogo durante la famigerata “Guerra Fredda”, per esercitare principalmente azioni di resistenza anti-comunista in caso vi fosse stata la tanto temuta invasione Sovietica. La parola “Gladius” in latino sta a significare una sorta di pugnale in uso nell’antica Roma e poi inserita nel logo di questo misterioso gruppo paramilitare di cui ci sarebbe tanto bisogno nell’Italia di oggi in mano alle sinistre e allo straniero. Il motto dell’Operazione Gladio è Silendo libertatem servo, e il progetto formato nel 1956 fu rivelato al mondo solo nel 1991 quando ne parlò per la prima volta in parlamento il tardo Giulio Andreotti, a sua volta a capo dell’Anello, una sorta di servizio segreto parallelo, che fungeva da elemento di congiunzione tra gerarchie politiche, civili e militari uniti nella lotta al comunismo. Purtroppo, dopo la fine della guerra fredda questo esercito di anti-comunisti non ebbe più finanziamenti dagli Stati Uniti e la sinistra dagli anni 90 in poi, con l’aiuto di Russia e Cina, si è gradualmente comprata tutto e tutti rovinando l’Italia e l’Europa intera. Inoltre da una costola della Gladio, denominata Operazione Condor, che ebbe luogo negli anni settanta del XX secolo, in alcuni stati del Sud America, nasce il papato di Papa Francesco.
Pierre Plantard divenne cofondatore del Priorato nel 1956 l’anno in cui prese il via l’Operazione Gladio che nonostante le numerose attività illegali e la dubbia moralità ci aiuto a curare quel male incurabile chiamato comunismo. Per capire di più riguardo allegame tra il Priorato di Sion e l’Operazione Gladio bisogna studiare l’amicizia tra il Marchese Philippe de Chérisey’s e Sean O’Driscoll, (1915-1991) che lavorava per la N.A.T.O. Nel 1956 il Priorato di Sion divenne una sorta di cooperativa regionale non ufficiale che aiutava la gente a trovare casa e la cui base era nel paesino di Annemasse e operava come gruppo di protesta anti-governativo. Produceva una pubblicazione dal titolo C.I.R.C.U.I.T. che consisteva in una serie di fogli ciclostilati in formato A4 che divenne una piattaforma per tutte le lamentale di carattere locale con inserzioni banali come lo stato dei contatori dell’acqua.
Nel 1956 il Priorato di Sion fece anche una serie di iniziative volontarie, come per esempio: l’organizzazione di uno scuolabus gratuito. Non vi era apparentemente niente che potesse far pensare che l’organizzazione del 1956 avesse legami carattere militare o politico. Questi legami verranno fuori molto più tardi nel 1971 quando “C.I.R.C.U.I.T.” mostrò finalmente la connessione con Gladio, e l’amicizia con Sean O’Driscoll (Colonnello John Joffre Driscoll dell’Areonautica Americana) di cui parleremo nella seconda parte di questo capitolo. Infine la terza parte vi porterà a scoprire i segreti dell’abate François Bérenger Saunière e Rennes-le-Château.
PARTE I
I NUMERI SACRI DEL PRIORATO DI SION
L’intento di questo paragrafo, è di sottolineare la natura esoterica del Priorato di Sion, e per farlo ho voluto estrarre alcuni elementi di riflessione su certi Numeri sacri dei sistemi iniziatici tradotti dall’ultima edizione del libro Pour La Rose Rouge Et La Croix d’Or, del mio vecchio amico e cofondatore dell’Ordo Illuminatorum Universalis, il marchese Jean-Pierre Giudicelli de Cressac Bachelerie, che, con dovizia di particolari, ci fornisce nel Capitolo “Du 17 au 72” [55] spunti illuminanti sulla connessione magica ed esoterica di due numeri in particolare, il 17 e il 72 e alcune tra le più influenti scuole misteriche e società segrete messe in risalto da alcuni autori. Per analizzare ancora più in profondità questa ricerca, ho intervallato le parole di Giudicelli con alcune mie note personali di approfondimento create per avere un’ulteriore delucidazione e un’altra visione, del già ottimo lavoro di ricerca dell’autore[56]. Jean-Luc Chaumeil e Jacques Rivière, nel loro libro L’Alphabet Solaire, scrivono ironicamente: Basta riferirsi alla pagina 17 dei testi inediti dell’abate Boudet, per capire perché questo nuovo modo di vedere le cose abbia motivo di esistere e persone del calibro del dott. Rouelle e i suoi amici Nauvelaerts, Michel Gaillot, Esar or M. Vroman, con M.M. Plantard e Chérisey, sono tutti così interessati al numero 17, così caro a Pitagora.
L’interesse per questo numero non dovrebbe essere preso alla lettera. In effetti Patrick Ferté in Arsène Lupin, Supèrieur Inconnu, specifica: Spazio e Tempo sono due chiavi di questo mistero, che rappresentano rispettivamente il meridiano di Parigi e il 17 gennaio, due chiavi che aprono la stessa serratura. Qui, certo, coincidono la Ruota del Tempo e il Circolo Mondiale, un unico punto di partenza per diverse dimensioni. Questo meridiano è chiamato anche “Linea della Rosa” o “Linea Rossa” o “Rose Line” [di nuovo Linea della Rosa, N.d.A.]. Devo ricordare l’importanza del numero 17 nel Cancello di Rennes come anche il fatto che Sant’Antonio, Saint Sulpice e Saint Roseline siano tutti festeggiati il 17 gennaio. Il numero 17 è di fatto il numero del Tutto, la Resurrezione, la trasmutazione e anche il numero atomico del cloro, senza il quale la Grande Opera sarebbe stata impossibile... è un numero sacro in tutti i casi, e il Tarocco della Stella [...]. Per J.-G. Bardet il numero 17 è un quantum eccezionale, Seth che sorveglia il defunto Osiride nella barca “il diciassettesimo giorno del mese di Athyr”.
Poi si parla dell’alchimista Gabir Bin Hayyan che nel suo Libro dell’Equilibrio asserisce che il numero di qualsiasi cosa al mondo è l’equivalente del 17 perché il 17 è il canone dell’equilibrio del Tutto [...] il numero 17 era un numero sacro anche per i Mussulmani Sciiti[57]. E aggiungo io... L’alchimista Abu Musa Jâbir Bin Hayyân Al-Azdi, latinizzato in Geber (Tous, 721 circa - Baghdad, 765 o 822) venne definito da Ruggero Bacone “magister magistrum” (il “maestro dei maestri). E dato che mi viene in mente la struttura a scacchi di certi riti immagino abbiate notato che il 17 è anche la traiettoria di marcia del pedone del cavaliere che, tra l’altro, si muove su diciassette riquadri della scacchiera, formando così una croce potente (due svastiche sovrapposte, una destrorsa e una sinistrorsa) o il Tao a forma di croce (T), Peredur, il Parsifal gallese, che sconfisse 17 cavalieri prima di incontrare il re Pêcheur [il Re Pescatore, N.d.T.], che lo nominò Cavaliere e prima di entrare nel Castello del Graal. Può questo Re Pescatore non avere alcuna relazione simbolica con la pesca miracolosa di Cristo da parte di San Giovanni, che contava esattamente 153 pesci, non uno di più, né uno di meno? Perché 153? Commentando il Teeteto di Platone e lo studio delle 17 cifre, non una di più, usate per spiegare la radice di 17, L. e Gh. Gerardin asseriscono che “153 è proprio il 17° triangolare!”, facendo quindi notare che 153 è la somma dei primi 17 numeri! Il “Sigillo del Potere Occulto” (vedi il Pentateuco, libri 6 e 7) è invocato con 17 nomi terribili[58] Il motto del Nuovo Ordine Mondiale che troviamo sulle banconote da un dollaro, Novus Ordo Seclorum, se avesse avuto il dittongo æ (di sæclorum) avrebbe avuto 18 lettere: 18 è il numero della perfezione celeste nella simbologia dell’Apocalisse; tolto il dittongo e così ridotto a 17 lettere, il motto è la privazione della perfezione celeste e per i cristiani la manifestazione del Regno dell’Anticristo (che ricordiamo è però uno stadio necessario alla venuta successiva del vero Messia...). Per Roger Guasco, invece nel suo libro Le Soleil brûle la Rosée, il 17, il cui valore numerico è 153, è la base di tre serie: la serie di Fibonacci, la serie aurea e la serie sacra. Egli conclude: 17, sommato con la Natività, simboleggia il bambino nato senza aspettative o pregiudizi. [59]
E chi sarà questo bambino nato invece per salvare l’umanità? Con troppe aspettative e troppi pregiudizi così come scrive Roger Guasco, nel saggio Quando il cielo si abbatterà su di noi di cui apprezzo la sua visione dell’Ante-Cristo, che non è l’anti-Cristo scrive: Volontariamente, si fa dell’Ante-Cristo e l’Anti-Cristo lo stesso personaggio. Ma l’Ante-Cristo è colui che porterà la Rivelazione e ristabilirà la verità. Le religioni, temendo l’imbarazzo, hanno causato confusione nello spirito dei loro seguaci in modo che, durante la sua visita, l’Ante-Cristo sarà scambiato per l’Anti-Cristo o nemico di Cristo. È anche la diciassettesima lama dei tarocchi, il Tarocco della Stella, la Venere, che mescola gli elementi orizzontali e verticali del duplice Mercurio, ci dà la speranza della trasmutazione. Citando sempre il 17: questo è il numero atomico del cloro, senza il quale la Grande Opera sarebbe stata impossibile. Potremmo andare avanti parlando della Cloro lla, la sostanza verde prodotta dalla fotosintesi generata dal sole, che, volta per volta, ci permette di spiegare il 17. L’arcano 17 è sotto gli auspici di una stella splendente, Venere, con le sue 16 punte e 7 altre stelle, poiché la rugiada si forma la notte. Ognuno dei due vasi è un elemento del duplice Mercurio. Conosciamo l’importanza del 17 nella croce Celtica che, secondo Marcel Moreau nel suo libro The Celtic Tradition in Roman Art, è il più importante pentacolo della scienza Druidica, che riunisce la conoscenza sia cosmologica che metafisica dei Druidi. Secondo il druido Kerdastos: esiste anche una formula del Dragone nell’Irminismo aritmoso basata sul numero 17. (La relazione 9+8 è predominante nell’Irminismo, attestandone l’antichità)[60].
L’Irminismo è una corrente fortemente “etnicistica” che sostiene una concezione secondo la quale la religiosità irminista deve essere confinata ai soli discendenti dei popoli germanici, legge da rispettare affinché sia possibile il mantenimento dell’ordine cosmico, evitando così la degenerazione della società nel caos. L’Irminismo (come anche il Wotanismo) utilizza i nomi specificamente teutonici per indicare gli spiriti della natura (e quindi Odino viene solitamente nominato come Wotan), sottolineando l’appartenenza delle divinità e della teologia etena alle sole popolazioni germaniche[61]. Ma 9 x 8 = 72 ci porta ad altri due gruppi di tipici numeri ermetici rosacrociani: 36 e la sua evoluzione, 72.
Secondo Jacques Breyer, nel suo Vaincre la Seconde Mort. Étude des Nombres (1984), La Verità è Una, per definizione, così esiste solo una possibilità di costruzione rigorosa e corretta, che è la nostra Rosa Alchemica di valore numerico 36. È noto che questo numero ha attratto sostenitori di dottrine rigide come Jean Robin, che in Hitler, l’élu du dragon (Guy Tredaniel Editore, Parigi,Francis 1987), scrive: Ora, 72 è rimasto il numero degli iniziati, non dei contro-iniziati Sethiani, che hanno mantenuto la loro formidabile tradizione nel corso dei secoli. Così, secondo Werner Gerson in Le Nazisme societé secrete (Paris: NOE, 1969), Beckett, l’iniziatore occidentale di Trebitsch-Lincoln, disse al lama entrante che ci sarebbero solo settantadue veri uomini per ogni generazione...[62]. Riguardo alla guida occulta, “la mente” che vive “nella terra fredda”, egli in maniera sospetta confermò la posizione del centro occulto in Scandinavia, che già aveva ispirato Rasputin per i numerosi telegrammi firmati “The Green” che aveva ricevuto dalla Svezia. Comunque, indagini al limite del sondaggio ufficiale rivelarono che nel 1929 un membro del quartier generale dell’occulto, che aveva ereditato l’autorità del 72, era il misterioso Barone Otto Von Bautenas, Consigliere privato degli Affari Esteri della Repubblica della Lituania e braccio destro di Augustine Waldemaras, Primo Ministro- Dittatore della Lituania dal 1927 al 1929 e capo del movimento fascista chiamato “Loups d’Acier”. Egli era anche proprietario di uno yacht, attrezzato come un brigantino chiamato Asgärd[63].
A bordo dell’Asgärd viaggiavano spesso, tra i ordi della Scandinavia e il Mar Baltico, personaggi chiave dell’elite illuminata di allora, tra cui il noto finanziere e Massone svedese Ivar Kreuger, che viene definito uno dei più grandi geni e manipolatori dell’economia degli anni Venti e dei primi scandali finanziari di Wall Street. Scandali che proprio come quelli più recenti legati alla Lehman Brothers Holdings Inc. portarono infine alla Grande depressione e al presunto suicidio (omicidio?) dello stesso Kreuger il 12 marzo 1932. Tra le 400 compagnie di questo discepolo degli Illuminati Ivar Kreuger, che faceva poi capo al Barone Otto Von Bautenas troviamo la più nota Azienda di telecomunicazione svedese, la Ericsson (Telefonaktiebolaget L. M. Ericsson) e perfino la Deutsche Bank. Ma Robin è cauto nel non rivelare il vero scopo del 72, sebbene descritto da Harold Beckett: Tutte le religioni convergono sullo stesso vertice. Sono come diversi percorsi che portano ad uno stesso obbiettivo. Conoscete il nome di questo unico scopo? Nella cabala ci sono 72 geni (o angeli) e questi in ogni periodo storico occupano 72 iniziati che hanno raggiunto lo stato della Merkabah, o Corpo di Gloria, divenendo così partecipi del Carro di Dio: ecco la chiave del segreto che fu comunicato all’ebreo ungherese Ignatius Timothy Trebitsch-Lincoln (4 aprile 1879 - 4 ottobre 1943) da Harold Becket. Questi era una figura di grandissima importanza tra i mercanti di luce e i nobili viaggiatori di quel tempo, spesso coinvolti, loro malgrado, in attività di spionaggio piuttosto controverse per conto dei loro Superiori Sconosciuti. Harold Becket, ex ufficiale dell’esercito indiano, aveva contatti diretti con il noto Maestro Philippe e il suo allievo Gerard “Papus” Encausse e introdusse Trebitsch-Lincoln ai vertici del Network degli Illuminati operanti in quel periodo. Ma torniamo a questa ricerca del Sé che Jean Pierre ama definire “la présence”. Questo centro è il Sé, la parte più segreta di noi stessi che i Cinesi chiamano il Fiore Dorato e gli Hindu chiamano Atman. Troviamo il 72 in altre tradizioni. Secondo Deng Ming Dao: Wudang Shan era la montagna sacra della setta “della Stella Polare”, la cui specialità era una combinazione di alchimia e arti marziali. Per secoli, grandi combattenti e uomini spirituali sono stati addestrati sulle sue 72 cime.... Per quanto riguarda Jacques Duchaussoy, egli rimane meno mitico e più tecnico circa il mistero e la missione dei Rosacroce: Con il numero 72 troviamo l’idea della differenziazione contenuta nel numero 2, che agisce nel cosmo evoluto rappresentato dal 70. Questo porta a una gamma molto ampia di possibili questioni, che comunque non ci porta da nessuna parte perché 7 + 2 = 9. Troviamo la stessa idea se consideriamo il 72 come lo sviluppo di otto per nove. Interpretandolo come il prodotto di 6 volte 12, troviamo la connessione armoniosa e reciproca di tutte le parti del mondo manifesto. Pure, notate che il 72 divide la circonferenza in cinque parti, permettendoci di costruire l’immagine del pentacolo essendo il 5 il numero che lo rappresenta... . Nella sfera di Tipheret, dove il numero 6 era il centro della comunicazione o trasmutazione tra le energie dei livelli superiori e le forme della creazione dei livelli inferiori, il numero 72 (essendo questo il risultato di 6 volte 12, la realizzazione concreta e completa) può quindi simboleggiare l’esistenza fisica di questa Grande Fratellanza, il cui spirito, come abbiamo visto, dimora in Tipheret... Troviamo, per esempio, le 72 intelligenze dello Zodiaco, i 72 gradini della scala di Giacobbe, i 72 attributi di Dio, i 72 linguaggi derivati dalla Torre di Babele. La chiave del 72 è l’architrave pentagonale, un elemento architettonico trovato, tra gli altri, a Notre Dame du Puy, a Dorat (una città so to l’egida di un angelo dorato che oltrepassa il college, ed è stata costruita su un tempio dedicato a Iside) e nei templi greci. L’angolo superiore dell’architrave è di 144 gradi (cioè 72 x 2), e simboleggia il “ponte” per passare dalla sostanza all’essenza e gli altri due angoli sono di 18 gradi (cioè 72: 4). Devo ricordarvi che lo smeraldo del Graal ha 144 sfaccettature? Ognuna di queste potrebbe mantenere i contatti con i 72 spiriti della cabala che riappaiono nel Sanhedrin di alcuni ordini esoterici. Queste digressioni furono scritte per coloro che scoprirono il linguaggio del numero 72, che all’inizio è sincronicità, poi manifestazione, poi una guida chiara e luminosa verso il giusto equilibrio. Sono rari perfino gli impostori che non hanno compreso lo Spirito della Cavalleria, che è riassunto nel simbolismo della spada e della guerra santa reso così bene da Gérard de Sorval: Il vero guerriero vive interamente nel momento. Ed eccolo ergersi mentre tra le mani stringe la spada dritta che uccide invulnerabilmente il Tempo e vince la Vita Eterna. Hic et nunc. Tutte le arti marziali assumono velocità e precisione nell’uso sia della sciabola che del tiro con l’arco, come la pietra di paragone del valore del guerriero. Tutto ciò denota la capacità di essere completamente presenti nel momento presente.
Ecco: è questa la definizione più chiara e diretta de “la présence” fatta da Jean Pierre Giudicelli, che poi continua... La pratica costante della vigilanza del guardiano e del custode è il risultato: per osservare gli eventi esterni e ancor di più, i movimenti più segreti del sé, senza mai identificarsi con quel che sta accadendo. Senza essere assorbiti o presi, travolti dai fatti del mondo. Chi vive nell’eterno presente non conosce il passato né la passività. La vigilanza centrale, proveniente dal cuore, consiste nel tenere conto di ciò che non sta accadendo, il fondamento immutabile dell’intera realtà. È meditazione, dal latino meditato, cioè la capacità di stare nel mezzo, dentro il sé, dove ogni cosa è in quiete. Chi ha quindi fermato il vagare dello spirito, attraverso la costante coscienza dell’Essere, può allora fare da trasportatore per coloro che lo avvicinano: centrato in se stesso egli partecipa, dalle radici, della vita di tutti gli esseri viventi e può trasportarli attraverso il fiume del Tempo[64].
PARTE II
PRIORATO DI SION, P2 E SERVIZI SEGRETI DALLA GUERRA FREDDA A OGGI
Il Priorato di Sion - C.I.R.C.U.I.T. (Cavalleria di Istituzione e Regola Cattolica e di Unione Indipendente Tradizionalista) venne fondato il 7 maggio 1956 ad Annemasse dal controverso Pierre Plantard (1920–2000).
In base all'articolo III.c dello statuto originale del Priorato di Sion, l'associazione prendeva il nome da una vicina montagna, chiamata Sion, nei pressi della cittadina francese di Annemasse (niente a che vedere dunque con il più noto monte Sion in Israele). Questa associazione si dedicava, tramite un suo giornale intitolato C.I.R.C.U.I.T. a attività anti-comuniste. L'associazione poi divenuta neotemplare aveva sede nell'abitazione di Plantard stesso ad Annemasse, ed era stata registrata ufficialmente alla sotto-prefettura di Saint-Julien-en-Genevois il 7 maggio 1956 da André Bonhomme e Pierre Plantard, come prevedeva la legge francese. Venne poi sciolta in un periodo successivo all'ottobre 1956, ma rivitalizzata in modo intermittente da Plantard tra il 1962 e il 1993, come loggia iniziatica, con la speranza che un giorno potesse divenire un'avanguardia dedicata alla restaurazione della cavalleria e della monarchia in Francia, oltre che mezzo per combattere le sinistre. Negli anni 60 Plantard conobbe Philippe Louis Henri Marie de Chérisey, 9° marchese di Chérisey la cui attività di copertura era quella di attore comico e scrittore.Nel 1999 Liz Driscoll (Elizabeth Forrest O’Driscoll) in un articolo online, The Green Man of Ireland and Scotland, affermò che suo marito Sean Driscoll (Colonnello John Joffre Driscoll) era legato a Philippe de Chérisey ed era anche il padrino di suo figlio, Gaspard de Chérisey.Ma chi era davvero il marchese de Chérisey? Allora ricapitoliamo: Il succitato Sean Driscoll fu un pilota di cacciabombardieri durante la Seconda guerra mondiale che nel 1950 divento il capo americano del Mutual Weapons Development Program (MWDP)[65].
Nel 1981 l’ex Colonnello e la moglie comprarono un Castello in Irlanda, che ora pare sia in uno stato di completo abbandono, anche se la moglie Liz era ancora li fino a pochi anni fa. O’Driscoll era interessato nel folklore locale e si dice avesse anche cofondato la Società Eraldica Irlandese, (che non esiste più da anni).
Quando il Generale Charles de Gaulle ritirò la Francia dalla N.A.T.O. nel 1966, il Supreme Headquarters Allied Powers Europe ( il cui acronimo è S.H.A.P.E) dovette trasferire il suo quartiere generale da Parigi al Belgio (vicino Bruxelles) ma il colonnello Driscoll rimase sempre in contatto con il marchese Philippe de Chérisey anche lui legato al Belgio per motivi familiari. Ed era proprio lo S.H.A.P.E. in cui lavorava Driscoll che coordinava durante la guerra fredda l’Operazione Gladio e i suoi eserciti Stay-Behind anticomunisti in Europa fin dall’immediato dopoguerr de la Francia non sciolse la sua struttura Stay-Behind nonostante si fosse staccata dalla N.A.T.O. Il marchese Philippe de Chérisey che aveva sposato Gloria Phillips il 1° febbraio 1958 a Ixelles, in Belgio, era quindi legato sia al priorato di Sion e alla sua pubblicazione ufficiale C.I.R.C.U.I.T. che alla N.A.T.O. C’è quindi di fatto una connessione storica diretta tra il Priorato di Sion e i servizi segreti militari della N.A.T.O. già da allora, e grazie a questo Philippe de Chérisey poté sempre avere accesso a informazioni militari riservate nate nell’ambito dell’Operazione Gladio, svelate poi segretamente sotto forma di romanzo pubblicato nel 1971 nella pubblicazione C.I.R.C.U.I.T., che è effettivamente stata di grande importanza per il Priorato di Sion. La spada sulla copertina della rivista Circuit va quindi interpretato come il pugnale Romano che allude a “Operazione Gladio”, e il romanzo di Philippe de Chérisey inserito in esso tratta di un tesoro romano, intorno a cui ruotano i personaggi di Charlot e Madéleine, “Della bella rovina guardiana della spada” (“... au loin la belle ruine gardienne de l’épée”).Questo antico tesoro romano esisterebbe realmente secondo alcuni membri attuali del Priorato come il Marchese Jean Pierre Giudicelli (che fu tra l’altro molto vicino al marchese de Chérisey). Pare che esso sia nascosto vicino al loro ben noto santuario di Rennes-le-Château, in Francia. Come molti paesini europei, Rennes-le-Château ha una storia complessa, fu sito di un insediamento preistorico e successivamente di una villa o un tempio romano nell’area vicina a Fa (dalla parola latina Fanum), 5 km a ovest di Couiza [66]ed è qui che si dovrebbe trovare seppellito questo misterioso tesoro. Vale la pena cercarlo? Beh se vi trovate in zona perchè no, ma io non mi starei a sbattere più di tanto visto che sono anni che va avanti questo “teatrino” magico-esoterico in quella zona in salsa tipicamente francese. Il numero in questione di C.I.R.C.U.I.T. è diviso in 22 capitoli, il titolo di ognuno dei quali è uno degli Arcani Maggiori dei Tarocchi, ma si riferisce anche ai servizi segreti militari della N.A.T.O. Sulla spada del Marchese de Chérisey era scritto a mano il nome “Saint Ursin” (il santo in questione è il patrono di Bourges, nella Francia centrale, al centro dell’Esagramma mostrato sulla copertina della pubblicazione di Philippe de Chérisey del 71).
Il vescovo di Bourges durante l’epoca Merovingia era St. Sulpice e c’è un capitolo di C.I.R.C.U.I.T. in cui Saint Ursin e St. Sulpice vengono entrambi menzionati. Ma ci sono anche altri elementi interessanti in questa saga del priorato.Nella novella di fantasia, L’Elu de serpent rouge di Jean-Paul Bourre, pubblicata nel 2004, tale Patrice Villard è menzionato come uno dei Gran Maestri del Priorato di Sion. Patrice era lo pseudonimo di François de Grossouvre, pseudonimo di Francois de Grossouvre consigliere di Mitterrand e uno dei comandanti della Gladio la regione di Lyon in Francia no al suo presunto suicidio a Parigi il 7 Aprile 1994.
Sicuramente quando certe figure della Guerra Fredda non furono più necessaria era più facile eliminarle. Grossouvre non era legato solo al Priorato di Sion, ma anche al nefando culto dell’Ordine del Tempio Solare, che coinvolse anche la Principessa Grace Kelly di Monaco. Grace si unì all’Ordine del Tempio Solare pochi mesi prima della sua morte nel 1982, e questa sembra essere una delle ragioni principali dietro cui molti vedono uno scenario di assassinio tristemente simile a quanto avvenne alla Principessa Diana, anch’essa apparentemente uccisa da un gruppo di assassini professionisti al servizio dell’elitè. L’Ordine del Tempio Solare Ordre du Temple Solaire, (O.T.S.) di cui ho parlato in precedenza in questo libro era una società segreta basata sull’esistenza e sugli ideali dei Cavalieri Templari, proprio come il Priorato di Sion. Alcuni storici fanno risalire questa formazione Neo-Templare a l’autore Jacques Breyer uno dei fautori del revival neotemplare francese degli anni Cinquanta, di cui faceva parte anche il Priorato di Sion. Negli anni 30 un giovane Plantard aveva già creato le basi del futuro Priorato con gli Alpha Galates che facevano parte del Rito Scozzese Rettificato appena risvegliato in Francia. Gli Alpha Galates facevano parte della Grande Loge du Rite Écossais Rectifié ed è quindi da considerarsi un ordine Massonico. A aiutare Plantard nella sua nuova missione fu il suo medico di famiglia tale Camille Savoire, che pare lo abbia introdotto nel 1934 all’influente Massone Georges Monti. Savoire era un grande ufficiale del Gran Priorato della Gallia, che fu coinvolto con la riforma Massonica della Grande Loge Symbolique Écossaise, nota anche come “Gran Loggia Simbolica Scozzese” ed era un Cavalieriere Beneficiario della Città Santa. Così il collegamento fu sicuramente lì fin dall’inizio, tra Plantard e il Priorato della Gallia e la ricca storia del Rito Rettificato Scozzese che aveva avuto un tempo tra i suoi membri François Bérenger Saunière, l’ormai legendario sacerdote cattolico di Rennes-le-Château. Camille Savoire e Monti operavano segretamente per conto della Chiesa Cattolica per una riorganizzazione della Frammassoneria secondo condizioni favorevoli alla Chiesa. Mi sembra chiaro che ciò abbia avuto un’enorme influenza sul giovane Plantard che fu presente nel 1936, alla morte prematura di Georges Monti.
Egli morì molto giovane, all’età di 56 anni e si crede sia stato avvelenato un paio di giorni dopo la pubblicazione di un bollettino nella Gazzetta della rivale, Gran Loggia di Francia, che lo aveva denunciato come un impostore e una spia dei gesuiti. Il progetto Alpha Galates nacque quindi almeno nella mente di Plantard, durante questo periodo turbolento che pare lo abbia segnato. Gli statuti della società Alpha Galates si diceva sono stati depositati il 21 di Settembre, 1942, ufficialmente descritto come un ordine tripartito composto da tre sezioni denominate Temple, la Cité e les Arches. La Alpha Galates fu menzionato da Claude Charlot della Prefettura di polizia di Parigi sul noto programma della CBS chiamato 60 Minutes. Secondo un vecchio rapporto della polizia sull’Alpha Galates, datato 13 febbraio 1945, l’organizzazione in questione era composta al massimo da 50 membri, che si dimisero uno dopo l’altro, non appena si resero conto che il Presidente dell’associazione Pierre Plantard e la sua organizzazione non erano una cosa seria[67]. Ma si sciolse veramente? E cosa è diventato il Priorato di Sion al giorno d’oggi? Ricordiamoci che il vero Priorato di Sion è stato fondato negli anni 50 in Francia e non in un tempo remoto nella storia per proteggere alcuni segreti esplosivi che potrebbero eventualmente cambiare il volto del cristianesimo. Allo stesso tempo, questo importante Ordine cavalleresco “Cattolico” non è tuttavia l’insignificante associazione regionale per l’alloggiamento dei bisognosi presente nella piccola cittadina francese di Annemasse, come vorrebbero rappresentare erroneamente alcuni ricercatori e critici della storia.
L’importanza di questa organizzazione di frangia cattolica, fondata da Pierre Plantard, fu chiaro fin dall’inizio per i soliti controllori del sistema nascosti nelle loro logge transnazionali e nei loro quartieri generali dell’intelligenzia che includere la sede dell’intelligenzia gesuita a Azpeitia in Spagna, che ha il più grande archivio di segreti al mondo. Il Priorato fu creato, come molte altre organizzazioni cattoliche, per adattarsi all’ordine del giorno del tempo ovvero il cosiddetto “anti-Comunismo” tanto caro agli Stati Uniti e ai loro alleati della N.A.T.O. durante la Guerra Fredda. Le origini del Priorato di Plantard si trovano nei movimenti giovanili europei di quegli anni, come riporta la Societé Périllos: movimenti giovanili erano una preoccupazione sociale della prima metà del XX secolo. Erano molto importanti per Hitler e Stalin, ma avevano un ruolo altrettanto importante nell’ovest. Dopo la seconda guerra mondiale, erano spesso considerati reclutamento perfetto o campi di allenamento per i prossimi politici.
Che cosa è accaduto a movimenti giovanili prima, durante e dopo la seconda guerra mondiale è un campo volontariamente trascurato di studio che cui storia è comunque ben documentata. Ed è qui che abbiamo bisogno di guardare per trovare i dettagli del quadro in cui Plantard prese il via. Nel 1947, il movimento giovanile internazionale finanziato dal Sovietica chiamato in inglese World Federation of Democratic Youth (W.F.D.Y.), viene scosso dalla divisione che si è creata con la guerra fredda. La W.F.D.Y. cominciò a disgregarsi, lasciando l’ala destra del partito e i socialdemocratici con nessuna casa naturale. Per riempire il vuoto, il Consiglio Nazonale Britannico per il Servizio Sociale, presieduta da Sir George Haynes, decise di organizzare un comitato preparatorio, presieduto da Haynes, per lanciare un corpo giovanile complementare. Ugualmente, i federalisti europei avevano piani per una campagna internazionale finalizzata alla gioventù, ma non avendo i mezzi finanziari a portata di mano la realizzazione del progetto venne, inizialmente, “rinviata a tempo indeterminato.” In un raro esempio di non avidità da parte del Governo Britannico i fondi necessari vennero immediatamente resi disponibili per una conferenza che si terrà a metà del 1948. Tre quarti del bilancio £12.000 è stato coperto dai dipartimenti governativi, tra cui £3.000 da un fasullo Primo Ministro “South African aiuti a Gran Bretagna Fund” che sembra essere stata una copertura per i fondi dal voto segreto. Finanziamento segreto è stato ricevuto anche dal governo francese. Il successo della conferenza ha provocato la creazione di World Assembly of Youth (W.A.Y.), con sede a Parigi, ma c’è di più. Nel 1954, la C.I.A. ha cominciato sotto copertura del movimento studentesco internazionale principalmente per aiutare il diritto, con il MI6 e la C.I.A. che ha aiutato a organizzare e finanziare l’organizzazione W.A.Y. Come avevano sede a Parigi, è probabile che il denaro doveva trovare la sua strada (bisticcio) a Parigi[68]. Solo una persona ignorante della conoscenza di determinate materie possa essere confusi dalla realtà che circonda il vero Priorato di Sion. Anche la connessione iniziatica che Sean Driscoll ha condiviso con Philippe de Chériseyn è abbastanza normale in questo ambiente. L’ex ufficiale della N.A.T.O. era infatti interessato a oggetti esoterici e folklore, come di solito sono tutti gli Illuminati o pseudo tali. Fu descritto come “un amante del Rinascimento,” che “non solo aveva un’incredibile biblioteca, ma anche incredibili manufatti.” Gli Illuminati sono molto appassionati di antichi manufatti come i membri del Priorato di Plantard o i Gesuiti sono sempre stati, come il già citato “Gruppo di Tebe” che ha visto la partecipazione di Jean-Pierre Giudicelli e altri membri del famigerato Priorato di Sion, nel loro progetto stile “Ahnenerbe”che vide la partecipazione di Introvigne. Si dice che Driscoll sia inoltre appartenuto ai Cavalieri di Malta ortodossi dell’ S.O.S.J., a volte indicato come “Cavalieri di Malta di Shickshinny”, a causa lungo tempo sede dell’ordine sede a Shickshinny, Pennsylvania dopo 1933. Si tratta di un altro ordine operante in ambito N.A.T.O. che conosco personalmente molto bene, essendo stato stato nominato tempo fa comandante per gli Stati Uniti da una delle sue filiali italiane anche se poi non ho seguito troppo la cosa perchè il mio interesse era prima di tutto di carattere storico. Volevo semplicemente avere accesso ai loro archivi riservati e poterne studiare e verificare la storia. Questo Ordine ha infatti una lunga storia ricca di coinvolgimento all’interno della comunità dell’intelligenzia livello internazionale di grande interesse per i ricercatori interessati al mondo delle societe segrete e degli ordini cavallereschi. Come il Sovrano Militare Ordine di Malta questo Ordine Cavalleresco sostiene di discendere dai Cavalieri Ospitalieri originali, ma attraverso la linea russa di successione che è stato originariamente formata al tempo di Paolo I imperatore e autocrate di tutte le Russie, tra il 1796 e il 1801. L’accordo che ha dato vita a questa linea Russa di successione è stato quanto segue descritto nei documenti ufficiali: In termini di Priorato russo, la convenzione del 4 e 5 gennaio 1797, tra l’imperatore Paolo I e il Gran Maestro dell’Ordine Ferdinand von Hompesch che ha fondato il Gran Priorato di Russia è stato un atto contrattuale internazionale e le sue condizioni erano “per sempre “. Inoltre, non vi mai stato un successivo decreto Imperiale (Ukase) emesso per abrogare quanto proclamato da Paolo I, che creò l’Ordine Russo di S. Giovanni, che non venne promosso solo in suo nome ma anche dei suoi successori per l’eternità.[69] L’Ordine in Russia venne mantenuto in vita dai suoi comandanti e Cavalieri. Ed è stato completamente ricostituito ufficialmente al famoso Waldorf Astoria di New York nel 1908, con la formazione del Gran Priorato d’America diventando un altro strumento per combattere l’avanzata comunista. Questo grazie al Granduca Alessandro Michajlovich (1866- 1933), che era il cognato dell’ultimo imperatore di Russia Nicola II, che desiderò fortemente la creazione di questo Priorato negli Stati Uniti, come una rete di sicurezza per la aristocrazia russa e la sua Chiesa Ortodossa. Dopo la rivoluzione precedente del 1905, entrambe erano sotto attacco. Oltre un decennio dopo, il 17 luglio 1918, Nicola II e la sua famiglia furono condannati a morte dal Soviet dei deputati operai degli Urali, in quello che fu uno dei più grandi peccati del comunismo Sovietico.
La presunta guerra contro il comunismo era cominciata per i Cavalieri di Malta ortodossi presenti negli Stati Uniti in collaborazione con lo SMOM di allora che era ancora anti-comunista, in quello che negli anni successivi divenne un altro gioco globale pieno di fumo e specchi e strani eventi creati ad arte nella tranquillità delle loro logge e comitati transnazionali. Perché anche la cosiddetta “guerra fredda” era un teatrino messo su dagli Illuminati e la Massoneria progressista del Grande Oriente di Francia.

FIG. 57 - Simbolo dell’Alpha Galates, organizzazione fo data negli anni 30 o possibilmente negli anni 40, da un giovane Pierre Plantard indicato da alcuni ricercatori Francesi come un Organizzazione Francese che operava come Gran Priorato delle Gallie (G.P.D.G.) fondato in Francia nel 1935 dal Grand Priorato Elvetico che praticava il Rito Scozzese Rettificato

FIG. 58 - Granduca Alessandro Mikhailovich di Russia (in russo: Александр Михайлович Aleksandr Mihailovich; 13 aprile 1866 - 26 Febbraio 1933) Gran Maestro del Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme

FIG. 59 - Un documento raro dal 1931 appartenente al Gran Priorato americano dei Cavalieri di Malta ortodossi firmato dal Gran Maestro Alexander Mikhailovich di Russia, che mostra la storia del loro lignaggio scismatico a cominciare da Paolo I imperatore di Russia tra il 1796 e il 1801

FIG. 60 - Importante documento dei Cavalieri di Malta di “Shickshinny” per gentile concessione della filiale italiana del Gran Priorato Melitense O.S.J. Chevaliers de Malte, del 29 Novembre, 1955 firmato da Charles L. Thourot Pichel come Segretario Tesoriere, dove si menzionano i verbali delle riunioni del Gran Priorato effettuate tra il 1908 e il 1933 negli Stati Uniti
Un gioco che ha raggiunto la fase finale voluta dal Nuovo Ordine Mondiale, con la caduta del muro di Berlino nel 1989, per poi dare per alcuni anni l’illusione che il comunismo fosse stato sconfitto. Le reali origini dell’Ordine in questione sono spesso indicate come altamente discutibili da alcuni critici e storici, che operano per conto dello S.M.O.M., acronimo di Sovrano Militare Ordine di Malta del Vaticano. In ogni caso, questi ricercatori non hanno accesso agli archivi dell’Ordine che sono nascosti in questo momento, nella città italiana di Bologna al sicuro dai soliti gesuiti. Dobbiamo tenere a mente che il lungo tempo il Gran Cancelliere e l’allora Segretario e Tesoriere dell’Ordine, il Colonnello Charles L. Thourot Pichel, è stato spesso criticato ed erroneamente indicato da alcuni come il solo inventore di questo Ordine Cavalleresco, che ha sempre avuto invece nei suoi rami legittimi l’alto patrocinio della famiglia Romanov. Un qualcosa che di sicuro non si può comprare con i soldi o falsificando dei documenti. Abbastanza interessante, il fatto che Pichel stesso fu sospettato di legami con l’intelligence nazista nella Seconda Guerra Mondiale. Si è anche vantato della cosa dopo la Seconda Guerra Mondiale, probabilmente sapendo che tali legami erano giudicati in modo positivo allora sia dall’aristocrazia russa che dall’intelligence degli Stati Uniti in quel periodo immediatamente successivo alla guerra che vide il sorgere dell’anti-comunismo e la “mentalità da guerra fredda” fomentata dal Nuovo Ordine Mondiale.
Negli ultimi mesi del 1950, i Cavalieri di Malta di Shickshinny cominciarono ad attirare non solo i soliti aristocratici russi e il clero ortodosso (che ha aiutato a stabilire il Gran Priorato dell’ordine negli anni precedenti in America), ma anche diversi specialisti del settore militare e ufficiali di alto rango e anche alcuni importanti agenti della C.I.A., nei suoi ruoli dirigenziali. Ciò è servito ad agire a volte come una sorta di camera di compensazione tra servizi segreti di varie nazioni, aiutando non poco gli Stati Uniti nella loro lotta contro il comunismo durante la prima “Guerra Fredda”. Una delle figure più importanti è stato il maggiore generale Charles Willoughby, per lungo tempo capo di Douglas MacArthur dei servizi segreti in Estremo Oriente, che MacArthur, si riferisce, amava chiamare “il mio piccolo fascista”. Sulla scia della Seconda Guerra Mondiale, Willoughby fu coinvolto con la Yakuza e l’organizzazione segreta giapponese chiamata Kin no Yuri o il “giglio d’oro” coinvolto nel contrabbando dell’oro e altri metalli preziosi che frutto di razzie effettuate dal Giappone Imperiale durante la Guerra. Questo bottino più tardi fu nascosto in covi sotterranei nelle Filippine e sono diventati negli ultimi anni un argomento di interesse per i teorici della cospirazione al soldo della Cina Comunista come Benjamin Fulford, che propone improbabili modi di salvare il sistema finanziario utilizzando quest’oro nascosto.
Nei libri, La dinastia Yamato: la storia segreta della Famiglia Imperiale Giapponese (2000) e Gold Warriors: Il recupero Americano segreto dell’Oro di Yamashita (2003), gli autori Seagrave Sterling e Peggy Seagrave sostengono che il saccheggio fu organizzato quasi su scala industriale, con l’aiuto di due fazioni, i gangster della Yakuza come Yoshio Kodama e i più alti livelli della società giapponese, tra cui imperatore Hirohito[70]. Durante la guerra di Corea, Willoughby e MacArthur avrebbero coinvolto anche l’establishment del trasporto civile/Air America (a volte denominato “Air Oppio”), dando a Willoughby ampi contatti nella criminalità organizzata dei paesi orientali, non che accesso a ingenti quantità di oro proveniente dal mercato nero. Nel 1955, pochi anni dopo il suo “pensionamento” dai militari, Willoughby offrì i suoi servigi a Allen Dulles e alla C.I.A., nonostante il suo pubblico disgusto per l’Agenzia. Un anno più tardi, Willoughby sarebbe stato coinvolto nella formazione di quello che sarebbe diventato noto come World anti-Communist League (W.A.C.L). Willoughby e MacArthur stabilirono la sua componente asiatica, denominato Lega Anti-comunista dei popoli asiatici, (noto con l’acronimo dalle iniziali in lingua inglese A.P.A.C.L.) durante la ne del 1940 e primi anni 50[71]. Nel 1960, Philip J. Corso (22 maggio 1915 - 16 luglio 1998), che ha guadagnato il rango di tenente colonnello nell’esercito degli Stati Uniti e fu coinvolto per anni con l’inteligence militare dell’esercito. Corso è una figura ancora molto popolare tra gli ufologi per il suo presunto coinvolgimento nella ricerca della tecnologia extraterrestre e co-autore (con Bill Birne) dell’innovativo libro, The Day After Roswell (Il giorno dopo Roswell) ed era un membro del “Comitato delle Forze Armate” dei Cavalieri di Malta di Shickshinny. Nel 1956, Corso lavorò con unità paramilitari della Germania Occidentale collegate alla catena di spionaggio del ex maestro dello spionaggio nazista Reinhard Gehlen poi arruolato contro i comunisti dalla N.A.T.O. Il “Comitato delle Forze Armate” dei Cavalieri di Malta di Shickshinny era pieno di militari in pensione e tipi con simpatie per l’ultra-destra che comprendeva anche generali dal cerchio di MacArthur come Bonner Fellers e Pedro del Valle[72].
Il Comitato includeva anche l’Ammiraglio britannico Sir Barry Domville, che è stato additato come un agente nazista e imprigionato durante la seconda guerra mondiale. Secondo Peter Dale Scott, dopo l’assassinio di Kennedy, entrambi Corso e Frank Capell (un altro cavalieri Shickshinny e editore per la John Birch Society) hanno contribuito a diffondere “storie che collegavano Oswald alla Russia e Ruby alla Cuba di Castro” [73]. Guerra psicologica e la Propaganda, comprese naturalmente le operazioni di disinformazione, sono state le principali aree di interesse per questi manipolatori globali del Comitato dei Cavalieri di Malta di Shickshinny durante la “Guerra Fredda” che era la più grande operazione psicologica mai realizzata, supportata dalla nuova minaccia nucleare Henry Kissinger personaggio chiave del Bohemian Grove, scrive nel suo libro con il titolo appropriato di, World Order (Ordine Mondiale): L’ordine internazionale di guerra fredda rifiette due serie di equilibri che, per la prima volta nella sua storia, erano in gran parte indipendenti uno da altro: l’equilibrio nucleare tra Unione Sovietica e Stati Uniti e l’equilibrio internazionale all’interno dell’AlleanzaAtlantica, il cui funzionamento era in modi importanti, psicologica [74]. Tenendo queste parole in mente, posso dire con certezza che Sean O’Driscoll, noto anche come Colonnello John Joffre Driscoll dell’U.S.A.F., lavorando per la N.A.T.O., si inserisce a pieno titolo in questo controverso ordine Maltese collegato al Military-Industrial Complex, della cui pericolosità Eisenhower per primo ci aveva avvertito, conoscendo bene il pericolo in questione. A Marzo del 2014, presso la sede italiana di “Cavalieri di Malta di Shickshinny ”, ho visionato personalmente un documento recente molto curato e genuino del Priorato di Sion, rivolto al loro ordine e firmato da un misterioso cavaliere usando il sopranome di un animale, una tradizione iniziatica in uso presso il Priorato di Sion n dal tempo di Pierre Plantard. In ogni caso, è un fatto accertato che persone di provata intelligenza e cultura, con posizioni di alta responsabilità all’interno della società francese, sia in campo politico che militare, siano state parte del Priorato di Sion di Plantard fin dagli anni 50. Non è finzione ma realtà e la prova delle loro collaborazioni segrete con gli Illuminati del Vaticano è il motivo per cui possiamo stabilire qui, per la prima volta, che il vero Prioratocreato da Pierre Plantard “de Saint Clair”, alias Chyren, non era nient’altro che la versione francese della loggia P2 di Licio Gelli, influenzata dal gruppo Stay-Behind Gladio; come ha anche confermato Giudicelli stesso all’autore; lui che tuttora collabora con l’ex Capo Divisione “Tirrenia” della P2 Giunchiglia.
Non è, come vi hanno fatto inizialmente credere i tardi Michael Baigent, Richard Leigh e Henry Lincoln, un Ordine che si oppone al Vaticano, creato in segreto per proteggere la discendenza di Cristo, come asserirà poi anche Dan Brown nel suo famoso Il Codice Da Vinci, ma un Ordine profondamente cattolico, creato per combattere il comunismo e servire l’alleanza N.A.T.O. e il suo Nuovo Ordine Mondiale durante gli anni della “Guerra Fredda” ma anche dopo. Il Priorato è infatti sopravvissuto alla fine della “Guerra Fredda”. Il Priorato di Sion ha perfino un Capitolo influente dell’Ordine nel distretto di affari di Wall Street, nel cuore economico degli Stati Uniti, dimostrando che l’ordine creato dai racconti fantastici di Plantard e la sua struttura sopravvivono ancora nel cuore economico del Nuovo Ordine Mondiale.Come l’Alpha Galates prima di loro, anche il Priorato di Sion è stato istituito da Plantard con una “Legione”, una “falange” e una gerarchia di nove gradi. Un membro è, al livello più alto, il “Nautonier”, con tre nel livello successivo verso il basso, nove nel prossimo e così via, per ogni livello giù tre volte il numero di cui sopra, in modo che ci devono essere sempre 9841 (1 + 3 + 9 + 27 + 81 + 243 + 729 + 2187 + 6561) membri in totale. Vorrei anche aggiungere che negli ultimi anni non è più richiesto il 33 ° grado del Rito Scozzese Antico e Accettato per aderire al cerchio interno del moderno Priorato di Sion attualmente nelle mani di Gino Sandri e l’italiano Marco Rigamonti, entrambi segretamente legati agli Illuminati di Montecarlo a loro volta guidati da Ezio Giunchiglia creatore anche del famoso Comitato Monte Carlo.
Tuttavia Giunchiglia guida anche formazioni templari opposte, come quella creata da Domizio Cipriani, figura di rilievo del panorama monegasco che dopo un breve periodo all’interno del Priorato di Sion si sta ora dedicando negli ultimi anni all’unione dei due rami principali del neotemplarismo ovvero l’OSMTJ e l’OSMTH. C’è poi un altro Priorato di Sion molto più segreto e cattolico che opporrebbe il lavoro considerato troppo “New Age” dell’attuale Gran Maestro Marco Rigamonti. E sono questi ultimi che continuano a pubblicare regolarmente C.I.R.C.U.I.T. di cui mi sono state donate alcune copie prima della mia partenza definitiva dall’Italia grazie al Cav. Fortunato Luciano Sciandra figura di primo piano del templarismo italiano noto alla Stretta Osservanza Templare come Eques ab Aquila fulva.
PARTE III
BERENGER SAUNIÈRE, IL SIMBOLO SEGRETO DEI ROSACROCE E IL NUOVO ORDINE MONDIALE
Infine mi piacerebbe utilizzare questo capitolo dedicato al Priorato di Sion per presentare una mia ricerca che riguarda il simbolo occulto più conosciuto del Nuovo Ordine Mondiale e l’ex libris che gli autori del libro The Tomb of God (1996), Richard Andrews e Paul Schellenberger, raccontano di aver trovato a Rennes-le Château nei primi anni Novanta. Prima di tutto fatemi spiegare cosa è un ex libris. Con la locuzione Ex libris (che in latino sta per “dai libri”) ci si riferisce ad una etichetta, solitamente ornata di figure e motti, che si applica su un libro per indicarne il proprietario. [75] Nel loro lavoro, Andrews e Schellenberger rendono l’affermazione straordinaria che le ossa di Gesù furono rimosse nel XII secolo e ora giacciono sepolte nella Francia sud-occidentale. Scrissero: “Siamo giunti alla conclusione che il Monte Cardou è l’ultimo luogo di riposo dei resti di Gesù Cristo, Dio sulla terra; è, infatti, la Tomba di Dio”[76]. Naturalmente una tale teoria, a dir poco stravagante, fu presa sul serio dalla maggior parte degli studiosi accademici. Il programma televisivo della BBC 2 Timewatch gli dedicò però documentario dal titolo, “La storia di un mistero”, che andò in onda nel settembre 1996, basato sui temi di questo libro, e mandato in onda all’apice del successo e della frenesia legate ai lavori di Dan Brown, mise in discussione alcune delle prove portate avanti dai due autori. Tuttavia, sembra ancora ragionevole per una serie di motivi supporre che questo misterioso ex libris trovato dai due autori in realtà appartenesse a Saunière, come i due hanno sostenuto. Sbagliato pensare, però, come hanno fatto i due autori che il disegno curioso trovato sull’ex libris sia stato inventato di sana pianta da Saunière, o da un artigiano grazie alle sue note. Questa deduzione sbagliata fatta dai due scrittori è probabilmente causa della loro mancanza di esperienza in campo esoterico, qualcosa che voglio correggere con la mia esperienza in questo settore.
La riproduzione dell’ex libris che può essere infatti trovata nel libro The Tomb of God[77]. Consiste di due triangoli che formano il Sigillo di Salomone, dentro un cerchio, insieme a diverse altre figure geometriche e circondato del testo in latino. Le lettere B. S. sono presenti in maniera predominante e sicuramente è questo il motivo per cui gli autori assunsero senza altre veri che era il prodotto della mano di Saunière, o almeno della sua immaginazione. Ma questo stesso curioso simbolo compare anche, “stranamente”, in un enigmatico monumento che si trova a Roma, note come “la Porta Alchemica”. Questa Porta, coperta di frasi e simboli alchemici ed ermetici, si trova attualmente nelle mura di Villa Palombara, in Piazza Vittorio Emanuele.
La Villa fu costruita intorno al 1680 dal Marchese Massimiliano Palombara e da altri appassionati studiosi di materie esoteriche, tra cui Gian Lorenzo Bernini e il suo mentore Athanasius Kircher, maestro di Alchimia. Sembra ragionevole presumere che “presero in prestito” il disegno di Mynsicht, trovato nel libro Aureum Seculum Redivivum, per inserirlo in questa elaborata scultura/installazione. Poiché tutti loro appartenevano alla stessa società segreta, come Saunière: erano tutti Rosacroce coinvolti nel Neotemplarismo.
Libri recenti, come The Templar Revelation (1997) di Lynn Picknett e Clive Prince, e Web of Gold (2000) di Guy Patton e Robin Mackness, hanno collegato l’Abate Saunière con certe società segrete, in particolare a gruppi massonici che vantano connessioni con i Cavalieri Templari e la Rosa Croce. Molto del simbolismo usato da Saunière nella decorazione della sua chiesa è aperto a un’interpretazione massonica. Gèrard de Séde , ad esempio, nel suo libro Rennes-le-Château: le dossier, les impostures, les phantasmes, les hypothèses, del 1988, argomenta che la nona stazione della croce nella Chiesa di Rennes-le-Château contiene il simbolismo riferito a un Ordine massonico noto come i “Chevaliers Bienfaisant de La Cite Sainte”, I Cavalieri Beneficiari della Città Santa. La versione anglicizzata di questo Cavalierato è nota oggi con l’acronimo K.B.H.C. Ci sono diverse “Obbedienze” che si rifanno quest’ordine, che non si riconoscono ufficialmente le une con le altre, ma in Inghilterra in particolare, la regolare iscrizione ai C.B.C.S., è stato tradizionalmente limitato a una manciata di “Fratelli scelti tra i più anziani Cavalieri Templari. Tuttavia, molti Frammassoni inglesi, del tutto legittimamente, hanno iniziato a attraversare la Manica per raggiungere il Belgio, dove l’adesione era più facilmente ottenibile.
Nel 2007, il Gran Priorato del Belgio ha sanzionato la Gran Loggia Unita d’Inghilterra per lavorare i Gradi dell’Ordine più apertamente in Inghilterra, come parte del Rito Scozzese Rettificato, ma ancora in maniera piuttosto limitata secondo una politica di “Solo su Invito”. Il ricercatore francese e iniziato Jean Robin asserisce di aver visto prova dell’affiliazione Massonica di Saunière al rito in questione negli archivi della Diocesi di Carcassonne. Una nota storica sul sito inglese della “K.B.H.C.”ci aiuta a capire meglio la natura cristiana del Rito Scozzese Rettificato, che è stato collegato ad un certo punto della sua storia ai gesuiti: si tratta di un fatto riconosciuto quindi quello che l’ammissione al Rito Scozzese Rettificato è un privilegio che si estende solo ai pochi Fratelli del Tempio (quindi Templari) che hanno dimostrato da loro comportamento generale, le qualità di umiltà e dignità, che sono degni di considerazione per l’adesione in questo ordine cristiano d’élite. La creazione di questa fratellanza di selezione si è evoluta dopo un attento esame del sistema della Stretta Osservanza (ordine fondato nel 1754) in occasione dell’Assemblea di Lione tenutosi nel 1788, sotto l’egida del Duca di Brunswick, a seguito della quale l’ordine viene “Rettificato” prendendo la sua forma attuale all’Assemblea di Wilhelmsbad nel 1782. Questo distinto Ordine con un suo centro a Zurigo, in Svizzera, ha continuato no ai giorni nostri, in conseguenza di questo, si può a buon diritto rivendicare la precedenza di questo ordine come il più antico della Massoneria Cristiana[78]. Il lavoro di alcuni ricercatori francesi, nell’ultima decade, collega Saunière a due specifiche società segrete. Anche Antoine Captier crede che il sacerdote facesse parte di un ordine massonico non dominante come il Rito Scozzese Rettificato legato ai gesuiti, mentre il ricercatore André Douzet, basandosi su Narbonne, ha scoperto prove che Saunière presenziasse alle assemblee dell’Ordine Martinista a Lione, che massoni come Tony Henley della Kirby Lodge of Instruction No. 263 definiscono, ancora oggi, come i veri Illuminati. Il Martinismo viene poi riformulato da Gerard Encausse (1865 -1916), che tra l’altro collabora alla creazione dei Protocolli dei Savi di Sion o degli Anziani di Sion e alla sua propagazione segreta presso la corte dello zar Nicola I secondo fonti interne all’Ordine. I Protocolli sono considerati, la prima opera della moderna letteratura cospirativa e vengono usati successivamente da Hitler, che li usa per dimostrare una cospirazione ebraica tendente a impadronirsi del dominio del mondo e li cita nel suo Mein Kampf. Le due asserzioni riguardanti l’Abate Saunière non sono mutuamente esclusive di certo c’erano legami stretti tra le due organizzazioni; entrambe fanno parte di una rete di gruppi che derivarono dalla Stretta Osservanza Templare Massonica, creata in Francia e in Germania a metà del XVIII secolo, basata sulla premessa che la Massoneria si era originata dai Templari costretti alla clandestinità all’epoca della soppressione dell’Ordine all’inizio del XIV secolo. La Stretta Osservanza Templare fu abolita ufficialmente nel 1782, ma di fatto fu rimpiazzata dal Rito Scozzese Rettificato, che incorporava anche elementi della filoso a esoterica nota come martinezismo. Dal 25 novembre al 10 dicembre del 1778 si tenne a Lione un’assemblea generale chiamata Convent of Gaul, su incitazione di Willermoz. Fu deciso di riformare la provincia di Auvergne della Stretta Osservanza e i Cavalieri Templari presero il nome di Chevaliers Bienfaisants de la Cité Sainte, i già citati Cavalieri Bene ci della Città Santa, comunemente indicati come C.B.C.S. Questa corrente fu assorbita nel Rito Scozzese Rettificato e in seguito, anche nell’Antico e Primitivo Rito di Memphis e Misraim, divenendone il molto importante 29o grado. [79] Così la trasformazione dell’Ordine tedesco della Stretta Osservanza Templare (S.O.T.) nel più moderato C.B.C.S. fu effettuata da Jean-Baptiste Willermoz, che in precedenza si era unito ai lavori del Barone von Hund con il nome cavalleresco di Eques ab Eremo e divenne all’epoca Cancelliere del Capitolo di Lione, prima di opporsi al Barone von Hund dopo la realizzazione dei pericoli di questo rito cristiano massonico fondamentalista, che è ancora praticato no a un certo punto nella forma originale all’interno del mondo segreto del Rito Svedese, praticato solo in Scandinavia e Germania.
Per questo motivo i visitatori stranieri delle loro logge, che operano nei gradi VIII e superiore del Rito Svedese in Norvegia e nel resto della Scandinavia, ai giorni nostri devono firmare una dichiarazione che assicura che sono cristiani. Sì, ma cristiani fondamentalisti vorrei aggiungere, proprio come Anders Behring Breivik, il terrorista membro della prestigiosa Loggia di San Giovanni Sant’Olaus ai Tre Pilastri dell’Ordine dei Massoni di Norvegia (St. Johannesloge n° 8) che ha commesso le terribili stragi di Oslo e dintorni proprio il 22 luglio (2011), giorno della festa di Santa Maria Maddalena: questa data è assai importante per il Priorato di Sion e i Cavalieri Templari come Anders, che sono ora diventati l’ultimo strumento eversivo del Nuovo Ordine Mondiale, con il supporto logistico in tutta Europa dell’estrema Destra, tradizionalmente legata al neotemplarismo. Questa è la stessa rete di estremisti coinvolta nella strategia della tensione degli anni Settanta, segretamente manipolata dai gruppi Stay Behind come l’italiana Gladio (di cui abbiamo parlato in maniera più specificamente nel paragrafo precedente), che purtroppo lavora ora in maniera caotica e deviata per conto del Nuovo Disordine Mondiale di matrice gesuita.
Ritornando al disegno che troviamo sul libro The Tomb of God (FIG. 59), come fu originariamente notato dal sacerdote di Rennes-le-Château. Nel 1802 un certo Abate Francesco Girolamo Cancellieri scrisse un breve resoconto, in italiano, dei suoi studi circa le iscrizioni sulla Porta Alchemica. Questo lavoro fu successivamente tradotto in francese da Pietro Bornia, e comparve nell’edizione dell’Aprile/ Giugno 1895 de L’Initiation, rivista filosofica di studi superiori; una copia arrivò nelle mani di Saunière e questa, insieme alla sua particolare ossessione per l’Aureum Seculum Redivivum (in italiano: La Rinascita Aurea) di Hdrian von Mynsicht (FIG. 62), è la fonte da cui ha scelto l’emblema per il suo ex libris personale. Tuttavia il frontespizio dell’Aureum Seculum Redivivum di Madathanus, è la chiave per un mistero ancora più grande: Il Gran Sigillo degli Stati Uniti d’America. Il motto Aureum Seculum Redivivum richiama il Novus Ordo Seclorum presente nel Gran Sigillo degli Stati Uniti, usato pubblicamente per la prima volta nel 1782 e usato anche dagli Illuminati di Baviera, eredi del Rosicrucianesimo del XVII secolo. In effetti il disegno esatto di questo misterioso simbolo Rosacroce, che ispirò il Marchese di Palombara e i creatori del NWO, appare nell’edizione postuma del 1677 - 99 anni prima della fondazione degli Stati Uniti d’America e dell’Ordine degli Illuminati! - da parte di Adam Weishaupt, un altro passo importante verso il Nuovo Ordine Mondiale. Nel 1782 il Gran Sigillo degli USA ci mostrò una versione capovolta del simbolo Rosacroce di Hadrian à Mynsicht, stavolta con l’occhio (prima un cerchio) sulla sommità della piramide (FIG. 62). E il prof. Charles Elliot Norton (16 novembre 1827 - 21 ottobre 1908), dell’Università di Harvard, precisava che il Gran Sigillo degli USA non era solo un riflesso della Fratellanza Massonica, ma anche degli Illuminati della Rosacroce, quando scriveva: Non solo molti dei fondatori del Governo degli Stati Uniti erano Massoni, ma essi ricevettero aiuto da un gruppo augusto e segreto di stanza in Europa, che li aiutò a fondare questa nazione per uno scopo peculiare e particolare, noto solo ai pochi iniziati. [80]Sempre su The Tomb of God[81] viene presentata un’analisi della geometria del disegno dell’ex libris di Saunière. Scopo della disquisizione è collegarlo alla geometria che si presume sia presente nel dipinto dei Pastori di Poussin e quindi provare che quando Saunière progettò l’ex libris era a conoscenza dello schema nascosto nel dipinto di Poussin. Questa sequenza logica viene a cadere però se, come è stato dimostrato, Saunière non era l’autore del disegno.
Comunque, in ogni caso, l’analisi della geometria presentata in The Tomb of God è inevitabilmente difettosa e mostra chiaramente di non poter sostenere tale conclusione. Rimane la chiara conclusione che Saunière non disegnò l’ex libris, che deriva invece dall’oscuro testo esoterico Aureum Seculum Redivivum, pubblicato per la prima volta, secoli prima, dalla stessa Società segreta a cui Saunière apparteneva, e questa è la società segreta comunemente nota come Confraternita Rosa Croce (Rosacrocianesimo o società dei Rosacrociani), anche ai giorni nostri vera forza trainante del Priorato di Sion, quello ovviamente fondato il 25 giugno 1956 e non in qualche epoca remota dell’antichità, questo ci viene confermato dall’autore e alchimista francese Jean-Pierre Giudicelli, che è un membro di fondamentale importanza del Collegio Rosacrociano, ultra segreto, che guida il Priorato e l’aristocrazia francese, da sempre legata all’occultismo e al neopaganesimo di matrice celtista, in cui troviamo a farla da padroni i misteriosi druidi, ecco perchè in cima al sistema Massonico degli Alpha Galates culminava con il 12° grado chiamato “Sua Maestà Druidica”. I neo-druidi ancora oggi, celebrano il Solstizio d’estate a Stonehenge, il famoso sito megalitico che sorge al centro della piana di Salisbury, in Inghilterra, luogo considerato di grande importanza anche dalla Massoneria, che in Inghilterra creò a partire dal 1717 parallelamente alla nascita della Massoneria speculativa un moderno Ordine di Druidi, di cui farà parte anche Sir Winston Churchill e la stessa Regina Elisabetta II.

FIG. 61 - L’ex libris di Saunière apparso nel libro The Tomb of God del 1996 (a sinistra) e “La rinascita aurea” (l’Aureum Seculum Redivivum) di Madathanus, edizione del 1677 (a destra)

FIG. 62 - Medaglia del centennio dal 1882, che mostra i due lati del Gran Sigillo degli Stati Uniti

FIG. 63 - Berenger Saunière (1852-1917)
CAPITOLO 5
CONVERSAZIONI CON GLI ILLUMINATI (ALTRI TRE PASSI VERSO LA VERITÀ...) PRIMO PASSO: DENTRO IL BOHEMIAN GROVE CON JOHN COMPACT (FRATER ARTHUR)
Cominciamo con una conversazione molto interessante poi integrata con altre più recenti (l’ultima del 2015), con un personaggio conosciuto a Londra, nel 2004, al Canonbury Masonic Research Centre: John Compact (Frater Arthur). Egli è un membro di alto livello di circoli Rosacroce, Martinisti e Pitagorici in entrambi il vecchio e il nuovo continente, ma anche un Sommo Sacerdote del Bohemian Club (Il Club da cui emana ogni anno la riunione al boschetto Boemo), quindi un membro davvero di alto livello della confraternita, addentro sia negli aspetti ritualistici che in quelli storici della tradizione delle varie sette degli Illuminati. John fu inizialmente molto cortese e mi ospitò per qualche giorno durante una mia visita negli USA nel 2008 prima di realizzare che non ero dalla sua parte. Aveva una casa lussuosa a Fort Collins (Colorado), e mi lasciò senza parole quando, il giorno dopo il mio arrivo, mi portò nel seminterrato, dove tiene quella che negli Stati Uniti è la più grande biblioteca privata specializzata nella tradizione occulta ed esoterica.Alchimista dal 1985, Arthur (come ora preferisce essere chiamato, all’interno della comunità esoterica) mi parlò di che cosa accadrebbe realmente durante le riunioni del Bohemian Grove, ma anche di altri argomenti legati al Nuovo Ordine Mondiale, di grande interesse per chi volesse sapere di più sul potere segreto trattato in questi luoghi. Il Bohemian Grove è un terreno per campeggio ampio circa 2700 acri (1100 ettari) al 20601 di Bohemian Avenue, a Monte Rio, California, che appartiene al Bohemian Club, circolo privato maschile delle arti con sede a San Francisco. A metà Luglio di ogni anno il Bohemian Grove ospita in campeggio, per due settimane, alcuni dei più potenti uomini del mondo. Nel 2020 per la prima volta nella storia del prestigioso club l’accampamento annuale di due settimane è stata cancellato per colpa del Covid-19 anche se pare che il vero motivo sia Trump e la sua avversione nei confronti dei suoi più assidui frequentatori. Questo accampamento nel Bohemian Grove è composto di dormitori o campi sparsi per tutto il territorio, per un totale riportato di 118 nel 2007. Tali campi sono i mezzi principali attraverso cui si stringono amicizie e contatti di altissimo livello finanziario e politico che ovviamente stanno in crisi da quando è stato eletto Donald J.Trump alla presidenza dei Stati Uniti D’America.
La tradizione dell’accampamento estivo fu stabilita dall’elite degli Illuminati sei anni dopo la nascita del Bohemian Club, nel 1872 ma trasferito nella sede attuale nel 1890. Il Club in questione fu formato originariamente da e per giornalisti che volevano promuovere una connessione fraterna tra loro, e altri appassionati delle arti, e dello spettacolo, ovvero la propaganda del regime illuminato. Michael Henry de Young titolare del San Francisco Chronicle, fece questa descrizione piuttosto naive del club in una intervista del 1915: Il Bohemian Club è stato organizzato nell’ufficio del Chronicle da Tommy Newcombe, Sutherland, Dan O’Connell, Harry Dam e altri che erano membri del personale. I ragazzi volevano un posto dove potevano stare insieme dopo il lavoro, e hanno preso una stanza in una strada, Sacramento street sotto Kearny. Questo è stato l’inizio del Bohemian Club, e non ebbe la totale approvazione del giornale perché i ragazzi andavano lì a volte quando avrebbero dovuto essere in ufficio. Spesso quando Dan O ‘ Connell si sedeva lì per un ottima cena si dimenticava che aveva una manciata di note per una storia importante[82].
Henry Edwards (27 agosto 1827 - 9 giugno 1891) (FIG. 61), noto come Harry un attore teatrale di nascita inglese, scrittore, entomologo e beneamato fondatore del Bohemian Club[83] (2), istituì così, dal 1878, un raduno festivo che in seguito divenne il raduno annuale del club. I campi più importanti sono: • Hill Billies (Grandi Corporazioni / Banking / Politica / Università / Media / Affari in Texas); • Mandalay (Grandi Corporazioni / Industria della Difesa / Politica / Presidenti Americani); • Cave Man (Think Tanks / Compagnie Petrolifere / Banking / Industria della Difesa / Università / Media); • Stowaway (Membri della Famiglia Rockefeller / Compagnie Petrolifere / Banking / Think Tanks); • Uplifters (Alta Dirigenza nelle Corporazioni / Grandi Corporazioni); • Owls Nest (Presidenti Americani / Forze Armate / Industria della Difesa); • Hideaway (Fondazioni / Forze Armate / Industria della Difesa); • Isle of Aves (Forze Armate / Industria della Difesa); • Lost Angels (Banking / Industria della Difesa / Media); • Silverado squatters (Grandi Corporazioni / Industria della Difesa); • Sempervirens (Corporazioni con sede in California); • Hillside (Forze Armate / Stati Maggiori Riuniti); • Idlewild (Corporazioni con sede in California).
L’edizione del Newsweek del 2 agosto 1982 riportava: Il più prestigioso campo estivo al mondo il Bohemian Grove si sta tenendo in questi giorni 75 miglia a nord di San Francisco.
Il ritiro di 2700 acri, strettamente sorvegliato, è la sede di campagna dell’ultra-esclusivo club per soli uomini Bohemian Club di San Francisco, a cui è appartenuto ogni Presidente repubblicano a partire da Herbert Hoover. Con una clientela di grande potere, la discrezione desiderata e rituali occulti, il Bohemian Grove ha sollevato considerevole sospetto. [...] Gli eventi più importanti comunque sono i “discorsi sul lago” (oratori passati: Alexander Hague e Casper Weinberger). Lo speaker di quest’anno è stato Henry Kissinger.

FIG. 64 - Henry Edwards

FIG. 65 - Il Principe Filippo marito di Elisabetta II al Bohemian Grove, in California nel 1962

FIG. 66 - Articolo a cura del GLOBE vol. 28 , No.13 del 31 marzo 1981 indaga la denuncia di uno scandalo di natura sessuale che avrebbe coinvolto i membri del Bohemian Grove e l’allora presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan dopo la rivelazioni scioccanti di Brandy Baldwin, che possedeva un bordello locale
CONVERSAZIONE CON JOHN COMPACT, ALIAS FRATER ARTHUR (Sommo Sacerdote del Bohemian Grove; Magus dell’Ordo Rosæ Aureæ; Membro Anziano della Paracelsus Research Society) Fort Collins (Colorado)
Mia Domanda: John, pensi che Israele sarà la causa di un futuro Armageddon?
Risposta di Frater Arthur: Lì è dove comincia, dato che Armageddon è un altro nome per Megiddo, che di fatto è un luogo in Israele dove si terrà una battaglia epica tra il bene e il male alla ne dei tempi. Comprendere le religioni abramitiche, secondo me, è la chiave per studiare le origini di questo eterno conflitto che fa di Israele la posizione ideale in cui probabilmente avrà presto luogo la battaglia finale per il destino dell’umanità.
D: Che cosa pensi delle tensioni con la Corea del Nord?
R: Non ci sono eventi casuali in questa tensione ben orchestrata, solo un grande interesse economico nell’area, e il problema più grande sembra essere l’unificazione delle due Coree, che di fatto costerà molto alla comunità internazionale, specialmente in questo momento di grande incertezza economica, così continueranno a usare la Corea del Nord per la loro strategia della tensione, pilotata segretamente dal Nuovo Ordine Mondiale. Questa seconda opzione al momento sembra più economica e più accessibile, in più giustifica il perdurare della presenza americana nell’area, mentre i Cinesi incrementano la loro flotta navale.
D: Quali sono le connessioni segrete tra Ebrei e Nazisti?
R: Molte, e abbastanza stranamente una delle figure chiave era ovviamente un importante membro degli Illuminati chiamato Rudolf von Sebottendorf, alias di Adam Alfred Rudolf Glauer, che occasionalmente usava anche un altro alias, Erwin Torre. Sebottendorf era soprattutto un esperto Sufu. Questa è la tradizione esoterica dell’Islam, egli la considerava la più pura corrente di Antica Sapienza che aveva nutrito l’occultismo europeo attraverso i Rosacroce, gli alchimisti e gli autentici Massoni del Medio Evo; Wulf Schwartzwaller ne parla in The Unknown Hitler, pubblicato da Berkeley Books nel 1990. E nel 1917 egli tornò in Germania dalla Turchia, dove aveva fatto la conoscenza di una famiglia ebrea chiamata Termudi di Salonicco (N.d.A. Sabbatiani/Frankisti). Il padre e capofamiglia era membro di una loggia Massonica che praticava il Rito Memphis Francese. Per mezzo di Termudi, Sebottendorf venne iniziato nella stessa loggia.
Egli successe anche a Termudi per la sua biblioteca dell’occulto, come ricorda Anton Pervushin in The Occult Secrets of NKVD and the SS, pubblicato a San Pietroburgo nel 1999. Il fatto che Sebottendorf fosse dichiaratamente Massone era molto imbarazzante per i nazisti, che fecero quanto era in loro potere per nascondere le origini Massoniche del loro movimento, che erano ovviamente collegate col loro supposto nemico, gli Ebrei Sionisti. Nel 1919 la Società Thule assunse come proprio simbolo una svastica maschile, con le braccia ruotate verso destra e linee curve, che andavano in senso antiorario (energia che scorre dal centro verso l’esterno, dalle estremità della croce). La svastica femminile è l’immagine allo specchio di quella maschile. L’energia è risucchiata verso il centro dalle estremità. Anche la croce femminile ruota in senso antiorario, come Madre Terra, per raccogliere energia. Un principio esplosivo sbilanciato, dopo aver generato energia, porta all’esaurimento. La svastica maschile è magicamente vigorosa, mentre la svastica femminile è molto delicata e consuma molta energia. Entrambe ruotano nella stessa direzione, come confermerà la rabdomanzia. L’obbiettivo della Società Thule era combattere il rozzo Marxismo tedesco, che incoraggiava l’invidia. I capi della società, tra cui il giornalista e occultista Dietrich Eckardt, cominciarono con il fondare un club politico per i lavoratori per la disseminazione di idee sulla biologia razziale. Il 5 gennaio 1919 fu fondata l’Unione dei Lavoratori Tedeschi (Deutscher Arbeiterverein). Il quotidiano “Munchner Beobachte” divenne il giornale del partito, il “Volkischer Beobachter”. Questa è la spiegazione delle origini del vistoso interesse dei nazisti per i fenomeni magici e l’astrologia, e la loro connessione segreta con gli Illuminati e l’elite ebrea.
D: Quali attività hanno realmente luogo nel Bohemian Grove? Mi hai detto in conversazioni precedenti di aver partecipato ai loro campi estivi. R: Leo, il campo è, come tu sai, il luogo di un ritiro di due settimane ogni luglio (così come di altre piccole riunioni nel corso dell’anno). In questi ritiri i membri entrano in comunicazione spirituale con la natura in un modo davvero originale: bevono moltissimo dalla mattina no alla notte, si espongono liberamente per urinare sulle sequoie, e praticano riti pagani (inclusa la famosa “Cremation of Care”, la “cremazione della cura”, in cui i membri, vestiti con tuniche e cappucci rossi, cremano un’effigie della bara del “Triste Affanno” alla base di un altare davanti a [una statua di] un gufo alto 40 piedi. Alcuni (il 20%) intraprendono attività omosessuali (ma pochi di loro supportano i diritti dei gay o la ricerca sull’AIDS); guardano (e partecipano a) rappresentazioni e commedie, in cui le donne sono impersonate da attori di sesso maschile.
Sebbene le donne non siano ammesse al Grove, i membri spesso lasciano il campo durante la notte per godere della compagnia delle molte prostitute che vengono da tutto il mondo per quest’occasione. A parte questo tipo di eccentrico trattenimento, il raduno annuale serve a dare all’elite informazioni non distorte dai media. Gli uomini più potenti del pianeta estendono qui le loro “reti”, nonostante il motto del Grove, “Weaving spiders come not here” che sembrerebbe dire “non fate affari nel Grove”. In questi raduni uomini che rappresentano i settori governativo, dell’industria militare della difesa e finanziario si incontrano e prendono decisioni politiche di rilievo.
D: John, tu non solo sei un Bohemian, ma anche un Frammassone piuttosto conosciuto dell’area di Denver, e sei anche profondamente coinvolto nella ricerca massonica, quindi qual è la vera presenza della Massoneria in Vaticano? Parlammo di ciò in pubblico nel 2004 al Canonbury Masonic Research Centre durante la conferenza Freemasonry and Religion. Many Faiths One Brotherhood (FIGG. 67 e 68).
R: Sì, ricordo quel momento probabilmente il più eccitante di tutta la conferenza se devo dirti la verità: ecco perché ti diedi il mio biglietto da visita e ti chiesi di chiamarmi. Bene come sai, Carlos Vazquez Rangel Gran Comandante del Consiglio Supremo dei Massoni del Messico, ha sostenuto pubblicamente i sospetti di vecchia data che Roncalli e Montini non fossero solo simpatizzanti, ma Massoni. In un’intervista al settimanale politico “Processo”, nel 1993 Vazquez asserì che all’interno degli otto isolati che compongono lo Stato del Vaticano sono attive non meno di quattro logge di Rito Scozzese. Molti dei più alti ufficiali vaticani sono Massoni, e in certi paesi in cui la Chiesa non è autorizzata ad operare sono le logge che portano avanti gli affari del Vaticano, clandestinamente. Vengono chiamate “Loggia Ekklesia” e sarebbero in diretto contatto con il Gran Maestro a vita della Loggia Unita d’Inghilterra, il Duca di Kent. Tra i membri ci sono più di cento tra cardinali, vescovi e monsignori. Essi cercano di mantenere la massima segretezza, ma non a sufficienza da sfuggire a ogni indagine. Anche il periodico cattolico messicano Trial (n. 832, 12 ottobre 1992) riportava che la Massoneria ha diviso il Vaticano in otto territori, con almeno quattro logge Massoniche di Rito Scozzese i cui membri erano tutti alti ufficiali del Vaticano. Poiché questi gruppi sono indipendenti l’uno dall’altro, i loro membri non si riconoscono tra loro, anche se premono tre volte col loro pollice alla maniera Massonica tradizionale.
D: Puoi dirmi di più sulla dominazione del mondo da parte della Cina e dei collegamenti con i Bohemian?
R: Gli Illuminati americani cominciarono a visitare con più interesse la Cina nei primi anni Settanta con Henry Kissinger e Richard Nixon, membri del Bohemian Club (FIGG. 69 e 70). Essi lavorarono a un piano per far crollare l’economia americana nei successivi cinquant’anni e spostare tutti i loro potenti interessi e attività a Shanghai. Il Bohemian Club funziona perfettamente per i loro incontri segreti di Illuminati e per la pianificazione interna della manipolazione del mondo.

FIG. 67 - Pass speciale per la conferenza “Freemasonry and Religion. Many Faiths, One Brotherhood”

FIG. 68 - Invito per l’evento del Novembre 2004 al CMRC di Londra
Alcune considerazioni dell’autore sull’intervista: John Compact (Frater Arthur) mi disse che lui e i suoi seguaci negli Stati Uniti si stavano trasferendo al tempo in Cile prima della fine del 2011, in preparazione per i periodi più difficili degli anni a venire che avrebbero visto un netto peggioramenti nel 2020. Egli volle anche puntualizzare un’altra cosa importante. Secondo lui durante i raduni annuali al Bohemian Grove non vorrebbero mai condotte evocazioni a entità. Ma dovremmo credergli? Certo lui è un esperto del settore, quindi se lo dice lui... Ma a questo punto mi domando io che tipo di cerimonia si dovrebbe svolgere, ogni anno, in questo luogo e chi era realmente Frater Arthur? [84] Misteriosa figura che nelle conversazioni più recenti si è dimostrato sempre più freddo, forse sapendo che ormai lo stavo per tirare dentro alle mie “Confessioni”. Bene, queste persone, come altri gruppi di manipolatori dell’occulto che vengono dal lato più oscuro della tradizione degli Illuminati, sembrano essere ossessionati dal sacrificio umano. Sono fissati con i sacrifici umani, anche se solo a livello simbolico come dicono al Bohemian Grove. I loro membri dicono che è solo un sacrificio “finto”, un qualcosa di simbolico , nulla di più il rituale da loro denominato: Cremation of care. Ai miei occhi agiscono senza un senso logico, sia da un punto di vista, iniziatico che profano. Tuttavia fotografie riscoperte recentemente (FIGG. 71 e 72) che ritraggono scene dei raduni al Bohemian Grove nei primi anni del XX secolo (1906-1909) sembrano contraddire le asserzioni ufficiali, secondo le quali il sacrificio effettuato è solo un innocente simulazione e non sono mai stati sacrificati veri esseri umani, nel rituale dedicato al dio Moloch (una divinità demoniaca adorata dal popolo di Israele fin dai tempi antichi). Questa affermazione potrebbe essere parzialmente vera visto che il gufo e il suo santuario sono stati costruiti solo nel 1929, quando il gruppo avrebbe deciso di rinunciare ai veri e propri sacrifici umani. Nei primi anni Venti si stavano preparando per la costruzione del santuario vero e proprio. Sacrificare esseri umani reali per un certo numero di anni per poi gettare le basi di un luogo sacro è un antica pratica che i membri del Club potrebbe aver seguito alla lettera, così hanno fatto altri gruppi di Illuminati in passato. Nel suo articolo, “Un vantaggio relativo: Sociologia Bohemian Club di San Francisco”; Dr. Peter Martin Phillips scrive quanto segue riguardo al gufo e al suo santuario Boemo: Questo santuario del gufo è stato costruito nel 1929 per servire come sito cerimoniale per i rituali tradizionali boemi e viene utilizzato ogni anno per la Cremation of care. Il 1910 segnò la prima sepoltura cerimoniale delle preoccupazioni del mondo durante l’accampamento di mezza estate e nel 1913 Care veniva cremato durante il primo ne settimana del Grove (Annuali,1972).
Ricordiamo che la Cremation of care viene prodotta come rappresentazione teatrale dal 1920, quindi prima di allora il rituale era sicuramente più genuino e reale. Le foto d’epoca che ho menzionato riguardanti il “Boschetto Boemo” apparvero originariamente sul sito web dell’Università di Berkeley in California[85], che viene spesso utilizzata come portavoce delle proprie iniziative culturali dal Bohemian Club. Vedere l’intera Galleria Fotografica datata 1906-1909 su internet. [86]
La cerimonia comprende un rituale che dovrebbe mimare il sacrificio umano in adorazione di Moloch. Chissà quale titano dell’industria, quale capo di governo quale Bohemian! ha praticato questo rituale proprio in questa località, durante l’evento che ha luogo nelle ultime due settimane di Luglio, mentre si campeggia in capanne e tende. Herbert Hoover? Henry Kissinger? George W. Bush? Magari vestiti da dio Pan? Ma andiamo avanti nella mia esposizione: Forte come un leone e come un aspide, Scattante, vieni, oh, vieni! Sono stordito dalla lussuria solitaria del demoniaco. Così recita l’Inno a Pan di Crowley, e in effetti le pratiche più o meno occulte ma certamente demoniche del Bohemian Grove, impressionano molto visto la fama dei personaggi coinvolti in questo macabro teatrino, che include perfino idoli della cultura rock come Bono Vox degli U2, ipocriti servi del sistema e del suo Nuovo Ordine Mondiale.
La figura del dio Pan (FIG. 73) viene descritta splendidamente, in Il grande dio Pan di Arthur Machen Pan, novella considerata sin dalla sua prima pubblicazione, molto influenti per i seguaci del Club. Il lavoro di Machen venne pubblicato per la prima volta nella rivista “The Whirlwind”, nel 1890, poco prima che i “Bohemians” affittassero la loro posizione attuale, che alla fine hanno acquistato. Non dimenticate che la pubblicazione di Machen fu ampiamente denunciata a suo tempo dalla stampa dell’epoca come degenerata e orribile, soprattutto a causa del suo contenuto sessuale e lo stile decadente. Ma i “Bohemians” illuminati sembrano amare e promuovere questi due fattori: sessualità e decadenza che contribuiscono, più di quanto si potrebbe realizzare alla schifo della nostra società attuale che gradualmente accetta questi nuovi valori senza battere ciglio, visto l’enorme condizionamento mentale creato dall’alto anche grazie ai membri di questo misterioso Club. Il Bohemian Club e il loro Bohemian Grove è cresciuto di anno in anno n dalla sua fondazione in popolarità e in influenza su questo non vi è alcun dubbio.
Nel 1989, Philip Weiss è stato il primo giornalista a infiltrarsi nel boschetto dei bohemian mentre lavorava per “Spy Magazine”. Così, per avere una prospettiva più ampia senza correre troppi rischi, vi raccomando di leggere se conoscete la lingua inglese questo eccellente resoconto di prima mano del Bohemiah Grove, in cui il giornalista in questione si introdusse come ospite per ben sette giorni, pubblicando poi un articolo molto rivelante intitolato, “Dentro al Bohemian Grove”, dove scrive: Nei primi 50 anni di esistenza del club il Bohemian Grove era relativamente accessibile agli estranei, ma nel 1930, quando il club ha guadagnato influenza, e le sue sequoie fornivano un paradiso ai presidenti repubblicani, è cresciuto in riservatezza riguardo ai suoi riti e ai suoi membri. Non troverete nemmeno il Boschetto segnato nelle mappe pubbliche. (Questo non è del tutto esatto, “Bohemian Grove” viene etichettato come tale su mappe topografiche USGS -GWD). Questo è stato particolarmente vero negli ultimi dieci anni, così la grande e stupefacente lista dei Bohemian è diventata sempre più impressionante, quando Kissinger e Rockefeller e poi Nick Brady hanno aderito, hanno richiamato l’attenzione dei manifestanti di sinistra, studiosi delle élite, e giornalisti. L’accampamento è diventato il foro di irrigazione primario per i funzionari dell’amministrazione repubblicana, appaltatori della difesa, baroni della comunicazione, figure di Hollywood, intellettuali di costituzione e un pugno di uomini di lingua tedesca in pantaloni di pelle e con bretelle. Quello che il Bois de Boulogne è stato per l’antico regime francese, il Grove è per la classe dirigente del potere americano. Weiss poi aggiunge: Sai che sei all’interno del Bohemian Grove quando camminando lungo un sentiero nel bosco senti la musica per pianoforte in mezzo a un gruppo di tende, e poi dietro una curva vedi un uomo con una birra in una mano e il suo pene nell’altra, urinare tra i cespugli. Questo è il rito più glorificato dell’accampamento, la libertà per gli uomini potenti di fare pipì dove vogliono, un diritto il club ha invocato mentre al di fuori si cerca di combattere con sforzi governativi la discriminazione anti-sesso ridotta al nulla quando ci trova di fronte a un paio di sequoie popolari appena fuori la sala usata per le loro cene. Un gesto simile su uno di questi alberi è il segno di una miscela fatta da polvere della fanciullezza e signorilità che avvolge l’accampamento: gentiluomini per favore! Non fate pipì qui! Philip Weiss fa anche un’altra dichiarazione interessante per quanto riguarda i forti toni omosessuali presenti al Bohemian Grove, che sembrano essere completamente in linea con ciò che ho menzionato in precedenza per quanto riguarda i comportamenti simili di molti membri dell’Ordo Templi Orientis, incluso Crowley stesso: La ritualistica del Grove rappresenta uno spettacolo dai toni vagamente omosessuali. Dove il sacerdote principale indossa un costume di raso rosa e verde, mentre una ninfa dei boschi appare davanti a una sequoia in un completo oro costellato con strass.Hanno parlato di “unguenti fata” che aiuterebbero la fratellanza a trovare un maggiore legame, e Herman Wouk ha scritto sul Grove: ‘Gli uomini possono decentemente amarsi; lo hanno fatto sempre, ma le donne non riesco a capire...’ ... Poi la cripta di Care è stata spinta lentamente verso il lago da una figura vestita di nero in una gondola nera, accompagnata da una grande quantità di effetti speciali[87].
Nel Cremazione di Care, il rituale fa dire ai Bohemians le parole: Allora dobbiamo bruciare te ancora una volta questa notte; E, con le fiamme che divorano la tua effigie; Noi leggeremo il segno; notte di Mezza estate ci hai liberati!
Insomma questo evento chiave nella vita di tutti i membri del Bohemian prevede un’assemblea di uomini in tunica, un gufo di cemento alto 40 piedi, e l’effigie di un corpo poi bruciato, ma miei cari “teorici della cospirazione”, ricordate che non è un vero corpo, o almeno questo è quanto loro vorrebbero farci credere. La sicurezza nel frattempo è stata rinforzata al Bohemian Grove dopo l’11 settembre 2001, ed è attestato che le guardie di sicurezza presenti in loco comprendono agenti in pensione dell’FBI e della CIA, abituati a individuare infiltrati, quindi non cercate di infiltrarvi nel Grove, potreste finire in guai seri. Più recentemente, nel 2008, anche Alex Shoumatoff scrittore e reporter di “Vanity Fair”, poi arrestato, si intrufolò nell’accampamento per indagare sulle varie attività, così come sul comportamento inusuale dei partecipanti all’evento. Le sue esperienze sono riassunte in un articolo del Maggio 2009 intitolato Bohemian Tragedy da cui traggo questo breve stralcio per darvi un’idea: È davvero questo quello che voglio fare? Entrare nell’esclusivo Bohemian Grove, nella notte di Sbato, quando circa 2.500 degli uomini più ricchi d’America, per lo più di destra, repubblicani, stanno dando il via al loro accampamento annuale di luglio? I membri della sede di San Francisco del Bohemian Club sono qui, festeggiando rumorosamente in questa location dal sapore primordiale di sequoie gigantesche a 75 miglia a nord della città, e saranno qui per i prossimi 16 giorni. Nel corso degli anni tutti i soliti sospetti hanno fatto qui la loro apparizione Rumsfeld, Kissinger, due ex capi della CIA (incluso Bush Senior), i maestri della guerra e gli oligarchi, i Bechtels e i Basses, i membri del consiglio de top imprenditori nel settore militare come Halliburton, Lockheed Martin, Northrop Grumman, e le Carlyle Group con i Rockefeller, i Morgan, capitani d’industria e i presidenti di tutto lo spettro del capitalismo americano. Un vasto network in cui si incastrano il corporativismo aziendale di alto livello, le scuole giuste, le università, le affiliazioni ai golf club di prestigio, il sangue, i matrimoni giusti, e il mutuo auto-interesse che compone la classe dirigente americana. In altre parole, molti degli uomini che sono stati alla guida del paese portandolo alla rovina riuscendo a fregarci per decenni.[88]
Ma l’infiltrazione meglio riuscita del Boschetto Boemo nel corso degli anni, almeno in termini mediatici, rimane quella del Luglio del 2000, fatta dall’amico e collega Alex Jones e il suo cameramen. Jones controverso giornalista investigativo americano, e conduttore radiofonico di successo, ora alla guida di un vasto network radio-televisivo denominato Infowars, dedicato all’informazione alternativa, si inoltrò grazie alle dritte di alcune sue conoscenze nel Bohemian Grove nell’ormai lontana estate del 2000. Alex che ho anche conosciuto personalmente negli ultimi anni, e con cui di recente e anche nata un’interessante collaborazione, evitò a quel tempo un eventuale trappola che alcuni membri avevano già messo in atto per lui grazie a un informatore poco affidabile, ma con incredibile coraggio riuscì a filmare la cerimonia sacrificale “simbolica” della Cremation of Care.
Bravo Alex! La sua testimonianza ha sicuramente mostrato al mondo senza censure uno dei lati più occulti e meno conosciuti dell’élite mondiale in un epoca tra l’altro, in cui internet era ancora agli inizi e il video divenne in poco tempo uno dei primi video cosiddetti “virali” della storia. La maggioranza degli utenti della rete rimase profondamente scioccata e incredula di fronte alla cosa, qualcosa si stava cominciando a muovere: era nata la resistenza degli “Infowarriors” al Nuovo Ordine Mondiale. Tornando all’articolo di Shoumatoff, egli descrive l’incontro dei “Bohemians” come un evento “dai toni ariani, druidici, Massonici, e affini al Ku Klux Klan. C’è forse più un affinità invece, con certe sette di Illuminati nate in Europa, non dimentichiamo il simbolo della civetta o del gufo, di cui ho parlato all’inizio del libro in relazione agli Illuminati di Adam Weishaupt. Questo è un luogo in cui non si vuole di certo venire scoperti da instrusi, con il rischio di finire magari come un tacchino arrosto nel forno dei Bush per il prossimo Natale. Prima di passare al Secondo Passo della mia inchiesta, ho voluto vista l’inedita possibilità, approfondire con Frater Arthur, il suo legame con l’occulto.

FIG. 69 - Copertina del Bohemian Grove Special su “Spy Magazine”, New York, Novembre 1989)

FIG. 70 - I tre principali partecipanti ritratti nella foto del Bohemian Grove del 1957 sono il futuro presidente Ronald Reagan, Glenn Seaborg (l’uomo che diresse l’operazione Plutonio del progetto Manhattan) e il futuro presidente Richard Nixon

FIG. 71 - Possono essere pochi dubbi circa questa foto: la persona è chiaramente un bambino di colore o un nano ed è legato su una tavola. Una delle figure sullo sfondo è un poliziotto. L’immagine è stata scattata al Bohemian Grove del 1909.

FIG. 72 - Questa foto sembra ritrarre un linciaggio o un’esecuzione pubblica. Se il corpo è un manichino, è certamente molto verosimigliante. Dopo aver allargato la foto, a giudicare dall’aspetto della mano... questa purtroppo sembra essere una persona vera.

FIG. 73 - Rarissima immagine di un partecipante al Bohemian Grove nei primi anni del Novecento vestito da dio Pan, personaggio della mitologia greca legato agli Illuminati a cui Aleister Crowley dedicò il suo celebre “Inno a Pan”
Infine ecco le conclusioni di John Compact (Frater Arthur) sull’occulto:
“Leo, non ho mai incontrato nessuno che abbia intrapreso quest’arte nella sua forma originale, salvo quelli che lo fecero secondo i miei consigli. Non ho letto di nessuno che lo abbia fatto; tutti i personaggi storici hanno introdotto delle modifiche, Crowley compreso. Non ho mai trovato nessuno a cui potessi chiedere un’opinione, o dalle cui esperienze avrei potuto imparare. Divenne evidente che per studiare Goetia avrei dovuto praticare Goetia, e ciò facendo sono diventato l’unico praticante legittimato di quest’antica arte magica. Ho spesso trovato persone che asserivano di usare la tradizione precisa e poi continuare riguardo il loro LBRP (Lesser Banishing Ritual of the Pentagram, Rituale di Esorcismo Minore del Pentacolo) o puramente su come loro immaginavano il cerchio, o usano altri nomi di Dio o uno zilione/fantastiliardo [N.d.A. da zillion, un numero enorme e inesistente] di altre discrepanze. Dire che sono scettico circa tutto ciò è usare un eufemismo. La mia comprensione del modo in cui questo sistema lavora è stata messa insieme dall’esperienza degli ultimi dieci anni, più o meno. Ho sempre tentato di rimanere specifico e temerario nelle mie richieste, e di porre in discussione i risultati. Quando ho evocato Agares [N.d.A. pronunciato Agaross] per provocare un terremoto, si aprì una nuova faglia con 116 terremoti nell’arco di due giorni. In seguito, quando chiesi un [terremoto di magnitudo] 6.5 in un luogo specifico in una data specifica, avvenne esattamente come richiesto, lasciandomi la conclusione sperimentale che gli spiriti sono attendibili, malgrado i due morti e i 40 edifici danneggiati a causa della scossa.
Il mio Sigillo di Barbatos non ha mai mancato di intimidire persino cani feroci, e Furcas mi ha permesso di vincere dispute anche quando sapevo che la mia posizione era assurda. Forasa era riluttante a concedermi “600 anni di sana vita mortale”, ma ha dato prova di sé salvandomi la vita due volte con dei miracoli (non fortuna, badate: miracoli). Gli spiriti hanno aiutato nel rivoluzionare un’industria particolare, mi hanno rivelato la posizione di una vena d’oro, favorito la causa della medicina e della tecnologia, predetto eventi terreni e celesti, e hanno fatto molte altre cose di valore sia personale che pubblico.
D: Ma allora si possono fare tanti soldi con un uso spregiudicato della Goetia e dell’occulto?
R: Non vedo l’Ars Goetia, o la magia in generale, come una scorciatoia verso il denaro e il potere per l’inetto e il povero. La vedo come un modo in cui una persona intelligente e zelante può far funzionare effettivamente dei buoni piani, quali che siano gli ostacoli che vi si oppongono.
Gli esperimenti scientifici sulla magia sono stati quasi completamente incentrati sui risultati statistici, che non riflettono gli obbiettivi e i metodi della pratica occulta. Io credo sia importante esaminare la validità del proprio lavoro e utilizzare dei test per le domande, usando un metodo scientifico. Gli spiriti servono i vostri desideri ed è una cosa certa che alcuni di quei desideri sono “terreni”, quali che siano esattamente. Non ci sono obbiettivi troppo umili o troppo elevati, ma c’è ne sono alcuni che sono controproducenti ed è perciò che raccomando cautela.
D: Allora sei una sorta di idealista nel tuo settore?
R: Mi piace pensare che il mio lavoro valga qualcosa in un senso più ampio di quello che richiederebbe la mia sola gratificazione. Essendomi tolto la curiosità di vedere se funziona, comincio ad applicarlo a quello che considero il miglioramento del mondo, così come al miglioramento di me stesso. A questo punto sto ancora più o meno cercando di capire esattamente che tipo di impatto può causare nel mondo, e non voglio farmi controllare da qualche carrozzone politico anche se vado al Bohemian Grove e sono un repubblicano. A volte è necessario fare cose terribili, ma io mi sforzo in ogni modo di evitare di essere meschino, ma a volte le mie intenzioni vengono distorte e i miei obbiettivi sono ancora superficiali, se visti con l’ottica di un iniziato di livello superiore. M’ingegno di fare scelte migliori e di riconoscere quale in uso è possibile ottenere dalla magia, senza smettere del tutto di esercitarla nonostante i rischi e le difficoltà”.
SECONDO PASSO:
IL COLLEGIO INVISIBILE E IL FENOMENO UFO
Ho voluto aprire questa terza e ultima parte delle mie conversazioni con gli Illuminati con un’affermazione chiarificatrice[89] del Massone dott. Roberto Pinotti (FIG. 79), Segretario Generale del Centro Ufologico Nazionale italiano e membro della Gran Loggia d’Italia[90] (anche se ultimamente credo abbia seguito il Gran Meastro Luigi Pruneti nella sua scissione): Probabilmente ci sono, in ogni parte del mondo, legami invisibili con un ben determinato collegio invisibile che sta nascondendo questo segreto. Stanno trattando in segreto questo argomento dal punto di vista della ricerca per ricavarne vantaggi e tecnologie da applicare in vari modi. Il problema degli UFO non è solo un problema scientifico, è anche un problema di informazione. Questo è il secondo importante aspetto della realtà degli UFO. Quando cominciamo a comprendere questo comprendiamo molte cose, perché tutto ciò ha a che fare col potere. Potere dappertutto, in ogni paese, in ogni governo, in ogni situazione. Ecco trovo questa affermazione del noto ufologo Pinotti molto interessante, specialmente se messa in relazione alla seguente intervista telefonica con Jean-Pierre Giudicelli, del Novembre 2010, in cui parlammo del collegio invisibile in relazione alle vicende umane e agli UFO. Teniamo presente che il termine “Collegio Invisibile” fu coniato dai Rosacroce ed è parte della loro tradizione, praticata da Jean- Pierre Giudicelli e anche, no a un certo punto, da Roberto Pinotti, che segue il Rito Scozzese Antico e Accettato, il cui 18° grado è chiamato “Principe di Rosa Croce” o “Cavaliere di Rosa Croce”. Jean-Pierre Giudicelli de Cressac Bachelerie (FIG. 79) ci parla dunque del fenomeno UFO in relazione al Collegio Invisibile della Tradizione Rosacroce (l’elite della Massoneria) e di che cosa sta accadendo su scala mondiale in questi anni, di tutto questo abbiamo discusso nel corso della conversazione telefonica che ebbi con lui una sera all’inizio di Novembre 2010. Jean Pierre nel 2008, durante un’importante riunione a Nizza, mi disse che il suo primo richiamo verso la tradizione Rosacroce era dovuto proprio a un incontro ravvicinato del terzo tipo che ebbe quando era ancora un bambino, e questa affermazione, confermò per così dire i miei sospetti sulle sue relazioni di vecchia data con certe entità.
D: Jean-Pierre, che cosa accadrà in futuro?
R: Non credo ci sarà niente di più terribile o catastrofico del solito. Ciò che è noto da lungo tempo ai Servizi Segreti così come al Collegio Invisibile, di cui faccio parte, insieme a Generali dell’Esercito e al Contrammiraglio dell’Aviazione dell’Esercito, è che l’intera Galassia è completamente controllata e che siamo stati banditi dalla Luna finché non avremo normalizzato la nostra conoscenza sul nucleare, che è molto pericoloso. Sappiamo che siamo sotto controllo, costantemente monitorati perchè, per il momento, non siamo dei buoni candidati per la Confederazione Intergalattica. Non possiamo farne parte per la nostra stupidità.
D: Siamo in una sorta di quarantena?
R: Sì, in un certo senso. Sappiamo che una seria crisi è inevitabile. Non credo alla ne del mondo, ma ci sarà un cambiamento significativo.
D: Un cambiamento grave, dunque.
R: Alcuni dei miei amici hanno fatto investimenti immobiliari in Perù, ma ne parleremo presto in una conferenza a Barcellona.
D: Vuol dire che hanno fatto investimenti in Perù seguendo quella profezia/teoria riguardo gli studi Fulcanelli e la croce di Hendaye sulle quattro età alchemiche, e il fatto che il Perù sarebbe un posto sicuro quando si termina il ciclo di 25.920 anni corrispondente alla precessione degli equinozi?
R: Non so in dettaglio di che cosa si parlerà, perché siamo 40 Ordini collegati fra loro, coinvolti nell’incontro, e Ordini che non posso menzionare, e ogni Ordine ha un’informazione a riguardo di questa faccenda. In ogni caso, non crediamo in una catastrofe, ma in un profondo cambiamento quello sì.
D: Quali Ordini?
R: No, non ne posso parlare per telefono, scusami. L’evento terribile oltre alla crisi economica molto grave è verosimilmente qualche tensione con l’Iran o un altro paese di quell’area, e la possibilità di una guerra in Medio oriente. Questo è piuttosto possibile.
D: Tra l’altro, il pessimismo è crescente.
R: Alcuni di noi sono molto pessimisti circa l’universo che va verso una sorta di catastrofe, questo è certo. Non abbiamo bisogno di una profezia per immaginare che le cose non stanno andando per il verso giusto. La cosa più probabile è che l’Islam radicale ci darà dei problemi penosi, come una guerra.
D: Intendi una guerra globale?
R: Sarebbe strano se lo stato di Israele non reagisse, prima o poi, alle continue pressioni dei paesi vicini.
D: Il punto è, l’intervento esterno ha luogo di solito nel caso della fase finale di un’era, e secondo me l’evoluzione della nostra specie è prossima, quindi un’ultima battaglia incombe su di noi, non è così?
R: Sì certo, sta accadendo inevitabilmente e può traumatizzare i corpi sociali che non sono pronti.
D: Come si sta preparando spiritualmente il Collegio Invisibile della Rosacroce per questo evento?
R: Non siamo più coinvolti nelle vicende umane, non ci toccano, non diamo alcuna importanza alle preoccupazioni umane. Chi distrugge chi, i buoni e i cattivi, non ci interessano più. Siamo al di sopra delle parti. Non so se mi spiego.
D: Capisco. Non sto parlando degli esseri umani e delle loro contese, sto chiedendo circa un possibile intervento extraterrestre.
R: La questione non si pone nemmeno, dato che gli extraterrestri hanno già acquisito una loro indipendenza sui loro pianeti e ci osservano come si osserva un animale Per loro siamo una specie da studiare, quindi non possono fare né indurre cambiamenti. E non devono cambiare le cose.
D: Questo è chiaro. Ma il pianeta Terra è ancora di qualche importanza per loro, e noi lo stiamo distruggendo.
R: Bene, durante le ere passate il pianeta è già cambiato molte volte, è stato distrutto e ha subito molte mutazioni, e sono stati fatti errori importanti. Ma, vedi, gli extraterrestri non hanno più il fattore tempo, alcuni di loro vivono davvero molti anni, altri sono addirittura immortali. Così a loro non interessa se la terra muore, non è più affari loro; vogliono soltanto ottenere le informazioni necessarie circa il nostro sistema evolutivo, proprio come noi studiamo i cani o le formiche o altre specie. Fanno anche studi su incroci sperimentali e magici. Noi siamo come un film al cinema: loro ci guardano per avere informazioni.
D: Che cosa pensa della conferenza organizzata alla Royal Society con la dottoressa Mazlan Othman, 58 anni, già a capo dell’agenzia spaziale della Malesia, dove ha spiegato i dettagli del suo ruolo di ambasciatrice per gli alieni alle Nazioni Unite, che poi hanno tentato di ridimensionare? È un’organizzazione di una certa importanza la Royal Society, un’emanazione del Collegio Invisibile di Elias Ashmole e personaggi simili, che si è riunita per discutere sulla detenzione di un’entità aliena. Come ci relazioniamo con una tale entità? Come dovremmo comportarci?
R: Bene, la verità è che loro sanno cosa fanno gli umani ai “prigionieri”, sono esperimenti e se uno di loro è qui è perchè lo vogliono. Se volessero liberare uno dei loro potrebbero farlo in un secondo. Possono liberare il prigioniero molto facilmente. È solo un espediente nei confronti degli uomini. Gli uomini sono completamente controllati e in questo caso vittime della disinformazione aliena.
D: Così, stai dicendo che tutti i livelli delle comunità di intelligence e della società umana sono controllati.
R: Sì, giusto.
D: Un altro argomento dibattuto alla conferenza alla Royal Society era come gestire l’opinione pubblica quando questa verità verrà allo scoperto. R: Il punto è che se gli esseri umani vogliono, possono capire e comportarsi diversamente, ma sfortunatamente fanno cose terribili agli animali, e non sono l’unica specie importante: un gatto può essere della stessa importanza, per certe razze extraterrestri, della specie
umana. La mente degli esseri umani è completamente distorta, è contorta. [...] Perché mai dovrei rispettare un musulmano o un ebreo che macellano animali? Non meritano nessun rispetto. È per questo, vede, che gli esseri umani non ci interessano, non ne siamo toccati. Per noi sono spazzatura. Ave- vi sicuramente ragione su questo punto, perché vuoi preoccuparti dei fatti umani? Ci sono pochissimi umani rispettabili che sono in relazione e capiscono queste cose.
D: Lo studio della vita extraterrestre ha qualche conseguenza per il futuro dell’umanità? Alla Royal Society è stato discusso quest’argomento e la Royal Society non è un club di ufologi, ma una cosa molto più seria, e se parlano di qualcosa di solito ne vale la pena.
R: Capisco cosa dice, ma è ancora una faccenda umana, e a noi non interessano gli affari umani o la società profana in generale.
D: Sono davvero d’accordo con quanto dici, ma persone come te e me che hanno studiato la spiritualità fin dall’infanzia, e hanno avuto contatto diretto con queste entità, sentono di aver come stabilito una sorta di collaborazione con loro, giusto?
R: Sì, questo è vero, ma non possono comparire qui e dire come devono essere fatte le cose e cosa dovrebbe fare il genere umano. Questo è già avvenuto nel passato prima di Osiride erano loro che governavano sul pianeta Terra, ma era più di 5000 anni fa! Ma ai nostri giorni c’è un approccio sperimentale. Il punto è trovare esseri umani che vogliano lavorare su se stessi, perché se risolvono i propri problemi automaticamente risolvono anche gli altri problemi.
D: Ad esempio?
R: La specie umana che non evolve la propria coscienza si autodistruggerà in un milione di anni o meno, non m’interessa, di fatto penso sia normale. Gli esseri umani nemmeno esistono, i loro battibecchi sono così stupidi. Per esempio troviamo il Buddhismo di un certo interesse, perché è una religione che rispetta gli animali, le razze di Shambala sono normali per me, le altre no.
D: Di certo, sia il Buddhismo che lo Shintoismo sono molto diversi dalle altre religioni.
R: Sì, non si può fare un discorso con le entità [aliene] uccidendo gli animali come si fa in certe religioni (FIG. 80).
D: Ho trovato un tema simile tra la gente giapponese, che aspetta quest’apocalisse che distruggerà ebrei e cristiani, per proseguire finalmente nell’evoluzione; mi sembra che il problema siano le religioni abramitiche.
R: Certo, certo, ma non posso e non voglio parlare di queste cose perché c’è gia una distorsione dell’umano verso questo universo, una distorsione totale. Sono d’accordo con Brigitte Bardot: lei, l’attrice francese, ha ragione su queste cose. Perché io devo rispettare le religioni? I loro problemi di fatto interessano solo ai loro rappresentanti. La l’Islam; certo, devo rispettare il sufismo o certi cabalisti (o le dottrine interne a certe confraternite), ma non gli altri.

FIG. 79 - Roberto Pinotti e l’autore alla conferenza 2012 - Oltre il Mistero (Castel Brancaccio, Roviano, Roma)

FIG. 80 - Immagine tratta dalla proiezione dell’intervista a Jean-Pierre Giudicelli trasmessa in esclusiva durante la Conferenza 2012 - Oltre il Mistero (Castel Brancaccio, Roviano, Roma)
FIG. 81 L’ ex satanista di alto livello dedito agli aborti rituali Zachary King intervistato nel “Terzo Passo”
TERZO PASSO:
INTERVISTA A UN EX SATANISTA: NEGLI ATROCI RITUALI COINVOLTI ANCHE MEDICI E POLITICI
“La specie umana che non evolve la propria coscienza si autodistruggerà”, queste parole di Giudicelli mi fanno pensare che l’essere umano ha ormai raggiunto livelli di male inimmaginabile per l’uomo comune, che forse, se vuole rimanere nelle sue illusioni dovrebbe evitare di leggere quanto sto per proporvi. Si tratta di un a un satanista americano che vi sconvolgerà, lui si chiama Zachary King, e con lui capiamo che l’umanità ha ormai raggiunto l’abisso, visto che il male spinto dalla sinistre mondialiste sta purtroppo spingendo la società verso il peggior satanismo. Non ci credete? Lo so, stento a crederci perfino io, ma quando i colleghi di Infowars mi mostrarono il video di due membri pro-life del Center for Medical Progress che nel luglio del 2014 incontrarono sotto copertura la dott.ssa Deborah Nucatola, Senior Director del servizio medico della International Planned Parenthood Federation (IPPF), la più potente organizzazione abortista al mondo con sede negli USA, ho capito che ormai siamo in una situazione di non ritorno. L’incontro filmato di nascosto, mostra la dott.ssa Nucatola sovriintende al lavoro di tutti i centri della IPPF sin dal 2009, che rivela i segreti della sua organizzazione, che vende organi e parti del corpo di feti e bambini abortiti.
Questo significa che il prelievo di organi deve avvenire su feto, o bambino vivo, e non si usa di certo l’anestesia e con una età gestazionale molto matura, perché gli organi e gli arti devono essere perfettamente formati, insomma un sacrificio umano in piena regola non un aborto. I due membri del Center for Medical Progress si erano finti acquirenti di un centro che acquisisce tessuti fetali e la dott.ssa Nucatola in un pranzo di lavoro al ristorante, senza nessun senso di colpa, e estrema naturalezza, ha spiegato loro per lo e per segno questo nuovo “servizio” della IPPF senza sapere di essere filmata. Il video mostrato poi in televisione ha scioccato tutta l’America creando un vero e proprio caso nell’Estate del 2015. E alla luce di questa e altre denunce, riguardanti il Planned Parenthood, negli Stati Uniti che ho deciso di includere qui di seguito l’intervista a un ex satanista di alto livello, Zachary King. Zachary un ragazzo della borghesia media americana nato è cresciuto in una casa di fede Battista, prima di iniziare a praticare la magia e l’occultismo all’età di 10 anni, per poi unirsi a soli 13, a una congrega satanica. Dalla sua adolescenza all’età adulta, Zachary si fece strada fino a essere nominato il Gran Sacerdote di una congrega satanica che praticava aborti rituali.
D: Puoi raccontarci qualcosa su come sei finito nel satanismo?
R: È iniziato tutto con una forte curiosità, avevo circa 10 anni ed ero attratto dalle storie su steghe e stregoni e giocavo spesso con i miei compagni di scuola a un gioco chiamato “bloody mary” che consisteva nel ripetere una frase un certo numero di volte finché non compariva una faccia demoniaca nello specchio. I miei amici scappavano spaventati a morte ma io la trovavo una figata. Così mi sono chiesto se la magia potesse funzionare e ho iniziato a giocare domandando a quel demone dei soldi. Il giorno dopo avevo mille dollari in tasca. Da quel giorno ero sicuro che la magia fosse reale. All’età di 12 anni sono stato avvicinato da un gruppo che poi si è rivelato essere una congrega di satanisti. Sapevano perfettamente come attirare un bambino: avevano una piscina, dei flipper, organizzavano barbeque e ci si divertiva sempre. All’età di 18 anni sono entrato a far parte della Chiesa di Satana, famosa in tutto il mondo, diventando in poco tempo Gran Sacerdote. Il nostro compito principale era quello di fare incantesimi per la gente e quando dico gente intendo rock stars, attori, politici e ricconi.
D: Che ruolo ha l’aborto nei rituali satanici e quand’è stata la prima volta che sei stato coinvolto in un aborto?
R: Avevo appena compiuto 14 anni. I membri della congrega vennero da me dicendomi che nei mesi successivi sarei stato coinvolto in un aborto. Mi dissero che avrebbero organizzato un sex party con tutti i ragazzi della congrega tra i 12 e i 15 anni e una ragazza di 18 anni che doveva rimanere incinta per poi abortire. All’epoca non avevo idea di cosa fosse l’aborto così chiesi in cosa consistesse e mi spiegarono che avremmo ucciso il bambino nel grembo della ragazza. La mia prima domanda fu: è legale? E la risposta fu: sì, è legale, finché il bambino è nel grembo. Finché è dentro la donna puoi ucciderlo. Questo è il modo in cui ce l’hanno spiegato. Non c’hanno detto che avremmo ucciso un feto o qualche grumo di cellule, no, avremmo ucciso un bambino. Nel Satanismo uccidere qualcuno è la più grande offerta che puoi fare a Satana ed è l’incantesimo più potente che si possa fare. Una volta un sindaco mi chiamò per chiedere di partecipare ad un aborto rituale poiché, dopo due anni d’inutili tentativi per far passare una legge, si era deciso ad arrivare a tanto.
D: Raccontaci il tuo primo aborto come rituale satanico...
R: Avevo da poco compiuto 15 anni e ci trovavamo in una fattoria che era sorprendentemente pulita e più sterile di molte altre cliniche abortive. C’erano un dottore e un’infermiera. Poi c’erano diverse donne inginocchiate per terra che dondolavano cantilenando delle preghiere e tutti i membri della congrega si trovavano intorno alla donna incinta e pregavano. Il mio ruolo fu quello di inserire il bisturi. Non era necessario che compissi l’uccisione, l’importante era che mi sporcassi le mani di sangue. Quello fu uno dei più atroci aborti a cui ho mai assistito: il dottore afferrò e strappò via il bambino buttandolo sul pavimento vicino alle donne inginocchiate. Queste sembravano possedute e si mangiarono il bambino.
D: A quanti aborti rituali hai partecipato?
R: Prima di diventare Gran Sacerdote, cinque, successivamente oltre centoquaranta.
D: Hai mai praticato un aborto rituale in una grande clinica abortiva?
R: Sì. Non ho mai contato le volte ma sicuramente oltre venti. Alcune di queste erano terribilmente antigeniche. Sembravano la casa degli orrori, con sangue da tutte le parti, in alcune stanze c’era sangue persino sul soffitto.
D: Come sei finito a praticare questi aborti rituali in queste grandi cliniche abortive?
R: Spesso venivamo invitati dagli stessi medici che lavoravano nelle cliniche, anche loro satanisti. Oltre a noi ci sono delle organizzazioni di streghe come le Wicca che vengono spesso invitate a partecipare a questi aborti rituali. Ogni giorno i medici che fanno parte di congreghe sataniche offrono tutti i bambini uccisi a Satana. A volte è stato lo stesso direttore della clinica a chiamarci.
D: Ti è mai capitato di avere difficoltà a completare un aborto per via delle preghiere delle persone fuori dalla clinica abortiva?
R: Più di una volta. Un giorno sono arrivato alla clinica abortiva e i due marciapiedi erano pieni di persone: da una parte c’erano dei cristiani che pregavano contro l’aborto, dall’altra c’erano persone pro aborto che gridavano ogni tipo di oscenità. Quel giorno fu cancellato l’aborto a cui avremmo dovuto assistere. Cose simili sono successe in tutto tre volte ed ogni volta c’erano persone che pregavano fuori dalla clinica[91].
Fortunatamente nel 2008, dopo essere stato coinvolto per ventisei anni nel mondo dell’occulto, Zachary si è convertito al cristianesimo.
CAPITOLO 6
JAMES BOND E LE RADICI DEL MESTIERE DELLO SPIONAGGIO LINEE GENERALI
Il mestiere dell’Intelligence di DR. JOE’S, è un'interessante documento pubblicato nell’autunno del 2003, dall’Università di Saint Joseph negli Stati Uniti una università cattolica della Compagnia di Gesù i famigerati “gesuiti”, che si trova a Filadelfia, città che ha visto non a caso la visita di papa Francesco nell’ormai lontano 2015. Tale università gesuita come molte altre, viene regolarmente utilizzata per un corso che introduce gli studenti americani che intendano aderirvi a quell’istituisione nota come “l’Agenzia” (così i professionisti chiamano la CIA), per studiare i concetti di base e le controversie del complesso settore dello spionaggio e il mondo dell’intelligence. Dovete sapere che la maggior parte degli agenti della CIA di oggi sono cattolici o mormoni gruppi religiosi purtroppo vicini al Partito Democratico a sua volta controllato dai gesuiti. Ho di seguito utilizzato parte del documento in questione per darvi una panoramica generale della materia, così da scavare più a fondo in questo settore strategico e di importanza fondamentale per il Nuovo Ordine Mondiale, spesso legato al lavoro delle più controverse logge massoniche come la P2 per esempio. Anche il nome James Bond ha al suo interno radici Massoniche, piantate in segreto dal suo autore l’iniziato e agente segreto di sua Maestà: Ian Flemming. Le iniziali J & B (che sono anche quelle di una nota marca di Whisky scozzese fondata da Massoni), sono le iniziali di Jachim e Boaz, i due pilastri simbolici o meglio le due colonne descritte nel racconto biblico del Tempio di Salomone, che hanno da sempre un posto di rilievo nei templi Massonici, e i cui nomi sono legati anche alle loro modalità di riconoscimento. Il “dottor Joe’s” o meglio i gesuiti affermano che il possesso di informazioni aggiornate e accurate su eventi reali e potenziali per l’Intelligence è da sempre considerato essenziale per il successo della politica estera statunitense, e forse anche per la sua sopravvivenza. Il “dottor Joe’s” aggiunge che molti hanno definito l’apparato di intelligence degli Stati Uniti, e in particolare la CIA, la “prima linea americana di difesa”. D’altra parte, il “dottor Joe’s” sottolinea il fatto che l’acquisizione e la diffusione di informazioni, che coinvolgono la sicurezza nazionale spesso arrivano a varcare le soglie consentite dalla legalità, e a volte tali attività possono presentare difficoltà per una società democratica come abbiamo visto in più occasioni anche in Italia.
La tensione che si forma tra gli apparati segreti dell’intelligence e la democrazia aperta fornisce uno dei temi fondamentali del corso summenzionato[92]. Quindi, se la C.I.A. è “la prima linea di difesa di America”, e lo stesso si può dire del MI6 per il Regno Unito, o il Mossad per Israele, o la FSB per la Federazione russa. I loro metodi, così come i metodi utilizzati negli Stati Uniti, spesso “vanno oltre il con ne della legalità”, come i recenti scandali della NSA e le rivelazioni di Snowden hanno dimostrato più e più volte. La tensione tra le agenzie di intelligence e la democrazia è in qualche modo anche armonico, e abilmente calcolato nel “Grande Gioco”, un falsa tensione che fornisce tra l’altro uno dei temi di base studiati in molte delle scuole di formazione di queste agenzie di spionaggio in tutto il mondo e nel corso creato dai gesuiti a supporto della CIA nell’università. Ma in realtà non ci sono tensioni, solo segreti che non possono essere rivelati al pubblico, o a un agente con un livello inferiore di nulla osta di sicurezza (NOS, mezzo che autorizza una persona sica o giuridica alla trattazione di informazioni classificate) come l’utilizzo e la segreta connessione a certe entità aliene e altre realtà cosiddette “aliene” utilizzate in maniera in un modo più scientifico e operativo da parte della comunità di intelligence, in cui un ruolo speciale è dato naturalmente, ai gesuiti che sono parte del livello superiore in cui vige un nulla osta di sicurezza non accessibile alla persona media, ma sicuramente accessibile al misterioso “Dr. Joe’s.”
Allora, chi è il fantomatico dottor Joe’s? La risposta è semplice, e allo stesso tempo scioccante: i gesuiti! Visto che l’Università gesuita di Saint Joseph, il luogo da cui il documento in questione proviene, è, infatti, indicato anche come SJU, o sorpresa, sorpresa St. Joe’s! Questa università fu fondata nel 1851, come Collegio di Saint Joseph dai gesuiti, ed è la settima più antica Università gesuita negli Stati Uniti, con un’ottima reputazione nella comunità dell’intelligence, in fondo anche il papa gesuita è stato a suo tempo una spia per l’Operazione Condor. I soggetti ufficiali del dottor Joe’s (alias La Compagnia di Gesù) per gli eventuali studenti sono un curioso corso denominato “Ultra Secret”. Tuttavia, queste nuove spie aspirano e mirano a lavorare nel prestigioso quartiere generale della CIA a Langley, in Virginia, dove potranno beneficiare dallo studio di questi temi: U.S. Contro Al Qaeda, Intelligence U.S.A. sulla Cina, L’Ultra Secret , I servizi di Intelligence Israeliani, La CIA nel XXI° secolo Altri punti delineati sottolineano l’estrema competizione necessaria per questo lavoro, anche nelle fasi iniziali, come studenti del mondo dell’intelligence, e si cimenteranno a vari livelli su queste tematiche.
Il documento in questione afferma: Ogni commissione consegnerà una relazione formale alla classe, sulla quale i suoi membri saranno interrogati dalla classe e dal docente, sulla base di una forte competizione. E naturalmente, le spie future dovranno sopportare l’estrema segretezza fin dal primo giorno: La sede centrale si trova al 105A di Barbelin Hall. Gli studenti e persone travestite da studenti saranno accolte cordialmente durante le ore prefissate. Incontri clandestini possono essere organizzati.” Infine, il “dottor Joe’s” include alcune letture consigliate per i suoi studenti: “C’è una ricchezza di buone idee e di spunti nella lettura delle bibliografie e nelle note dei nostri testi richiesti. I seguenti libri possono essere particolarmente preziosi per gli studenti alle prime armi con l’intelligence”. Sì, questa lista formulata da “Dr.Joe’s”, può sicuramente essere uno strumento utile, anche per coloro che non sono necessariamente nei servizi di intelligence, e stanno leggendo il mio libro per diventare più consapevoli di alcune informazioni e comprendere chiaramente questo mondo altamente segreto al di là delle solite cose che si vedono in TV o che potrete magari leggere dai vari blogger su internet. L’importanza del mondo intelligence nel Nuovo Ordine Mondiale non può essere dimenticato, ricordatelo. Questa è la lista che include miei commenti aggiunti a quelli del “dottor Joe’s, per coloro che vogliono indagare e scoprire il mestiere dell’intelligence, in inglese “The Craft of Intelligence” un termine coniato originariamente da Allen Dulles, (1893-1969) primo Direttore civile della Central Intelligence Agency e il suo direttore più longevo fino ad oggi:
Ambrose, S. Ike’s Spies: Eisenhower and the Espionage Establishment.
Dr. Joe’s: Spionaggio dalla Seconda Guerra Mondiale alla Baia dei Porci.
Andrew, C. Her Majesty’s Secret Service. L’Autore: Importante saggio sull’agenzia di Intelligence più influente al mondo che opera per conto della Monarchia leader del Nuovo Ordine Mondiale.
Andrew, C. The Sword and the Shield: The Mitrokhin Archive and the Secret History of the KGB. Dr. Joe’s: Nuove rivelazioni sul KGB. L’Autore: Un libro che creò reazioni molto forti e le cosiddette “onde” quando venne pubblicato per la prima volta vale la pena una lettura approfondita.
Bamford, J. Body of Secrets: Anatomy of the super-secret National Security Agency. L’ Autore: Lettura essenziale pubblicata nel 2002 ci fa comprendere meglio la famigerata NSA, l’inner sanctum del mondo della spionaggio americano soprattutto dopo gli attacchi dell’11 settembre 2001, e ci fa comprendere meglio le rivelazioni poi fatte da Snowden negli ultimi anni.
Barron, J. The KGB Today [1985]. L’Autore: Rivelazioni scioccanti negli anni 80 quando venne pubblicato per la prima volta, ma è ancora un testo importante per capire meglio le dinamiche attuali e le origini dell’Intelligence operante nella Federazione Russa.
Barron, J. Breaking the Ring.
Dr. Joe’s: L’Anello di spie legato a Walker. L’Autore: Per 17 anni, i Sovietici vennero a conoscenza di ogni segreto militare statunitense grazie a un gruppo di spie facenti capo a tale Walker.
Bathurst, R. Intelligence and the Mirror. Dr. Joe’s: Su come creare un nemico. L’Autore: Veramente rivoluzionario quando è studiato in relazione all’ISIS, l’ultima creazione della comunità internazionale dell’Intelligence (principalmente gli Stati Uniti, Israele l’Arabia Saudita). Ex appaltatore della CIA Steven Kelley ha detto per iscritto che ISIS/ISIL sono terroristi creati, plasmati, finanziati dalla CIA, altri sono arrivati a dire che ISIS è l’acronimo di Israeli Secret Intelligence Service. Una cosa è certa è un nemico inesistente creato ad arte.
Bozeman, A. Strategic Intelligence and Statecraft. Dr. Joe’s: Davvero un modo di espandere il proprio cervello. L’ Autore: Il cuore di questo libro è a pagina 177: “(Vi è il bisogno) di riconoscere che come l’essenza del sapere non è solo una conoscenza variegata delle varie discipline accademiche nel nostro universo accademico, così che l’intelligence non può essere separata tra statismo e società, o divisa in elementi... come analisi e valutazioni, controspionaggio, raccolta clandestina di informazioni, azioni coperte, e altro. Come ho suggerito prima in questo saggio, l’intelligence è un'intero schema di cose. E siccome permea sapere e vita attraverso tutta la società, lo studente Occidentale deve capire tutti gli aspetti della cultura di uno stato, prima che si possa assestare lo stato di cose e l’intelligence.”
Cline, R. The CIA Under Reagan, Bush, and Casey. Dr. Joe: Dall’ex numero tre della CIA.
Codevilla, A. Informing Statecraft. Dr. Joe: Una critica sostenuta e provocante dell’efficacia della CIA da un punto di vista conservatore. L’ Autore: La copertina del libro presenta quello che è chiaramente l’Occhio della Providenza che opera al di sopra del mondo dell’Intelligence.
Colby, W. Honorable Men. Dr. Joe: Controversa autobiografia a di un ex direttore della CIA.
Colitt, L. Spymaster: The Real-Life Karla, His Moles, and the East German Secret Police Dr. Joe: La storia definitiva di Markus Wolf.
Conquest, R. Inside Stalin’s Secret Police.
Dobson, C. & R. Payne, War Without End. Dr. Joe: I Terroristi.
Dorril, S. MI6. Dr.Joe: Dentro al mondo segreto dell’intelligence britannica.
Dulles, The Craft of Intelligence. Dr. Joes: Una visione classica d’insieme di un ex dirigente della CIA.
Dvornik, Origins of Intelligence Services. Dr. Joe: Le origini dell’intelligence n dai suoi inizi, dall’ Egitto alla Grecia alla Cina.
Dziak, Chekisty. Dr. Joes: Brief, good history of the KGB. Emerson, S. Secret Warriors: Inside the Covert Military Operations of the Reagan Era. Dr. Joe: Spionaggio ai tempi di Reagan.
Freedman, L. U.S. Intelligence and the Soviet Strategic Threat. The Author: Un libro che aiuta nel capire certe dinamiche della comunità d’Intelligence nella fase finale della Guerra Fredda.
Gates, R. From the Shadows. Dr. Joe: Autobiografia a di un capo della CIA.
Glees, The Secrets of the Service: British intelligence and Communist subversion 1939-51. L’ Autore: Eccellente ricerca dall’Università della California.
Godson, R. Dirty Tricks or Trump Cards? Dr. Joe: Azione Coperta (N.d.A. termine introdotto con l’arrivo della Guerra Fredda).
Gordievsky & Andrew, KGB: The Inside Story. The Author: Al funerale di Leonida Brezhnev nel novembre del 1982, Bush incontro il suo omologo russo Yuri Andropov anche lui un ex capo dei servizi segreti, e cercò di rompere il ghiaccio affermando che entrambi erano un tempo “nello stesso settore”. Ma il KGB non neanche lontanamente un agenzia come la CIA, e capire le sue radici significa capire l’immensamente potente FSB che Vladimir Putin a messo su oggi come degno erede del KGB.
Grose, P. Gentleman Spy: Life of Allen Dulles. L’Autore: Capo della CIA sotto Eisenhower e Kennedy, Dulles dedico la sua vita a quello che ha definito “Il Mestiere dell’Intelligence”, cambiando per sempre la storia dello spionaggio.
Haswell, Spies and Spymasters: A Concise History of Intelligence. Herman, Intelligence Power in Peace and War. Dr. Joe: Eccellente, molto avanzato. Hinsley, e tu la British Intelligence della Seconda Guerra Mondiale in cinque volumi, incredibilmente ricchi di informazioni, per coloro che sono pericolosamente seri.
Holmes, W. Double-Edged Secrets. Dr. Joe: U.S. naval intel in WW II.
Hood, W. The Mole. Dr. Joe: Infiltrato russo nell’intelligence militare russa.
Ignatius, Agents of Innocence. Dr. Joe: buona novella, agente della CIA in Medio Oriente.Jervis, R. Percezioni e Dispercezioni nella politica interna.
Kahn, D. The Codebreakers. Dr. Joe: La Storia della scrittura segreta. Kent, Strategic Intelligence for American World Policy. Dr. Joe: Vero classico della teoria generale dell’inteligence.
Knight, Beria: Stalin’s First Lieutenant. Dr. Joe: I lavori interni dello stato nel controspionaggio.
Knight, Spies Without Cloaks. Dr. Joe: I successori del KGB.
Laqueur, A World of Secrets. Dr. Joe: Un buon trattamento accademico di molte cose.
Leggett, The Cheka. Dr. Joe: La polizia segreta di Lenin, un classico.
Levchenko, On the Wrong Side: My Life in the KGB. L’Author: Uno sguardo interno alla vita di tutti i giorni di una spia Sovietica di alto livello.
Mangold, T. Cold Warrior. Dr. Joe: James Jesus Angleton.
Mahnken, T. Uncovering Ways of War. Dr. Joe: Intelligence USA e Innovazione Militare Estera. 1919-1941.
May, Ernest R. Knowing One’s Enemies. L’Autore: “Knowing One’s Enemies” è da trent’anni anni fuori commercio, ma è ancora considerato un classico dai professionisti del settore.
McIntosh, E. Sisterhood of Spies: The Women of the OSS. Melton, The Ultimate Spy Book. L’Autore: Con un introduzione dall’ex Direttore della Richard Helms, è un libro di foto e immagini di attrezzature in uso presso le agenzie di spionaggio attraverso il corso della storia - ottimo per una spia che ha fissazione dei Gadget.
Miller, N. Spying for America. Dr. Joe: Spiare per l’America dal 1775 a oggi.
Murphy et al., Battleground Berlin. Dr. Joe: CIA versus KGB.
Neilson and McKercher, Go Spy the Land. Dr. Joe: Intelligence Militare.
Phillips, The Night Watch. Dr. Joe: Operazioni clandestine in Sud America. Powers, The Man Who Kept the Secrets. Dr. Joe: Studio del Direttore della C.I.A. Richard Helms.
Prados, J. Combined Fleet Decoded. Dr. Joe: Intelligence USA e la marina giapponese nella Seconda Guerra Mondiale. Ranelagh, The Agency. Dr. Joe: Un ampio studio critico sulla C.I.A.
Richelson, J. A Century of Spies. Dr. Joe: SurveyUno studio sullo spionaggio del 20° secolo.
Rositzke, Harry. The C.I.A.’s Secret Operations. The Author: Un libro pubblicato dalla paramassonica CFR (Consiglio degli Affari Esteri), descritto da Andrew J. Pierre come una delle opere più equilibrate degli ultimi anni sulla C.I.A. L’autore era un sofisticato ufficiale di carriera con un quarto di secolo di esperienza, e sostiene la necessità di varie forme di spionaggio, e ritiene che gli eccessi o abusi potrebbero essere controllati attraverso una limitata supervisione del Congresso, un difensore civico interno e una leadership presidenziale saggia.
Romerstein, The Venona Secrets. Revelations about U.S. traitors. Dr. Joe: La rottura con Mosca di Shevchenko.
Shultz and Godson, Dezinformatsia. Dr. Joe: Un lavoro di altissimo livello sul soggetto. L’Autore: La disinformazione è un soggetto nel mondo dell’intelligence la maggior parte dei miei lettori dovrebbe studiare per capire le manipolazioni a volte impercettibili del mondo in cui viviamo.
Sudoplatov, Special Tasks. Dr. Joe: Memorie di uno Spymaster Sovietico. L’Autore: Una nuova “Guerra Fredda” si sta affacciando nel mondo di oggi, ed è strategicamente importante capire il vecchio modo di fare delle spie Sovietiche per le nostre nuove spie.
Suvarov (pseud.), Aquarium. Dr. Joe: La carriera e la defezione di una Spia Sovietica.
Tarrant, The Red Orchestra. Dr. Joe: Il network di Spie Sovietico nell’Europa Nazista.
Treverton, Covert Action. Dr. Joe: Controversi e interessanti .
Troy, T. Wild Bill and Intrepid. Dr. Joe: Origini del OSS(N.d.A. precursore della C.I.A.).
Turner, Secrecy and Democracy. Dr. Joe: Memorie del direttore della C.I.A. ai tempi del Presidente Carter.
Waller, J. The Unseen War in Europe. Dr. Joe: Spionaggio nella Seconda Guerra Mondiale.
West, The Crown Jewels. Dr. Joe: KGB in Gran Bretagna.
Winks, R. Cloak and Gown. Dr. Joe: Legami tra l’O.S.S. e il mondo accademico.
Wolf, Man Without a Face. Dr. Joe: Autobiografia a di un Maestro dello Spionaggio Wright, Spycatcher. Dr. Joe: Scandaloso bestseller di un membro del controspionaggio Britannico.
Yardley, The American Black Chamber. Dr. Joe: Classiche spie e decriptazione.
Infine, sono elencati nel documento stilato per gli studenti gesuiti dell’Intelligence americana alcune delle migliori pubblicazioni del settore indicate dal misterioso “Dr. Joe’s”: Comparative Strategy, Conflict Quarterly, Defense Intelligence Journal, Intelligence and National Security, International Journal of Intelligence and Counterintelligence, International Security, Journal of Strategic Studies, Orbis, Strategic Review. Naturalmente, l’obiettivo di questa mia ricerca approfondita è quello di farvi familiarizzare sia con la storia più recente del mondo dell’intelligence e dello spionaggio, come ho fatto appena adesso, per poi andare ad analizzare invece la parte meno conosciuta di questo mestiere, quello legato all’occulto. Parlerò di John Dee e Sir Francis Bacon, della crittografia, specializzazione che ha avuto inizio nel 1510 con Giovanni Tritemio in Germania, e anche di Aleister Crowley. Manly Palmer Hall (18 marzo 1901 - 29 agosto 1990) autore illuminato e “mistico” di origine canadese, molto noto per le sue ricerche sulla Massoneria, scrisse un libro dal titolo Orders of Universal Reformation, in cuì parlò di una xilografia a del 1655 di Jacob Cats (FIG.82), che mostra l’emblema di un uomo anziano che somiglia in tutto e per tutto a John Dee, raffigurato nell’atto di passare la lampada della tradizione sopra una tomba aperta a un giovane che sulla fibbia delle scarpe porta una rosa grande in maniera stravagante.
Nel sesto libro di Bacon, Advancement of Learning del 1605 egli definisce il suo metodo col nome di Traditionem Lampadis, “la consegna della lampada”. La signora Henry Pott scrive in Francis Bacon and His Secret Society: L’organizzazione o metodo di trasmissione che [Bacon] stabilì era tale da assicurare che fino alla fine del mondo, la lampada della tradizione, la luce della verità, non si sarebbe mia affievolita o spenta. La trasmissione iniziatica, e l’iniziazione, è un tema su cui mi soffermerò anche in futuro. Ricordiamoci che il “volgo”, cioè l’uomo intellettualmente bambino, si ferma al significato letterale delle parole scritte o cantate; tal quale come il fanciullo che, contento dell’apparenza delle cose, non ne scruta il contenuto o la ragione di esse. L’uomo progredito, padrone della filosofia umana, la quale è relativa e non assoluta, cerca invece di penetrarvi il valore allegorico, il quale è sempre in relazione alle conoscenze umane ed ai fatti noti. Ma l’iniziato ai secreti del verbo divino, cioè alle verità che vengono da un mondo dove non si accede che evolvendo naturalmente ed intellettualmente, nei classici poeti antichi e filosofi vi legge analogicamente gli arcani celesti e naturali più nascosti. Forse è per questo motivo che lo spionaggio e le scuole misteriche almeno in passato hanno sempre operato di pari passo. Certo nella guerra delle spie di oggi le cose differenti, soprattutto in Italia, paese ormai compromesso dalla sua vicinanza a Cina e Russia, che ha tradito più volte negli ultimi anni il patto Atlantico e il suo alleato naturale, ovvero gli Stati Uniti d’America. L’Italia del 2020 naviga a vista in attesa di affondare definitivamente. Le battaglie dell’intelligence italica non si combattono di sicuro in campo esoterico, o alieno, ma negli uffici sempre più beceri delle Istituzioni e delle diplomazie italiche ormai corrotte dal mondialismo con istituzioni come l’Aise. Ossia quello che un tempo era il SISMI, il mitico servizio segreto militare italiano rispettato in tutto il mondo per il suo anticomunismo, ora luogo di servi di un sistema corrotto dai gesuiti e al servizio delle sinistre, con personaggi alla Marco Mancini, attualmente capo del Dis, che di esoterico ha ben poco, ma ha sicuramente qualche santo in paradiso oltre Tevere. L’Aise che ha preso è oggi la costola del Dis, il Dipartimento delle informazioni di sicurezza, che si occupa del coordinamento e della programmazione delle attività operative di AISE e AISI. E lui, Marco Mancini, 60 anni, ex carabiniere nella sezione speciale del generale e Fratello della P2 Carlo Alberto Dalla Chiesa, nel Sismi dal 1984 ci ha sempre vissuto da protagonista, soprattutto nel periodo quando a capo degli 007 italiani del Sismi nella primavera del 2003 sedeva Nicolò Pollari, mentre Marco Mancini era capo del controspionaggio militare. Ma torniamo alle origini di questo mestiere e della parola stessa 007 che è meglio. Visto che in Italia, più che di spionaggio, si potrebbe parlare di eterno teatrino del nulla al servizio dei soliti gesuiti. Detto questo è un miracolo che sia riuscito a lasciare l’Italia con nemici del genere che hanno tentato più volte di uccidermi.
UN “BOND” PER TUTTE LE STAGIONI: SIR FRANCIS BACON E JOHN DEE
Centinaia di anni prima, che Ian Fleming creasse il suo James Bond, un altro uomo si firmava le sue lettere con i numeri “007” il suo nome era John Dee (1527-1608) che era anche un matematico, un astronomo, e (alcuni dicono) un mago. Fu anche un membro di fiducia della corte di sua Maestà Elisabetta I, divenendo così ispirazione per l’eroe di Ian Fleming. Dee diffamato nel corso dei secoli fu un personaggio altamente complesso, che ha possibilmente influenzato la cosiddetta “Arte dello Spionaggio” o almeno il suo leggendario “007”; La sua opera angelico-cabalistico-alchemica, la sua Pietra Filosofale per eccellenza, fu la Monas Hieroglyphica (FIG. 83) è l’enigmatico trattato di John Dee sul linguaggio simbolico. Sebbene pubblicato nel 1564 all’età di 37 anni, lo considerò prezioso per tutta la sua vita. La Monas è un’opera altamente esoterica. In essa egli afferma di possedere i misteri più segreti. Lo scrisse in dodici giorni, evidentemente in uno stato mistico. Un’ottima traduzione, che include un’eccellente introduzione, fu pubblicato alcuni anni fa da C. H. Josten nel periodico AMBIX[93]. Lo 007 (FIG. 84) era il numero distintivo che Elisabetta doveva usare per le comunicazioni tra la sua Corte e John Dee. L’amicizia tra John Dee e Walsingham, primo ufficiale della Regina Elisabetta, era davvero speciale, dato che entrambi lavoravano per i Servizi Segreti di Elisabetta. La comunità dello spionaggio del Regno Unito, ieri come oggi, a volte lavora ancora con le tecniche di spionaggio di John Dee, il primo agente della storia a usare 007 come suo codice personale di riconoscimento. Dee ispirò quindi Ian Fleming che lavorò nei Servizi Segreti della Marina del Regno Unito durante, e a detta di alcuni esperti anche dopo[94], la Seconda guerra mondiale, divenendo tra l’altro Comandante e amico intimo del mago nero e collaboratore dell’intelligence britannica Aleister Crowley. Nel 1582 John Dee (1527-1608) incontrò u nuovo più giovane, l’equivoco Edward Kelley (11 ago- sto 1555 -1° novembre 1597). Kelley aveva la reputazione di saltimbanco e ciarlatano dell’occulto, e sbarcava il lunario vendendo pozioni alchemiche fasulle; la tradizione riporta che fu condannato al taglio delle orecchie per falso, e andava in giro con una papalina per nascondere la cosa.
FIG. 82 - In una copia di Orders of Universal Reformation troviamo una xilografia eseguita nel 1655 da Jacob Cats, che mostra un emblema di un vecchio con una chiara somiglianza a John Dee

FIG. 83 - Copertina della Monas Hieroglyphica (“La Monade Geroglifica”) di John Dee
Con Kelley nel ruolo di “scrutatore” (veggente/medium), Dee cercava di comunicare con gli spiriti e conoscere la mente di Dio, e il suo Progetto divino. Erano così finiti, però, nelle mani di entità aliene e demoniache con cui comunicavano usando quello che John Dee chiamò il Sigillum Dei Aemeth ovvero il Sigillo della verità di Dio, una specie di macchina divinatrice creata con dei cerchi di cera sovrapposti l’uno all’altro, e l’uso di una sorta di sfera di cristallo di quarzo fumè.
Il Sigillum Dei Aemeth è ora esposto al British Museum (quando lo spionaggio inglese non lo sta usando, ovviamente!). Kelley “vide” o almeno disse di vedere gli angeli Annael, Uriel e altri, inclusa la strana ragazza-spirito, di nome Madimi, chiaramente un’entità non umana. Queste Sessioni sono tuttora accompagnate - quando praticate alla sede del SIS (Secret Intelligence Service) a Vauxhall Cross, Londra, noto anche come MI6 Building (il quartier generale del Servizio Segreto Britannico) da suoni di tuoni, squilli di tromba, e una sorta di ruggito. Non a caso il Profeta degli Illuminati, Aleister Crowley, era solito dire di essere la reincarnazione di Edward Kelley, e vicino agli uffici del S.I.S. troviamo, guarda caso, una base operativa dell’Ordo Templi Orientis, controllato dalla C.I.A., una delle loro basi segrete per raduni e rituali occulti, che si trova al Bonnighton Centre, 11 Vauxhall Grove, SW8 (FIG. 85 and FIG.86).
Quello per me è un posto pieno di ricordi, dove fecero tra l’altro un Rituale molto speciale, chiamato il Rituale della Bestia 666, eseguito per ottenere la conversazione con un’entità extradimensionale potentissima, un demone falsamente definito il proprio Angelo Guardiano, e fecero tutto questo tramite l’assorbimento delle energie scaturite dal sacrificio umano dell’11 settembre 2001, 11 giorni esatti dopo i tragici eventi che scoscero il mondo intero, il 22 settembre 2001 per la precisione. Il nome della loggia dell’O.T.O. coinvolta in questa macabra celebrazione è anche piuttosto convincente: Tabula Rasa, un nome scelto ovviamente non a caso molti anni prima della triste vicenda che vide la caduta delle Torri Gemelle, e la successiva nascita di Ground Zero, un nome che dopo l’11 settembre evoca macerie, distruzione... Ground Zero che significa appunto Tabula Rasa, un terreno lisciato e pronto, così come era “stranamente” pronta allora la Loggia Tabula Rasa dell’Ordo Templi Orientis “Califfato”. Questo termine islamico e l’iniziazione al grado di Minervale (0°) dell’O.T.O. dove troviamo di fronte a noi la figura di Saladino che ci riporta allo stretto legame dei Templari con l’Islam, e in particolare alla setta dei Nizariti, conosciuti anche come Setta degli Assassini oppure semplicemente Assassini (dall’arabo al- Hašīšiyyūn), una setta militante ismailita che ebbe il suo apice sotto la guida di Hasan (o al Hasan bin al Sabbah) (1034 -1124), detto “il Vecchio della Montagna”.
Questo mito della Setta Assassina venne rilanciato negli anni 50 e 60 da William Burroughs, e Brion Gysin, che sono stati conosciuti personalmente e in parte frequentati da me fin da bambino quando erano ancora in vita. Burroughs e Gysin erano infatti degli amici di famiglia dell’autore legati da una fortissima amicizia neanchè collaborazione costante con la mia nonna materna Felicity Mason, descritta dal noto scrittore e ricercatore dell’occulto Matthew Levi Stevens come: un’attrice occasionale, nota pr per l’industria cinematografica italiana, ex debuttante a corte, e agente dell’intelligence britannica. Felicity che contribuì personalmente da dietro le quinte al successo dei due con le sue immense capacità di promotrice e organizzatrice di eventi culturali e sociali, fu in parte responsabile dello storico Tour cultural musicale denominato “The Final Academy” del 1982, organizzato tra gli altri da Genesis P-Orridge a cui parteciparono oltre che i Psychic tv dello stesso P-Orridge anche i 23 Skidoo e i Cabaret Voltaire8, che tra l’altro furono il mio primo concerto dal vivo che vidi con mia nonna. Felicity che viene più volte citata nella biografia di Brion Gysin scritta da John Geiger Nothing is True, Everything is Permitted: The Life of Brion Gysin del 2005, aveva originariamente incontrato Brion nel 1953 scoprendo molte affinità tra i due che oltre a provenire dalla stessa zona dell’Inghilterra e dallo stesso background sociale (in cui avevano tra l’altro parecchi amici in comune) erano stati entrambi reclutati dall’intelligence durante la Seconda Guerra Mondiale. Ma mentre Gysin preferì entrare in quella americana dopo un suo breve arruolamento nell’esercito degli Stati Uniti che gli era servito per facilitare l’ottenimento di un passaporto Statunitense, Felicity la cui specialità era la crittologia (su cui ritornerò a breve), divenne per un periodo del conflitto in questione, la responsabile della decifrazione dei messaggi tra Roosevelt e Churchill, e rimase sempre al Servizio di Sua Maestà Britannica e fu definita da William Burroughs stesso Un personaggio unico nel suo genere e la prima donna emancipata del futuro che usava il sesso come fosse quasi un veicolo comunicativo piuttosto che un semplice piacere dei sensi. Che dirvi se non che la “nonnina” aveva sicuramente un modo di socializzare alternativo per l’epoca che di li a poco avrebbe vissuto l’era dell’amore libero e dei Figli dei fiori. In ogni caso il fatto che fossi suo nipote fu un’ottima carta da giocare quando entrai nell’Ordo Templi Orientis, visto la loro passione per Gysin e Burroughs[95]. E così a Londra, quel ventiduesimo giorno di Settembre del 2001, gli Illuminati dell’O.T.O. usarono per questa macabra celebrazione il rituale di Crowley presente nel suo Liber Samekh dal titolo Theurgia Goetia Summa Congressus Cum Daemone Sub Figura DCCC (FIG. 85): altro che Angelo Guardiano!
Crowley, che amava definirsi la Bestia 666, aveva solo il maligno come suo “Guardiano”, e gli unici angeli ad avere a che fare con lui e i suoi seguaci sono gli angeli caduti, quegli angeli che si ribellarono contro Dio seguendo Lucifero e con cui i membri dell’O.T.O. si relazionano molto spesso per acquistare potere - ma in futuro ci sarà il giudizio sull’umanità e anche sugli angeli caduti non vi preoccupate...Allora [il Signore] dirà anche a quelli della sua sinistra: “Andate via da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli”. (Matteo 25:41). Dio infatti non risparmiò gli angeli che avevano peccato, ma li inabissò, confinandoli in antri tenebrosi per esservi custoditi per il giudizio. (2 Pietro 2:4).
“Gli Angeli” comunicarono la loro conoscenza a Kelley indicando le lettere di uno strano linguaggio “alieno”, che Dee decise di chiamare Enochiano, con riferimento sia al libro di Enoch che tratta della guerra tra angeli vigilanti e caduti, che al sesto capitolo della Genesi, il più antico del Vecchio Testamento, che si apre con il famoso brano: Quando gli uomini cominciarono a moltiplicarsi sulla terra e nacquero loro glie, i gli di Dio videro che le glie degli uomini erano belle e ne presero per mogli quante ne vollero. Allora il Signore disse: “Il mio spirito non resterà sempre nell’uomo, perché egli è carne e la sua vita sarà di centoventi anni”. C’erano sulla terra i giganti a quei tempi - e anche dopo - quando i gli di Dio si univano alle glie degli uomini e queste partorivano loro dei gli: sono questi gli eroi dell’antichità, uomini famosi.
E sono questi “uomini famosi” ad aver prodotto l’elite che da allora guida l’umanità. Dee voleva comunicare direttamente con lo spirito di questi angeli caduti, per cui creò il linguaggio giusto per farlo, mentre Kelley faceva da medium. L’atmosfera del mondo degli spiriti di Kelley ha un non so che di gotico: parlò delle quattro torri di Guardia, cubi di infinite dimensioni, “le Chiamate degli Aethyr”, e i demoni qliphoth che il vero mago dovrebbe imparare a comandare... Aleister Crowley asseriva di essere la reincarnazione di Edward Kelley, ed è possibile trovare in vendita, su internet, CD con le “Chiamate degli Aethyr” registrate a suo tempo da Crowley: sicuramente un ulteriore mezzo, per quelli che volessero fare l’esperienza del “Contatto” con tali creature aliene, cosa che sconsiglio vivamente, se non si ha perlomeno la preparazione di John Dee, cosa che vedo difficile se non improbabile nell’Italia attuale. La cultura del Dottor Dee era infatti vasta e profonda, fu un brillante matematico, i cui studi andavano dalla geocartografia a e calcolo, vitali per la navigazione del Nuovo Mondo e per i suoi esploratori, all’astrologia, all’alchimia, alla Cabala, alla scrittura cifrata,alla religione, all’architettura e alla scienza. In breve, la metafisica di Dee era quella tipica della tradizione ermetica e neoplatonica di allora.
La sua biblioteca posizionata in un paese inglese sul lago di Mortlake, era considerata la più squisita collezione privata d’Europa, contenente migliaia di libri rilegati e di manoscritti dedicati alla filosofia, alla scienza e all’esoterismo. Per fare un paragone, l’Università di Cambridge all’epoca aveva in proprio possesso un totale di soli 451 tra libri e manoscritti. Noel Fermor nel periodico “Baconiana” scrisse che il padre dell’Earl di Leicester, il duca di Northumberland, assunse Dee come insegnante per i suoi bambini perché ricevessero una buona educazione scientifica. Così fu piuttosto naturale per Leicester presentare Dee a Elisabetta, poiché lei stava per diventare la nuova regina, e non passò molto tempo prima che Dee diventasse l’astrologo di corte. La Regina Elisabetta era molto interessata all’occulto. Dee fu responsabile della scelta della data di miglior auspicio per l’incoronazione di Elisabetta, che avvenne il 15 gennaio 1559. La regina fu così colpita da Dee che alla ne si spostò con la sua corte a Mortlake, allo scopo di vedere la sua grande biblioteca. Dee affermava le sue lettere con due cerchi simboleggianti i propri due occhi e Indicando che lui era gli occhi segreti della regina. I due cerchi sono coperti da quello che potrebbe essere considerato un segno di radice quadrata o un sette allungato formando il leggendario 007. Per Dee, il 7 era un numero cabalistico sacro e un numero fortunato. Quando l’Armada spagnola guidata segretamente dai gesuiti comparve sul Canale della Manica, Dee saggiamente suggerì di non andarle incontro e rimanere fermi. Egli aveva correttamente previsto che una tempesta devastante avrebbe distrutto la potente flotta spagnola e che sarebbe stato meglio mantenere in porto le navi inglesi. In realtà fu lo stesso Dee a provocare magicamente la tempesta, usando le sue entità per sconfiggere l’Armada spagnola, e John Dee ebbe a seguito di ciò il suo più alto momento di gloria e patriottismo contro il nemico gesuita. Si può ben capire allora perchè alcuni commentatori hanno associato John Dee con Prospero (che significa “sperare nel futuro”), il protagonista de La Tempesta di William Shakespeare. Frances Yates nella sua disamina germinale Majesty and Magic in Shakespeare’s Last Plays disse che il movimento dei Rosacroce raggiunse un picco di espressione poetica con La Tempesta, anch’esso una sorta di manifesto Rosacroce infuso dello spirito di Dee, che usa parabole teatrali per comunicare realtà magiche ed esoteriche. La conoscenza della natura di Dee si estendeva anche al campo dell’architettura e della geometria sacra. Riguardo a questo tema la dama reale inglese Frances Amelia Yates DBE FBA ,nota in tutto il mondo per i suoi studi sul Rinascimento, nella sua opera The Theatre of the World, asserì che James Burbage consultò proprio Dee per il progetto del primo teatro permanente dai tempi degli antichi romani, costruito in Inghilterra e chiamato semplicemente “The Theatre”. In seguito, quando “The Theatre” cessò la propria esistenza per una complicata vicenda di esproprio, il teatro fu letteralmente smontato e il materiale fu usato per la creazione del mitico Globe.
La Yates scrive inoltre che nella tradizione di Burbage il progetto era di amplificare naturalmente le voci degli attori. E questo fu ottenuto al Globe per mezzo della risonanza geometrica della cupola Circolare che Burbage creò in base agli studi di architettura effettuati sulla vasta biblioteca di Dee, così da ottenere l’originale costruzione che divenne lo storico teatro di Londra dove recitò la compagnia di William Shakespeare. Secondo la storia “ufficiale” William Shakespeare nato e deceduto nel borgo britannico di Stradford-upon-Avon, sarebbe in realtà Michelangelo Florio Crollalanza, nato a Messina nel 1564 e figlio del medico Giovanni Florio e della nobildonna Guglielma Crollalanza, in effetti conoscendo tutti noi quello che è il teatrino del “Bel Paese” ma anche il profondo sapere dei messinesi, Shakespeare potrebbe essere stato uno di noi. C’ è poi la “Teoria Baconiana” che afferma che tutti gli scritti di William Shakespeare vennerò scritti in realtà da Sir Francis Bacon. In questo marasma di allusioni e ipotesi ci è pervenuto poco in termini di documentazione circa la conoscenza reciproca di Francis Bacon e John Dee, ma sappiamo con certezza che il pomeriggio dell’11 agosto 1582 Dee scrisse, sul suo diario, che si incontrarono a Mortlake. Bacon aveva 21 anni all’epoca ed era accompagnato da un certo Mr. Thomas Phillips, un crittografo di alto livello che lavorava per Sir William Walsingham, che guidò il servizio segreto inglese ai suoi albori. Secondo un articolo di Ewan MacDuff, After Some Time Be Past, apparso su “Baconiana” (Dicembre 1983): essi erano lì per scoprire la verità circa l’antica arte ebrea della Gematria, uno dei più antichi sistemi cifrati noti, risalente al 700 a.C. Essi volevano discutere questo con Dee perché non era solo uno dei principali adepti del campo, ma un regolare praticante a certi livelli della Gematria. David Kahn in The Codebreaker suggerisce che, a causa del grande interesse di Dee riguardo all’alchimista del XIII secolo Roger Bacon, egli potrebbe aver introdotto Francis Bacon ai lavori di Roger Bacon, il che potrebbe spiegare le similarità nel loro pensiero. Non c’è comunque alcun dubbio circa l’influenza ubiquitaria di John Dee durante l’età elisabettiana. Quando a Elisabetta successe Giacomo sul trono d’Inghilterra, le idee di Dee sulla magia non furono più apprezzate. L’atteggiamento sfavorevole e timoroso di Giacomo verso l’occulto era l’opposto di quello di Elisabetta.Bacon divenne ben coscio del fatto che da quel momento era necessario essere molto cauti nel proporre le proprie idee scienti che a Giacomo come Re Giacomo, e che qualsiasi traccia della sua strana dottrina angelico-alchemica avrebbe potuto impedire la realizzazione dei suoi futuri progetti. Re Giacomo trattò male Bacon in cui si rafforzò quindi l’idea che era un’epoca diversa e che la necessità di praticare quella che sarebbe diventata massima di Shakespeare, “la discrezione è la parte migliore del valore”, era un imperativo per chiunque avesse una certa disposizione verso la magia, la matematica o verso una società segreta.
John Dee fu anche irriso nella commedia di Ben Jonson The Alchemist, forse per placare Giacomo, anche questo un altro segnale che era la fine dell’era elisabettiana e del suo atteggiamento liberale verso l’ermetismo. Non ci deve sorprendere quindi che Bacon abbia scelto di evitare la pubblicazione della sua “Utopia Rosacroce” presente in The New Atlantis (La Nuova Atlantide) fino a dopo la sua morte, poiché questa ritraeva un mondo futuro in cui l’uomo poteva coesistere con il suo simile senza il diritto divino dei re, e i nuovi strumenti che la magia della scienza avrebbe un giorno portato sarebbero stati anche loro in armonia con la natura... Sarà questa visione in seguito che creò nel 1776 gli Stati Uniti d’America, la “Nuova Atantide” degli Illuminati della Rosacroce capitanati a quel tempo dal padre fondatore Thomas Paine.
Stranamente Francis Yates in The Rosicrucian Enlightenment suggerisce che negli scritti di Bacon non si trova alcuna menzione di Dee o della sua famosa Monas Hieroglyphica. Probabilmente il rifiuto di Bacon della matematica e della teoria copernicana potrebbero avere un motivo nel fatto che egli considerava la matematica come troppo strettamente associata con Dee e le sue “evocazioni” e Copernico come troppo strettamente associato con Giordano Bruno e la sua estrema religione egiziana e magica, che lo portarono al rogo. È il caso di richiamare quest’ipotesi, ora, perché suggerisce una possibile ragione della principale differenza tra il Rosicrucianesimo tedesco e il Baconianismo e la Rosacroce inglese. Nel primo Dee la sua matematica e il suo operato non sono temuti, però Bacon li evita; e anche Bruno è un’influenza rifiutata da Bacon a priori. In entrambi i casi Bacon può avere evitato quelli che gli sembravano soggetti pericolosi per proteggere i suoi progetti dai cacciatori di streghe e dalla terribile accusa di “stregoneria” che, come Naude disse: poteva perseguitare un matematico no agli inizi del XVII secolo. Bisogna allora ricordare che Bacon ebbe un cauto e scientifico approccio alla matematica insieme al suo grande interesse per i cifrari. Peter Dawkins nel suo libro Francis Bacon, Herald of the New Age e invece fortemente in disaccordo con Yates sul fatto che Bacon evitasse la matematica. Egli scrive: Nulla potrebbe essere più lontano dalla verità: poiché il numero è una cifra e la geometria è un simbolo per la verità, e Francis Bacon era fortemente interessato ai cifrari e ai simboli e ne era un maestro, e al ritmo del linguaggio, usandoli ripetutamente in tutti i suoi lavori in varie maniere criptiche poiché egli vedeva la matematica con una scienza di importanza vitale occulta o mistica, e la usava di conseguenza. La matematica, accoppiata con l’analogia e l’allegoria, costituisce un mezzo principe per la scoperta di quello che Bacon aveva nascosto in maniera accattivante. Dawkins in seguito enfatizza che... Francis Bacon considerava la matematica come una branca della meta sica, in grado di far vedere a fondo le più elevate “Forme” o archetipi le leggi e le intelligenze dell’universo.
Di conseguenza, come il dott. John Dee, suo mentore, Sir Francis Bacon era affascinato dalla cifra matematica, sia nella sua forma numerica che in quella geometrica, e il suo uso magico. Se solo la Yates avesse potuto intravedere quanto fosse avanti Bacon, avrebbe potuto soltanto ridere di se stessa per aver scritto ciò, ma gli accademici a volte prendono qualche cantonata e questo glielo si può anche perdonare visto le ottime ricerche della Yates, e poi non è stata la sola a sottovalutare la previdenza di Francis Bacon nello scrivere sotto un potente pseudonimo e allo stesso tempo guidare il suo circolo segreto, la sua Società Segreta costruita per difendere tali segreti nota come “Good Pens” un ennesima emanazione del network degli Illuminati. Vi è poi una connessione poco nota nella letteratura Rosacroce che accomuna le opere Fama Fraternitatis, la Confessio Fraternitatis e Le Nozze Alchemiche di Christian Rosenkreuz da cui scaturisce il Manifesto della Rosacroce, con La Nuova Atlantide di Bacon, La Tempesta di Shakespeare, The Advancement of Learning e la Monas Hieroglyphica di Dee, e la versione della Bibbia di Re Giacomo, così importante per il mondo anglosassone. Da qualche parte credetemi esiste un lo conduttore tra tutte queste pubblicazioni appena citate, un codice segreto pensato per coloro che avrebbero fatto riferimenti incrociati a tutte queste opere e forse, quando il codice verrà decifrato, avremo l’equivalente del bastone seppellito di Prospero, e riconosceremo l’impatto del rapporto tra Dee e Bacon col loro impegno per l’illuminazione spirituale delle future generazioni e la loro importanza nella storia dei veri Illuminati. Ciò che Bacon imparò da Dee, al di là dell’importanza dei cifrari, fu il non avere una propria identità politica ed esoterico-artistica definita esclusivamente dal mondo esterno. C’era un qualcosa di ben più elevato e illuminato, un potere interiore per Sir Francis Bacon da difendere nella segretezza, a qualunque costo. Egli poteva ancora e sempre sacrificare il proprio nome, seppellire il suo bastone come Prospero e presentare a sua volta un’immagine pubblica diversa, per poter così esprimere le sue opinioni artistiche e non rischiare alcuna censura e persecuzione, e poter difendere al tempo stesso il suo circolo segreto dei “Good Pens” da qualunque attacco esterno. Questa di Bacon è saggezza responsabile, se vogliamo chiamarla così, da noi si dice più comunemente “paraculàggine”, che agisce in risposta alle difficili pressioni politiche e religiose del suo tempo.

FIG. 84 - L’originale del nome in codice 007 firmato da John Dee

FIG. 85 - La mappa per raggiungere il sito segreto dell’O.T.O. per il Rituale 666 del 22 Settembre 2001

FIG. 86 - Invito all’infausto Rituale 666 dell’O.T.O. dedicato al sacrificio umano dell’11 settembre 2001

FIG. 87 - John Dee e la Regina Elisabetta
LA FINE NON TANTO FELICE DI JOHN DEE...
Il polacco Albert Laski, Conte Palatire di Siradz, discendente dei Lacies anglo-normanni, venne in Inghilterra alla ricerca di Dee e Kelly. Egli fu abbindolato da Edward Kelly, e dalla sua abilità di ve gente, a credere che gli erano riservate grandi cose. Certamente furono ricevi molti messaggi dal regno dello Spirito riguardo Laski, Kelly, Dee e la politica europea. Nel 1583 Dee e Kelly convinsero Laski a tornare in Polonia, portando con sé i due inglesi e le loro consorti. Cominciarono a provare a trasmutare il ferro in oro per finanziare la loro rigenerazione dell’Europa. Sebbene fossero proprio sull’orlo del successo, gli esperimenti di trasmutazione non funzionarono mai. Mentre Dee era in Europa, le cose a casa non si mettevano bene. Nel 1583 una gran folla attaccò la casa di Dee a Mortlake nel Surrey, distruggendo la sua collezione di libri, alcuni “strumenti dell’occulto” e i suoi effetti personali. L’attacco fu probabilmente una reazione ai pettegolezzi sparsi dai gesuiti che Dee fosse un mago. Nel frattempo in Polonia gli esperimenti di Dee e Kelly si dimostrarono molto costosi, Laski perse la sua fortuna e le terre che finanziavano il lavoro dei due alchimisti, e quando divenne evidente che egli non poteva più permettersi di continuare a pagare per i loro esperimenti, gli spiriti, incluso Uriel, espressero i loro dubbi attraverso Kelly che Laski potesse non essere l’uomo giusto per causare i cambiamenti in Europa. Per alleggerire il suo fardello economico, Laski offrì di pagare loro una visita a Praga, e fornì una lettera di presentazione per l’Imperatore Rodolfo II. Sorprendentemente questa offerta coincise con un comando da parte degli spiriti via Kelly, che esortavano Dee a consegnare un messaggio divino all’Imperatore. Giunsero a Praga nel 1586, accolti cortesemente dall’Imperatore Rodolfo II, che rimase affascinato dall’idea della Pietra Filosofale. La loro permanenza fu abbreviata dopo pochi mesi, quando il Papa chiese all’Imperatore dietro suggerimento dei gesuiti di congedarli, altrimenti sarebbero stati imprigionati e messi al rogo.
Dopo aver vissuto per qualche tempo per le strade di Cracovia come indovini, riuscirono a convincere Re Stefano di Polonia che era destinato ad assassinare l’Imperatore Rodolfo e a prendere il suo posto. Stefano si stancò in fretta delle loro continue richieste di denaro, e li affidò al Conte Rosenberg, che permise loro di vivere e lavorare nel suo castello. Due anni dopo, i loro esperimenti non avevano ancora fatto progressi. I due inglesi cominciarono a discutere quando Kelly decise che gli sarebbe piaciuto darsi ai piaceri del sesso con la giovane moglie di Dee. Dee non avrebbe dovuto essere sorpreso quando gli spiriti, che comunicavano attraverso Kelly, gli dissero che desideravano che i due condividessero le mogli. Dato che era un ordine divino, non poteva essere peccaminoso... Dee divenne però sempre più convinto che Kelly fosse stato contattato da spiriti maligni, e, dopo un’altra pesante discussione, i due si separarono. Dee non riuscì a fare di suo figlio Arthur un veggente, e cominciò a sentire la mancanza di un contatto regolare con l’altro mondo. Fu così felice quando Kelly tornò, che accettò di obbedire “ai voleri divini” di condividere le mogli. Le due donne all’inizio erano esitanti, ma in ne si assoggettarono “alla parola di Dio”, e nel Maggio del 1587 Kelly cominciò ad avere rapporti sessuali con la moglie di Dee. Questa non fu mai una situazione adeguata, e il compromesso pretese il suo prezzo da tutti loro. Quando la Regina Elisabetta I accordò a Dee il permesso di tornare in Inghilterra, lui lo fece, ma senza Kelly. A Mortlake, Dee continuò i suoi studi con altri due veggenti, ma entrambi ciarlatani. Dee fu insignito dalla Regina del Cancellierato della Cattedrale di St. Paul, titolo che scambiò nel 1595 con la carica di rettore del Manchester College. Diede le dimissioni da questo incarico nel 1603, quando tornò a Mortlake per continuare a fare il medium e il mago. Kelly fu ucciso nel 1595 mentre cercava di evadere dalla prigione di Praga. Si arrampicò fuori da una finestra in alto e morì nella caduta. Dee fu invece accusato di stregoneria nel 1604 e dovette chiedere protezione a Re Giacomo I e morì in povertà a Mortlake nel 1608, all’età di 81 anni; una fine molto triste, dopo essere stato l’uomo chiave dei Servizi Segreti di Sua Maestà per così tanti anni, e la principale fonte d’ispirazione per il nome in codice 007 usato da Ian Fleming per il suo James Bond. Ricordiamo inoltre che uno dei principali motivi per la creazione dei Servi Segreti da parte della regina Elisabetta I fu la guerra contro i gesuiti. Inoltre le iniziali di James Bond sono tra l’altro le iniziali delle due colonne all’ingresso del Tempio di Salomone, Jachin e Boaz, così importanti per la Massoneria, nota anche come Arte Reale. E non è sicuramente un caso che Crowley - amico di Ian Fleming e anch’egli coinvolto in numerose attività di spionaggio, come vedremo in seguito - sia morto in povertà a causa di una pesante tossicodipendenza, nel 1947. Pare che terminare la propria vita in povertà e disperazione sia una modalità classica, che purtroppo si ripete con numerosi agenti segreti che, durante il loro operato, hanno giocato troppo col fuoco...
CRITTOLOGIA
Un importante elemento del mestiere dello Spionaggio, che come vi ho segnalato nelle pagine precedenti fu la specialità di mia nonna Felicity Mason (1917-1993), è la crittologia, termine derivante dalle parole greche kryptos (nascosto) e logos (parola). La crittologia è stata usata sin dai tempi antichi, forse da quando l’uomo cominciò a scrivere. Il desiderio di mantenere certe comunicazioni private o segrete portò la gente a sviluppare codici e cifrari; solo le persone in possesso della chiave del codice sarebbero state in grado di comprendere la comunicazione. Metodi segreti di scrittura erano in uso anticamente in Grecia, Egitto, Mesopotamia, India e Cina. Giulio Cesare usava un metodo di sostituzione di lettera che provocava lo scorrimento dell’alfabeto, cosicché la lettera D, per esempio, rappresentava la A, la E rappresentava la B e così via. Questo metodo, o cifrario, ha preso il nome di cifrario di Cesare.
La parola cifrario può riferirsi al metodo di codifica del messaggio o allo stesso messaggio cifrato. L’uso di tecniche di scrittura segreta aumentò durante il medioevo. La scienza della crittologia, comunque, si considera generalmente cominciata nel 1510 con Giovanni Tritemio (1462-1516). Maestro crittografo e mago, Tritemio fu mentore di un altro grande personaggio dell’establishment occulto, Henrich Cornelius Agrippa, e compose il primo testo scritto sulla crittologia. Tritemio immaginò il primo cifrario basato su una figura geometrica, nel suo caso un quadrato, che permetteva all’alfabeto di scorrere un numero variabile di volte nello stesso messaggio, rendendo il messaggio più difficile da decifrare. Da allora, la crittologia ha giocato un ruolo ancora più importante nella storia, specialmente in tempo di guerra, ed è un altro strumento di grande importanza per la comunità spionistica con un background occulto.
Anche Eliphas Levi (pseudonimo dell’Abate Louis Constant, 1810-1875), mago francese e illustre membro della Confraternita Rosacroce, parla dell’importanza di Giovanni Tritemio e della crittologia nel suo libro Dogme et rituel de la Haute Magie, 1855- 56 (trad. it. in 2 Vol. Il Dogma dell’Alta Magia e Il rituale dell’Alta Magia, Atanor), e tra i documenti fondamentali dell’Ordine Ermetico dell’Alba Dorata (Golden Dawn) ci sono i famosi Manoscritti Cifrati, che furono scritti in inglese usando il cifrario di Tritemio. Inoltre la magia e la filoso a di Tritemio sono esposte in un raro manoscritto in latino a lui attribuito tradotto solo in inglese dal titolo The Art of Drawing Spirits into Crystal, che contiene molti esperimenti di Scienze occulte.
Magic[96] fu anche un progetto di crittoanalisi degli Alleati durante la Seconda guerra mondiale, in cui erano coinvolti la Signals Intelligence Section (SIS) dell’esercito americano e l’Unità Speciale di Comunicazione della Marina degli Stati Uniti. L’uso della crittografa è sempre stato uno strumento importante per i governi per fornire sicurezza e protezione ai cittadini, ma il significato di trasmettere e ricevere messaggi in codice è stato solo incrementato dopo il cosiddetto attacco terroristico contro gli Stati Uniti dell’11 settembre 2001. La principale agenzia governati va degli USA dedicata alla crittoanalisi è la National Security Agency (NSA), che è amministrata dal Dipartimento della Difesa. Il Central Security Service (CSS), partner dell’NSA, è responsabile delle attività di crittoanalisi in tutte le branche delle forze armate americane (esercito, aviazione, marina e marines). I crittoanalisti utilizzano una varietà di abilità e di strumenti per svolgere il proprio lavoro. Si basano sulla conoscenza di una grande gamma di soggetti, inclusa la matematica, le lingue, l’ingegneria e la programmazione informatica, per determinare i fondamentali principi o regole che soggiacciono a un codice sconosciuto. Una volta compresi i principi fondamentali all’opera in un codice, il codice può essere “rotto” o decifrato. I crittoanalisti oggi sono familiari con il software crittografico, equipaggiamento radio e informatico, sistemi di sorveglianza e altre tecnologie utilizzate dalle comunità della difesa e dello spionaggio. I tecnici crittografi che lavorano nell’ambito militare hanno un ruolo chiave nel proteggere le nostre forze armate e nell’aiutarle a portare a termine con successo le missioni. Quando il personale militare è lontano da casa in missione di addestramento o in guerra, fa assegnamento sui messaggi inviati dal quartier generale per aggiornarlo sugli eventi del mondo e inviare ordini. Nell’aviazione, ad esempio, per inviare informazioni a uno stormo in missione di addestramento di 20 ore, devono essere trasmessi segnali segreti mediante onde radio, utilizzando HF (High Frequency, alta frequenza), UHF (Ultra High Frequency altissima frequenza), o SATCOM (comunicazioni satellitari). Poiché altre nazioni hanno accesso a queste stesse frequenze, i messaggi devono essere criptati per proteggere i segreti militari nazionali. Sull’aereo il tecnico crittografo decodifica il messaggio, che potrebbe modificare una serie di bersagli da colpire, o indicare al pilota di atterrare in una differente base dell’aviazione. I tecnici crittografi che lavorano per agenzie della comunità dello spionaggio, come la National Security Agency, possono essere coinvolti nel decodificare informazioni che agenti dell’intelligence hanno intercettato da gruppi o governi ostili agli Stati Uniti, e come quei tecnici operanti nell’ambito militare possono anche creare codici per inviare informazioni sensibili agli agenti dello spionaggio americano e ai loro alleati nel mondo Nel settore privato, i crittoanalisti che lavorano per il settore bancario, o per qualsiasi altro settore che richieda sicurezza informatica, devono prevenire l’accesso non autorizzato per proteggere gli account o i dati nei file. Ad esempio, quando si trasferiscono fondi da una banca all’altra, il messaggio di trasferimento è di solito inviato via computer. Per prevenire trasferimenti non autorizzati, le banche inviano il messaggio in codice, insieme a qualche mezzo di autenticazione della transazione. Per codi care e inviare messaggi segreti, i tecnici crittografi prima selezionano il codice particolare da utilizzare per il messaggio; quindi mettono a punto la loro macchina per tradurre il messaggio in quel codice, e poi inseriscono il messaggio nella macchina. Questa converte il messaggio in forma codi cata secondo un processo detto crittazione. Dopo che il messaggio è criptato, i tecnici lo inviano a un ricevitore a mezzo di linee telefoniche, satelliti o altri tipi di collegamenti. Quando ricevono un messaggio in un codice noto, i tecnici crittografi inseriscono la trasmissione in arrivo nella macchina decodificante e portano il messaggio risultante al destinatario indicato. Se un messaggio sembra essere stato codificato in maniera errata, i tecnici possono provare a correggere il messaggio con speciali procedure e strumenti di decodificazione, o possono chiedere un secondo invio del messaggio. La Santa Sede, per esempio, già dal lontano 1918 introdusse “un livello di protezione più alto” nei propri messaggi cifrati, come ci racconta David Alvarez, docente di Scienze Politiche al Saint Mary College di California e storico dei servizi segreti nel suo libro Spie in Vaticano. Questo avvenne quando la Segreteria di Stato, organo della Curia Romana che collabora più da vicino con il Papa, creò allora un sistema di decodifica da usare in combinazione con i nuovi cifrari inviati ai rappresentanti ponti ci di alcune nazioni giudicate particolarmente a rischio in quel periodo. E, più recentemente, nel 1999 per l’esattezza, a detta di alcuni esperti del settore intelligence, il Vaticano avrebbe fatto installare in gran segretezza ERMES, invenzione tutta italiana dell’amico torinese (ormai scomparso ma sempre vivo nei ricordi di molti operatori dell’intelligenza) Giuseppe Muratori uno Spy Master intervistato perfino dal noto settimanale cattolico generalista Famiglia Cristiana[97], sulla sua invenzione e su come proteggersi da ECHELON (che in italiano si tradurrebbe con “scalone” o “gradino”): questo è il nome in codice utilizzato dalle agenzie di spionaggio degli Stati Uniti per indicare un sistema di sorveglianza e intercettazione satellitare operante su scala globale. Alla voce Echelon, Wikipedia, da cui traggo in questo caso qualche approfondimento sul tema[98], scrive che si tratta del sistema mondiale d’intercettazione delle comunicazioni private e pubbliche (SIGINT) elaborato dagli Stati Uniti, assieme ai paesi del trattato UKUSA (Canada, Regno Unito, Australia e Nuova Zelanda, noto come AUSCANNZUKUS). Ed è stato anche descritto come l’unico sistema software in grado di controllare e intercettare il traffico dei satelliti commerciali. Ecco come ERMES veniva descritto allora dall’Istituto Ricerche Comunicazioni Sociali dell’Ingegner Muratori:
ERMES - sistema digitale non lineare che consente di ridurre un documento segreto, di lunghezza illimitata, in un micropunto invisibile, trasparente anche a ECHELON ed alle altre risorse spionistiche satellitari, e che dopo averlo crittato con un codice numerico, a numeri non interi, a diffusione gaussiana con controllo di errore e di ridondanza stocastica a sistema di equazioni funzionali e con sbilanciamento funzionale ideato è proiettato in tempo reale nella sfera della comunicazione che avvolge la Terra. Il citato documento segreto potrà essere localizzato e decodificato con un sistema a regressione non lineare solo da chi - destinatario legittimo - conosce le chiavi d’accesso variabili e non lineari e le coordinate sferiche o parametriche del luogo geometrico in cui si trova il messaggio. Il documento segreto può essere con una procedura sicura eliminato dalla memoria del computer basato a Terra e o dal Ciberspazio oppure essere ricchi mato per essere letto o modificato. La ricetrasmissione dei messaggi classificati codificati che - in un primo momento avveniva via Internet - oggi, dopo la presentazione di Ermes 003XB al Parlamento Europeo, sia a Bruxelles sia a Strasburgo, avviene da punto a punto.
Al giorno d’oggi, insomma, per spedire e ricevere messaggi cifrati i tecnici crittografi possono sviluppare sicuramente i propri software, usare quindi il computer e internet, una telescrivente o radiotrasmittenti e riceventi, perfino un telefonino satellitare o quant’altro, ma solo se opportunamente criptati, magari usando il summenzionato ERMES, possono non rischiare l’intercettazione dell’orecchio indiscreto del Nuovo Ordine Mondiale, che con il sistema ECHELON controlla il mondo delle comunicazioni. Ma tutto questo cominciò, come abbiamo visto, con la più famosa opera di Tritemio, Steganographia (scritta circa nel 1499, pubblicata a Francoforte nel 1606, posta nell’Indice dei Libri Proibiti nel 1609, rimossa da esso nel 1900). L’opera, in tre volumi, apparentemente sembra essere sulla magia specificamente, sull’utilizzo degli spiriti per comunicare su lunghe distanze: è invece da considerare, dopo la pubblicazione della chiave di decrittazione ai primi due volumi, uno studio approfondito di crittografia a e steganografia. Fino a tempi recenti si riteneva che anche il terzo volume trattasse di magia, ma le formule “magiche” si sono ora dimostrate messaggi cifrati per un ulteriore contenuto crittografico. L’opera in questione ha dato il nome al moderno campo della steganografia [99]. Come vi avevo accennato in questo capitolo, dedicato alle radici del mestiere dello Spionaggio anche e soprattutto in relazione all’occulto, un posto speciale va dedicato senza dubbio a un’analisi più approfondita di personaggi chiave dell’esoterismo e della magia come Aleister Crowley e John Dee. Richard Spence, membro della comunità di intelligence, consulente per l’International Spy Museum di Washington D.C., e autore della biografia della famosa spia Sidney Reilly, usando documenti raccolti negli anni dagli archivi britannici, americani, francesi e italiani, ha scritto un libro molto interessante chiamato Secret Agent 666, dove ci rivela finalmente la verità circa l’appartenenza di Aleister Crowley al mondo dell’Intelligence e il suo ruolo in vari complotti. Come l’affondamento del Lusitania, per sovvertire il governo spagnolo, infatti gli Usa accusarono dopo la Spagna di aver affondato la loro nave e le dichiararono guerra, poi Crowley fu anche coinvolto nel contrastare le cospirazioni nazionaliste irlandesi e indiane, e ebbe un ruolo anche in quello strano episodio che fu il volo che portò Rudolf Hess in Gran Bretagna nel 1941.
Perché storia come la maggior parte di voi la conoscono, è troppo spesso il frutto di disinformazione strategica e ben mirata costruita ad arte dal mondo accademico; da sempre servo del sistema gesuita. In questo mio lavoro sto cercando invece di offrirvi un dietro le quinte, anche dal punto di vista storico, per un'interpretazione diversa che vi aiuti a capire come siamo arrivati al trionfo del satanismo nella nostra società. Ricordo ancora le parole del compianto Marchese Roberto Caldirola, quando disse alla principessa Kaoru Nakamaru riguardo al quel maledetto undici settembre 2001: Le torri non possono cadere in quel modo se non sono minate sotto... Le Torri Gemelle... se tu tagli una bottiglia, parte la testa, ma la base rimane… Come fanno ad andar giù le torri se non sono minate sotto?
Rimuovere il velo dell’illusione imposto da una società menzognera provoca quasi sempre una reazione dell’io, ma se non operassi in tal senso con i miei scritti e le mie attività divulgative sul web, pochi in questo difficile periodo, potrebbero risvegliarsi alla verità. Lo spionaggio e le attività di Intelligence, sono un arte e un mestiere fatto di compromessi, ma è anche vero che sono la chiave per proteggere segreti a volte indicibili.
CROWLEY, LO SPIONAGGIO INGLESE E L’O.T.O.
Da giovane Crowley faceva parte di una società di destra, semisegreta, chiamata Primrose League, che spiava i nemici individuati del Partito conservatore. Supportava anche la causa giacobita, ed era coinvolto nelle trame per un colpo di stato fallito per restaurare la Reale casata dei Borbone in Spagna. Il Professor Spence afferma che Crowley era coinvolto in missioni di spionaggio alla corte dello Zar di Russia, e che potrebbe essersi unito all’Ordine Ermetico della Golden Dawn solo per indagare sulle attività politiche poco chiare del suo leader, Samuel McGregor Mathers, di cui divenne inizialmente grande amico e discepolo, per poi rompere in malo modo il loro rapporto, anni dopo. Nei primi anni del Novecento Crowley ebbe una relazione omosessuale con il poeta Victor Neuberg. La coppia si spostò nel 1909 in Nord Africa per praticare rituali di magia sessuale, usando il sistema Enochiano del Dott. John Dee e per evocare demoni terribili e pericolosi come quello del Chaos conosciuto come Choronzon, il cui numero e 333.
Mentre si trovavano in Algeria, Crowley e Neuberg erano strettamente sorvegliati dalla locale polizia coloniale francese, che riteneva che la Grande Bestia, oltre a praticare oscuri rituali per conto delle Società Segrete Occidentali (gli Illuminati), fosse anche in missione segreta in Nord Africa per raccogliere informazioni per conto dei servizi segreti britannici, usando come copertura proprio le sue pratiche magiche. Secondo me Crowley mescolò sempre le due cose, ovvero lo spionaggio e la magia, perché aveva talento in entrambi i campi e potevano essere funzionali per raggiungere lo stesso scopo: quello del dominio e del controllo a tutti i livelli, sia fisico che metafisico. E poi in Crowley c’era anche l’elemento strategico, creato dalla paura popolare per la magia e l’occulto, una paura che faceva tremare le persone di qualunque razza e cultura di fronte a un simile personaggio, che gestiva queste forze con fare disinvolto. Tuttavia questa modalità si trova ripetuta all’infinito all’interno del lato più oscuro degli Illuminati.
L’EREDITÀ SPIONISTICA DI CROWLEY
Nel 1910 Crowley conobbe l’occultista tedesco Karl Theodor Reuss, all’epoca a capo di una fazione di Illuminati nota con il nome di Ordo Templi Orientis. Di Reuss sappiamo che era un Massone, un Illuminato e un Rosacroce, ma anche che lavorava per la polizia segreta prussiana intorno al 1880 . Per ordine di quest’ultima era andato a Londra e si era infiltrato nella Lega Socialista, un gruppo di Estrema sinistra guidato dalla figlia di Karl Marx. Quando Reuss venne smascherato tornò in Germania, e fingendosi giornalista visitò i Balcani e il Medio Oriente come agente dello spionaggio tedesco. Nel 1912 Reuss iniziò Crowley all ’O.T.O. e ne fece il capo dell’Ordine in Inghilterra e, in seguito, in America. All’incirca nello stesso periodo in cui entrò nell’O.T.O., pare che inizialmente Crowley usasse il collegamento con Reuss per spiare il governo tedesco. Comunque, quando nel 1914 cominciò la Prima guerra mondiale, Crowley viveva negli Stati Uniti. Lì si finse un rivoluzionario irlandese per infiltrarsi in gruppi simpatizzanti per la Germania e attuare una campagna di disinformazione per conto del SIS britannico (Secret Intelligence Service o MI6) o il NID (Naval Intelligence Department).
La storia di copertura di Crowley era supportata da articoli pubblicati sui giornali britannici che lo denunciavano come traditore simpatizzante per la Germania, e la polizia a un certo punto fece addirittura un’irruzione nel suo tempio magico a Londra. Durante la Seconda guerra mondiale pare che Crowley abbia offerto di nuovo i suoi servigi al NID (The Naval Intelligence Division). Negli anni Trenta strinse amicizia con Maxwell Knight, il vicedirettore (omosessuale e pedofilo) del Security Service (MI5), e con il già citato Ian Fleming, il vicedirettore dello spionaggio della Marina (Naval Intelligence) che in seguito scrisse i romanzi di spionaggio su James Bond, e Dennis Wheatley, lo scrittore di thriller dell’occulto che fu impegnato nella commissione di massima sicurezza di Winston Churchill per la pianificazione della Seconda guerra mondiale ed era legato anche lui a Maxwell Knight figura leader dell’intelligence britannica che però amava il fascismo e l’estrema destra come lo stesso Crowley. Quando la guerra scoppiò nel 1939, Spence dice che Crowley ebbe un colloquio con il NID e nel suo diario scrisse che l’incontro andò «in maniera soddisfacente come ci si aspettava. Quando un’operazione congiunta di NID e SIS riuscì ad attirare il nazista di spicco Rudolf Hess in Inghilterra nella sua sfortunata missione di pace, nel 1941, il Comandante Ian Fleming del NID suggerì ai suoi superiori di farlo interrogare da Crowley. In questo libro si afferma che Crowley effettivamente interrogò diverse volte Hess in un centro segreto per gli interrogatori dei servizi di sicurezza dell’MI5 ad Ham Common, nella South London. Per “coincidenza”, questo luogo non era lontano da dove all’epoca viveva Crowley, a Kew quartiere di Londra situato nel distretto di Richmond upon Thames, nel sud-ovest della città, dove risiedeva dopo aver lasciato il centro di Londra per sfuggire a un’altra irruzione. Mentre scriveva il suo libro su Crowley e lo spionaggio, Richard Spence ebbe notevoli difficoltà a ottenere conferme ufficiali circa l’incarico di Aleister Crowley come agente segreto e spia. Fece numerose richieste di informazioni sia all’MI5 che e all’MI6 e ricevette dei dinieghi. All’inizio l’MI5 disse addirittura di non aver alcun dossier su Crowley mentendo spudoratamente, finché Spence non trovò un riferimento alla “Grande Bestia” in un documento degli anni Trenta del Public Record Office.
Quando Spence a quel punto disse all’MI5 della sua scoperta, loro in tipico stile “British” si scusarono per averlo sviato, e ammisero finalmente di aver avuto un dossier, tempo addietro, che riguardava la faccenda, ma che era stato distrutto negli anni Cinquanta. Ecco questa è l’intelligence di sua Maestà, un covo di ipocriti e di disinformatori. In seguito Spence trovò tuttavia un secondo file dell’MI5 datato 1943, e gli fu detto che anche quello era stato ufficialmente distrutto “qualche anno prima”. Presumibilmente c’era anche un file di Scotland Yard su Crowley, e al Ministero degli Esteri esistevano tre file che riguardava le sue attività tra il 1906 e il 1919. Sebbene l’FBI abbia sempre negato di possedere alcuna informazione su Crowley, a Spence vennero svelati diversi dossier riferiti a Crowley sotto gli auspici dell’Atto per la Libertà d’Informazione statunitense e anch’io ho trovato del materiale piuttosto interessante a riguardo, visto che sia i servizi segreti militari che il Dipartimento della Giustizia Statunitense (DOJ), erano a conoscenza del ruolo di agente segreto di Crowley durante la Prima guerra mondiale. Crowley fu anche indagato dall F.B.I., e fu annotato che il suo lavoro di propaganda per la Germania era ben noto al governo britannico, e che era stato in qualche modo approvato dagli stessi per scopi strategici (ovvero gettare discredito sulla Germania). Aleister Crowley, nel suo ruolo di ufficiale dei servizi segreti britannici, aveva anche fornito informazioni sulle attività di Theodor Reuss dell’O.T.O. al vice-procuratore generale dello Stato di New York. Il libro di Richard Spence è quindi anche un resoconto dettagliato e affascinante dei legami clandestini tra gli occultisti e i servizi segreti del Regno Unito, dell’Europa e degli Stati Uniti. E Crowley non fu la sola personalità dell’occulto della sua epoca a essere reclutata come agente segreto. Comunque, la sua lunga e variegata carriera al servizio dell’Inghilterra in quel ruolo, e i suoi molteplici collegamenti con altri occultisti e con i membri delle società segrete e dei gruppi magici del vasto network degli Illuminati, lo rende assolutamente unico sotto questo aspetto. Il libro Secret Agent 666 (edito in inglese dalla Sisyphus Press), è altamente raccomandato a chiunque sia seriamente interessato all’ingarbugliata rete di connessioni tra l’occulto, la parapolitica, e il mondo segreto dello spionaggio, perchè esso mostra un sottobosco generalmente nascosto agli occhi dell’uomo comune, dove cospirazioni politiche, intrighi e occultismo sono mescolati insieme in un’empia alleanza.
A differenza di molti personaggi storici che perdono la loro grandezza col passare degli anni, l’influsso di Crowley è in crescita costante nel XXI secolo. Questo comunque non deriva da fortuna o dall’evoluzione naturale. Aleister Crowley e il suo O.T.O. mantennero infatti legami con membri di alto livello dei governi britannico e americano, e con i rispettivi servizi segreti, così come con figure influenti della scienza, della legge e della cultura. L’elite mondiale, infusa di valori illuministi, è in perfetto accordo con la Legge di Thelema e il suo Profeta Aleister Crowley. Queste connessioni facilitarono la disseminazione e l’accettazione delle sue opere nella cultura popolare. Crowley non si limitava a predicare l’abbandono da parte del la società delle religioni tradizionali per abbracciare l’Eone di Horus da lui profetizzato: egli era parte integrante del motore che fece accadere questi cambiamenti, così come accade per i grandi iniziati, anche quelli del lato oscuro che in un modo o nell’altro lavorano per “I Maestri Invisibili”. La sua visione di un Nuovo Eone [100] coincide con il piano originale per un Ordine Mondiale Secolare governato da un’elite “illuminata” originariamente voluto dall’Ordine degli Illuminati (in tedesco: Illuminatenorden) fondato Ingolstadt (Germania) il 10 maggio del 1776 da Johann AdamWeishaupt (1748-1830) e poi rilanciata da Leopold Engel, socio e amico di Theodor Reuss nel 1880 e nel 1888. Questo è il concetto che sta dietro il New World Order. L’enunciazione sarà diversa, ma il background filosofico ermetico e iniziatico è lo stesso. Possiamo dire che Crowley e l’attuale sistema del Nuovo Ordine Mondiale la vedono allo stesso modo su questo soggetto, e lo fanno attraverso l’Occhio di Horus, l’occhio onniveggente degli Illuminati.
L’O.T.O. DI CROWLEY E LA C.I.A.
Crowley morì n el 1944, lasciando il copyright dei suoi libri e dei manoscritti inediti all’O.T.O. e la leadership dell’ordine a Karl Germer, noto anche come Frater Saturnus X°, in precedenza Rappresentante di Aleister Crowley negli Stati Uniti. Germer era nato in Germania, aveva combattuto nella Prima guerra mondiale, e fu chiuso in un campo di concentramento dai Nazisti per la sua adesione alla Massoneria e il ‘crimine’ di essere un amico del “Hochgradfreimaurer Crowley” per questo motivo Crowley che pensava che Germer fosse tuttavia un simpatizzante nazista, lo volle alla guida dell’O.T.O., con un tipico gesto alla Crowley che in realtà aveva sempre apprezzato il nazismo. Germer dopo la guerra si stabilì a Dublin, in California, e morì il 25 ottobre 1962 “in orribili circostanze”, secondo quanto scrisse sua moglie in una lettera a Marcelo Ramos Motta (1931-1987), Gran Maestro dell’O.T.O. in Brasile poi spodestato, e per molti il legittimo successore di Germer alla guida dell’O.T.O. a livello mondiale. Fu la moglie di Germer, a dire a Motta che nel suo letto di morte, il marito, avesse insistito moltissimo affinchè Motta gli succedesse come Capo Supremo dell’Ordo Templi Orientis nel mondo.
Ma la carica non passò al successore scelto da Karl Germer, perché la C.I.A. orchestrò nel frattempo un colpo di mano per dare agli Illuminati americani il controllo della Crowleyanità. Come racconterà successivamente un portavoce del Caliphate O.T.O. il ramo che adesso si è infiltrato nel Grande Oriente d’Italia: Il governo degli Stati Uniti ha legalizzato la nostra opinione [...] la leadership [di McMurty] dell’Ordo Templi Orientis si basa su diverse patenti di autorizzazione piuttosto chiare dello stesso Crowley. Essi si incontrarono quando McMurty era un giovane tenente durante la Seconda guerra mondiale. Venne ammesso all’O.T.O. nel 1941 da Jack Parsons. In realtà la scelta della Corte Statunitense di avvalorare le tesi di McMurty sulla sua leadership e proprietà sul nome O.T.O. non fu completamente “chiara”. I difensori di Motta asserirono che la decisione della corte era basata sulla falsa testimonianza di McMurty e dal lavoro disonesto dei suoi avvocati che usarono dei falsi testimoni al soldo della C.I.A. La posizione dell’Ordine riguardo a un successore è controversa poiché, secondo documenti firmati 22 marzo 1946 e 11 aprile 1946, Crowley aveva lasciato a Germer la facoltà di veto o di accettazione della sua designazione di un successore e per come la vedeva Motta, nessuno aveva una pretesa legittima per quel titolo tranne lui, visto che era stato designato da Germer. Ma sfortunatamente per lui Herr Germer morì e questo accadde durante il periodo in cui la C.I.A. aveva scelto di spostare la sperimentazione del controllo mentale, dai laboratori militari e accademici, alla comunità esterna e al mondo delle sette modello O.T.O.
Una cerchia segreta di scienziati sperimentò da allora sui devoti dei vari culti e sette della New Age. A volte si spinsero a operare dei veri e propri sacrifici umani, come nel caso di Charles Manson legato alla Solar Lodge, o Riverside Lodge dell’O.T.O, (che fu usato tra l’altro per rubare libri e materiale dalla moglie di Germer). Oppure misero in atto omicidi di massa di massa nascondendoli come suicidi, per ridurre al silenzio i soggetti coinvolti, come accadde alle vittime del Tempio del Popolo (People’s Temple) con il più grande suicidio di massa della storia, a Jonestown, o a quelle dell’Ordine del Tempio Solare (O.T.S., Ordre du Temple Solaire) o del Heaven’s Gate. Era un compromesso di comodo. Le società occulte sono riservate e spesso molto irrazionali. Seguono un leader. Esistono all’orlo di una società che le ignora, perché la strana retorica religiosa è sgradevole. Un certo numero di agenti segreti interessati all’occulto aveva già i suoi ami negli abissi infernali dell’O.T.O. Uno di questi era Gerald Yorke, un veterano dello spionaggio britannico che lavorava, come disse uno degli avvocati di Motta: “Con lo spionaggio americano nel tentativo di assorbire l’O.T.O. nella rete ideologica di guerra totale della Destra politica.”Ricordatevi che allora gli Stati Uniti erano anti-comunisti purtroppo le cose sono cambiate da allora e la nuova gran maestranza dell’O.T.O. è totalmente filo-Comunista. Prima che la successione Thelemita venisse concessa a Grady McMurty, Gerald Yorke, spia e occultista inglese, ma soprattutto amico intimo di Crowley, nominò Joseph Metzger un illuminato Svizzero di grado elevatissimo (e figlio di un ex capo dello spionaggio svizzero), alla carica di Sommo Califfo dell’O.T.O. Come avete già letto in precedenza un adepto del suo O.T.O. svizzero era il Oscar Schlag, di origine Israeliana, specialista della guerra psicologica e di quel settore militare dell’intelligence dedicato alla Psicologia operativa. Ma anche McMurty, con la sua laurea in scienze politiche e la sua attività in apparenza solamente di burocrate per il Dipartimento di Stato Americano, nascondeva il giorno che Germer morì un risvolto operativo per l’intelligence statunitense che fu pronto a usare McMurty e la sua esperienza nell’O.T.O. per impadronirsi dell’Ordine di Crowley dopo averlo compromesso grazie a Charles Manson. Marcelo Motta, a stento riuscì a difendersi dagli operativi della C.I.A., impegnati su più fronti a distruggere la sua salute mentale, per discreditarlo e rovinarlo economicamente. È una pratica che gli oppositori dell’O.T.O. conoscono n troppo bene, come accadde a me durante gli anni trascorsi in Norvegia, dopo la mia rottura con i suoi vertici. Agenti dell’O.T.O. avvicinavano amici e conoscenti di Motta raccontando loro improbabili storie di perversione e follia, in modo da isolarlo socialmente facendogli perdere il lavoro.
La sua corrispondenza veniva aperta ed era costantemente monitorato. Motta cominciò a lavorare come insegnante di inglese e studiò difesa personale. “Aveva cominciato a dubitare della propria salute mentale”, disse il suo avvocato. “Sospettava costantemente delle persone che lo avvicinavano. Vedeva in se stesso tutti i sintomi clinici della paranoia”. Esattamente ciò che mi accadde a Oslo, quando un’operazione speciale fu condotta contro di me in gran segreto dai seguenti personaggi: John Hilmer Berge Færseth (FIG. 89), segretario dell’O.T.O. norvegese a Oslo; Arild Strømsvåg, il leader dell’O.T.O. per il Nord Europa; Per Christian Krogh, ora 7° dell’O.T.O. e membro della Frammassoneria norvegese, all’epoca segretario del Ministro della Difesa; il Gran Maestro degli Illuminati Scandinavi Nicholaj De Mattos Frisvold, che operava come gli altri per conto del suo potente conterraneo; il Generale norvegese Sigurd Frisvold (FIG.90), Capo di Stato Maggiore della Difesa dal 30 aprile 1999 al 1° aprile 2005. E fu con questa operazione totalmente illegale e deprecabile che l’O.T.O e i Servizi segreti militari norvegesi riuscirono astutamente a farmi rinchiudere, per ben tre volte, in un ospedale psichiatrico di Oslo, il Lovisenberg Diakonale Sykehus (FIG. 91), nel periodo che va dal 2003 alla metà del 2006. Sentendosi minacciati dal mio lavoro, che contrastava manifestamente l’O.T.O. norvegese, riuscirono a farmi trascorrere quasi due mesi e mezzo, in total nel famigerato Lovisenberg Diakonale Sykehus, completamente privo della mia libertà; ma, soprattutto, in mano a indescrivibili criminali, che mi costrinsero alla tortura e al controllo mentale, con l’uso di farmaci destinati a distruggere la volontà e a trasformarmi in un vero e proprio zombie.
Cercarono in poche parole di rendermi completamente inutile rinchiudendomi in un ospedale psichiatrico che va aggiunto è ancora oggi pieno di dissidenti politici. Comunque in seguito alle mie confessioni pubblicate su internet a partire dall’autunno del 2006, e al mio nuovo status pubblico di pentito degli Illuminati, “cambiarono tattica” e nel 2008 mi accusarono di spionaggio, così dopotutto, non ero pazzo. Mi fecero quindi arrestare per ben due volte trattandomi quindi non più da “paziente”, ma come un pericoloso terrorista, e torturandomi fino a costringermi a lasciare la Norvegia. Queste sono le maniere criminali della cosiddetta democrazia norvegese, dei burattini nelle mani del Nuovo Ordine Mondiale, che nel 2009 hanno fatto vincere il Premio Nobel per la Pace perfino all’ex Presidente Barack Obama, che si è poi rivelato essere un pericoloso guerrafondaio. Obama è forse uno dei candidati con più credenziali al mondo tuttora per il ruolo di Anticristo, questo grazie ai suoi alleati nel Deep State e alle Nazioni Unite, pronti a usare armi segrete e non convenzionali, oltre alla “guerra batteriologica” già in atto, per imporre le politiche sinistre e Orwelliane del Nuovo Ordine Mondiale. In un documento americano del Dipartimento della Difesa Direttiva (USA)[101] presente nell’allegato a una direttiva che sarebbe entrata in vigore nell’ormai lontano gennaio del 1995, viene già descritto già allora l’uso di armi non-letali contro gli “avversari” interni del governo: Il termine “avversari” è usato nel senso più largo del termine, includendo quelli che non sono nemici dichiarati ma che sono impegnati in attività che si desidera interrompere. Questa direttiva non preclude l’uso domestico legalmente autorizzato di armi non letali delle forze armate statunitensi a supporto del mantenimento della legge.
Da allora l’uso di tecnologia segreta e armi proibite, ha continuato nell’area N.A.T.O. anche in Norvegia, che segue passo passo le direttive di sicurezza degli Stati Uniti, ecco perchè adesso abbiamo come Segretario Generale della N.A.T.O. Jens Stoltenberg, mio grande nemico e primo ministro al tempo della mia permanenza in Norvegia che mi fece accusare di spionaggio. Stoltenberg ancora primo ministro nel 2011 partecipo poi al teatro del terrore messo in atto solo in apparenza dal “lupo solitario” Anders Behring Breivik, che in realtà aveva un forte supporto interno da coloro che si stavano opponendo alla possibile scelta di far uscire la Norvegia dalla N.A.T.O. richiesta al tempo con sempre maggiore insistenza da alcuni membri del parlamento norvegese. Jens Stoltenberg verrà così premiato anni dopo con la dirigenza di turno della N.A.T.O. Tutto chiaro ora? Per quanto riguarda le summenzionate armi segrete o proibite per sopprimere gli oppositori, esiste anche un documento datato 1995 della task force del famigerato CFR il Council on Foreign Relations (Consiglio sulle Relazioni Estere) che discute l’utilizzo di queste armi contro (persone etichettate come...) terroristi e trafficanti di droga. Raccomanda che queste armi vengano usate segretamente, così che le vittime non capiscano da dove proviene l’attacco e nemmeno se è in atto un attacco. Questa appena citata è una vera e propria raccomandazione direttiva per la tortura extragiudiziale, e apre le porte a tutti i tipi di possibilità per la tortura, il controllo mentale e la manipolazione da parte del Nuovo Ordine Mondiale. Nel 1975 uno psicologo della marina, il Capitano di Corvetta Thomas Narut, parlò al “London Times” durante una conferenza N.A.T.O. a Oslo sulle Dimensions of Stress and Anxiety.
La conversazione ebbe luogo immediatamente dopo che la Commissione dell’Intelligence del Senato aveva redarguito la C.I.A. per aver tramato una quantità di assassini politici in tutto il mondo. Secondo il dott. Narut, la marina statunitense era un posto eccellente per un ricercatore che volesse trovare del “personale cavia” da usare negli esperimenti, e in privato asserì che la Norvegia era anch’essa, come del resto tutta la Scandinavia, un’ottima zona per eseguire ricerche del genere anche sulla popolazione civile come stanno facendo anche per il microchip sottocutaneo, già in via di sperimentazione in Svezia.
Ecco perché questa particolare conferenza N.A.T.O. si era svolta a Oslo. Tornando al caso di Marcelo Motta, dopo qualche anno di vessazioni e di liti per la leadership dell’O.T.O., il poveruomo realizzò che la giunta di McMurty e “la rete di spionaggio” dietro di essa aveva una preoccupazione pressante: la creazione di un “Nuovo Manifesto” che non menzionasse affatto Marcelo Ramos Motta, per poterlo così spodestare del tutto dalla sua più o meno legittima pretesa di successione nella leadership mondiale dell’O.T.O. che passò così definitivamente nelle mani dell’intelligence americana e dei suoi “scagnozzi”. Da allora gli americani gestiscono il Caliphate O.T.O. come una “multinazionale dell’occulto” legata agli ormai lucrosi proventi delle opere letterarie, e non solo, della “Grande Bestia” Aleister Crowley; poiché il loro scopo era di creare uno strumento dello spionaggio americano a tutto campo: dal controllo di un’influente setta dell’occulto a quello del pensiero stesso di Crowley, a spese di quella che fino ad allora era stata un’organizzazione pseudo-religiosa legata all’esoterismo crowleyano. Per arrivare a tutto questo, era necessario prima levare di mezzo Germer e poi portare Motta a concedere a Grady ulteriore autorità, o screditarlo completamente. Fecero questo già dall’inizio del 1967, quando l’intera biblioteca occulta, i documenti di Germer e tutti i manoscritti vennero rubati dalla casa della sua vedova da agenti scelti dell’O.T.O. “deviato” ovvero membri della setta di Charles Manson. E, senza le royalties e i pochi soldi che le derivavano sia dalle pubblicazioni di Crowley stampate da Karl Germer, sia dai molti libri rari che, di tanto in tanto, vendeva per racimolare pranzo e cena, la stessa signora Germer venne destituita e letteralmente lasciata morire di fame dopo l’improvisa morte del marito nel 1962. Anni dopo nel 1985, per l’esattezza Motta, ai tempi leader mondiale della misteriosa e segretissima Fratellanza dellA∴A∴, riconosciuto come tale perfino dagli Illuminati ai vertici dell’O.T.O. californiano e, se vogliamo, l’unico vero discepolo di Germer fu completamente messo fuori uso dopo la vittoria dell’O.T.O. “Caliphate” contro di lui e costretto a recedere da qualsiasi richiesta di copyright per la sua Società O.T.O. (S.O.T.O.). Di quella famosa prima vittoria dell’O.T.O. “Califfato”, come si chiama in Italia, scriveva con orgoglio nel suo saggio del 2004 il defunto Alberto Moscato, aggiungendo poi che, nel 2002, venne fatta un’ulteriore mossa per assicurarsi l’esclusiva mondiale su tutto quello che era Crowley. Ma analizziamo le parole di Moscato tratte dal suo libro O.T.O. Formule Magiche: Dalla prima vittoria in tribunale nel 1985 contro Marcelo Motta all’ultima nel 2002 contro John Symmonds i diritti letterari e artistici (compresi simboli, disegni, foto) sono di proprietà dell’O.T.O., come espressamente richiesto da Crowley nel suo testamento. Questo include tutto ciò che concerne l’A∴A∴, poiché tale organizzazione vieta ogni transazione di denaro al suo interno, e l’O.T.O. ha l’onore dovere di servire tale Confraternita dell’Astro d’Argento nella diffusione della Legge.
Da queste parole di Moscato che ne fu quando era in vita uno dei massimi rappresentanti dell’O.T.O. e dei suoi Illuminati a livello mondiale, si evince che nelle intenzioni, almeno, l’O.T.O. made in C.I.A. vorrebbe ormai controllare tutto e tutti coloro che si legano in qualche modo al pensiero anti-cristiano e perverso del loro “Profeta” Aleister Crowley, che domina da oltre un secolo il lato forse più oscuro e tenebroso degli Illuminati. Charles Manson all’apparenza assurdo e criminale, ma mai banale, divenne membro della Solar Lodge dell’O.T.O. di Georgina Brayton negli anni Sessanta, per poi divenire un ottimo burattino “maledetto” nelle mani delle forze oscure del Nuovo Ordine Mondiale, che volevano a tutti i costi distruggere la positività dei messaggi e la creatività del movimento Hippie, con un gran finale di sangue, cosa che si poteva realizzare come al solito solo in ambienti del genere, legati al settarismo più esasperato e grandi quantità di allucinogeni. Il gruppo O.T.O. a cui Manson si era avvicinato aderiva infatti a una nefasta e quantomai sinistra visione apocalittica del mondo precipitato in guerre razziali, “condite da ottimo LSD”; questa ideologia fece ovviamente un’enorme impressione su Charles Manson, che poi la “propagò” con il nome di “Helter Skelter” al suo gruppo di cialtroni manipolati, che pendevano dalle sue labbra. Ricordiamo inoltre che il “Califfato” ormai lanciato su livello globale dagli islamici dell’ISIS, nell’Ordo Templi Orientis, è un concetto legato non solo all’etimologia della parola California, ma anche a alcuni elementi della tradizione musulmana presenti nella tradizione Thelemica. Insomma nell’O.T.O. ci si trova tutto lo schifo della cultura sincretista di oggi che piace ai radical chic, frutto avvelenato degli esperimenti fatti all’inizio del secolo scorso sul Monte Verità in Svizzera. E dopo la creazione della prima Gran Loggia al mondo dell’O.T.O. a Berkley nel 1977 il Califfato” prese le distanze dalla Solar Lodge dell’O.T.O. antecedente alla nascita ufficiale della loro Gran Loggia, perché spaventati dal coinvolgimento di Manson di cui ancora oggi rifiutano di parlare. Tuttavia Phyllis Seckler, una protagonista dell’Ordo Templi Orientis, sia come moglie del suo fondatore Grady L. McMurty (FIG.88), che come ex dirigente della Solar Lodge, ha recentemente ammesso che la loggia in questione era difatti considerata negli anni 60 un loggia “regolare” dai membri dell’O.T.O. di allora. Si trattava semplicemente di un'operazione di disinformazione per non essere collegati agli orrori di uno dei suoi membri più conosciuti ovvero Charles Manson, il burattino malvagio degli Illuminati creato ad arte per istigare le basi della futura guerra razziale. Si può dire che le proteste razziali negli Stati Uniti di oggi dette anche proteste per George Floyd, sono in parte frutto di questa sperimentazione segreta di cui Manson fu una delle prime cavie.
FIG. 88 - Sulla sinistra il “Califfo” Grady L. McMurty, fondatore dell’Ordo Templi Orientis Caliphate, fondato ufficialmente nel 1977, mostra chiaramente il suo lato pseudo “islamico” in una foto fatta nell’ultimo ultimo periodo della sua vita

FIG. 89 - John Hilmer Berge Færseth, segretario dell’O.T.O. in Norvegia

FIG. 90 - Il Generale Sigurd Frisvold, Capo di Stato Maggiore della Difesa del Regno di Norvegia dal 30 aprile 1999 al 1° aprile 2005
FIG. 91 - Il Lovisenberg Diakonale Sykehus a Oslo (Norvegia), usato dall’Ordo Templi Orientis, in collaborazione con la P.S.T. norvegese e la C.I.A. americana, per ridurre al silenzio gli oppositori e sperimentare in segreto, per molti anni, terribili tecniche di controllo mentale
DA SIRIO AL TEMPIO SOLARE IL SUICIDIO SETTARIO MADE IN C.I.A.
Vi ho mostrato in questo libro in più occasioni come un gruppo di scienziati e occultisti dediti alla Psicologia Operativa in programmi segreti, prevalentemente guidati da elementi deviati della C.I.A., siano poi giunti a sperimentare con il massimo del successo le loro tecniche più perverse e immorali solo all’interno di certe sette di Illuminati a loro vicine. Queste sperimentazioni sono spesso legate a frange religiose o occulte, pilotate come nel caso del Solar Temple, da Illuminati che come vi ho mostrato anche precedetemente in questo libro, sono legati in maniera quasi ossessiva alla famosa Stella Sirio. Si quella “Stella ammeggiante” che per la Massoneria diventa il più profondo e il più sacro dei suoi simboli sembra essere una costante e strana presenza, e poi c’è l’uso del termine Solare come nella loggia deviata dell’O.T.O. anni 60. Ed ecco che cosa si leggeva sul “Corriere della Sera” del 24 dicembre 1999 in un articolo da titolo L’ORDINE È VENUTO DAGLI “ILLUMINATI” SULLA STELLA SIRIO , che ben si adatta a quello che vi sto proponendo, anche perchè è un intervista all’esperto di sette e agente dei gesuiti Massimo Introvigne. Ma prima un piccolo riassunto di quello che fu l’Ordine del Tempio del Sole (OTS), inizialmente detto Ordine Internazionale Cavalleresco di tradizione solare, gruppo esoterico neo-templare fondato a Ginevra da Luc Jouret e Jo Di Mambro a seguito della Fondazione Golden Way da parte di quest'ultimo. Questo ordine cavalleresco legato agli Illuminati è conosciuto principalmente per i suicidi di massa in Svizzera, Francia e Canada che hanno provocato 74 vittime nel 1994, 1995 e 1997 e per le controversie che sono scaturite da questi fatti. L’ordine del suicidio ha degli inverosimili mandanti ovvero la Loggia Bianca della stella Sirio. I due capi della setta del Tempio solare scomparvero insieme con altri 51 adepti nel rogo del 1994, ma durante tutto l’anno seguente sarebbero comunque rimasti in contatto con i loro fedeli “ancora sulla Terra” attraverso dei medium. Ed ecco che il professor Massimo Introvigne, direttore del Centro studi nuove religioni di Torino ci spiega il tutto in salsa gesuita.
Professor Introvigne, cosa dicevano i medium ai seguaci del Tempio solare?
Che Jouret e Di Mambro erano arrivati regolarmente su Sirio, come previsto prima del suicidio omicidio collettivo. Che la vita ultraterrena esiste e che la Loggia Bianca era là ad aspettare gli Illuminati che volessero andarci”.
La Loggia Bianca è un’invenzione del Tempio solare?
No, è già nominata nei culti teosofici e Rosacroce del secolo scorso. La setta franco svizzero canadese vi ha aggiunto tre convinzioni fondamentali. Primo, che il mondo sta per finire, questione di poco tempo. Secondo, che l’Apocalisse verrà gestita da un gruppo di iniziati che vivono: eccola ancora nella Loggia Bianca di Sirio. Terzo, che per essere tra gli “eletti” e arrivare su Sirio bisogna morire con un rituale che coinvolge il fuoco.
Come il rogo suicida del ‘95?
È presto per dirlo, ma la logica dice che anche questo secondo gruppo abbia seguito la stessa procedura.
Com’è possibile credere a queste cose?
Dal mio punto di vista è l’aspetto più importante, da studiare più a fondo. In un primo momento si era svalutato il Tempio solare come una“copertura” per giri di droga, di denaro sporco, di traffici con servizi segreti internazionali, una teoria che or- mai, con la seconda tragedia, non regge più. Poi si è enfatizzato il ruolo ipnotico carismatico di Di Mambro, ma lui è finito carbonizzato e non ha certo avuto la possibilità di condizionare direttamente le altre 16 persone morte in questi giorni.
E allora?
Credo che vada considerato il valore (sarebbe meglio dire il disvalore) religioso della setta. Tra i membri del Tempio solare c’era un sindaco, un direttore d’orchestra, due poliziotti, due giornalisti, alcuni manager, tutta gente importante, del jet set di Ginevra e Montreal; è difficile ammetterlo, ma queste persone benestanti, di mezza età, apparentemente soddisfatte della propria vita erano alla ricerca di un supplemento di emozione che la teoria del ‘trasferimento’ su Sirio poteva garantire loro.
La seconda strage, a distanza di un anno, era già stata prevista dai dirigenti scomparsi nel ‘94?
Forse. Deve far pensare che una settimana prima del suicidio di ottobre il Tempio solare si sciolse per ricostituirsi come Associazione Rosa Croce. Come se avessero voluto dividersi in due gruppi. L’avanguardia che è andata su Sirio l’anno scorso e questo secondo drappello che li ha raggiunti ora.
C’è da aver paura che credenze di questo tipo possano diffondersi anche in Italia?
Una certa etica nostrana ci difende. Sarà la tradizione cattolica, fortemente attaccata al valore della vita e contraria all’idea del suicidio o semplicemente la nostra solita moderazione, non saprei, ma ritengo improbabile fenomeni di queste dimensioni.
Ci sono in Italia sette simili al Tempio solare?
Spesso sono gruppi segreti, ma dai nostri censimenti dovrebbero esserci una dozzina di gruppi Rosa Croce in Italia. Nessuno con ideologie tanto devastanti”. E gli altri gruppi pseudoreligiosi? “Quelli più preoccupanti hanno una dimensione numerica molto ridotta. Dipendono da figure carismatiche che danno vita a culti paracattolici. Penso che nessuno possa prevedere a cosa daranno origine[102].
LE RADICI DEL MALE SONO SEMPRE LE STESSE
Le credenze e le tradizioni elaborate da Jo Di Mambro, uno dei due fondatori dell’Ordine del Tempio solare, furono ispirate dall’esperienza, tra il 1956 e il 1969, con l’Antico e Mistico Ordine Rosae Crucis (AMORC), o Ordine Rosacrociano” è quanto diceva Jean-Francois Mayer, in Les Mythes de l’Ordre du Temple Solaire[103]. Ma ricordiamoci che l’AMORC come l’Ordo Templi Orientis sono solo mezzi utilizzati dagli Illuminati e le agenzie di intelligence per controllare e manipolare gli aspetti più occulti e pericolosi della cosiddetta New Age. Nel 1976 Jo Di Mambro aveva infatti fondato il Centro per la Preparazione della New Age. Poco dopo, un piccolo gruppo di uomini e donne andò a vivere con lui, e lui trasmise loro la sua conoscenza e le sue credenze affinché assieme potessero prepararsi all’arrivo della Nuova era: insomma, un lavaggio del cervello in piena regola! Il programma di vita quotidiano ruotava attorno alla diffusione della filoso a del gruppo, ai preparativi per la Nuova era e allo svolgimento di cerimonie esoteriche, ottimi veicoli per raggiungere il controllo totale sui suoi adepti. Dobbiamo analizzare con cura il fenomeno delle sette perché sempre più spesso sono solo un esperimento, e dietro all’esperimento si celano i maghi veri, quelli del Controllo Mentale, agenti e scienziati temutissimi che in molti casi provengono originariamente dal partito Nazista e dalla sua scuola la Ahnenerbe di Heinrich Himmler, Herman Wirth e Richard Walther Darré. È infatti in Germania, durante il periodo in cui dominava l’occultista ed esperto della manipolazione e della Propaganda, Adolf Hitler, che si iniziò a fare questo tipo di esperimenti scellerati, che passarono all’indomani della ne della Seconda guerra mondiale nelle mani degli Americani. Gli Stati Uniti, come sappiamo da molti storici contemporanei, reclutarono nell’O.S.S., che in seguito diventerà la C.I.A., i migliori agenti segreti ed esperti della manipolazione mentale e delle componenti esoteriche del Reich millenario che troviamo infatti nel programma MK ULTRA della C.I.A.
E PER CONCLUDERE...
Al termine di questo importante capitolo voglio includere anche un articolo/testimonianza scritto nei primi mesi del 2008, dal giornalista norvegese, Hans Gaarder, in cui lui parla dettagliatamente delle mie “ospedalizzazioni psichiatriche forzate” a Oslo, iniziate subito dopo l’inizio della mia guerra contro il satanismo e l’O.T.O. in Norvegia.
ZAGAMI CERCÒ DI CONTRASTARE IL SATANISMO IN NORVEGIA MA FU ARRESTATO DALLA POLIZIA E RINCHIUSO IN UN OSPEDALE PSICHIATRICO- Hans Gaarder
L’italiano Leo Zagami è un Massone del più alto grado e Gran Maestro di una fazione degli Illuminati europei (Ordo Illuminatorum Universalis). Quello degli Illuminati è un network segreto che è stato sviluppato nell’arco di secoli e detiene molto potere nelle aree del settore bancario, della finanza, della politica, dei media, della religione, della Massoneria ed altre. La banconota americana da un dollaro mostra una piramide con 13 livelli ed un occhio in cima, che è il simbolo degli Illuminati. Questo è anche un simbolo dell’enorme potere finanziario degli Illuminati, che ha nel controllo e nella gestione delle banche centrali uno dei suoi principali concetti di business. La setta degli Illuminati è coinvolta in diverse attività segrete, sia materiali che esoteriche. Il Satanismo è una parte di ciò. Tra gli Ordini controllati dagli Illuminati in cui questo è stato praticato troviamo l’O.T.O. (Ordo Templi Orientis) e l’Ordine Skull and Bones, di cui sono membri sia l’ex Presidente George W. Bush che il padre George Bush Senior. L’argomento del lignaggio è estremamente importante per i membri degli Illuminati. Attraverso le sue linee di sangue reale britannico-scozzese dal lato materno e dell’aristocrazia italiana dal lato paterno - Leo Zagami nacque con una potenziale posizione all’interno del network degli Illuminati. All’età di 23 anni Zagami fu iniziato come Massone e elevato al 33° grado. Era nato per divenire il successore dell’anziano re degli Illuminati Licio Gelli alla loggia P2 di Monte Carlo.[104] Zagami cominciò a visitare la Norvegia negli anni ‘90 per vericare se vi si svolgessero attività Sataniche. Essendo un Massone e un Gran Maestro degli Illuminati, si integrò in maniera naturale nelle comunità Massoniche e Sataniste norvegesi.
In questo contesto nel 2002 Zagami fu consacrato nel rito egiziano-gnostico di Memphis-Misraïm, cosa riservata solo a pochi e selezionati Massoni dell’ordine più alto. In quel periodo Zagami provò che l’attività satanica in Norvegia era in crescita. Nel 2003 cominciarono i suoi tentativi di porre fine alle pratiche dei rituali satanici che includevano sacrifici umani e animali, sollevando l’argomento all’interno delle comunità. Ma contrastare il satanismo in Norvegia si rivelò ben lontano dall’essere facile. Dopo che Zagami prese le prime discrete iniziative per cambiare radicalmente le pratiche all’interno di queste comunità, si ritrovò in diverse occasioni a diventare la vittima di un abuso perpetrato dalle autorità norvegesi. La prima volta che Zagami divenne bersaglio di abusi di potere fu nell’autunno del 2003. Per diversi giorni persone dell’O.T.O. molestarono Zagami, con telefonate ed e-mail. Questo provocò e fece infuriare Zagami, e mise a disagio la sua fidanzata norvegese dell’epoca, non abituata al temperamento italiano, che quindi telefonò chiedendo aiuto. Immediatamente si presentarono a casa sua rappresentanti dei servizi segreti di sicurezza norvegesi, la P.S.T. Zagami venne ammanettato e condotto all’unità di emergenza psichiatrica per la registrazione. Quindi fu condotto in un ospedale psichiatrico dove venne imprigionato. Normalmente l’unità spionistica P.S.T. non è collegata ai servizi di assistenza per la salute mentale, a indicare che l’intera serie di provocazioni e ciò che ne derivò era solo un piano messo a punto da certi membri dell’O.T.O. Sebbene pressoché ignoto al pubblico, anche in Norvegia, il governo fa “tradizionalmente” largo uso del trattamento sanitario obbligatorio nei confronti di individui considerati “ostacoli” per le autorità norvegesi e i loro oscuri burattinai. Questo accadde a un brillante avvocato, la signora Synnove Fjellbakk Tafto, che lavorò nel Ministero norvegese per gli affari esteri durante i negoziati per l’ingresso nell’Unione Europea. Dopo aver chiarito ai politici che prendevano parte ai negoziati che la struttura legale che le era stata presentata implicava una violazione della costituzione norvegese, e non essendo stato fatto nulla a riguardo, stava per denunciare pubblicamente la cosa. Ma prima che fosse autorizzata a parlare davanti a un microfono televisivo fu portata via per ordine di un politico norvegese all’epoca molto potente e fu rinchiusa in un ospedale psichiatrico dove ha poi passato diversi anni. Questa vergogna non è mai stata resa nota dai media norvegesi. Essendo in un ospedale psichiatrico, le affermazioni fatte da Zagami per spiegare la sua situazione e la sua missione in Norvegia vennero interpretate dal personale psichiatrico e Zagami venne riportato come “megalomaniaco” e con “ampie illusioni”, “concezioni paranoiche” e “difettosa percezione della realtà”. Queste interpretazioni, furono a loro volta utilizzate come razionalizzazioni psichiatriche per applicare l’inumana legge norvegese che permette il ricovero coatto. Straniero, incapace di parlare la lingua locale, e senza adeguate connessioni in Norvegia, Zagami divenne una vittima indifesa dell’abuso di potere da parte del governo norvegese.
L’uso del ricovero coatto contro persone con “comportamenti indesiderati” era una formula di successo nella vecchia Unione Sovietica. Per una persona che è stata istituzionalizzata in un ospedale psichiatrico, molte azioni del personale dell’ospedale funzioneranno deliberatamente o per coincidenza come provocazioni, spingendo la psiche e le emozioni del paziente al limite o oltre. Così, ogni reazione alla folle situazione che il paziente sta sperimentando sarà percepita dal personale medico come una conferma della correttezza della decisione di aver sottoposto la persona a trattamento sanitario obbligatorio. A causa di queste diaboliche dinamiche e altre circostanze, una volta dentro, la battaglia per uscire può essere lunga e dura, esacerbata dall’incertezza della durata della permanenza. Zagami comunque riuscì a sfuggire evidendo dall’ospedale psichiatrico. Avendo superato il check-in e passato i controlli di sicurezza all’aeroporto di Oslo, e in partenza per Londra, venne arrestato dalla polizia norvegese e riportato all’ospedale psichiatrico per un ricovero coatto permanente. Dopo molti problemi e incertezze Zagami fu infine rilasciato dall’ospedale, dopo esservi stato trattenuto per quattro settimane. Un anno e mezzo dopo, nel Maggio del 2005, le autorità norvegesi effettuarono un altro attacco abusivo all’integrità di Zagami. Durante la notte Zagami ricevette una telefonata da un membro dell’O.T.O. che disse: “Frater, sei un uomo morto”. Zagami chiamò la polizia e denunciò la minaccia. Il mattino successivo la casa di Zagami venne circondata da più di 10 poliziotti pesantemente armati. Dato che il telefono di Zagami era controllato dalla polizia segreta, la polizia avrebbe potuto facilmente veri care che la minaccia denunciata da Zagami era reale. Comunque, fu la casa di Zagami a essere assalita e fu Zagami a essere arrestato. Lo riportarono nello stesso ospedale psichiatrico dove era stato rinchiuso la prima volta. Nei registri di reparto è scritto che era stato condotto lì per “comportamento pericoloso in strada”. Ci fu anche una telefonata anonima all’ospedale psichiatrico che si lamentava della pericolosità di Zagami. (Come avrebbe potuto un anonimo sapere così bene dove chiamare senza essere a conoscenza del passato?) Anche il direttore medico dell’ospedale ammise che tali chiamate erano molto rare, riconoscendo la possibilità di una montatura. Prima di ciò era avvenuto un confronto all’interno della Massoneria in Inghilterra, in cui Zagami aveva avuto un ruolo attivo. Conseguentemente a ciò, un inglese (Simon Kane) era stato considerato “moralmente inadatto” a far parte di una certa comunità (la S.R.I.A.) dopo che alcune sue operazioni erano state denunciate da Zagami. Accadde che quest’individuo avesse stretti legami con certi norvegesi in grado di tirare i li di “utili idioti” nelle autorità norvegesi. Nel Giugno 2006 Zagami tornò in Norvegia dopo aver abbandonato gli Illuminati. Aveva sposato Fatma Süslu l’anno prima, e lei era incinta di un bambino. Avviene molto raramente che qualcuno si ritiri dal network chiuso e riservato degli Illuminati. Chiunque lasci gli Illuminati o sette di questo genere corre pericolo di morte.
Zagami spiegò alla moglie la situazione, dicendole che la sua vita era in pericolo. Lei propose di chiamare la polizia per ragioni di sicurezza, ma Leo la convinse a non farlo. Qualche tempo dopo, apparentemente usciti dal nulla, due poliziotti entrarono nella casa della famiglia Zagami. Lo ammanettarono sotto gli occhi sgomenti della sua prima moglie e lo portarono ancora una volta nello stesso ospedale psichiatrico. Ne uscì giusto in tempo per la nascita di loro glio. Zagami non solo ebbe il coraggio di abbandonare gli Illuminati, ma cominciò anche a pubblicare le sue confessioni di Illuminato su Internet. Queste confessioni contenevano moltissime informazioni sugli Illuminati, sia storiche che attuali, riguardo le loro attività segrete e le persone in esse coinvolte. Le prime confessioni furono pubblicate sul blog www.Illuminaticonfessions.squarespace.com. Parte del contenuto non fu apprezzato dalle società norvegesi dell’O.T.O. e dalla Massoneria ultraconservatrice della Norvegia. Perciò alcuni individui di queste società sporsero reclamo perché i loro nomi comparivano sul sito web delle Confessioni di un Illuminato. Ciò portò all’azione delle autorità norvegesi che fecero di tutto per chiudere l’originario sito web delle Confessioni di un Illuminato. Questo avvenne nel Dicembre del 2006, un paio di mesi dopo l’inizio della pubblicazione delle Confessioni. Mentre Zagami continuava la pubblicazione delle sue confessioni, la sua casa fu visitata a tarda notte da due poliziotti e due assistenti sociali. Si fecero strada nell’abitazione di Zagami nonostante sua moglie avesse detto loro di aspettare fuori mentre lei chiamava la centrale di polizia per veri care che fossero davvero chi asserivano di essere. Una volta entrati, l’allora moglie di Zagami fu accompagnata in un’altra stanza dove potessero parlare “seriamente” e da soli con Leo, che fu trascinato via davanti a lei, mentre i poliziotti lo minacciavano, dicendogli che sarebbe stato arrestato se avesse proseguito con i Blog delle sue Confessioni di un Illuminato in rete: tralasciando che non avrebbero dovuto avere alcun testimone di questi abusi, specialmente un cittadino norvegese come sua moglie, che inizialmente, viste le sue origini turco/arabe, avevano creduto fosse un’immigrata clandestina da poter facilmente silenziare. In presenza degli assistenti sociali fu affermato che avevano il potere di portare via i suoi bambini (il figlio di Leo e l’altro figlio di sua moglie, che Leo considerava a tutti gli effetti figlio suo). Leo chiarì che non si sarebbe lasciato influenzare dalle minacce e che sarebbe andato avanti con la pubblicazione delle sue Confessioni. Poco dopo i rappresentanti delle autorità norvegesi andarono via[105]. Come risposta, Zagami decise di spostare il sito e tutti i suoi contenuti su un server in Italia, che era fuori dalla portata delle oppressive autorità norvegesi, e continuò a denunciare gli Illuminati da lì. Alla fine del Febbraio 2008 Zagami si ritrovò a vivere da solo, dopo che sua moglie lo aveva lasciato. Dopo la rottura ci fu una certa tensione tra i due, dovuta al fatto che Leo all’improvviso venne privato della possibilità di stare con suo glio. Fatma dal canto suo aveva ordito false accuse contro Leo e le aveva consegnate alla polizia come misura cautelativa per assicurarsi che il - glio sarebbe rimasto con lei e non con suo padre. Uno dei primi giorni di Marzo, in tarda serata, arrivarono a casa di Zagami tre rappresentanti della polizia (due P.S.T. e uno della locale stazione di polizia di Stovner). Dissero che dovevano arrestarlo. Quando Zagami chiese se avevano un mandato, non furono in grado di mostrarglielo. Secondo la documentazione della polizia, il mandato fu esibito dopo che l’arresto fu effettuato. L’antecedente di questa azione abusiva della polizia è la conseguenza della discussione telefonica che Leo aveva avuto con la moglie, in cui le chiedeva fermamente di vedere suo glio il giorno dopo (giorno del compleanno di Leo). In uno stato di tensione emotiva le disse che se non gli avesse lasciato vedere il figlio (che non vedeva da quando lo aveva lasciato), avrebbe pubblicato in rete una sua foto con il leader degli Illuminati mussulmani turchi Abdullah Aymaz e un video di lei che faceva la danza del ventre. Fatma Süslu decise quindi di chiamare la polizia, denunciando Leo per minacce e chiamando in causa i servizi di sicurezza dopo aver accusato suo m rito di attività di spionaggio ai danni del governo norvegese. Il giorno dopo l’arresto, mentre Leo era ancora in prigione, la polizia perquisì il suo appartamento e con scò i suoi computer portatili e i suoi cellulari insieme ad alcuni documenti, tra cui quelli dell’istituzione del Committee of Hope norvegese. Questo comitato era stato fondato l’anno prima, quando l’autore di fama mondiale H. Edward Griffin era in Norvegia. Durante questa visita, Griffin insignì Leo Zagami del premio Champion of Freedom per le sue coraggiose denunce. Questo premio di alto livello in precedenza era stato concesso ad Aaron Russo e ad altri uomini di moralità e integrità elevate. Prima che Zagami lasciasse la Norvegia, nel Aprile 2008 la polizia esaminò minuziosamente il materiale confiscato e decise di restituirgli la rubrica telefonica ma il documento di istituzione del Committee of Hope, e i vari computer di Leo rimassero in loro custodia così come molto altro che verrà restituito solo in parte due anni dopo.
(Fine dell’articolo)
Spero che l’articolo/testimonianza dell’amico Hans vi abbia fatto capire, ancora una volta, le ingiustizie che per anni ho dovuto subire dai criminali del Nuovo Ordine Mondiale per via delle mie idee, e della mia voglia di libertà. Perchè “i Tso sono delle ratio estreme”, come ha spiegato di recente parlando del caso Musso lo psichiatra Piero Cipriano al programma Le Iene che poi spiegato che sono “da riservare a pochissime persone che stanno in condizioni davvero singolari.” Ma i governi e in particolare quelli europei, ne fanno ancora largo uso imitando lo stile Sovietico di un tempo. Un pesante retaggio di cui la Russia e l’Europa non riescono ancora a disfarsi. Ma se una volta finivano internati solo i dissidenti politici, oggi nei manicomi finiscono soprattutto personaggi “scomodi” a prescindere, come le ex mogli, o amanti di politici che si fanno troppo petulanti come la Virginia Sanjust di Teulada ex amante di Berlusconi per esempio, o familiari che vogliono estorcere un eredità, piccoli industriali che intentano cause a industriali più potenti di loro, rivali politici che ambiscono ad occupare la poltrona di un amministratore locale senza scrupoli, ecc, ecc. Il 13 maggio 1978, quaranta due anni fa, il Parlamento italiano approvò la cosiddetta “legge Basaglia“ che abolì in teoria i manicomi, cioè gli ospedali psichiatrici in cui venivano rinchiusi contro la loro volontà le persone con disturbi mentali, restituendogli finalmente la cittadinanza e i loro diritti e doveri. Tutti gioirono ma non mio padre, il dottor Elio Zagami. Lui senz’altro uno specialista del settore, disse immediatamente a mia madre subito dopo aver ascoltato la notizia in radio che era successo qualcosa di terribile. Ricordo ancora quel momento, eravamo sulla terrazza della nostra casa di Alicudi, nelle nostre amate isole Eolie. Si trattava infatti di una farsa messa su dai democristiani, e dalle sinistre, in un periodo in cui si parlava forse fin troppo dei dissidenti sovietici, e in cui la questione dei manicomi in Italia fu messa al centro di un esteso dibattito grazie al documentario “Matti da slegare”, realizzato dai sinistroidi e servi del sistema: Silvano Agosti, Marco Bellocchio, Sandro Petraglia e Stefano Rulli. Il documentario in questione girato nel manicomio di Colorno, vinse perfino il Gran premio della giuria al festival del cinema di Berlino del 1976. Purtroppo però la “legge Basaglia” che aboliva solo in apparenza i manicomi per restituire la cittadinanza alle persone con problemi di salute mentale, eliminando la pericolosità dai criteri per cui una persona deve essere curata così da istituire gli ospedali psichiatrici giudiziari (OPG) al posto dei manicomi criminali, introdusse però il famigerato trattamento sanitario obbligatorio (TSO), da utilizzare nel caso di pazienti con “alterazioni psichiche tali da richiedere urgenti interventi terapeutici, se gli stessi non vengano accettati dall’infermo e se non vi siano le condizioni e le circostanze che consentano di adottare tempestive ed idonee misure sanitarie extra ospedaliere”, e con la scusante del “ rispetto della dignità della persona e dei diritti civili e politici garantiti dalla Costituzione, ” ed ecco sfornato un altro modo per opprimere e manipolare legalmente il popolo italiano.
CAPITOLO 7
UFO: IL CONTATTO
GLI EXTRATERRESTRI: CHI SONO?
Molti anni fa lessi When Prophecy Fails, un classico di psicologia sociale del 1956 scritto da Leon Festinger, Henry Riecken e Stanley Schachter, che trattava di un culto Ufologico che credeva che la solita fine del mondo fosse alle porte. In questo libro troviamo una casalinga di nome Marian Keech (vero nome: Dorothy Martin, in seguito nota come Sister Thedra) che aveva misteriosamente ricevuto dei messaggi in casa sua sotto forma di “scrittura automatica”, da parte di presunti alieni del pianeta Clarion. Questi messaggi rivelavano che il mondo sarebbe finito in un gran diluvio prima dell’alba del 21 dicembre 1954. Naturalmente non successe nulla, ma la signora Keech aveva in precedenza avuto a che fare con il movimento dianetico di L. Ron Hubbard, e il suo culto che incorporava le idee di quello che sarebbe diventato poi Scientology. Anche se i membri di oggi di Scientology dissero poi che secondo loro la signora Dorothy Martin sarebbe stata vittima di un programma militare Statunitense per il controllo mentale e che Hubbard la voleva solo aiutare in qualità di “salvatore”, per coprire magari non solo le colpe di Hubbard ma anche dei suoi datori di lavoro, essendo lui stesso stato coinvolto per anni nelle operazioni di controspionaggio disinformazione per conto dell’intelligence navale Statunitense, di cui faceva parte. Così, quando vidi che Maurizio Cavallo, un contattato italiano, asseriva anch’egli di avere avuto numerose esperienze con un gruppo che viene da Clarion, nella costellazione dell’Aquila, ero confuso e molto scettico, e chi lo sa se pure il nostro Maurizio Cavallo non sia anche lui una vittima involontaria del famigerato Mind Control (Controllo Mentale) di qualche agenzia di intelligence oppure dei soliti demoni burloni. Il cosiddetto “Contatto” di Cavallo avvenne nel 1981 e, cercando di trovare un equilibrio per se stesso in quella situazione sicuramente difficile e a dir poco confusionale, scattò molte fotografie, di differenti alieni appartenenti a quella che lui chiama la “confederazione”! Così mi chiesi: che significato ha, questo “Contatto”per l’umanità? E inoltre: dovremmo dare credito a persone come Maurizio Cavallo, che parlano di se stesse definendosi dei contattati o altre volte degli abdotti? In questo periodo molte persone parlano di un imminente contatto con entità extraterrestri, ma spesso la comunità scientifica ignora il fenomeno “Contattati” sebbene i resoconti di incontri umani con forme di vita extraterrestre abbiano una lunga storia, questo spesso perchè la maggioranza delle persone coinvolte hanno problemi di salute mentale oppure sono solo degli opportunisti in cerca di fama; o ancora peggio dei posseduti dal demonio.
Dieci anni fa nel 2010 la Royal Society tenne due meeting di dibattito sulla vita extraterrestre nel mondo accademico, il primo meeting prese in considerazione le conseguenze della scoperta di vita aliena per l’umanità, introducendo tematiche come ad esempio: Che fare se le persone vanno in panico dopo il loro arrivo? Quali potrebbero essere le implicazioni per le credenze religiose? Nel secondo meeting invece si sono chiesti se, in caso di ricezione di un segnale alieno, dovessimo rispondere e se sì che cosa dovremmo dire e chi dovrebbe spedire il messaggio di risposta agli alieni. Lord Martin John Rees, Barone Rees di Ludlow presidente di allora della Royal Society e Massone di alto livello della United Gran Lodge of England, ma soprattutto Astronomo Reale di sua Maestà Britannica nel 1995 disse durante l’evento che sarebbe stato presto possibile rilevare altri pianeti non più grandi della Terra orbitanti intorno ad altre stelle e determinare la presenza di continenti e oceani in esse. Lord Rees dichiarò: Sebbene sia una remota possibilità essere in grado di apprendere di più circa un’eventuale vita su di essi, è comunque un enorme progresso poter ottenere qualche sorta di immagine di un pianeta, che non sia la Terra, in orbita intorno a un’altra stella. E se dovessimo trovarvi vita, anche la più semplice forma di vita, sarebbe chiaramente una delle più grandi scoperte del nuovo millennio.
Come ci viene spesso detto in queste antiche società segrete e confraternite che sono parte del network degli Illuminati, come i Rosacroce, questa Terra è stata visitata molte volte nel passato e nel presente! da differenti tipi di extraterrestri, e questi ET sono coinvolti nella nostra creazione ed evoluzione, e nella creazione delle religioni, i miti, le credenze popolari e così via; mi era sembrato quindi appropriato proporvi, nella passata edizione di questo mio saggio, una telefonata inusuale che ebbi gli inizi di Novembre del 2010 con Maurizio Cavallo, i cui libri sono stati pubblicati con successo anche in Giappone come nel resto del mondo. Maurizio era un membro del Centro Studi Fratellanza Cosmica di Eugenio Siragusa, un siciliano che fu probabilmente il primo in Italia a vivere tali straordinarie esperienze e a essere riconosciuto come uno dei primi contattati al mondo dopo George Adamsky, il pioniere di tutti i contattati (fondadore dell’Ordine Reale del Tibet). Trovai anche interessante che il famoso mentore di Maurizio, fu Eugenio Siragusa, amico di Francesco Brunelli, che era Gran Maestro di un’importante fazione dei Martinisti e dell’Antico e Primitivo Rito della Massoneria, il che prova una relazione esistente tra importanti contattati e figure chiave Massoniche coinvolte nelle branche più esoteriche della Massoneria; ma anche ultima considerazione ma non meno importante teniamo sempre a mente che la stessa Royal Society fu creata da personaggi come Elias Ashmole e il Collegio Invisibile dei Rosacroce, e questi meeting pubblici sulla Vita extraterrestre non sono altro che l’inizio di un progetto specifico, da parte dei membri dell’elite illuminata, con l’intento di rivelare e successivamente controllare queste scomode verità, ritenute pericolose per l’umanità e le sue religioni, cosa del resto che sta facendo anche in Italia l’Ingegner Magenta, con il suo misterioso C.I.F.A.S.127 e Roberto Pinotti con il più noto C.U.N. Due organizzazioni i cui dirigenti sono ormai gli stessi o poco ci manca, da quando Vladimiro Bibolotti segretario generale del C.I.F.A.S. è arrivato negli ultimi anni alla presidenza del C.U.N., entrambe sono comunque operanti con il benestare dello Stato Vaticano e il coinvolgimento diretto dell’OPUS DEI, e la supervisione sempre meno discreta del Ministero della Difesa. Fin dal 2002 il C.I.F.A.S[106]., che fa capo al su menzionato Alfredo Magenta, ha organizzato le prime due Conferenze ufficiali in Vaticano, sul tema degli UFO[107], che si tengono ormai annualmente presso la Pontificia Parrocchia di Sant’Anna in Vaticano, una parrocchia spesso definita di confine vista la sua particolare locazione, che serve la comunità pastorale della Città del Vaticano. Le prime conferenze si sono tenute alla presenza di numerosi membri delle istituzioni sia politiche che militari italiane e dello Stato Pontificio, e ovviamente di membri di alto livello della gerarchia Vaticana con i soliti gesuiti in testa, anche se ultimamente pare che l’evento sia “commercializzato” e sia più indirizzato a un pubblico New Age.

FIG. 92 - Lord Martin Rees
STRANI LUOGHI...
Sembra che ci sia anche un vortice (o vuoto?...) spirituale magnetico che negli ultimi 20 anni ha attratto molti “New Agers” e Frammassoni in certe regione specifiche come le Marche in Italia, o negli Stati Uniti, dove troviamo massicci movimenti di persone in cerca di una possibile illuminazione a Taos nel New Mexico a Sedona in Arizona, a Boulder in Colorado, e così via. Un esempio eclatante è l’area vicino a Dulce (New Mexico) dove si vociferà da anni che la Defense Advanced Research Projects Agency (D.A.R.P.A.) ha un complesso sotterraneo ad alta sicurezza nella riserva indiana di Jicarella (una regione nota per lo sciamanesimo nativo americano). Si dice che il complesso sia utilizzato per l’ingegneria genetica, inclusa la clonazione. Diversi testimoni che erano impiegati lì dicono di aver visto differenti “razze” di alieni. Anche il deserto del Mojave, in California, una ecoregione desertica della California dove risiedo attualmente, ha la sua parte di basi militari coinvolte in “progetti neri”che spaziano dalla ricerca e sviluppo di aerei avanzati, alle operazioni di controllo mentale e magia per MK- ULTRA (Base Aerea Edwards, Fort Irwin, o il Centro Armi Navali di China Lake ora in disuso dal terremoto del luglio 2019 sono state usate per questo tipo di operazioni). Questa è la zona in cui Charles Manson e la sua “Family” abitavano alla fine degli anni Sessanta, ed è anche qui che lo scienziato e membro di alto livello dell’O.T.O. Jack Parsons apri nel gennaio 1946 un portale con Lafayette Ronald Hubbard. Per questo il deserto del Mojave viene indicato come la posizione ideale per il contatto alieno nel libro Outside the Circle of Time (1980) di Kenneth Grant, uno stretto amico e collaboratore del defunto Aleister Crowley, che fondò il Typhonian Ordo Templi Orientis (T.O.T.O.), un ordine Thelemico che si focalizza sull’esplorazione dell’intelligenza aliena, come forme di vita extraterrestri o demoni, e sugli aspetti più oscuri dell’esistenza occulta, come il Mito di Cthulhu di H.P. Lovecraft. Un passaggio del libro di Kenneth Grant asserisce infatti che: John Whiteside Parsons (specializzato nella propulsione dei jet) e L. Ron Hubbard, fondatore di Scientology (in precedenza ufficiale di servizi segreti della Marina) furono coinvolti in un progetto speciale tra il 1945 e il 1946... Questo progetto speciale, sviluppato nel deserto della California, era una parte delle cerimonie magiche (magia nera) note come “Babalon Working”, progettate da Aleister Crowley, che morì nel 1947 (anno dell’asserita caduta di un UFO su Roswell e dell’implementazione del National Security Act). [...] Lo scopo della serie di cerimonie celebrate da Parsons e Hubbard era schiudere un passaggio interdimensionale, che era stato anticamente sigillato, permettendo quindi ad entità di altre dimensioni note come “Old Ones”, gli Antichi, l’accesso al nostro continuum spazio-temporale.
Questo avvenne perché nel 1942 John Whiteside Parsons fu scelto dalla “Grande Bestia” stessa, Aleister Crowley, per guidare la Loggia Agapé dell’O.T.O. in California. Parsons non vide contraddizioni tra i suoi studi scienti ci e magici e si dice che il culmine delle cerimonie ebbe successo, essendo riuscito a stabilire un “contatto extraterrestre”.
Fortunatamente per noi, questa operazione non arrivò mai alla creazione di un bambino in carne ed ossa che doveva incarnare queste forze demoniche, ma riuscirono tuttavia a aprire un passaggio interdimensionale nel deserto del Mojave che ha influenzato non poco il destino della California. Parsons descriverà successivamente la sua esperienza in alcuni scritti, tra cui il libro di Babalon noto come il Liber 49 e il Libro dell’Anticristo. Parsons morì nel 1952 in misteriose circostanze mai chiarite del tutto, grazie ad un esplosione nel suo garage durante un presunto “esperimento”. Molti sospettano ancora oggi, vista la sua esperienza con gli esplosivi, che sia stato vittima di un omicidio orchestrato dai servizi segreti americani e dal suo ex amico Ron Hubbard, che tra l’altro rubò i soldi della Loggia dell’O.T.O. di Parsons per comprare il suo primo yacht, che avrebbe poi dato il via a quella che anni dopo sarebbe diventata la potentissima Sea Org. il braccio navale di Scientology. Contrariamente a quello che asseriscono tuttora i seguaci di Hubbard egli non avrebbe mai potuto partecipare ai “Babalon workings” senza essere non solo un membro attivo dell’O.T.O., ma l’aver ottenuto da loro un grado elevato, perché questo contravverrebbe alle rigide regole interne dell’ordine e alle sue costituzioni. Crowley ci lasciò un disegno di uno dei suoi mentori invisibili, o, come lui li chiamava, “Capi Segreti” (spiriti guida), chiamato Lam, su cui ci soffermeremo più avanti in questo capitolo. Quest’entità ha una testa molto grande su un corpo piccolo, mento appuntito, e una bocca molto sottile, e la descrizione si attaglia agevolmente ai Grigi... (FIG. 96). Quindi questi Grigi sono demoniaci e malvagi, o dovremmo ascoltare Bongiovanni e accettarli come Fratelli Cosmici? È una questione piuttosto spinosa su cui ritornerò in future pubblicazioni... Ma torniamo alla peculiarità di certe aree come le Marche, dove Bongiovanni risiede attualmente. Ad esempio il 20 agosto 1993 avvenne uno strano evento, quando un umanoide anbio (cioè “rettiliano”) venne fotografato con una Polaroid. Le foto furono scattate da un pittore italiano di 23 anni, Filiberto Caponi, a Pretare d’Arquata del Tronto, nelle Marche. E più recentemente, il 17 aprile 2010, a Macerata, sempre nelle Marche, ha avuto luogo il Congresso Mondiale delle Società Iniziatiche, un meeting di grande importanza cui partecipai anch’io per il mio Arcane Revelations su Enigma TV. A Macerata notai la strana presenza del Gran Priore Templare Gnostico Mark Amaru Pinkham, che all’epoca era associato all’ormai defunto Sir Ian Sinclair, che pochi mesi dopo, nell’estate del 2010 comprese la verità su Pinkham che non solo stava usando il nome della sua famiglia (Sinclair) per arricchirsi con affari collegati al suo Ordine Templare Gnostico, ma allo stesso tempo stava usando il buon nome di un gentiluomo come Sir Ian per aumentare in segreto il suo programma Satanico, guidato dagli Illuminati americani, e per giustificare le sue pratiche e i suoi desideri perversi. Io e altri amici di Sir Ian Sinclair vedemmo che le forze oscure dietro Mark Amaru Pinkham erano le stesse usate da Aleister Crowley quando leggemmo il suo libro Guardians Of The Holy Grail: The Knights Templar, John The Baptist, And The Water Of Life, dove Mark parla estesamente dei riti sessuali dell’Ordo Templi Orientis e di altri gruppi occulti che egli, ovviamente, ritiene importanti e d’ispirazione alla sua opera Neognostica, naturalmente tendente verso il lato oscuro. Così non fu una sorpresa quando venni a sapere che viveva a Sedona, in Arizona, una delle più attive zone di avvistamenti di aerei extraterrestri nel Nord degli Stati Uniti, dove ha fondato la Precettoria di San Giovanni dei suoi Cavalieri Gnostici Templari.

FIG. 93 - Dalla sinistra Mark Amaru Pinkham, il tardo Sir Ian Sinclair, e l’autore a Macerata durante Il Congresso Mondiale delle Società Iniziatiche (Macerata), 17 aprile 2010
FIG. 94 - L’autore mentre intervista Sir Ian Sinclair (ora deceduto) al Congresso Mondiale delle Società Iniziatiche
FIG. 95 - Il Congresso Mondiale delle Società Iniziatiche (Macerata), 17 aprile 2010

FIG. 96 - Ritratto disegnato da Crowley dell’entità LAM comparsa per la prima volta nel 1919, come frontespizio al suo commentario su ‘The Voice of Silence’ della Blavatsky
FIG. 97 - La prova del fatto che l’UFOLOGIA e le sette degli Illuminati sono legati a esseri extradimensionali viene a galla nell’Aprile del 2011 sul nuovo sito dell’FBI chiamato The Vault. (http://vault. fbi.gov/)
ENTITÀ PRETERUMANE/EXTRADIMENSIONALI IN UNA NOTA DEGLI ILLUMINATI CHE SCIOCCA IL MONDO
Nell’Aprile 2011 emerge una nota importante grazie al nuovo progetto di rivelazioni dell’F.B.I. chiamato the Vault, che fornisce nuove prove del fatto che gli UFO sono entità extradimensionali almeno per gli Illuminati. La nota che origina da una setta di stampo teosofico nota come Borderland Sciences Research Associates (B.S.R.A.), diretta dall’occultista e illuminato Meade Layne (1882-1961) a sua volta legato a Frater Achad (Charles Stansfeld Jones) per molti anni rappresentante di Aleister Crowley in Nord America, è indirizzata a certi scienziati chiave coinvolti con le forze armate e ad autorità dell’aviazione, diversi impiegati statali e alcune pubblicazioni. La nota è datata 8 luglio 1947 che non è una data qualunque bensì il giorno dell’incidente di Roswell, ed è classificata come importante. In essa sono riportate informazioni chiare e dettagliate circa la natura di queste navi spaziali extradimensionali provenienti da un pianeta eterico che occupa lo stesso spazio della Terra ma a una frequenza di vibrazione più alta. Spesso sembra che l’intenzione di certi occultisti, legati al satanismo (si noti in Italia per esempio il coinvolgimento di Roberto Negrini o Frank G.Rippel), sia quello incoraggiare l’interazione dei Grigi con l’umanità, annunciando al mondo che solo essi possiedono la chiave per l’evoluzione spirituale dell’uomo, una posizione abbracciata anche dal Movimento New Age che è pesantemente manipolato dalle sette degli Illuminati e dai gesuiti anche loro interessatissimi al fenomeno “UFO”. D’altro canto abbiamo l’approccio più cauto e scientifico di figure chiave del mondo esoterico come il Professor Giancarlo Seri, Gran Hyerophante Generale dell’A.P.R.M.M. (FIG. 98), che ci ha messi in guardia circa i pericoli (derivanti) dall’essere visitati da civiltà superiori, e allo stesso tempo, nel discorso che tenne alla già citata conferenza 2012 - Oltre il Mistero... il Contatto (FIG. 99) disse che guide che lavoravano per il Ministero della Cultura e delle Antichità in Egitto, che egli aveva visitato proprio poche settimane prima della conferenza di Roviano, confermavano l’esistenza di relitti e altri artefatti che provano la presenza aliena nell’antico Egitto, ma che questi vengono tenuti deliberatamente al di fuori delle possibilità d’indagine del pubblico. Seri crede che l’origine di certe razze di esseri umani debba essere ricercata in altre parti dell’universo, e che di sicuro abbiamo noi stessi un’origine aliena, ma anche dei nemici alieni; e così, il classico “alieno Grigio” potrebbe essere un nemico mortale per noi, ma anche uno strumento segreto utile all’elite del Nuovo Ordine Mondiale, che opera strettamente collegato a loro dai tempi antichi. Re Salomone in effetti dominava queste entità che chiamava demoni, e le usò per costruire il suo famoso tempio, che in seguito divenne l’allegoria di base su cui si fonda la cosiddetta “Massoneria Speculativa” e una chiave per comprendere la filosofia Massonica e il suo lato più occulto e meno conosciuto noto come “Massoneria Occulta”, di cui si occupo il tanto bistrattato Giuseppe Balsamo alias il Conte di Cagliostro, poi ripreso nei suoi scritti da Eliphas Levi, e ulteriormente amplificato quanto storpiato nella sua essenza da Aleister Crowley, che diceva non a caso diceva di essere la reincarnazione sia di Cagliostro che di Levi stesso. Come ci ricorda l’erudito Massone italiano Antonio d’Alonzo, Il termine francese occultisme pare sia stato usato per la prima volta da Eliphas Lévi, ma ovviamente di là dal problema nominale, la tradizione delle “scienze occulte” affonda le sue radici nell’era del cristianesimo delle origini. In effetti, prima del neologismo coniato da Lévi, non esisteva una distinzione netta, seppur ancora terminologica, con quello che Guénon successivamente avrebbe indicato essere il dominio dell’esoterismo o dell’iniziazione. Del resto, ancor oggi, questa distinzione è per lo più teorica, dato che alcune pratiche attraversano gli ambiti reciproci di ambedue (per esempio l’alchimia e l’astrologia).
Una distinzione interessante è proposta anche da Edward A. Tiryakian:
Con “occulto” intendo riferirmi a quelle particolari pratiche, tecniche e procedure che: a) si fondano su forze misteriose e ben celate, presenti nella natura e nel cosmo pur senza essere misurabili o individuabili con gli strumenti della scienza moderna; e b) che comportano, quali conseguenze auspicate oppure realizzate, risultati empirici, tra i quali si possono annoverare la conoscenza del corso pratico degli eventi e l’alterazione degli avvenimenti stessi rispetto allo svolgimento che avrebbero avuto se non ci fosse stato questo particolare intervento... “esoterico”, invece, voglio indicare il complesso di quei sistemi di pensiero filosofico-religiosi che costituiscono le fondamenta di quelle pratiche e tecniche occulte cui sopra mi riferivo. Ciò significa che l’esoterismo fa riferimento a rappresentazioni che racchiudono conoscenze di più vasta portata sulla natura e sul cosmo, le riflessioni epistemologiche e ontologiche sulla realtà ultima, le quali tutte insieme compongono quel bagaglio di nozioni che sta alla base di ogni procedimento occulto. Ricorrendo a una analogia, si può affermare che la conoscenza esoterica sta alle pratiche occulte come il complesso delle nozioni della fisica teorica sta alle applicazioni dell’ingegneria. Ma come giustamente rileva Antonio d’Alonzo citando l’insigne studioso dell’esoterismo Antoine Faivre, la distinzione di Tiryakian, è diventata ammissibile solamente dal diciannovesimo secolo, quando l’atteggiamento corrivo e velleitario nell’approccio di alcuni esoteristi rese necessario l’utilizzo del neologismo, “occultismo”, coniato da Eliphas Levi. Capire chi sono i “Capi Segreti” e “Maestri invisibili” che ispirano gli “occultisti”, e si nascondono dietro “a questa Massoneria occulta che si cela irraggiungibile e multiforme dietro alle mille sette degli Illuminati”, come scrisse il grande iniziato e autore francese, Stanislas De Guaita nel suo Le Serpent de la Genèse (Livre I-LE TEMPLE DE SATAN), sarà infine la missione, del volume 4 delle mie Confessioni.

FIG. 98 - Foto scattata a Mosca durante la storica installazione degli Illuminati del Sovrano Santuario del Rito di Memphis e Misraïm per la Russia, nel 2010 prova la nuova alleanza tra gli Illuminati russi e quelli italiani. Al centro vediamo il Prof. Giancarlo Seri, Gran Hyerophante Generale del Rito, con alla sua destra Andrey Bogdanov, Gran Maestro della Gran Loggia di Russia, e alla sua sinistra Viacheslav Smirnov, Gran Maestro Aggiunto della Gran Loggia di Russia

FIG. 99 - Il Prof. Seri, Gran Hyerophante Generale dell’A.P.R.M.M., alla conferenza 2012 - Oltre il Mistero... il Contatto (Roviano, RM, 14 novembre 2010)
IL GENIO “ALIENO”
Si narra nel Corano che i Jinn ( parola araba tradotta spesso con l’italiano “genio”, mentre in inglese è stata traslitterata in Djinn) siano creature sovrannaturali, originate all’inizio dei tempi per volontà di Allah affinché lo adorassero. Inoltre la tradizione musulmana è molto adamantina circa il loro coinvolgimento nella costruzione del Primo Tempio di Israele costruito da Re Salomone, che appare nel Corano come profeta e modello di saggezza descritto come un legame molto speciale con queste entità/demoni che il Corano chiama Geni. In particolare parlano di come Salomone evocò i Geni (spiriti) per costruire il Tempio in questi passaggi: E [sottomettemmo] il vento a Salomone, la sua mattina [dall’alba a mezzogiorno] era [il viaggio] di un mese, e il suo pomeriggio [da mezzogiorno al tramonto] era [il viaggio] di un mese [cioè in un giorno poteva fare un viaggio che sarebbe dovuto durare due mesi]. E noi facemmo scorrere per lui una fonte di ottone [fuso], e c’erano geni che lavoravano davanti a lui, col permesso del suo Signore. E a chiunque di loro si fosse discostato dal nostro Comando avremmo fatto provare il tormento della Fiamma. (Corano, 34:12)
Essi fecero per lui qualsiasi cosa volesse nicchie, statue, bacini profondi e pesanti calderoni. Oh famiglia di David, opera con rettitudine per mostrare il tuo apprezzamento. Solo pochi dei Miei servi mi sono grati. (Corano, 34:13)
Il concetto di genio offre un approccio logico per osservare gli UFO, la criptozoologia, le apparizioni, la magia, i demoni, i mostri e molti altri misteri. Fra tutte, le diffuse teorie presentate per rende conto della presenza di esseri alieni, come:
1. Viaggio intergalattico
2. Viaggio dal futuro
3. Viaggio al centro della Terra
4. Proiezioni archetipiche dell’Inconscio Collettivo
Il concetto che alcuni di essi semplicemente esistano sulla terra, ma in un modo che solitamente non è percepibile da noi, è considerato molto poco. Noi continuiamo ad assumere che possiamo percepire qualsiasi cosa sia “reale” con i nostri cinque sensi, nonostante tutto ciò che prova l’esatto opposto. Una fede cieca nella scienza e nella filoso a del materialismo ha probabilmente dato origine a un irrazionale ammontare di fede nei nostri sensi fisici.
Gli esseri umani sono estremamente suscettibili agli inganni dei geni, che vengono utilizzati nei programmi di Controllo Mentale su ampia scala. Noi crediamo ciò che loro vogliono, perché le loro impressionanti materializzazioni e illusioni sono confezionate per adattarsi a perfezione alle nostre fantasie e ai nostri sistemi di credenze. I geni sono entità reali viventi su questa Terra, ma sono normalmente invisibili a noi perché vivono in altre dimensioni; la loro tecnologia è superiore alla nostra, e sono in grado di muoversi liberamente attraverso lo spazio e il tempo, se autorizzate. Il nome Genio - Jinn - viene da una parola araba che vuol dire “nascondere o dissimulare”. Non vivono in bottiglie né secondo le abe che si raccontano su di loro. Possono essere ingannatori e influenti. Essi sono la forza motrice dietro il mistero degli UFO, e anche altri misteri. Ogni cultura mostra le impronte della loro influenza nella sua religione e mitologia. Ci sono miriadi di esseri intelligenti nella Creazione. Io sono incline a pensare che molti di quelli che non sono umani, angelici o animali, siano geni. Questo è utile per aiutare la comprensione,per acquisire delle conoscenze in questa vasta area di esperienza nascosta. Noi viviamo nel Regno dei Nomi e degli Attributi, dopotutto, e ne abbiamo bisogno per imparare e conoscere. Ma questo è, dobbiamo ammetterlo, eccessivamente semplicistico. Per i ricercatori più esperti è solo l’inizio. Nel gruppo dei geni è compreso un vasto insieme di imbroglioni, fate, demoni e mostri, santi e uomini dello spazio che hanno confuso la nostra comprensione per secoli.
La scienza materialistica di oggi ha deciso che non dovevano più esistere per le masse, nonostante il ruolo enorme che avevano sempre giocato nelle nostre scienze e mitologie, e nonostante la gran parte del mondo, che non dimentica chi siano. Il moderno mito degli UFO nasconde tutte queste realtà con l’aiuto dei soliti manipolatori, che vogliono nascondere la verità al genere umano in modo da poter continuare a controllarlo con l’aiuto dei loro malvagi geni demoniaci, così che possiate cadere in questa trappola piena di un milione di teorie chiamata ufologia, e perdere la vostra fede e anche il senno dietro questi falsi profeti della New Age. Ci sono però, fortunatamente, anche dei geni buoni ed esseri angelici pronti ad aiutarci, se siamo pronti e spiritualmente puri. Noi speriamo che sia il caso di persone come Giorgio Bongiovanni, che dopotutto sembrava, almeno a primo acchito, avere buone intenzioni e un genuino interesse per il genere umano ma a detta di altri, che lo hanno sicuramente conosciuto molto meglio di me, è invece un pericoloso manipolatore psicotico e controllato che si muove ancora, e purtroppo, in ambito deistico.
Lo stesso Carl Gustav Jung (1875-1961) un grande genio della psicologia ma anche un iniziato dell’O.T.O. Svizzero dove pare avesse raggiunto il 5° grado (rosacroce), disse che tutta l’umanità moderna ha una psiche pericolosamente danneggiata perché tutti i miti sono stati uccisi. È necessario quindi che ne emergano di nuovi, secondo Jung, perché l’umanità possa sperimentare così la completezza. Tuttavia anche questi nuovi “miti” come quelli creati dall’ufologia nata anch’essa dalla teosofia, possono essere usati dall’elite per la manipolazione globale (progetto Blue Beam?). Il disco volante può essere il primo simbolo globale riconosciuto dal mondo intero, ma è probabilmente il più ingannatore, se non è seguito da una rigorosa analisi scientifica. Detto questo Carl Gustav Jung, per coloro ai quali interessa, non fu mai membro dell’O.T.O. di Crowley, ma viene tuttavia segnalato da alcuni come possibile membro dell’O.T.O. svizzero e dell’influente loggia Libertas et Fraternitas, fondata in ambito teosofico dall’illuminato tedesco Theodor Reuss, a Zurigo, il 24 Ottobre del 1917, insieme a Rudolf von Laban, noto come Rudolf Laban (1879 -1958), collaboratore di Jung è danzatore, coreografo e teorico della danza ungherese.
Questa loggia che raccolse per un periodo gli utopisti, vegetariani, naturisti, teosofi, e tutto il milieu “illuminato” che frequentava allora il Monte Verità in Svizzera, di cui ho accennato anche all’inizio del libro, sarebbe poi passata alla Massoneria Regolare sotto la giurisdizione della Gran Loggia Svizzera Alpina. Ma le sperimentazioni continueranno sul MonteVerità dove l’olandese Olga Fröbe-Kapteyn promosse, insieme a Carl Gustav Jung, i convegni di Eranos (che si tengono ancora oggi) basati su un approccio interdisciplinare. La storia poco conosciuta, ma di fondamentale importanza del Monte Verità, inizia nell’autunno del 1900 quando un gruppo di Illuminati dell’aristocrazia di allora (con tendenze artistoidi, sinistroidi e teosofiche) rappresentanti di una terza via, tra capitalismo e comunismo, riuniti attorno alla figura dell’eccentrica pianista montenegrina Ida Hofmann, e a suo marito, il belga Henri Oedenkoven, trovarono sulla collina di Monescia, ad Ascona, il luogo adatto dove comprare dei terreni, ed insediarsi per fondare una colonia definita “vegetabiliana” (vegetariana) che chiamarono Monte Verità. Si trattò fin dall’inizio di un luogo utile per poter liberamente sperimentare le basi stesse della nascente New Age teosofica, e per poter così forgiare da un comunismo paleo -cristiano, il pensiero anti-industriale, anti-borghese, anticattolico, cooperativistico e paritario del futuro idiota di sinistra con velleità spirituali; ovvero i futuri radical-chic. In realtà nella zona di Monescia già dal 1889 Alfredo Pioda, la contessa Constance Wachmeister e il noto illuminato e Rosacroce tedesco Franz Hartmann (1838-1912), volevano costituire un convento laico teosofico denominato “Fraternitas”, un progetto mai realizzato che ispirerà tuttavia la fondazione della futura loggia Libertas et Fraternitas fondata da Theodor Reuss.
Comunque ritornando all’ufologia e alla New Age, non è sicuramente la strada che l’umanità deve seguire per una chiara comprensione del regno metafisico nascosto di Dio, e la sua vera scienza, e ciò sta diventando sempre più evidente nello scontento crescente sia tra i cosiddetti ufologi, che spendono la maggior parte del loro tempo litigando gli uni con gli altri, che tra i loro seguaci, che cadono con sempre maggiore frequenza nella trappola delle attività settarie e dei guru della New Age, che si sviluppano con sempre maggiore insistenza in ambito Massonico e Teosofico. Approfondirò alcuni di questi temi nei volumi futuri, in particolare nel volume 2 vi mostrerò i segreti della NeoTeosofia e della New Age in relazione al Nuovo Ordine Mondiale e anche ai gesuiti, mentre nell’edizione italiana del volume 4 vi farò capire realmente tutto su queste entità e la loro lunga relazione con le sette degli Illuminati.
LA MINACCIA
Laura Magdalene Eisenhower (FIG. 100), pronipote del Presidente degli Stati Uniti, scrisse qualche anno fa sul suo blog: Dwight David “Ike” Eisenhower (FIG. 100) si rese conto del disastro che era diventata la presidenza e di come lui stesso venisse usato, cosicché il potere sarebbe stato nelle mani delle razze extraterrestri di tipo inferiore (demoniaco e malvagio, N.d.A.), che guidavano il Pentagono e le forze armate e fondamentalmente il regime dell’elite Nazista mondiale [...] noi non siamo fatti di questo scempio, siamo nati invece per porvi ne! Io sono cauta riguardo alla maggioranza delle razze extraterrestri perché io so degli arconti e di quanto siano ingannatori. [...] Ci sono anche razze superiori di natura buona certo, ma bisogna chiamarle, e quelle negative vanno estromesse e allontanate invece, non prendendo parte ai loro programmi e ai loro piani, che vengono creati dalla nostra reazione a dagli eventi sotto falsa bandiera. Questo nuovo ordine mondiale [...] tutto teatro manipolativo del governo! Era già pianificato anche prima della Seconda guerra mondiale. [...] La gente pensava che lui (“Ike” Eisenhower, N.d.A.) avesse vinto [...] non è davvero così. [...] La connessione Nazisti/Extraterrestri di livello inferiore si trasformò nelle nuove fondamenta del governo americano e tutto ciò che lui poté fare fu avvertirci, e loro lo usarono come capro espiatorio, dato che i trattati erano una parte integrante di quei tempi, così come l’Alternativa 1, 2, e 3, che adesso ne ha una quarta: un futuro umano positivo, per via del potere dello spirito umano, l’Unione Sacra e la co-creazione con Gaia e Cosmo. [...] Ike ebbe visite e scambi ufficiali con almeno una razza, quella venusiana, durante la sua carica. [...] E ho saputo da alcune persone addentro, che [i venusiani] gli dissero che un suo discendente sarebbe venuto e avrebbe fatto qualcosa di davvero necessario e importante per la razza umana...
FIG. 100 – L’autore e Laura Magdalene Eisenhower la pronipote del Presidente americano Eisenhower
Il problema è che i cosiddetti “Extraterrestri di livello inferiore” menzionati da Laura, sono in realtà dei pericolosi demoni, che purtroppo sembrano aver rovinato anche la sua stessa vita. Sempre a proposito di “Presidenti americani”, quando a Bush padre venne chiesto degli UFO, rispose causticamente: Lei non ha una mezza idea del pericolo che corriamo... (non dimentichiamo che George H. W. Bush fu direttore della CIA dal 1976 al 1977...). Attraverso la manipolazione del DNA umano, questi demoni, alieni, esseri extradimensionali sperano di creare le loro proprie anime e, quindi, sfuggire alla morsa entropica dell’universo materiale, a favore dell’eterno regno dello spirito, un concetto che è stato promosso anche in Italia, negli ultimi anni, dal controverso Corrado Malanga, detto “il Professore”, docente di chimica all’Università di Pisa che per anni ha lavorato con l’ipnosi regressiva e altri sistemi per cercare di aiutare i soggetti abdotti dai cosiddetti alieni con qualcosa che lui chiama il SIMBAD (Self Induced Method for Blocking Abductions Definitively), un metodo descritto in dettaglio nel suo libro Alieni o Demoni. Una metodologia che mira a bloccare definitivamente le abduzioni. Si tratta di una sorta di moderno esorcismo per ufologi che, sfortunatamente, sembra avere molti effetti collaterali e non blocca di certo queste entità indefinitamente, come invece asserisce erroneamente il Professor Malanga. Perché il demone, questa entità extradimensionale, sembra effettivamente risiedere e prosperare nel corpo dell’occupante, com’è peraltro stato dimostrato, recentemente, dal caso di Federico Bellini, un giovane “paziente” che, dopo essere stato “aiutato” da Corrado Malanga per un lungo periodo, decise di dichiararsi indipendente dal suo mentore e da li creò la sua setta, contro i voleri del suo ex mentore. Bellini da qualche anno mostra chiaramente i segni di possessione demoniaca. Sopratutto nelle sue rare apparizioni pubbliche e televisive. C’è ne fu una nell’ormai lontano Gennaio 2011 che scioccò sia me, che il Professor Giancarlo Seri, che al telefono poco dopo mi disse testuali parole: Leo, questo ha assolutamente bisogno di un esorcismo, non si può mica andare in televisione così.
A seguito di questa “performance” poco felice del Bellini nell’ormai defunto programma televisivo Mistero, il nostro Malanga fu costretto a fare la seguente dichiarazione sul suo blog il giorno dopo: Ho sempre sconsigliato Bellini a partecipare a quella trasmissione, ma lui ha voluto fare di testa sua, ed io sono anche convinto che le esperienze personali debbano essere personalmente vissute. Ora che Bellini si è alla fine sentito sbugiardare dal suo intervistatore penserà probabilmente che non era necessario montare quella scena finta in cui lui viene monitorato di notte dalle telecamere. Anche perché credo che Bellini sappia perfettamente che le telecamere non avrebbero funzionato, come peraltro sottolinea anche Pablo Ayo, qualche secondo dopo.
Dunque se da una parte ci troviamo di fronte alle stupidaggini della trasmissione che costruisce con prove false anche cose non vere, ci dobbiamo chiedere a cosa porterà la volontà di Bellini nell’affidarsi a mezzi informativi di governo. Ma questo fa parte della sua esperienza e della sua volontà di raggiungere certi scopi che io non conosco. Sta di fatto che tutte le volte che gli abdotti che hanno lavorato con me non seguono i miei consigli si trovano purtroppo molto male. Speriamo che Bellini abbia fatto tesoro anche di questa esperienza, come molte volte è toccato fare a me.
Tra le tecniche usate dal professor Malanga che negli ultimi 5 anni sembra si sia dato comunque una calmata, ci sono la grafologia, l’ipnosi e certamente la PNL (Programmazione Neuro-Linguistica), uno strumento manipolativo creato in origine dalla CIA e usato e abusato in questi giorni insieme all’ipnotismo e al mesmerismo da figure chiave dell’elite accademica degli Illuminati europei, come il dottor Marco Paret (FIG. 101-102). Paret è un personaggio di spicco in questo settore e creatore della PNL3. Paret ha formato migliaia di persone con questo metodo e prosegue con successo la sua attività di formazione presso la scuola ISI-CNV. Ufficialmente Paret è un modesto Frammassone regolare del Grande Oriente d’Italia di palazzo Giustiniani, appartenente a una Rispettabile Loggia di Milano, ma segretamente è una della guide degli Illuminati di Monte Carlo che fa ancora capo a Ezio Giunchiglia, di cui Paret è diventato membro nel 2005. Il dott. Marco Paret è anche il discepolo di fiducia dell’alchimista, magnetizzatore, mesmerista e ipnotizzatore francese Jean-Pierre Giudicelli, di cui ho già parlato e parlerò ancora in questo libro. Corrado Malanga non è sicuramente Marco Paret, ci mancherebbe altro: il primo è un modesto professore dell’università di Pisa con tendenze in parte idealiste, secondo i suoi amici anche probabilmente posseduto pure lui; l’altro invece è un Massone molto noto a Nizza, da dove spesso opera come rappresentante dei famigerati Illuminati di Monte Carlo e dei Cavalieri Templari O.S.M.T.J. Malanga, invece, da anni svolge indagini pseudo-scientifiche sul problema delle abduzioni aliene in Italia, ma nonostante le buone intenzioni, ha finito con il creare lo Stargate Group Tuscany, progetto che si è poi espanso per divenire una sorta di culto da cui Malanga ha dovuto eventualmente prendere le distanze, per evitare di essere percepito come una figura settaria. E alla fine le sue attività non lo hanno premiato, e lo hanno invece fatto cadere sempre di più in una sorta di depressione, causata dalle menzogne dei cosiddetti “alieni” con cui Corrado Malanga comunica tramite questi cosiddetti abdotti. Figure complesse spesso possedute da demoni ingannatori, i soliti “Tricksters” extradimensionali che satana usa per confondere e allontanarci dalla Fede in Dio. Ora, da quanto mi è stato riferito dal dott. Patrizio Mariotti, suo vecchio collaboratore, negli ultimi anni il Professor Malanga si starebbe gradualmente ritirando dalle scene, dicendo che ormai che non c’è più speranza per l’umanità e per questa civiltà, che verrà spazzata via, secondo le comunicazioni ricevute durante le sue sedute con gli abdotti, da terribili eventi. Tuttavia in rete l’apocalittico Professor Malanga si vede spesso associato con le pratiche e la ricerca di persone di mia conoscenza, come il dottor Marco Paret, che sempre più spesso stanno facendo manifestare queste pericolose entità con la loro regressione ipnotica, come possiamo ben vedere in un video presente su Youtube intitolato “Intensa Reazione Durante una Seduta Ipnotica” in cui si manifesta un’entità nel soggetto ipnotizzato dal dott. Marco Paret[108].
FIG. 101 - Il dott. Marco Paret

FIG. 102 Il dott. Marco Paret nella tavolata sulla vostra destra durante una riunione neotemplare a Nizza nel maggio 2016 presieduta dall’autore nella foto accanto al Gran Priore Jean Pierre Giudicelli
Tuttavia la classificazione di Malanga i ci dà un approccio più specifico, che dovremmo però giudicare sotto una nuova luce, tenendo a mente che il professore fu segretamente invitato a soggiornare per alcuni giorni nella Città del Vaticano, dopo che aveva resa pubblica questa sua ricerca tramite il libro Alien Cicatrix, dove propose una nuova interpretazione del fenomeno basato sulla classificazione delle interferenze aliene in cinque livelli:
• Primo Livello: operazioni chirurgiche sulla persona abdotta.
• Secondo Livello: memorie aliene impiantate nel cervello della persona abdotta.
• Terzo Livello: clonazione della persona abdotta.
• Quarto Livello: tentativo di spostare la matrice di punti luce della persona abdotta e di costringerla all’interno di un corpo alieno.
• Quinto Livello: tipi diversi di un alieno incorporeo fatto di luce - chiamati Lux - o provenienti da un’altra dimensione - chiamati Grinch o Sixfingers - sono quelli che controllano tutti gli altri alieni.
Questo lavoro che sfociò nel metodo denominato SIMBAD attirò su di lui gli “interessi” dei servizi segreti del Vaticano, come mi fu confermato anche dal suo amico Varo Venturi di cui parlero a breve.
FIG. 103 - Varo Venturi e l’Autore durante l’intervista di Enigma TV
IL SIMBAD (Self Induced Method for Blocking Abductions Definitively)
Il Professor Corrado Malanga nel libro Alieni o Demoni introduce il SIMBAD, una metodologia che mira a bloccare definitivamente le abduzioni. Il SIMBAD permette alla mente dell’addotto di visualizzare una sorta di realtà virtuale dove le tre entità separate che vivono naturalmente e pacificamente all’interno del corpo dell’addotto (Mente, Spirito e Anima) si incontrano in una tavola rotonda, cominciano un dialogo tra loro ed eliminano il problema dell’abduzione attraverso atti di volontà eseguiti dall’Anima dell’addotto. Questi atti di volontà variano dalla distruzione degli impianti e delle memorie aliene inserite nel cervello dell’addotto al bruciare qualsiasi entità aliena che provi ad avvicinarsi alla persona abdotta. E grazie a questi atti di prevenzione e cura contro il problema persone come Corrado Malanga, stanno pericolosamente diventando, forse anche a loro stessa insaputa, falsi profeti della New Age, con la loro metodologia inusuale e spesso pseudo-scientifica, che usano impropriamente per attingere alle sconosciute forze cosmiche che vivono intorno a noi. Il lavoro di Malanga è stato fatto conoscere al mondo tramite il lavoro del produttore e regista indipendente Varo Venturi: stiamo parlando di 6 giorni sulla Terra[109], dove il professor Corrado Malanga è ritratto come un coraggioso scienziato chiamato dott. Davide Piso. E devo ammettere con mia sorpresa che gli elementi inseriti da Varo in questo ritratto fittizio del professore sembrano portare Malanga finalmente sulla retta via. Così volli analizzare più profondamente questo film, magari con l’aiuto dello stesso Varo Venturi, e decisi di andarlo a trovare due settimane dopo la prima italiana del suo film, per un’intervista esclusiva che feci per l’inglese Enigma TV. I miei sospetti furono confermati: Malanga è un uomo di buone intenzioni, ma il suo approccio eccessivamente semplicistico è carente in spiritualità rischiava di generare un altro culto UFO tipo quello Raeliano. Per fortuna nessuno finora si è fatto male nelle sue derive settarie, ma spero vivamente che Malanga accetti maggiori consigli, in futuro, da persone sagge e di grande cultura e preparazione come Varo Venturi, la cui influenza sul lavoro di Corrado Malanga, definito da Varo “Malcor”, può essere definita positiva. E il film 6 Giorni sulla Terra, anche se ostracizzato dai media e sabotato dai distributori di film, è comunque riuscito a creare negli anni un seguito underground grazie al DVD uscito con molto successo sul mercato italiano nel Novembre 2011 e a cui ho partecipato personalmente rilasciando un intervista per i contenuti extra del progetto.
Inoltre il lavoro di Venuri venne presentato anche al 33° International Film Festival di Mosca (2011). Nell’ormai cult film di Varo, troviamo diversi elementi di interesse per gli spettatori, come la relazione tra la magia sessuale, le entità e gli Illuminati e le loro linee di sangue, o la deliberata disinformazione nel mondo dei media contemporanei, e molto altro. 6 Giorni sulla Terra descrive un’entità divina che vuole sfruttare l’anima di una giovane ragazza membro di una famiglia aristocratica legata per discendenza a questi dei, o meglio Geni alieni, che incontreremo di nuovo e di cui analizzeremo altri aspetti nel volume 4 delle mie Confessioni. Vi è un personaggio di nome Celestino Zuccotti, un occultista e Gran Maestro della Massoneria che ho menzionato all’inizio di questo libro, che con il Professor Malanga condivide purtroppo non solo la passione per le pericolose entità da lui evocate addirittura nella celebre Cappella di Rosslyn in Scozia, ma anche il terribile flagello di una malattia devastante all’apparato visivo. Un fenomeno che ha recentemente afflitto anche il celebre autore Mauro Biglino, figura controversa e Massone, condannato in passato per il famoso “Crack Bersano”. Magari non sarà la stessa malattia, che li ha colpiti agli occhi, ma tutti questi personaggi hanno subito un declino quasi istantaneo e inesorabile, della loro vista, in pochi mesi: evento triste e drammatico sicuramente per chi, come loro, ne è la vittima, e che li ha portati in poco tempo a dover necessariamente ridiscutere la propria esistenza. Notai la cosa nel periodo in cui ebbi a che fare con il Gran Maestro Zuccotti, alcuni anni or sono, e adesso sto notando che con il Professor Malanga e Biglino, sta accadendo più o meno lo stesso. Questo è un dato interessante e non di secondaria importanza, perché nel corso degli anni ho avuto la possibilità di notare personalmente, in più occasioni e in numerose testimonianze, come molti personaggi accomunati solo dal fatto che avevano regolarmente a che fare con entità demoniache, arrivavano poi in un modo o nell’altro ad avere problemi agli occhi. Insomma, chi lavora a contatto con queste forze dovrebbe ricordarsi di questo pericolo e del fatto che l’osare certe cose può danneggiare inequivocabilmente; si osa sempre troppo con l’ignoto, puntando sempre più in alto, ma... Così la Luce acceca Chi da molto dimora nelle tenebre recitava la strofa finale di una celebre poesia di Mizar[110]. E scrive Mauro Likar nel suo blog Reset Energy System: La luce acceca, la tenebra impedisce la visione, e nel silenzio del cosmo, fitto di segnali, emerge la stupidità degli uomini, che usano le forze e impiegano le invenzioni agendo brutalmente contro il mondo e se stessi. La soluzione dell’enigma risiede nell’intimo chiarore dell’uomo; in un apparire rifattosi “mistero”.
Il silenzio del cosmo si compone di simboli, ma il colore del frutto ancora non parla all’uomo del suo farsi sapore, e il ritorno ciclico delle stagioni non gli ricorda più l’eterno ritorno delle anime. I pianeti tracciano ellissi, disegnando lettere d’alfabeti che l’uomo non riconosce, ed i venti sussurrano alla sua ignoranza ignoti messaggi pieni di significato. Il cosmo ci interroga, pieno fino all’orlo come la coppa del Graal, e ci invita a porre la domanda che ci illumini sul senso del suo percorso[111].
Intanto, nell’ambiente dell’ufologia italiana il già citato Roberto Pinotti vede giustamente all’orizzonte una Terza guerra mondiale, mentre il suo antagonista, Corrado Malanga, pensa a una situazione ancora più apocalittica come le tempeste solari, anche se lui cambia idea ogni due minuti e fino a adesso non ci ha mai azzeccato. E poi c’è lo stigmatizzato Giorgio Bongiovanni che attende con ansia la salvezza tramite gli alieni buoni, “gli esseri di luce” insieme al suo luogotenente Pier Giorgio Caria. E voi, che cosa ne pensate? Gli Ufologi vedranno, prima o poi, la Vera Luce oppure continueranno a essere buggerati dai demoni. Non mi resta che ricordare una frase che suona quasi come un avvertimento e che troviamo infatti nella medaglia del grado di “Minervale” degli Illuminati di Adam Weishaupt, su cui è raffigurata una civetta che stringe tra gli artigli un libro con le iniziali P.M.C.V.: Per me caeci vident, “Grazie a me i ciechi vedono”, eppure furono gli eredi della tradizione iniziatica degli Illuminati a ciercare le masse con la loro New Age.
Come affermò l’antropologa e autrice Cecilia Gatto Trocchi, poi morta in circostanze poco chiare dopo aver ricevuto minacce da parte di una misteriosa setta: Tutto parte da Madame Blavatsky, una intraprendente diciassettenne che sposa l’ottantatreenne generale Blavatsky e dopo soli 5 giorni lo abbandona, portando con sè tutti i soldi. Comincia a girare il mondo, fa varie esperienze di ogni genere (dice di essere andata anche in Tibet) incontra il colonnello Olcott 33° grado della Massoneria Scozzese. Tra i due nasce un sodalizio di ferro che porta alla fondazione della Società Teosofica (1875), che ha un successo strepitoso. É bene tenere presente che tutte queste sette di fine ‘800 hanno vita facile per il vuoto che si è creato a seguito di un terribile processo di secolarizzazione, causato da una serie di attacchi forsennati al cristianesimo, che partono dall’illuminismo e passano attraverso il razionalismo, il marxismo-positivismo (due facce della stessa medaglia)... attacchi furiosi che portano alla distruzione dei valori[112].
Nel contesto teosofico una delle società segrete del network degli Illuminati che più ha influito nello sviluppo di tutto questo, riprendendo, distorcendo ulteriormente, e infine amplificando gli insegnamenti della Teosofia, fu proprio l’Ordo Templi Orientis che si ciela anche dietro al cosiddetto fenomeno UFO.
ORDO TEMPLI ORIENTIS LA SETTA “NUMERO UNO” DELLA NEW AGE
Cerchiamo di capire ancora di più su come funziona questa importante setta degli Illuminati di cui ho già analizzato diversi aspetti, durante il corso del libro ovvero l’O.T.O., analizzando questa volta le parti salienti di un documento ufficiale proveniente dal segretissimo mondo dell’Ordo Templi Orientis (Caliphate-Califfato), indirizzato originariamente in forma di manuale solamente ai “Maestri” di Loggia, delle Oasi, e dei Campi dell’O.T.O. L’Oasi e i Campi sono termini in uso presso questo Ordine che definisce in questo modo formazioni minori numericamente rispetto a quelle di una Loggia vera e propria, un po’come i famosi Triangoli massonici di alcune Obbedienze, dove grazie alla presenza minima di tre Fratelli Massoni si costituisce questo tipo di forma associativa e iniziatica. Questo manuale, segreto perfino alla maggior parte degli aderenti dell’O.T.O., ci mostra un aspetto molto interessante e fino ad oggi inedito ai più: quello riguardante le rigide regole interne e di controllo di una delle principali sette di pseudo-Illuminati dei nostri giorni, che fa capo al lato più occulto e pericoloso del Nuovo Ordine Mondiale. Capirete così le metodiche segrete che li guidano attraverso le iniziazioni e l’apprendimento, le regole strutturali che li mantengono in piedi senza destare sospetti nell’opinione pubblica, e la realtà di quelle che sono poi, in fondo, delle logge coperte e quindi sconosciute e in palese violazione della legge Anselmi, visto che pur non trattandosi di Massoneria nel senso più tradizionale del termine è para-Massoneria, con chiari legami con la cosiddetta “massoneria di frangia” e con quella “regolare” in cui si in altra spesso e volentieri. L’O.T.O. si nasconde anche molto bene, grazie alle rigide regole del manuale in questione, alle autorità giudiziarie e di polizia italiane ed estere, che nulla o poco sanno del fenomeno O.T.O., se non in maniera del tutto superficiale grazie ai soliti disinformatori di turno alla Massimo Introvigne. Come già preannunciato si parla molto delle regole comportamentali dei singoli individui, che vengono così istruiti anche e soprattutto nel modo di interagire verso l’esterno, cioè verso tutti gli estranei alla loro cerchia perversa e malvagia, che occupa spesso gli alti gradi della Frammassoneria, purtroppo anche qui in Italia. L’O.T.O. e il suo culto di Baphomet all’interno del Grande Oriente d’Italia ha già creato molti problemi anni addietro, ricordiamo le terribili accuse mosse ai tempi della scissione con il G.O.I. dal Gran Maestro Giuliano Di Bernardo, accuse pesanti e inedite da parte di un Gran Maestro, che spinsero poi il noto prof. Aldo Alessandro Mola (nato a Cuneo nel 1943), Massone, ritenuto il maggior storico della Massoneria e del Risorgimento in Italia, a scrivere nel suo Vent’anni di studi sulla storia della Massoneria Italiana (1980/2000) (a pag. 58) la seguente affermazione: Di Bernardo (asserì)... tra altre assurdità che in loggia venissero ricevute donne, si praticassero riti osceni e, addirittura, si adorasse il Baphomet. Da decenni neppure gli antimassoni più ciechi e fanatici si spingevano a tanto.
Ma da quello che scrive Mola e dal modo in cui difende la Massoneria del G.O.I., pur non facendone parte (egli è un membro della G.L.D.I.), contro la pesante denuncia di Di Bernardo, senza però conoscerne i dettagli, è anche lui da includersi senz’altro tra quegli apologeti a oltranza della Massoneria descritti così bene nel secondo volume delle Confessioni, personaggi a volte anche in buona fede come speriamo sia Mola che ho anche conosciuto personalmente durante una tornata e mi sembra un ottima persona. Ma purtroppo anche lui non conoscendo pienamente i tanti risvolti della Massoneria più esoterica e occulta sembra prendere un abbaglio, perché quelle che descriveva a suo tempo il Gran Maestro Giuliano Di Bernardo non sono assurdità, ma semplicemente quello che accade da sempre nelle Logge dell’O.T.O. e in quelle che seguono la tradizione magico-esoterica di Ciro Formisano, alias Giuliano Kremmerz, legata agli insegnamenti dell’Oriente Osirideo Egizio.
Mola potrebbe controbattere dicendo che l’O.T.O. non è vera Massoneria, e su questo siamo d’accordo, ma l’O.T.O. usa e abusa la Massoneria, come terreno di reclutamento, e addirittura si spinse a un certo punto, grazie all’insistenza del defunto Alberto Moscato, a voler essere riconosciuto come vero e proprio Rito dal G.O.I. la cosa a questo punto cambia, e non poco. Questi Frammassoni dell’O.T.O., che rivestono anche funzioni di grande importanza nel mondo Massonico e accademico contemporaneo, sono purtroppo influenti, e non solo magicamente, così come lo sono i cosiddetti “kremmerziani”. Il loro nuovo Gran Maestro, o meglio Agente Capo dell’O.T.O. come dicono loro, quello succeduto all’eroinomane Finanziere Alberto Moscato, ovvero Jean Mathieu Kleeman, è stato perfino il Maestro Venerabile di una importante Loggia di Firenze, la Lino Salvini come vi ho già mostrato in precendenza. E il Grande Oriente d’Italia che fa? Un bel niente ovviamente seguendo la peggior tradizione relativista. E non ci scordiamo che l’Ordo Templi Orientis “Caliphate”o “Califfato”, come si usa definire in Italia, fu ristrutturato in questo modo da coloro che si ritengono i successori di Crowley in America. Anche essi pedine dei Governanti Occulti che lavorano da sempre vogliono controllare tutto quello che riguarda il mondo segreto legato della “Grande Bestia 666”: A. Crowley.
IL MANUALE SEGRETO DELL’O.T.O.
In questo manuale ci sono i criteri da seguire per il reclutamento dei membri e il possibile avanzamento nel sistema iniziatico, o meglio contro-iniziatico dell’O.T.O. materiale inedito molto importante per uno studio serio sul soggetto, che mostra oltre alla sua meticolosa organizzazione il lato più manipolatorio e deviato di questa setta. Ovviamente per questioni di spazio non si è potuto includere l’intero manuale: però abbiamo fatto in modo di tagliare solo le parti più burocratiche e amministrative. Buona lettura.[113]
Ordo Templi Orientis INTERNATIONAL CAMP, OASIS, AND LODGE MASTERS HANDBOOK Revised July 1997 e.v. Traduzione di R.C.
Dal CAP. II - SEZIONI LOCALI Oltre alle sue sezioni Direttiva ed amministrativa, l’O.T.O. ha tre livelli di sezioni locali ufficiali di iniziati (“sezioni locali”): Accampamenti, Oasi e Logge. Conformemente alla Costituzione del 1913 e.v., i membri dell’O.T.O. possono appartenere ad una sola sezione ufficiale. Per agevolare la comunicazione internazionale, il Maestro di ogni sezione locale deve essere in grado di comunicare col Consiglio Supremo (che consiste dei seguenti ufficiali del Quartiere Generale Internazionale - il Frater Superior, il Tesoriere Generale e il Segretario Generale). Oggi come oggi ciò significa che deve essere capace di parlare, leggere e scrivere in Inglese. Nessun membro espulso, sospeso o inattivo può essere ufficiale di una sezione locale. Amministrare una sezione locale dell’O.T.O. è un privilegio e una responsabilità, non un diritto. Gli ufficiali delle sezioni locali dell’O.T.O. possono essere destituiti, e le sezioni locali dell’O.T.O. chiuse, in qualsiasi momento, dal Consiglio Supremo, con o senza motivazioni.
A. Accampamento
Il livello più elementare di sezione locale dell’O.T.O. è l’Accampamento. Gli Accampamenti possono essere semplici quanto gruppi di studio e complessi quanto le Oasi.
Gli Accampamenti possono o meno fornire servizi di iniziazione, ma di solito non celebrano iniziazioni di Grado superiore al III. Un Accampamento può essere fondato da un singolo membro iniziato dell’O.T.O., con una buona reputazione, che sia almeno di I Grado. Tutti gli Accampamenti sono esortati a tenere lezioni e/o a pubblicare materiale didattico, e a celebrare regolarmente la Messa Gnostica. Ogni Accampamento deve esibire scritture contabili valide delle transazioni finanziarie ed avere un indirizzo postale valido. Le domande per la costituzione di un Accampamento devono essere indirizzate al Segretario Generale. Nei paesi dove esiste una concessione sulle sottoscrizioni, le domande per la costituzione di un Accampamento possono essere inviate al Quartier Generale Internazionale solo dal Rappresentante del Frater Superior per la regione.
B. Oasi
Il livello di complessità successivo all’Accampamento è l’Oasi. Un’Oasi è sotto molti aspetti una Loggia in miniatura. Fornisce ai membri le funzioni fondamentali che ci si aspetta da una Loggia: celebra le iniziazioni dal Grado 0 al III, dovrebbe provvedere all’istruzione sotto forma di lezioni e/o di materiale didattico, e dovrebbe fare in modo di celebrare la Messa Gnostica regolarmente. Generalmente, un’Oasi è creata a partire da un Accampamento preesistente, e deve essere fondata da almeno tre membri iniziati, uno dei quali deve essere in possesso della Patente per le Iniziazioni rilasciata dal Frater Superior. L’Oasi è una sezione iniziatrice: quindi, ci si aspetta che abbia tutte le strutture richieste per effettuare iniziazioni no al III Grado. Un’Oasi ha le stesse responsabilità finanziarie e di rendicontazione di un Accampamento. Le Oasi devono, in più, tenere registrazioni accurate delle iniziazioni effettuate. Le domande per la costituzione di un’Oasi devono essere indirizzate al Segretario Generale. Nei paesi dove esiste una concessione sulle sottoscrizioni, le domande per la costituzione di un’Oasi possono essere inviate al Quartier Generale Internazionale solo dal Rappresentante del Frater Superior per la regione.
C. Logge.
Il livello più alto di sezione locale accessibile al pubblico è la Loggia. Un Maestro di Loggia deve essere un Membro Iniziato di almeno V Grado, e deve essere in possesso di una Patente per le Iniziazioni. Una Loggia deve effettuare iniziazioni per i suoi membri no al III Grado, e deve avere tutte le strutture necessarie per effettuare iniziazioni al IV Grado e ad Iniziato Perfetto. Solitamente un Grand’Ispettore Generale Sovrano itinerante (o residente) celebrerà le iniziazioni al IV Grado e ad Iniziato Perfetto; tuttavia le Logge dovranno essere in grado di fornire iniziazioni dal Grado 0 al III senza assistenza esterna.
Una Loggia ha tutte le responsabilità di un’Oasi. In più, le Logge devono assistere l’Ordine nelle questioni legali, devono tenere una documentazione ancor più completa di quanto richiesto alle sezioni minori, e sono esortate a pubblicare manoscritti, periodici, e altre pubblicazioni o creazioni per il progresso degli studi Thelemici. Ci si aspetta che tutte le Logge celebrino la Messa Gnostica il più spesso possibile. Le domande per la costituzione di una Loggia devono essere indirizzate al Segretario Generale. Nei paesi dove esiste una concessione sulle sottoscrizioni, le domande per la costituzione di una Loggia possono essere inviate al Quartier Generale Internazionale solo dal Rappresentante del Frater Superior per la regione.
Dal CAP. III - REQUISITI DI RENDICONTAZIONE DELLE SEZIONI LOCALI
C. Amministrativi
Le sezioni locali devono fornire immediatamente qualsiasi informazione richiesta dagli Ufficiali del Quartier Generale Internazionale, incluso il Rappresentante del Frater Superior della regione (se ne è stato designato uno per la zona).
D. Collegati alle Iniziazioni
1. Moduli di domanda. Ci sono tre tipi di moduli di domanda a uso dei candidati per i Gradi da Minervale a Iniziato Perfetto: il “Modulo di Impegno Preliminare e Domanda di Ammissione” deve essere riempito dai candidati a Minervale; il “Modulo di Candidatura e Impegno al I Grado” deve essere riempito dai candidati al I Grado; e la “Domanda di Promozione” deve essere riempita dai candidati ai Gradi II, III, IV e Iniziato Perfetto. Queste domande non sono utilizzate per i Gradi superiori a quello di Iniziato Perfetto, che vengono concessi dietro invito. Le domande non dovrebbero essere riempite dai candidati prima di aver adempiuto a tutte le obbligazioni richieste per la promozione, con l’eccezione di quella riguardante il tempo. Le domande di iniziazione devono essere ricevute dal Segretario all’Iniziazione almeno 40 giorni prima della data stabilita per l’iniziazione (con l’eccezione delle domande per il I Grado, quando il Grado 0 e il I vengono ricevuti nella stessa occasione o entro 40 giorni l’uno dall’altro). Se il candidato risiede all’interno della zona di influenza di una Gran Loggia, la domanda deve essere inviata al Segretario all’Iniziazione di quella Gran Loggia. La sezione locale manterrà copia di tutte le domande pervenute, ponendole assieme alla documentazione [della sezione stessa, N.d.T.]. L’Iniziatore verrà contattato dal Segretario all’Iniziazione all’interno del periodo di 40 giorni soltanto se una domanda non può essere approvata. In caso di difficoltà, si può derogare all’obbligatorio preavviso di 40 giorni contattando il Segretario all’Iniziazione via telefono o e-mail, ma coloro che richiedono tali deroghe devono essere annotati nel Green Book, nel Report di Iniziazione e nel Sommario di Iniziazione (cioè, “domanda presentata in ritardo”). Le domande per il IV Grado dovrebbero includere i risultati della parte scritta dell’esame per il IV Grado e il nome di almeno due iniziati Minervali sponsorizzati dal candidato. Se i risultati della prova d’esame per il Grado non possono essere allegati alla domanda, dovrebbero essere inoltrati al più presto possibile. La domanda per il IV Grado e per il Grado di Iniziato Perfetto può essere fatta utilizzando lo stesso modulo se le iniziazioni per il IV Grado e per il Grado di Iniziato Perfetto devono essere effettuate nella stessa occasione o entro 40 giorni l’una dall’altra. Il Maestro della sezione locale dovrebbe controllare per veri care che ogni domanda sia stata compilata completamente e correttamente. I moduli compilati in maniera incompleta o errata devono essere restituiti per il completamento e/o la correzione. Ogni domanda dal Grado di Minervale a quello di Iniziato Perfetto deve riportare il nome e la firma di due sponsor.
Tutti gli sponsor devono essere membri attivi con una buona reputazione, e detentori almeno del I Grado e almeno del Grado a cui il candidato sta chiedendo ammissione. I nomi degli sponsor dovrebbero essere scritti leggibilmente, e dovrebbero essere usati i nomi secolari/profani/civili piuttosto che i nomi magici o i motti. Si dovrebbe fare attenzione nella scelta dei candidati; secondo il Liber CI, Twelfth House, “è doveroso per l’onore di ogni Fratello non abusare (dei privilegi della condizione di socio), e gli sponsor di qualsiasi Fratello che lo faccia, così come lui stesso, saranno tenuti a risponderne davanti al Gran Tribunale”. Prima di firmare come sponsor per un candidato, i potenziali sponsor dovrebbero familiarizzare con il carattere ed il background del candidato. Le iniziazioni a Minervale (Grado 0) e al I Grado possono essere effettuate nella stessa occasione in tutti gli Accampamenti, le Oasi e le Logge. Comunque, dovrete far presente in maniera chiara al Candidato a Minervale che il I Grado crea un legame permanente con l’Ordine, e che il rimanere Minervale per tutto il tempo necessario a decidere se si vuole procedere oltre o meno non comporta alcun marchio d’infamia. I Candidati al I Grado dovrebbero essere esortati a leggere il retro del Modulo di Candidatura e Impegno. In nessun caso questo modulo sarà compilato da un Candidato che non sia già stato iniziato al Grado 0. Se il/la Candidato/a pensa di poter essere interessato/a a prendere il I Grado nella stessa occasione del Grado di Minervale, dovrebbe ottenere la clamide del I Grado, ma dovrebbe aspettare di aver terminato la cerimonia del Grado 0 per decidere se compilare o no il Modulo di Candidatura e Impegno al I Grado. I Moduli di Candidatura e Impegno al I Grado compilati in questo modo possono essere inviati al Segretario a l’iniziazione dopo la cerimonia, insieme ai certificati e al Sommario dell’Iniziazione.
2. Report di Iniziazione. Le seguenti sono istruzioni generali per tutte le sezioni iniziatrici. Compilare il report di iniziazione può essere fonte di confusione in aree che detengono una concessione sulle sottoscrizioni o se un candidato viene iniziato al di fuori del suo Paese di residenza. Su richiesta al Segretario Generale è disponibile una scheda informativa delle più attuali istruzioni per un Paese specifico. Per qualsivoglia domanda sulle istruzioni, chiedete. Dopo che le iniziazioni hanno avuto luogo, la sezione locale deve compilare e inviare un Report di Iniziazione. Il Report consiste di un Sommario di Iniziazione per il Segretario all’Iniziazione, un Report Finanziario di Iniziazione (Green Book) per il Tesoriere Generale, e le quote pagate. Il Sommario di Iniziazione contiene o una fotocopia del Green Book, o una breve lettera di report contenente i nomi degli ufficiali, nome e grado dei nuovi iniziati, eventuali cambi di indirizzo, e ogni circostanza inusuale: ad esempio un candidato che viene iniziato fuori del suo Paese di residenza, il permesso del Frater Superior per un periodo di tempo più breve tra due iniziazioni o la deroga da parte di un ufficiale del Consiglio Supremo per una domanda presentata in ritardo, ogni evento imprevisto durante l’iniziazione, ogni eventuale necessità di una riservatezza particolare per il candidato, e così via. Il Green Book compilato deve essere inviato al Tesoriere Generale entro 30 giorni dalla cerimonia. In paesi con una concessione sulle sottoscrizioni, le quote vengono inviate alla sezione locale che detiene la concessione. In Canada, siete pregati di pagare in dollari americani per mezzo di vaglia postale canadese. Se il candidato si sposta in un altro Paese per l’iniziazione, l’intera sua quota è inviata al Tesoriere Generale, dovunque si tenga l’iniziazione. In paesi che non detengono una concessione sulle sottoscrizioni la somma deve essere inviata direttamente al Tesoriere Generale con un giroconto o un ordine di pagamento internazionale in dollari americani (soltanto in questo modo, niente contante, niente assegni o niente valuta non statunitense). Se le leggi del Paese lo permettono, il pagamento dovrebbe essere inviato nella stessa busta del Green Book e posto dentro il libro. Se le leggi del Paese richiedono l’invio separato dell’ordine di pagamento, siete pregati di indicare l’ammontare atteso su un foglio di carta inserito nel Green Book. Se la cifra da cambiare è piccola in confronto alla commissione di cambio, la sezione locale può chiedere al Tesoriere Generale il permesso di rimandare il pagamento ad un momento successivo. Il Maestro della Sezione Iniziatrice ha la responsabilità fondamentale dell’accurato completamento ed invio dei Report d’Iniziazione nei tempi stabiliti, con l’assistenza dell’Iniziatore se necessario. Siete pregati di compilare i Report d’Iniziazione il più leggibilmente possibile, e di includere tutte le informazioni richieste. Per ogni iniziato sono necessari il completo indirizzo postale, incluso il nominativo completo e il codice postale. Controllate due volte il Report d’Iniziazione completato per assicurarvi di aver inserito la data dell’iniziazione, il luogo dell’iniziazione e il grado iniziato, insieme a nome, indirizzo e dettagli del pagamento nell’equivalente di dollari americani di ognuno degli iniziati. Le date dovrebbero essere scritte nella forma usata nel Paese dell’evento, e non di routine nella forma standard americana MM/GG/AA. Nota: se il/la candidato/a viene iniziato/a al di fuori del proprio Paese di residenza, il paese di residenza DEVE essere indicato in grassetto in alto nella sua pagina del Green Book. La sezione locale dovrà mantenere copia di tutti i Report d’Iniziazione completi inviati, e tenerli insieme alle sue registrazioni. I Report d’Iniziazione non dovrebbero mai essere riempiti prima che la cerimonia abbia avuto luogo, ma si può delegare uno scrivano ad adempiere a questo compito durante o immediatamente dopo l’iniziazione di ciascun candidato. Se la notifica delle iniziazioni viene ritardata di oltre 60 giorni dall’evento, la sezione iniziatrice può essere sospesa da uno qualsiasi dei tre principali Ufficiali del Consiglio Supremo. In casi estremi, l’iniziazione può dover essere ripetuta dal/dai candidato/i, la sezione ufficiale può essere chiusa e/o la Patente per le Iniziazioni revocata.
3. Certificati. Gli standard originali dei certificati di iniziazione sono disponibili presso i gli Ufficiali dell’Ordine. Le Sezioni locali possono creare i propri certificati di iniziazione, ma il disegno deve essere approvato dal Frater Superior prima del loro utilizzo. I vecchi modelli scritti a mano sono stati dismessi e non devono essere utilizzati. I certificati compilati devono essere inviati al Segretario all’Iniziazione dopo le iniziazioni, insieme al Sommario di Iniziazione. I certificati dal Grado 0 fino al III, firmati e in busta chiusa, verranno generalmente rispediti alla sezione locale specificata, che è quindi responsabile della distribuzione sicura ed immediata dei certificati agli iniziati. Se un iniziato non vive vicino alla sezione locale, e la sezione locale non sarà in grado di recapitare il certificato all’iniziato, l’indirizzo postale personale dell’iniziato dovrebbe essere scritto leggermente a matita sul retro del certificato, e dovrebbe essere apposta una nota speciale nella lettera di report al Segretario all’Iniziazione. Sul certificato deve apparire il nome completo dell’iniziato, poichè non teniamo traccia dei nomi magici di tutti i membri. I certificati andati perduti o che contengono errori dovrebbero essere ripreparati, firmati dall’Iniziatore originale, e inviati nuovamente al più presto possibile al Segretario all’Iniziazione. Se necessario, l’Iniziatore può contattare il Tesoriere Generale, il Segretario Generale, o il Segretario all’Iniziazione per ottenere i dati pertinenti. Se l’Iniziatore originale non è più disponibile, il Segretario all’Iniziazione preparerà e firmerà un certificato sostitutivo non appena i suoi programmi lo consentiranno.
4. Requisiti Generali per gli Iniziatori. Tutte le iniziazioni dell’O.T.O. devono essere effettuate sotto la supervisione di una sezione locale dell’O.T.O. fornita di patente, con l’espressa autorizzazione del Maestro della sezione locale. Le iniziazioni da Minervale no a Cavaliere dell’Est e dell’Ovest devono essere effettuate sotto la supervisione di un Accampamento, di un’Oasi o di una Loggia dell’O.T.O.; ma le iniziazioni ai Gradi IV, Iniziato Perfetto e Cavaliere dell’Est e dell’Ovest dovrebbero idealmente essere effettuate sotto la supervisione di una Loggia. Nei casi in cui un’iniziazione non può essere effettuata sotto la supervisione di una sezione locale autorizzata, deve essere effettuata sotto gli auspici del Quartier Generale Internazionale con l’autorizzazione espressa anticipata e sotto la supervisione, di uno degli Ufficiali del Consiglio Supremo. Le richieste di Patente per le Iniziazioni dal Grado di Minervale no al III vanno inoltrate al Rappresentante del Frater Superior (se ne è stato designato uno per la zona). Il Rappresentante valuta tali domande e a seconda dell’esperienza del richiedente e delle necessità locali, consiglia il Frater Superior, che è l’unico ad avere il potere di rilasciare la Patente per le Iniziazioni. Il Rappresentante invierà una copia della domanda al Segretario Generale.
Gli Iniziatori che si spostano in luoghi dove esiste una sezione locale dovrebbero ottenere il permesso del Maestro della sezione locale prima di celebrare qualsiasi iniziazione nell’area. Gli Iniziatori che si spostano al di fuori della propria area per effettuare iniziazioni, o che iniziano membri dell’O.T.O. che vivono al di fuori della propria area, dovrebbero prima ottenere l’autorizzazione del Quartier Generale Internazionale.
5. Requisiti per i Candidati. “Ogni uomo e donna che abbia raggiunto la maggiore età, che sia libero, e di buona reputazione, ha un diritto inalienabile al III Grado” - Liber LII. Attualmente, “la maggiore età” è interpretata come la maggiore età sia per il paese in cui avviene l’iniziazione che per quello di residenza, “libero” è interpretato come “non incarcerato o incapace di fare e mantenere un giuramento che lo vincoli all’Ordine” e “di buona reputazione” è interpretato come “non con Rapporto Negativo”, sospeso o espulso”. (Nota: lo status di Rapporto Negativo può essere imposto dal Quartier Generale Internazionale se il candidato è stato condannato per un crimine serio). Questo diritto di accesso generale è relativo all’intera Triade dell’Uomo della Terra, dal Minervale no all’Iniziato Perfetto, e non è richiesto un invito per questi gradi. Usualmente, gli iniziati devono trascorrere un minimo di nove mesi al I Grado prima di passare al II, un minimo di un anno al II prima di passare al III, e un minimo di un anno al III prima di passare al IV. Le iniziazioni al IV Grado e a Iniziato Perfetto possono essere ricevute nella stessa occasione. Il rimanere in un Grado per tutto il tempo necessario a decidere se si vuole procedere oltre o meno non comporta alcun marchio d’infamia. Per gradi superiori a Iniziato Perfetto, tutte le iniziazioni sono solo dietro invito. I requisiti temporali minimi tra i gradi sono soggetti a deroga solo su diretto ordine del Frater Superior, il che può essere richiesto contattando il Segretario all’Iniziazione o il Segretario Generale. Coloro che richiedono deroghe ai requisiti temporali minimi al Frater Superior devono essere riportati nel Green Book. Il Maestro della Sezione Iniziatrice ha la responsabilità di veri care lo stato del pagamento delle quote dei candidati iniziati sotto la propria supervisione. Un rapporto finanziario negativo causa un blocco dell’avanzamento al grado successivo. Se le registrazioni locali sono inadeguate, una lettera di richiesta del rendiconto delle quote 40 o più giorni prima della iniziazione pianificata, o una telefonata al Tesoriere Generale, fornirà usualmente l’informazione desiderata le richieste inviate via e-mail saranno tipicamente evase entro 24 ore. Le quote arretrate devono essere pagate prima che abbia luogo l’iniziazione, ripartite proporzionalmente no al mese in cui è pianificata l’iniziazione. L’insuccesso sistematico nel raccogliere le rate arretrate può risultare nella chiusura della sezione locale iniziatrice responsabile e/o nella revoca della Patente per le Iniziazioni all’Iniziatore. Nel caso di membri itineranti iniziati al di fuori delle loro aree di residenza, il Maestro della Sezione Iniziatrice ha la responsabilità, quando possibile, di contattare la sezione o le sezioni locali dove il candidato ha ottenuto le precedenti iniziazioni per veri care la buona reputazione del candidato. Inoltre, il Maestro della Sezione Iniziatrice dovrebbe ottenere l’autorizzazione dal Quartier Generale Internazionale (o dalla Gran Loggia del Candidato) prima di tenere tali iniziazioni. L’Iniziatore ha la responsabilità di assistere il Maestro della sezione locale nell’occuparsi delle incombenze di cui sopra, se necessario, ma la sezione locale è la responsabile definitiva. Esistono determinati requisiti specifici per la promozione a gradi particolari. Un compito particolare specificato nei rituali di II Grado dovrebbe essere portato a termine prima della progressione al III Grado. Questo compito deve essere portato a termine secondo l’interpretazione individuale del compito stesso da parte di ogni candidato, senza aiuto, istruzioni o interpretazioni da parte dell’Iniziatore o del Maestro della sezione locale. La parola del candidato che questo compito è stato portato a termine con successo deve essere considerata sufficiente, e non è richiesta altra prova. Prima della promozione al IV Grado, un candidato deve aver sponsorizzato per il grado di Minervale due persone che poi sono state iniziate a Minervale. Inoltre, il candidato deve sostenere l’esame stabilito dal Quartier Generale Internazionale, e deve superare la parte riguardante i segreti dei gradi precedenti. Questa parte può essere sostenuta diverse volte in una sola occasione, se necessario. La rimanente parte dell’esame scritto deve essere valutata ed allegata alla domanda, e il voto reso noto al candidato; ma un voto basso non è motivo per rifiutare o rimandare l’iniziazione. Entrambe le parti dell’esame. per il IV Grado possono essere sostenute in qualsiasi momento dopo che il candidato ha preso il III Grado. Al di fuori di questi requisiti, requisiti temporali minimi, stato del pagamento delle quote e buona reputazione, un Iniziatore non può imporre a un candidato requisiti addizionali per la promozione, come ad esempio compiti o esami. Nel caso a un individuo sia rifiutata l’iniziazione per un qualsiasi motivo, il Maestro della sezione locale deve fare rapporto per iscritto al Consiglio Supremo circa il rifiuto e le ragioni entro 30 giorni. I candidati hanno il diritto di appellarsi direttamente al Consiglio Supremo.
E. Report delle sezioni locali per The Magical Link. I report delle attività delle sezioni locali e notizie simili possono essere inviate al direttore di The Magical Link per la pubblicazione. Tale invio è opzionale, ma caldamente raccomandato.
V. Questioni normative varie F. Armi da fuoco. Le armi da fuoco sono vietate alle funzioni e agli eventi dell’O.T.O., tranne quelle in possesso di una guardia di sicurezza autorizzata nello svolgimento delle proprie funzioni.
G. Droga. La reiterata vendita o la promozione alla vendita di sostanze illegali in un luogo e un’occasione correlati all’O.T.O. (inclusi gli orari di arrivo e partenza in occasione di un meeting) è motivo di espulsione; e in caso di complicità da parte degli ufficiali della sezione dell’O.T.O., chiude automaticamente la sezione. Inoltre, la vendita di sostanze illecite o la promozione alla vendita in un luogo usato unicamente dall’O.T.O., a prescindere dall’orario dei meeting, o da parte di una qualsiasi persona che si comporti in maniera tale da dare espressamente o in altro modo l’impressione che tale vendita o promozione alla vendita sia in un qualsiasi modo una parte dell’attività ufficiale dell’O.T.O., ricadrà ugualmente nelle restrizioni e nei provvedimenti di espulsione e chiusura, come può essere adeguato per lo status effettivo della persona o dell’ufficiale della sezione locale coinvolta. In nessun evento o sede dell’O.T.O. sono ammesse sostanze illegali.
H. Linee Generali di Condotta. Ecco alcuni suggerimenti utili per tenere la vostra sezione locale aperta e funzionante: Leggere questo documento almeno una volta all’anno. Non modi care i rituali di iniziazione; celebrarli secondo il manuale commentato dei rituali fornito dal Frater Superior. In casi speciali, come per candidati disabili, possono essere fatte determinate modi che ai rituali, ma solo con l’autorizzazione specifica del Frater Superior. Non celebrare i rituali di iniziazione o mostrarsi con i paramenti del tempio dell’O.T.O in pubblico. Non partecipare a guerre di magia. Non intervenire nelle dispute domestiche. Non interferire indebitamente nella vita privata dei membri dell’O.T.O., tranne che dietro richiesta da ambo le parti in causa di arbitrare una disputa non coniugale. Non permettere violenze o abusi di proprietà. Non attaccare o diffamare altre organizzazioni, ma difendere con forza la reputazione dell’O.T.O. Non rilasciare dichiarazioni ai media senza l’approvazione del Quartier Generale Internazionale, e Non sacrificare animali o compiere qualsiasi altra azione o pratica che possa influenzare negativamente la reputazione dell’Ordine o la sua posizione legale, inclusi la pubblica celebrazione della Messa della Fenice, Liber Jugorum, o atti sessuali espliciti durante eventi ufficiali o aperti al pubblico. Essere gentili con i vicini. Rispettare il loro diritto alla tranquillità a tarda ora. Scoraggiare i pettegolezzi. Tollerare le opinioni diverse dalle proprie. Mantenere buone relazioni con le altre sezioni locali. Conservare la pace del Tempio. Far sì che gli ospiti si sentano benvenuti. Rispondere prontamente alla posta, comprese le lettere di persone che chiedono informazioni sull’O.T.O.
J. Riservatezza 1. Informazioni Riservate sui Membri. L’adesione all’O.T.O. di qualsiasi individuo non deve essere resa nota al pubblico (coloro che non hanno firmato un Modulo Preliminare di Impegno) tranne che dietro consenso informato del membro. Le liste dei membri e dei loro indirizzi postali sono rilasciate soltanto a quegli ufficiali dell’O.T.O. che hanno una specifica necessità di tali informazioni. Comunque, se un individuo rilascia pubblicamente una dichiarazione o un diniego di appartenenza all’O.T.O., fornisce consenso presunto all’O.T.O. a discutere la sua appartenenza o meno all’O.T.O., in maniera pubblica quanto la dichiarazione o il diniego dell’individuo. In generale, il grado di una persona dovrebbe essere rivelato soltanto agli altri membri che hanno un grado della stessa Triade. Gli Iniziati Perfetti possono rivelare il proprio rango ai Minervali, e gli appartenenti al VII Grado possono rivelare il loro rango agli appartenenti al V. I Cavalieri dell’Est e dell’Ovest dovrebbero essere noti come Principi di Gerusalemme eccetto che dagli altri Cavalieri dell’Est e dell’Ovest. Coloro che assumono posizioni di comando possono rinunciare a un certo livelo di segretezza del loro grado; per esempio, molti Minervali sanno che i Maestri di Loggia devono avere almeno il V Grado e che le persone che rivestono il ruolo di Grand’Ispettore Generale Sovrano devono avere almeno il VII Grado. Da notare che l’uso della posta elettronica per inviare informazioni al Quartier Generale Internazionale dovrebbe essere fatto in maniera tale da garantire la privacy dei membri. Un individuo membro non dovrebbe essere completamente identificato per nome, grado e indirizzo nella posta elettronica senza il permesso del medesimo membro. La posta elettronica non è un mezzo di comunicazione perfettamente riservato.
2. Assemblee Riservate. Gli atti e i verbali delle assemblee ufficiali di tutte le sezioni direttive dell’O.T.O. sono riservati a meno che siano pubblicati specificamente dalla sezione direttiva interessata o dal Segretario Generale. La celebrazione dei rituali di iniziazione del’O.T.O. è rigorosamente riservata agli iniziati del grado di cui si celebra il rituale. Solo i membri attivi dell’O.T.O. con buona reputazione che sono stati debitamente iniziati a un grado particolare hanno diritto al privilegio di presenziare ai rituali di iniziazione per quel grado. Gli altri non presenzieranno né sarà loro permesso di presenziare alle iniziazioni o di vedere le scritture rituali o l’allestimento del tempio per quel grado, e non saranno informati senza necessità di qualsiasi cosa a ciò relativa, incluso il giuramento.
3. Documenti Riservati. L’O.T.O considera i suoi rituali di iniziazione e i documenti istruttori ufficiali dei suoi gradi, in particolare quelli del VII, VIII, IX e X Grado, riservati agli iniziati del grado in questione. Le scritture rituali dell’O.T.O dovranno rimanere in possesso degli Iniziatori Abilitati, ma possono essere prestate temporaneamente a membri dell’O.T.O. che detengono almeno il grado in questione, per motivi di studio, di prova e di effettuazione di iniziazioni. Queste non possono essere riprodotte. Ogni edizione pubblicata dei rituali di iniziazione dell’O.T.O., come l’edizione di Francis King, devono essere trattate dai membri dell’O.T.O. come documenti riservati, a prescindere dalla loro maggiore o minore accuratezza.
Non è appropriato per i membri dell’O.T.O. vendere o distribuire copie di tali documenti senza l’espressa autorizzazione del Quartier Generale Internazionale.Se un membro dell’O.T.O. dovesse trovarne una copia in vendita al pubblico sarebbe appropriato che la comprasse; comunque, il Quartier Generale Internazionale raccomanda che i candidati all’iniziazione a un certo grado dell’O.T.O. aspettino di essere stati iniziati a quel grado prima di leggerne il rituale. I documenti istruttori ufficiali del VII, VIII, IX e X Grado devono essere trattati come documenti di massima segretezza dai membri di quei gradi, anche se sono state pubblicate versioni di alcuni di quei documenti. Questi documenti, incluse le versioni pubblicate, non dovrebbero essere venduti, fatti circolare o distribuiti dai membri dell’O.T.O. senza l’espressa autorizzazione del Quartier Generale Internazionale. Se non siete sicuri circa la segretezza o meno di un documento in vostro possesso, scrivete al Segretario Generale o al Tesoriere Generale per una verifica. Se un membro dell’O.T.O. dovesse trovare pubblicato su un bulletin board system (BBS) un rituale di iniziazione dell’O.T.O. o un documento riservato dell’O.T.O., il membro dovrebbe richiedere all’Operatore di Sistema del BBS di rimuovere il documento dalla vista del pubblico. Se necessario, l’Operatore di Sistema dovrebbe essere avvertito che il documento è riservato e la sua pubblicazione online costituisce una violazione delle leggi sul copyright. Il membro dovrebbe anche fare rapporto sull’incidente al Quartier Generale Internazionale al più presto possibile.
4. Sessualità Non Consensuale
Come specificato nel Liber CI, l’Ordine esiste in parte per favorire relazioni libere e gioiose tra i suoi membri. Comunque, la sessualità che non sia tra adulti completamente consenzienti è antitetica alla libertà e non è tollerata nell’O.T.O. Nella libertà non c’è spazio per la coercizione, e rifiutare una avance sessuale non gradita non è “non-Thelemico”. Nessun membro dell’O.T.O. dovrebbe mai essere forzato, fatto oggetto di pressioni, o fatto sentire obbligato ad avere rapporti sessuali con un altro membro dell’O.T.O., per nessuna ragione. I Maestri di Accampamento, di Oasi e di Loggia, gli Iniziatori e gli altri ufficiali dell’O.T.O., come pure i membri dei gradi più alti, dovrebbero stare attenti a non abusare della propria autorità, o dell’autorità percepita, a questo proposito. Devono anche adoperarsi per assicurare che durante le nostre iniziazioni i candidati non siano oggetto di “palpeggiamenti” o altri comportamenti inadeguati da parte dei presenti. In particolare, le circostanze dell’iniziazione al I Grado dovranno sempre essere improntate alla dignità[114].
(TERMINE DOCUMENTO INTERNO DELL’ORDO TEMPLI ORIENTIS).
CAPITOLO 8
DAL 33° GRADO AL NEOTEMPLARISMO
LA NUOVA STRATEGIA DELLA TENSIONE
Prima di terminare questo libro, voglio parlare tra le altre cose dell’ormai leggendario 33o grado[115]. Si tratta del ultimo grado della Massoneria di Rito Scozzese Antico e Accettato (nota anche con l’acronimo R.S.A.A.), chiamato Grande Ispettore Generale. Questo grado di cui si parla troppo spesso a sproposito, è generalmente definito come grado amministrativo dell’ordine visto che la maggioranza degli insegnamenti a riguardo di questa “fase templare” del rito sono già dati nella loro interezza a partire dal 30° grado (“Cavaliere Kadosh”), e vengono totalmente sviscerati nel 32°. Le riunioni sono chiamate Supremo Consiglio. Il gioiello del grado in questione è un’aquila nera a doppia testa con il becco e gli artigli dorati, che tiene in questi ultimi una spada d’oro, ed è incoronata con la corona dorata di Prussia a sua volta legata storicamente al Sacro Romano Impero che 1866 ne decretò poi lo scioglimento della stessa con la nascita del I Reich tedesco su base Prussiana.
Una croce rossa il massimo simboli dei Cavalieri Templari è apposta al lato sinistro del petto. Il Tempio in cui si riunisce il Supremo Consiglio dei 33 è tappezzato di tende color porpora, su cui sono dipinti scheletri, teste di morto, croci, ossa e altri simboli legati all’antico Ordine del Tempio. All’Est è il trono del Sovrano Gran Commendatore, su 5 gradini, simbolo delle 5 parti dell’insegnamento Massonico. All’Ovest a sinistra della porta d’ingresso sorge il trono del Vice-presidente, il Luogotenente Sovrano Gran Commendatore, su 3 gradini simboleggianti gli elementi di ogni creazione. Alla destra del Sovrano Gran Commendatore, all’Oriente, seggono prima il Grande Oratore, quindi il Gran Maestro delle Cerimonie; alla sinistra, prima il Gran Segretario Cancelliere, quindi il Gran Tesoriere. Il Gran Capitano delle Guardie siede ad Occidente, alla destra del Luogotenente Sovrano Gran Commendatore, fra il seggio di questi e la porta d’ingresso. Il Tempio è rischiarato da 11 accole: un candelabro a 5 braccia all’Est alla destra del Sovrano Gran Commendatore; un altro a 3 braccia all’Ovest alla destra del Luogotenente S.G.C.; un altro a 2 braccia al Sud; un altro ad 1 braccio al Nord.
Dopo che la loggia è dichiarata aperta, il Sovrano Gran Commendatore ordina al Gran Maestro delle Cerimonie di preparare il candidato (se ce n’è uno) per l’iniziazione, spogliandolo delle sue scarpe e del suo cappello, vestendolo in una tunica nera: non avrà altre insegne massoniche che il collare ed il gioiello di Principe del Segreto. Porterà una candela accesa nella sua mano destra. Preparato in questa maniera esso è condotto per la mano sinistra dal Gran maestro delle Cerimonie, il quale batte da 33° alla porta del Tempio. Quindi la cerimonia comincia e al candidato viene detto, una volta che entra nella camera del Supremo Consiglio ed è ricevuto avendo l’aspetto di uno scheletro, La tua testa è scoperta, i tuoi piedi nudi per ricordarti che tu devi sempre essere preparato ad assistere i fratelli nel bisogno, e liberarli dal giogo dell’oppressione, che è simboleggiato dal nodo scorsoio intorno al tuo collo. In questo grado apprendiamo anche che il soggetto di tutti i gradi della Massoneria è luce, saggezza, tolleranza, libertà e coraggio. In questo grado viene anche rivelato che tutte le cerimonie della Massoneria non sono che rappresentazioni fedeli della vita reale. Purtroppo coloro che vengono iniziati ai vertici del Rito Scozzese Antico e Accettato gli viene detto che loro “non riconoscono o adottano nessuna delle religioni del mondo”. Questo insegamente a fatto si che questo rito venisse usato dalla Massoneria progressista e atea per delegittimare il cristianesimo e spingere sempre di più la famigerata New Age dell’anticristo. È importante notare qui che questo Rito creato dai più illustri Illuminati del tempo, ovviamente coadiuvati dai propri supervisori occulti, (gesuiti e Sabbatiani/Frankisti in primis), cerca di riunire gli insegnamenti di tutte le società misteriche e segrete praticate nel periodo della loro istituzione, prevalentemente legate al Neotemplarismo nascente, e alla Kabbalah dei Rosacroce guidati in segreto dai gesuiti e alcuni elementi Sabbatiani e Frankisti, ispirati da un Messianismo estremo. Il Rito Scozzese dà di sicuro una spiegazione più profonda delle cerimonie Massoniche dei primi tre gradi della Massoneria che costituiscono l’ordine. L’illustre Gran Ministro di Stato, una delle loro figure chiave del 32° grado, spiega in una sezione al candidato e al corpo generale dei membri del grado, che il suo obiettivo è ricostruire il Tempio di Salomone, o almeno ricostruire un tempio morale, questo è un tema importante che verra analizzato anch’esso nell’introduzione al volume 2 delle mie Confessioni. Riguardo alla leggenda di Hiram, egli dice nel 32°: Non dobbiamo vendicare la morte di Hiram Abiff, poiché egli rappresenta quell’eterna saggezza che l’ignoranza e la brama di potere e la falsità ci hanno nascosto, ma dobbiamo andare avanti, cercando quelle leggi attraverso cui il mondo morale è regolato. Noi non abbiamo perseguitato la sfortunata nazione di Giuda, per avere condannato a morte il nostro amato Sovrano Gesù di Nazareth, l’Apostolo dei doveri e dei diritti dell’uomo, ma dobbiamo infrangere per sempre la superstizione, il fanatismo e l’intolleranza. Questi e non i figli d’Israele erano colpevoli.
Questa parte degli insegnamenti del 32° facilitò l’entrata degli ebrei nella Massoneria del Rito Scozzese, e la successiva nascita del movimento Sionista nato nel mondo giudaico come reazione alla crescente eresia Sabbatiano/Frankista che a sua volta assumerà il controllo del Rito Scozzese Antico e Accettato, nato dalle ceneri di quella Massoneria definita “Scozzese”che aveva originariamente difeso il Casato degli Stuart, la casa reale della Scozia, legata al mondo cattolico e ai gesuiti. Nelle seguenti parole dell’illustre Gran Ministro di Stato ai futuri iniziati al 33° grado, possiamo anche notare le vere intenzioni di questo Rito e la sua connessione ideologica all’Ordine degli Illuminati di Adams Weishaupt, e ai suoi controllori occulti i gesuiti, pronti a distruggere la Chiesa e tutta la sovranità europea e la sua aristocrazia per infiltrare e controllare i loro sistemi di cavalleria e promuovere il loro Nuovo Ordine Mondiale, col pretesto di illuminare tutti i Fratelli del Rito pronti a tale rivoluzione:
Dio non ha autorizzato nessun uomo a rimpiazzarlo e rappresentarlo sulla terra, e tutti quelli che asseriscono di essere Suoi ministri e rappresentanti non devono essere creduti. Solo la nostra ignoranza e il nostro egoismo dà potere a questi usurpatori, che essi esercitano per la gratificazione dei loro schemi imperialistici. Il nostro ordine è stato istituito per fermare l’abuso e per prevenire il rinnovarsi della tragedia che terminò nell’assassinio di quei Cavalieri Templari, le cui virtù e i cui poteri morali causarono tanto terrore agli usurpatori politici e religiosi di quell’epoca. Tuttavia si puntualizza che la Massoneria aborrisce la dottrina che insegna l’assassinio di re e sacerdoti... ma anché la debolezza dell’umanità renderà inevitabile la loro usurpazione, dobbiamo prevenire che essi esercitino il loro potere per opprimere l’umanità e tentare gradualmente di illuminare i nostri fratelli uomini.
Certo le loro intenzioni sembravano buone all’inizio in un era in cui la Chiesa di Roma uccideva e arrestava coloro che la opponevano, ma, dopo due secoli di sovversioni del sistema in favore di persone “illuminate” dai gesuiti preposte alla nostra guida, purtroppo non vediamo miglioramenti all’orizzonte in questa società attuale, anzi con Papa Francesco il primo Papa gesuita, abbiamo ormai raggiunto la fase finale ovvero l’avvento del Regno del male, e mi domando ora più che mai: Si può essere ancora un 33° senza essere manipolati a volere un Nuovo Ordine Mondiale guidato dal malvagio? La risposta è sì, ma non nel presente sistema Massonico-illuministico che costituisce l’attuale Rito Scozzese Antico e Accettato e i suoi Supremi Consigli sempre più corrotti e mercenari, dediti all’apparire più che all’essere, che con la scusa dell’universalità, si stanno aprendo sempre di più alla politica di sinistra e alla religione musulmana dando vita a falsi Cavalieri Templari, e Massoni senza reale identià, senza Spirito Santo, ormai zimbelli del potere gesuita.
E qualcuno si chiederà: Esistono dei Massoni ancora degni di questo nome?Fratelli che grazie a un autentico processo di trasmutazione alchemica sono arrivati realmente ad abbracciare la verità e la rinascita nello Spirito Santo dentro di loro? Fratelli che dopo il 32°sono in effetti diventanti dei veri Templari e non solamente dei pseudo Templari Massonici? La risposta è ancora sì, e sono tra noi, sono i Fratelli dell’Ordo Illuminatorum Universalis, che hanno tentato, e continueranno a farlo dove sarà possibile, una rinascità dell’Arte Reale su principi cristiani. Riflettiamo oggi nel 2020 sulle istruzioni segrete del 32° grado del Rito Scozzese Antico e Accettato, che dicono che dopo il segnale di un 5° colpo di cannone verrà sancita la nascita del Regno del Santo Impero. Il 4° colpo coincide infatti, secondo gli insegnamenti ufficiali del Rito, con la nascita dell’era atomica: siamo quindi prossimi a questo momento storico, ma anche molto confusi dalla sua vera essenza, che si trova sempre e solo nella riscoperta dello Spirito Santo e della vera fede in Dio e nel ritorno del nostro Salvatore, quella che i Massoni del 32° del RSAA chiamano la 13a colonna. Questa colonna verrà simbolicamente posta al centro della loro “Cripta” ricoperta da un velo verde e sormontanta da un stella che porterà il busto dell’ignoto ovvero il Grande Iniziato del Domani, che avrà tutti i requisiti per salvare l’umanità dalla propria autodistruzione; colui che per i Cristiani è Gesù, ma che per molte altre religioni è, al di là del nome, il Grande Iniziato appunto che ritorna sulla Terra per instaurare il suo Regno Messianico. Certo e anche vero che con l’attuale deriva occultista del rito, invece di instaurare il Regno di Cristo, questi stolti finiranno con l’instaurare il Regno dell’AntiCristo. Questo è comunque il fulcro dell’insegnamento messianico del rito in questione che verrà poi sviluppato in favore dell’AntiCristo dalla Società Teosofica e successivamente dall’Ordo Templi Orientis con toni luciferiani e sempre più anticristiani. Tema questo del ritorno del Messia e dell’arrivo del cosiddetto“Anticristo” che approfondiro nel volume 2, che ritengo indispensabile per completare con il volume 3 e 4 questo percorso di consapevolezza tramite l’insegnamento di conoscenze fino ad adesso inaccessibili . E dopo questa ulteriore scoperta, vorrei rivelare al lettore, le parole d’ordine, i segni e il motto di questo grado cosi leggendario, il 33° e ultimo del R.S.A.A., che fino a adesso a sorvegliato, corretto e comandato tutti gli altri nella speranza di un mondo migliore, ma si è poi perso per strada fino alla sua fine simbolica nell’anno 2020 della cosiddetta “Era Volgare”, con la rimozione da parte delle forze globaliste di Antifa, e dei cosiddetti Black Lives Matter, della statua di Albert Pike Sovrano Gran Commendatore della sede a Washington Consiglio supremo, Giurisdizione del Sud (SCJC) e riformatore del Rito Scozzese. Si miei cari quando è stata abbattuta, e poi bruciata la statua di Pike, in segno di protesta contro il supposto razzismo e la violenza della polizia americana; come è accaduto anche per altre statue, è davvero finita un epoca per la Massoneria del R.S.A.A. (FIG. 103).
La statua era infatti non solo un importante opera d’arte pubblica in Washington, DC in onore di Albert Pike (1809-1891), poeta, avvocato, soldato, e figura influente nel Rito Scozzese della Massoneria, ma era anche il simbolo del luogo usato dal primo Supremo Consiglio del rito in questione negli Stati Uniti.
Il memoriale era situato vicino all'angolo di 3 ° e D Street NW nella magistratura Piazza quartiere. Tra l’altro le due figure in bronzo del monumento che il presidente Donald J. Trump ha promesso di restaurare e rimpiazzare, sono stati scolpiti dal Massone artista italiano-americano Gaetano Trentanove (1858-1937), responsabile di un altro riferimento scultoreo, di prestigio a Washington, DC, il Daniel Webster Memorial. Per questo motivo alla cerimonia di inaugurazione nel 1901 migliaia di Massoni che hanno sfilato in una parata celebrativa. Trentanove era un conoscente di Pike e aveva da poco ricevuto elogi per la sua scultura di Jacques Marquette ospitata nella Sala delle Statue Collection. Ma la Massoneria statunitense non solo non è riuscita a impedire l’incidente del giugno 2020, ma l’attuale Sovrano Gran Commendatore della Giurisdizione del Sud degli Stati Uniti ha pure giustificato in seguito l’azione della feccia sinistra, sperando che il gesto possa portare alla rappacificazione razziale. Insomma a forza di parlare di “universalità” il Rito Scozzese è diventato come i gesuiti, forza motrice dell’attuale sincretismo religioso e della nuova sinistra globalista, che inevitabilmente è a tutti gli effetti satanica. Ed eccoci alle modalità di riconoscimento segreto del 33°grado: Supremo Grande Ispettore Generale, Protettore, Conservatore dell’Ordine, ultimo dello stesso Rito Scozzese Antico e Accettato (FIG. 104).
Parole di passo
1a domanda: DE MOLAY; risposta: HIRAM-ABIF 2 a domanda: FEDERICO risposta: DI PRUSSIA
[Le tre grandi figure della Massoneria, del Templarismo e del Neotemplarismo]
Parola sacra
Domand a: BEALIM MICHAMICHAH; risposta: ADONAI.
Segno di riconoscimento
È triplo: a) incrociare le braccia sul petto, piegare le ginocchia, inclinare il capo verso terra; b) portare la mano destra alla spada, estrarre questa dal fodero e nello stesso tempo, inginocchiandosi con il ginocchio sinistro, mettere la mano sinistra sul cuore; c) posare 3 volte le labbra sulla lama della spada.
Segno d’ingresso
Incrociare le braccia sul petto e piegare la testa. [Ciò che Crowley definì come il segno di Osiride Risorto o è un chiaro riferimento alle pratiche degli antichi faraoni egiziani, N.d.A.]
Motto dell’ordine
“Deus meumque Jus. God and my right. Dieu et mon Droit”. [Il motto dei Monarchi britannici..., N.d.A.]

FIG. 103 Quello che rimane dell’opera del Massone artista italiano-americano Gaetano Trentanove dopo la rimozione da parte delle forze globaliste di Antifa, e dei cosiddetti Black Lives Matter, della statua di Albert Pike il 19 giugno 2020
FIG. 104 - Immagini e istruzioni al 33° grado estratte dalle pagine 552-553 del Scotch Rite Masonry illustrated, il rituale completo del Rito Scozzese Antico e Accettato presentato e illustrato da un Sovran Gran Commendatore 33° con un’analisi storica e critica dei gradi curata dal Presidente del Collegio di Wheaton (Illinois) Jonathan Blanchard (1860-1882)
Per chiarificare ulteriormente le origini storiche del 33° grado bisogna capire anche la sua evoluzione. Nel 1754 il Cavaliere de Bonneville stabilì un Capitolo dei Gradi avanzati a Parigi, nel Collegio dei gesuiti di Clermont, di lì in poi chiamato il Capitolo di Clermont. Il sistema Massonico ivi praticato ricevette il nome di Rito di Perfezione, o Rito di Heredom. Il Collegio di Clermont era, dice Rebold (History of Three Grand Lodges, pagina 46), il rifugio di coloro che aderivano alla Casata degli Stuart, e quindi il Rito è in qualche modo improntato alla Massoneria degli Stuart ma anche al gesuitismo. Consisteva di 25 Gradi come segue:
• Apprendista • Compagno d’Arte (Fellow Craft) • Maestro • Maestro Segreto • Maestro Perfetto • Segretario Privato • Sovrintendente dell’Edi cio • Prevosto e Giudice
• Eletto di Nove • Eletto di Quindici • Eletto Illustre, Capo delle 12 Tribù • Gran Maestro Architetto • Arco Reale • Grande, Eletto, Anziano, Perfetto Maestro • Cavaliere della Spada • Principe di Gerusalemme • Cavaliere dell’Est e dell’Ovest • Cavaliere Rosa Croce • Gran Ponte ce • Gran Patriarca • Gran Maestro della Chiave della Massoneria • Principe del Libano • Principe Sovrano Capo Adepto del Gran Concistoro • Illustre Cavaliere Comandante dell’Aquila Nera e Bianca • Illustrissimo Sovrano Principe della Massoneria, Gran Cavaliere, Sublime Comandante del Segreto Reale.
Si vedrà che i Gradi di questo Rito sono uguali a quelli del Concilio degli Imperatori dell’Est e dell’Ovest, che fu stabilito quattro anni più tardi, e a cui lasciò spazio il Capitolo di Clermont. Di certo sono gli stessi, fin dove arrivano, di quelli del Rito Scozzese Antico e Accettato che prese il posto del Concilio degli Imperatori. Il principio che differenzia questo rito nella sua fase iniziale è la visione legata alle origini Templari della Massoneria messa in discussione dal Convento Generale della Frammassoneria mondiale che si aprì a Wilhelmsbad (Germania) il 16 luglio 1782. In questa visione forse incompleta ma realistica, la Frammassoneria derivava solo dal Templarismo, e di conseguenza ogni Frammassone era automaticamente un Cavaliere Templare. È in questa fase di incertezza sugli insegnamenti reali della Massoneria che fu iniziato il Barone von Hund creò il Rito di Stretta Osservanza Templare, rito che scartò le origini legate alle corporazioni di mestiere e perfino al misticismo dei Rosacroce, e ritenne rilevante solo la teoria templare. Questo tipo di approccio verrà in seguito ripreso dal Rito Scozzese Rettificato e dal Rito Svedese che però inserirono al loro interno elementi dell’insegnamento Rosacroce e gnostico.
Il Rito Svedese è l’unico Rito praticato ai nostri giorni dalla Frammassoneria regolare nei Paesi scandinavi inclusa in parte la Finlandia e in uso anche in Germania presso l’ultraconservatrice Große Landesloge der Freimaurer von Deutschland, membro delle Grandi Logge Unite di Germania. Questo Rito ultraconservatore e Cristiano è controllato centralmente dai Cavalieri Teutonici Svedesi, che grazie a questa posizione privilegiata mantennero neutrale la Svezia durante la Seconda guerra mondiale. Ricordiamoci non a caso che la Croce di Ferro era una decorazione militare prussiana (in seguito tedesca), che era modellata sulla croce dei Cavalieri Teutonici, croce questa di grandissima importanza anche nella simbologia del Rito Scozzese Antico e Accettato. Nel 1754 Martines de Pasqually (1727?-1774), un uomo che si dice abbia viaggiato per tutto l’Oriente in cerca di sapienza (l’archetipo Rosenkreuz), creò un ordine chiamato i Sovrani giudici a Montpellier. Sei anni dopo, a Bordeaux, stabilì l’ordine degli Eletti Cohen influenzato dalla Cabala, del cui ordine Pasqually era Gran Sovrano. Gli Eletti Cohen praticavano una forma di magia cerimoniale: una combinazione della Messa cattolica con le opere di occultisti rinascimentali come Heinrich Cornelius Agrippa di Nettesheim (Colonia, 15 settembre 1486). Pasqually asseriva di essere in contatto con esseri non terrestri. Aveva una concezione animista dell’universo, un universo che pulsava di vita su molti piani o in dimensioni al di là di quelle ordinariamente esperite dagli esseri umani. Le sue cerimonie erano regolate da considerazioni astrologiche. Secondo Pasqually, I corpi celesti [lett. “dell’universo”] sono tutti organi vitali di vita eterna. La Luna e il Sole erano figure importanti nel suo sistema. Gli equinozi erano considerati momenti propizi per la ritualistica e di grande importanza n dall’antichità; in base alla prospettiva animista di Martines de Pasqually, erano “usati” per invocare spiriti che lui percepiva come buoni, anche se dalla mia esperienza con i suoi discepoli contemporanei... sembrano a volte tutt’altro! C’era un’invocazione quotidiana in cui l’Eletto Cohen tracciava un cerchio sul pavimento, al centro di cui era inscritta la lettera W sotto una candela. Il Cohen quindi entrava nel cerchio e, tenendo una luce per leggere l’invocazione, cominciava: O Kadoz, O Kadoz, chi potrà permettere di diventare come ero originariamente quando ero una scintilla della divina creazione? Chi mi permetterà di tornare nella virtù e nell’eterno potere spirituale?. Lo scopo delle invocazioni e delle evocazioni era infine di aprire la comunicazione con ciò che Pasqually descriveva come la “Causa Attiva e Intelligente” dell’universo [ciò che noi ora chiamiamo “alieni”]. Nel 1772 Pasqually navigò no a Santo Domingo dei Caraibi, lasciando l’assemblea nelle mani dei suoi seguaci Bacon de la Chevalerie (1731-1821) e Jean-Baptiste Willermoz (1730– 1824).
Pasqually non ritornò più, morendo a Port-au-Prince nel 1774. Bacon o Bacone, da non confondersi con i più noti Francesco e Ruggero Bacone, si unì al Grande Oriente, uno dei principi ordini Massonici francesi (fondato nel 1772), mentre Willermoz si unì al Rito di Stretta Osservanza Templare (fondato nel 1754 dal Barone von Hund). Fu Willermoz che in seguito riformò la Stretta Osservanza creando le basi del Rito Scozzese Rettificato, con i suoi Cavalieri Beneficiari della Città Santa più comunemente noti come Chevaliers Bienfaisant de la Cité Sainte (CBCS), e anche i Chevaliers de l’Aîgle Noir et Rose-Croix (Cavalieri dell’Aquila Nera e Rosa-Croce), un Rito contenente forti temi alchemici e neo-Rosacrociani che Von Hund non avrebbe mai digerito. Inoltre secondo la storiografia Massonica, fu probabilmente nell’anno 1765 che Willermoz completò un rituale Rosacroce che, palesemente, forma le basi stesse di quello praticato attualmente come 18o grado del Rito Antico e Accettato, uno dei più importanti di questo Rito perché ci collega con quegli esseri extradimensionali sconosciuti ai gradi inferiori del Rito e ai primi tre dell’Ordine, e per questo motivo approfonditi come si deve nel volume 4 delle miei Confessioni quando le vostre basi saranno ormai solide e pronte a riceverlo. Ci vorrebbero poi maggiori ricerche sui legami tra un certo esoterismo, i riti Massonici qui menzionati e la Chiesa Cattolica Romana, cioè i cattolici spagnoli e non gli ebrei portoghesi, come viene detto erroneamente da altri storici a riguardo delle origini del potentissimo Ordine Massonico dei Cavalieri Eletti Cohen dell’Universo di Martinez de Pasqually e il loro legame con i Frati Agostiniani, a Parigi nel 1765, e la causa degli Stuart. C’ è da notare infatti che la patente Massonica di Pasqually ereditata da suo padre, era stata rilasciata da Charles Edward Stuart detto anche Giovane Pretendente, The Young Chevalier o Bonnie Prince Charlie (1720 –1788), che fu il secondo pretendente giacobita ai troni di Inghilterra, Scozia, Francia e Irlanda e grande alleato dei gesuiti nell’insurrezione giacobita, che non ebbe però buon esito. Martinez de Pasqually creatore di quello che fu battezzato Martinezismo fu l’insegnante di Louis Claude de Saint-Martin, fondatore di quello che divenne noto come Martinismo, entrambi emanazioni degli Illuminati della Rosacroce in Occidente, che avrebbero poi dato vita grazie a Plantard Sinclair al vero Priorato di Sion come abbiamo esposto in precedenza. Dodici anni fa Jean-Pierre Giudicelli, probabilmente uno dei più importanti personaggi viventi della scena occulta contemporanea, legato iniziaticamente agli insegnamenti di Martinez de Pasqually, Jean-Baptiste Willermoz e Mesmer pubblico un insolito manifesto di cui parlerò in seguito che distribuì durante un raduno degli Illuminati che tenemmo a Nizza, nel sud della Francia. Giudicelli è senza dubbio una figura chiave, con Christian Bouchet e Remi Boyer, del mondo riservato che collega il neo-fascismo francese a certi gruppi occulti del network degli Illuminati spesso coinvolti politicamente con l’estrema destra, ma anche con l’estrema sinistra, nel periodo degli eserciti Stay-Behind.
Come accadde con l’ex terrorista delle Brigate Rosse Paolo Fogagnolo, amico di Boyer che si dice abbi usato gli insegnamenti magici di quest’ultimo per uscire dal carcere, oltre ai suoi legami opachi con la Gladio. Questi gruppi occulti erano e sono tuttora legati a vari servizi segreti e servizi di sicurezza, incluso il Mossad israeliano e la CIA, e sono stati usati in passato come risorsa importante nella cosiddetta “Strategia della Tensione”. A causa della loro segretezza e alla susseguente impossibilità di essere realmente investigati da qualsiasi outsider che non conosce il loro linguaggio segreto, i loro modi di riconoscimento, i loro simboli e i loro insegnamenti. Ecco perché i tragici eventi di Oslo saranno attribuiti, alla fine, a un singolo pazzo, in questo caso il Massone e Cavaliere Templare Anders Behring Breivik, un ragazzo facilmente manipolabile appassionato di antichi rituali segreti e confraternite misteriose, elementi da sempre legati all’ultra-destra fin dall’ascesa di Adolf Hitler. Un ascesa, quella del Fuhrer, che gli Illuminati facilitarono per conto dei Sabbatiani-Frankisti. Oggi nel 2020, ritorno a dire quello che ho scritto fin dalla primissima edizione di questo libro pubblicata in Italia nel 2012. Ovvero che a breve, il Nuovo Ordine Mondiale dopo l’esperienza “preparatoria” di Breivik, lancerà in Europa (e forse anche negli States), un nuovo terrorismo di destra; da usare per una serie di operazioni false flag. L'espressione inglese false flag, in italiano operatività sotto bandiera falsa, indica una tattica segreta condotta dai soliti ignoti per demonizzare un nemico ipotetico, in questo caso l’estrema destra. A questo “nuovo nemico” verranno così attribuiti negli anni a venire dai politici, e dai media, le responsabilità delle nuove azioni terroristiche degli anni 2020. E tutto questo verrà fatto per poi giustificare la reazione criminali dei veri gruppi terroristici della sinistra, come Antifa, sponsorizzati dal solito Soros (un Sabbatiano Frankista!). Sarà quasi come vivere un déjà vu, il trovarsi di nuovo con un terrorismo politico come quello che ci fu negli anni di piombo, piuttosto che quello islamico degli ultimi anni. Ma state tranquilli pure quello ritornerà a mietere vittime semmai dovesse essere funzionale al sistema. In fondo pensateci bene, l’unico risultato che ottennero gli anti-comunisti con l’Operazione Condor, coordinato negli anni 70 tra i servizi di intelligence delle dittature militari di Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Paraguay e Uruguay per combattere il terrorismo e le forze eversive di sinistra in America Latina, fu il graduale apprezzamento dei popoli in questione per la dottrina socialista marxista. Un apprezzamento “sinistro” in tutti i sensi, che adesso diventa il cavallo di battaglia e l’ideologia di riferimento di papa Bergoglio che in realtà da giovane era fascista, e fece poi parte da gesuita dell’Operazione Condor.
LA TURCHIA E LE STRANE PRATICHE DI RUDOLF VON SEBOTTENDORF
Si diceva che queste pratiche fossero la chiave per la comprensione della vera alchimia, e furono effettivamente pubblicate, lo stesso anno dell’arresto di Hitler, dal Barone Rudolf von Sebottendorf, sotto il nome Die Praxis der alten türkischen Freimauerei: Der Schlüssel zum Verständnis der Alchimie (“La Pratica Operativa dell’Antica Frammassoneria Turca. La Chiave la Comprensione dell’Alchimia”). (FIG. 105) Von Sebottendorf fu il principale promotore della Società Thule, a cui appartennero sia Hess che Hitler dal 1919, e nel 1918 creò un partito politico, il Partito dei Lavoratori Tedeschi. A questo partito si unì nel 1919 Adolf Hitler, che lo trasformò poi nel Partito dei Lavoratori Tedeschi Nazionalsocialisti o Partito Nazista. Sebottendorf era anche il proprietario del Völkischer Beobachter, che Hitler comprò nel 1921. Il giornale doveva diventare il suo più importante strumento di propaganda. Nel frattempo Sebottendorf lascio la Società Thule e la Baviera, essendo stato accusato di negligenza per aver permesso che i nomi di diversi membri chiave della Società Thule cadessero nelle mani del governo sinistro dalla breve vita della Repubblica Sovietica di Baviera. Questo errore provocò l’esecuzione di sette membri della Thule dopo l’attacco al governo di Monaco nell’Aprile 1919, un’accusa che Sebottendorf non negò mai. I seguenti esercizi, tratti dal libro del Barone Rudolf von Sebottendorf, sembrano essere la chiave del potere segreto di Hitler del controllo e della manipolazione sulle masse negli anni successivi al suo arresto. Analizziamoli brevemente leggendo il seguente estratto: Il Lavoro Principale da svolgere su se stessi: ogni giorno da 5 a 10 minuti. Ripetere gli esercizi indicati del lavoro preliminare per sette giorni. Dopo il sesto giorno si animerà energeticamente la mano disposta a squadra con la sillaba Sa e si porterà l’indice al naso. Se sentite un odore leggermente sulfureo, potete andare avanti. Se non è questo il caso, dovete esercitarvi ancora per altri sette giorni. 10 minuti ogni giorno per la durata di 14 giorni: la I è formata e animata da Si, Si, Si. Quando si sente il calore si fa cadere la mano e si forma la A, animata dalla formula Alam. La mano si muove verso il collo nella presa al collo, ripetendo costantemente la formula. Dopo un po’ rimuovete la mano di scatto. Allora si forma la O di nuovo come prima. Dopo 14 giorni il gusto amaro del cloruro mercurico sarà percepito se il dito indice della mano ad angolo sarà posto sulla lingua. 10 minuti al giorno, 14 giorni. Lo studente forma il segno I, lui anima con Si, poi il segno A, che lui anima con: due giorni Alam, due giorni Alamas, sette giorni Alar, tre giorni Alamar. Dopo i primi quattro giorni ci sarà un percettibile gusto salato quando uno pone il dito indice della mano angolata sulla lingua. Allora è il momento di affinare la propria visione.
Se lo studente percepisce un’ombra nera, questa parte di lavoro è finita. [...] Una volta che lo studente ha intravisto l’ombra nerastra, questo giorno deve essere celebrato come l’inizio di una nuova vita: lo studente riceve il suo nome di loggia. [...] I colori che lo studente comincia lentamente a vedere sono: al di fuori dell’ombra nerastra evolve un blu, poi un rosso chiaro che presto sbiadisce in un verde pallido che diviene più vivace di giorno in giorno. Una volta che il verde appare molto chiaramente, questo lavoro è terminato. Lo studente cambia alla Presa Mediana, con cui vengono in uso le formule alam, yas, sa, cham. I colori che si sviluppano mostrano un gioco intricato e finalmente sbiadiscono in un bianco giallastro. Per mezzo della Presa Mediana e delle formule cham, cham asak, ka questo bianco giallastro è trasformato in un bianco brillante, che i mistici dell’Oriente non possono lodare abbastanza. Il Lavoro che Persegue trasformerà questo bianco in un rosso magnifico. Con ciò il lavoro del Massone Orientale è terminato (il lavoro su se stesso). Da una pietra grezza, irregolare, egli è diventato una pietra cubica. [...]Le parole di riconoscimento sono: chiave, acqua, fuoco, livello, nero, bianco, rosso, rosa, pietra. Come verrà compreso in seguito, queste parole descrivono l’intero lavoro. [...] Dobbiamo solo discutere ulteriormente la pronuncia delle parole arabe. Devono essere pronunciate come sono scritte, la trascrizione è molto precisa. La S è pronunciata come una Z, così come la Z stessa. Così non si deve dire natzim ma piuttosto nazim. Con parole con più di una sillaba l’accento è sulla seconda sillaba, alam-alám. Il CH è un suono gutturale che può causare alcune difficoltà. È più duro del CH dell’ach tedesco, tende più al suono della k. In arabo la Scienza della Chiave è anche chiamata Scienza della Bilancia: Ilm el Nazan. [...] Per prevenire l’idea che questo libro sia qualche sorta di tradimento, deve essere detto che è stato scritto per comando dei capi dell’ordine. La ragione è la seguente: il cosiddetto mondo civilizzato è stato sopraffatto da una grande organizzazione di infedeli di estensione mostruosa e le istituzioni religiose sono state già minate da ciò a un punto tale che non sono in grado di contrapporre alcuna resistenza congiunta. In questa emergenza i fratelli islamici hanno ricordato che la tradizione dice che, nei primi tempi, la scienza era conosciuta in Europa. Essi hanno cercato e investigato e trovato negli scritti dei Rosacroce e in quelli degli alchimisti che questi illustravano perfettamente nei loro libri la Scienza della Chiave. La missione è fare in modo che la gente sia cosciente di ciò e mostrare a coloro che cercano la via; le esigenze di questi tempi fanno svanire qualsiasi considerazione contro la pubblicazione. Possa la verità del processo della vittoria cominciare e le nuvole dell’oscurità lentamente, ma del tutto sicuramente, disperdersi, “alam”[116].
LA TURCHIA OTTOMANA, IL NAZISMO E IL NUOVO ORDINE MONDIALE
Bene, dopo aver letto questo breve estratto da La Pratica Operativa della Antica Frammassoneria Turca del Barone Rudolf von Sebottendorf, mi viene in mente un’affermazione presente in 2083: A European Declaration of Independence il manifesto stampato in rete da Anders Behring Breivik durante il suo attacco: Questo quotidiano esercizio mentale o rituale mi tiene completamente motivato e carica le mie batterie. E sono sicuro che possa funzionare per altre persone allo stesso modo. Sono sicuro che Hitler e gli altri nazisti che praticavano i rituali segreti dei Massoni turchi avrebbero fatto la stessa affermazione riguardo al loro uso insolito del Corano. Un libro sacro spesso strumento di controllo mentale. Per mezzo dell’ardente ripetizione di versetti del Corano, l’esoterrorista islamico si svuota da se stesso e diventa una cosa sola con questo supposto “Messaggio Divino”, ma queste pratiche possono anche diventare uno strumento di controllo mentale di grande potere, se poste nelle mani di persone che lo usano per scopi di controllo, per focalizzare la loro volontà e diventare una cosa sola con il loro lato demoniaco, come fece Adolf Hitler. Il misterioso Barone disse che gli fu ordinato, da parte di non specificati Gran Maestri del Sufismo in Turchia (da lui definiti, suoi Maestri Segreti), di scrivere il libro e di rendere note al mondo le pratiche segrete dell’antica Frammassoneria turca, per a loro direvendicarsi della fine dell’Impero Ottomano, che durò dal 27 luglio 1299 al 29 ottobre 1923, appena un anno prima della pubblicazione, da parte del Barone Rudolf von Sebottendorf, del testo La pratica dell’antica Massoneria Turca, La chiave della comprensione dell’Alchimia: un’esposizione del rituale, dell’insegnamento, dei segni di riconoscimento della Massoneria orientale. Questi rituali e pratiche segrete, furono pubblicati in Germania nel 1924, proprio per fornire a Hitler e ai nazisti gli strumenti magici necessari per arrivare potere, e per vendicarsi degli ebrei comlici della fine dell’Impero Ottomano. Ma il diabolico piano Sabbatiano-Frankista aiutava anchecoloro che stavano lavorando segretamente per la fondazione di uno Stato ebraico.
Un progetto che risulterà di “difficile digestione” per coloro che non capiscono l’operatività degli Illuminati e la loro ambivalenza ideologica, messa in atto per raggiungere uno scopo ben preciso. Rudolf von Sebottendorf fu finanziato dal patriarca della famiglia Termudi, ebrei greci di Salonicco che lo introdussero al Rito di Memphis della Frammassoneria, e ai piani segreti dei governanti occulti per la futura nascita dello Stato di Israele.
Nello stesso periodo o poco dopo, Mustafa Kemal Ataturk (1881-1938 il generale turco, statista e fondatore del moderno Stato turco diveniva membro della Loggia Macedonia Risorta N° 80 (alcuni dicono Loggia Veritas) di Salonicco; neanche a farlo apposta, Kemal Ataturk non era affatto un vero mussulmano, ma, a detta di alcuni ricercatori, un ebreo della setta ebrea dei Sabbatiani con contatti diretti con la famiglia Termudi legata a von Sebottendorf. Questi ricercatori dicono che ne è prova non solo la sua genealogia, ma anche le affermazioni che lui stesso fece a riguardo del credo ebraico. La famiglia di Ataturk era in effetti di origini Dönmeh ovvero cripto ebrei Sabbatiani, che presero nomi musulmani e si atteggiavano a musulmani, ma segretamente credevano in Sabbetai Zevi, il falso Messia Ebreo del XVII secolo. Il rovesciamento del sultano portò allo stabilirsi di un governo nazionalista più secolare, che da quell’epoca supporta la causa sionista ed è in ottime relazioni e alleato di Israele, una posizione insolita ma anche una posizione chiave per la manipolazione di tutti gli altri Paesi islamici, che ancora credono che la Turchia sia una forza trainante dell’Islam a causa della sua eredità ottomana e la sua voglia di ritornare al “Califfato” che non si è mai spenta. Eccoli quindi legati segretamente con Recep Tayyip Erdoğan all’ISIS, ISIL Daesh o come volete chiamarlo voi. Creazione della C.I.A. di Obama fortemente supportata anche dal Mossad (in italiano “Istituto per l’Intelligence e Servizi Speciali”), tanto che si dice che il Mossad abbia avuto all’apice del loro successo diversi operativi coinvolti tra le loro fila, e alcuni sono arrivati a proporre la tesi che perfino il loro misterioso leader un Sabbatiano di origini ebraiche legato alla Massoneria internazionale. In questo contesto nell’Ottobre del 2015 le forze popolari irachene catturarono un colonnello israeliano della Brigata Golani insieme ad un gruppo di terroristi dell’ISIL e di sicuro non si stava facendo una scampagnata. Ritornando alla scena politica turca, essa sta diventando sempre più religiosa e orientata verso l’Islam grazie al potere nascosto di persone pericolosissime e destabilizzanti nella Turchia di oggi come Adnan Oktar, meglio noto come Harun Yahya, o peggio ancora l’illuminato musulmano Fethullah Gülen, che opera in combutta con il Partito Democratico americano per destabilizzare negli ultimi anni un paese che è in realtà saldamente nelle mani del suo presidente. Il potere occulto esercitato dagli Illuminati sulla Turchia è in realtà effettuato su più fronti, tramite leader come Hillary Clinton, che lavora a stretto contatto con Fethullah Gülen, forte promotore del Nuovo Ordine Mondiale legato ai Gesuiti e ex burattinaio occulto del primo ministro poi presidente, Erdoğan, e adesso suo acerrimo nemico, ma Recep Tayyip Erdoğan rimane in sella forte della sua collaborazione di lunga da con il Nuovo Ordine Mondiale e la sua membership in logge transnazionali prestigiose. Si prospettano quindi negli anni a venire grandi manovre dietro le quinte, per quella che dovrebbe diventare una Terza e ultima guerra mondiale, che dovrebbe poi far scaturire la battaglia delle battaglie, l’Armageddon da combattere a Megiddo. In questa “Nuova Edizione” rivista e corretta della mia opera prima in lingua italiana che vede la luce nell’anno 2020 dell’era cristiana, non posso che confermare quello che scrissi nella versione Remix del volume 1 pubblicato cinque anni fa dove scrissi: “si profilano solo tempi cupi, in cui tutte le parti coinvolte, specialmente l’Italia, sono semplicemente delle pedine senza volontà nelle mani dei governanti occulti, che vogliono continuare a governare il mondo e sfruttare le sue risorse, ma se le risorse cominciano a mancare, allora eccoli pronti a eliminare gran parte della popolazione terrestre con guerre, pestilenze, terremoti artificiali e altro. Ultime affermazioni un po’ troppo pessimistiche? Non credo, cari lettori, perché, nonostante, la mia, possa sembrare in apparenza una sorta di pessimismo cosmico alla Leopardi, si tratta invece di realismo e di Conspiracy reality, un nuovo genere letterario che ho coniato per l’occasione, non di New Age buonista magari di sinistra (o delle belle parole di un sedicente guru). Questo purtroppo è l’avvertimento serio, di una persona di provata esperienza, su quello che potrà accadere tre breve se non entriamo realmente in azione con un cambiamento radicale del sistema vigente che invece definisce me una “sorta di guru new age.”
Si sono stato definito in questo modo in un articolo commissionato da Lucia Annunziata, a firma della radical-chic Angela Mauro, apparso sull’Huffington Post il 21 Dicembre 2012, tanto per scegliere una data a caso: tale Leo Zagami, sorta di guru new age definito ‘team leader’ dai suoi seguaci ma che sulla rete in verità si autodefinisce Massone ed erede di Licio Gelli nella P2. Esattamente “ex membro del Comitato Esecutivo Massonico di Monte Carlo” e “preparato a succedere al vecchio re degli Illuminati Licio Gelli”, appunto. Megalomania o verità, domani Zagami e i suoi (si dicono del ‘Movimento Revolution’) daranno una mano a Scilipoti. Obiettivo: mettere insieme una o più liste per correre alle politiche, magari apparentandosi con Silvio Berlusconi. Il punto è che i pirati scilipotiani stanno per essere espulsi dal Partito Pirata Italiano.
Falsità radical-chic ovviamente per chi mi conosce, così da evitare che l’autore di questo libro potesse eventualmente entrare in politica, cosa che ovviamente non mi è stato permesso, e adesso gli italiani possono godersi senza ulteriori problemi la dittatura dell’attuale sistema catto-comunista; che coinciderà sempre di più con la svendita definitiva dell’Italia. Lo stesso Presidente Emerito, Giorgio Napolitano, ha affermato che si va verso gli “Stati Continente”, abbandonando per sempre l’idea di sovranità nazionale. Perché come scrissi anche nell’edizione “Remix” di questo libro uscita cinque anni or sono, questi esseri ignobili, guidati dietro le quinte dal Vaticano e da George Soros, sanno bene che l’italiano medio, schiavo del calcio e della sua ignoranza, non farà mai nulla per cambiare le cose, al massimo potrà provare partecipando al teatrino dei “pentastellati” che purtroppo risulta essere sempre più un prodotto di distrazione di massa più che una seria alternativa al sistema; anche se la speranza che qualcosa possa cambiare ha fatto credere per anni a molti stolti che il Cinque Stelle era l’unica alternativa in uno scenario davvero povero, come sempre più povere sono le tasche degli italiani che continuano a farsi prendere in giro.

FIG. 105 - Copertina dell’edizione del 2000 di The Practice of the Ancient Turkish Freemasons: The Key to the Understanding of Alchemy (della Runa-Raven Press), del Barone Rudolf von Sebottendorf (libro del 1924), tradotto dal tedesco da Stephen E. Flowers)
KARL HAUSHOFER IL LEGAME SEGRETO CON IL GIAPPONE E IL “NAZISMO ILLUMINATO”
Adolf Hitler fu spesso visitato nella prigione di Landsberg da una figura chiave degli Illuminati di quel periodo, il generale tedesco Karl Haushofer (FIG. 106). Questi era stato studente in Tibet del grande iniziato Georges Ivanovič Gurdjieff (1872-1949) nei primi anni del secolo e fu anche un membro della Società Thule in cui, si dice, creò e diresse in segreto il cerchio interno chiamato Società Vril. Si presume che la società insegnasse esercizi di concentrazione preposti a risvegliare le forze di Vril, e che il loro obiettivo principale fosse di mettere a punto un Raum ug (volo spaziale) per raggiungere Aldebaran nella costellazione del Toro. Per conseguire questo risultato la società Vril si unì alla Thule Gesellschaft; il loro era un programma ambizioso: costruire una macchina volante extradimensionale basata sulle rivelazioni psichiche da parte degli alieni di Aldebaran. Nel Novembre del 1908 l’esercito tedesco inviò Karl Haushofer a Tokyo per studiare l’esercito giapponese e fornire a esso una consulenza come istruttore di artiglieria; in quella occasione venne a contatto con le società segrete giapponesi, e in seguito grazie a questo fu l’uomo chiave per collegare il Giappone ai poteri dell’asse Germania-Italia, agendo secondo le teorie del suo libro Geopolitics of the Pacific Ocean.
Louis Pauwels lo descrive come “il fondatore della geopolitica” nel suo Monsieur Gurdjieff del 1954, descritto dai curatori della prima edizione italiana (pubblicata nel 1972 a Roma dalle Mediterranee), come l’opera che avanzò per prima l’ipotesi esoterica e magica del nazionalsocialismo, inoltre sarebbe stato il sopracitato Gurdjieff a consigliare ad Haushofer di scegliere come emblema la svastica rovesciata, affermazione che al tempo fece scalpore in Francia dove Jaques Bergier, che aveva fornito le informazioni a Pauwels venne convocato dal dirigente della casa editrice che deteneva i diritti su Gurdjieff preoccupato per la reputazione del suo autore. Ma Bergier ripetè le affermazioni anche in radio e 6 anni dopo debutterà con lo stesso Louis Pauwels amplificando queste e altre teorie nell’influente best seller Il mattino dei Maghi, testo usato dai maghi della Psicologia Operativa di MK-Ultra per lanciare ufficialmente la verità sul nazismo esoterico in quella che sarebbe diventata la “Rivoluzione Psicadelica” dei cosidetti “Figli dei Fiori” per trasformarla in qualcosa di molto più cupo, come accadrà poi con Charles Manson colui che si annunciò come il profeta della futura guerra razziale, ma era ovviamente solo una pedina degli Illuminati che riprendeva una delle loro tesi. Ricordiamo che il lato oscuto degli Illuminati adora ancora oggi l’eugenetica e le politiche sociali razziste della Germania nazista, aventi come fine il miglioramento della razza umana.

FIG. 106 - Il generale Haushofer e Rudolf Hess
FIG. 107 - Zbigniew Brzezinski in una presunta foto con un giovane Osama Bin Laden, allora plenipotenziario della C.I.A. in Afghanistan
Quando nell’ormai lontano giovedì 7 luglio 2011 l’ormai scomparso Zbigniew Brzezinski (FIG. 107), membro effettivo della Commissione Trilaterale e grande stratega del Nuovo Ordine Mondiale, in passato Consigliere per la sicurezza nazionale durante il mandato presidenziale di Jimmy Carter (dal 1977 al 1981 e consulente dell’era Obama, disse: Non voglio essere un profeta di sventura e non penso che ci stiamo avvicinando al Giorno del Giudizi oma penso che stiamo scivolando verso confitti sociali intensificati, ostilità sociale, alcune forme di radicalismo, si sta giusto diffondendo la percezione che questa non sia una società giusta. In molti dopo aver ascoltato queste parole capirono che eravamo vicini a qualcosa di grosso con la “Primavera araba”, primo assaggio della destabilizzazione dei vecchi assetti geopolitici. Situazione che avrebbe favorito di li a poco l'immigrazione selvaggia di orde muslmani pronte a distruggere il cristianesimo e la cultura europea. Un mese esatto dopo l’affermazione di Brzezinski Londra era in fiamme per un caso simile a quello di George Floyd, dal 6 al 10 agosto 2011 si verificarono una serie di disordini in Inghilterra che interessarono molti quartieri periferici di Londra, con saccheggi, episodi di sciacallaggio e rivolte.
Quindici giorni più tardi, in uno dei giorni più sacri per I Cavalieri Templari, il 22 luglio, festa di Santa Maria Maddalena, Anders Behring Breivik che si autodefinì Comandante “Cavaliere Giustiziere” dei Cavalieri Templari d’Europa passo dalle chiacchiere ai fatti. E Anders Maestro Massone della Loggia di San Giovanni St. Olaus alle Tre Colonne dell’Ordine Massonico Norvegese, divenne l’uomo che avrebbe voluto dare il via al confitto razziale e alla guerra civile in Europa, diventando allo stesso tempo il peggiore stragista della storia della Norvegia. Breivik affermo che lo scopo dell’attacco era salvare la Norvegia, e l’Europa, dalla presa del potere da parte dei musulmani, e su questo punto non aveva tutti i torti, ma non credo che la sua modalità abbia aiutato in alcun modo la sua ipotetica guerra razziale, che come vi ho mostrato in precedenza è un tema caro agli Illuminati fin dagli anni 60 del secolo scorso. Si è detto che Breivik è “molti chilometri più a Destra di Hitler” dal punto di vista della “ filosofia politica”: evidentemente, non si conosce la storia reale del Templarismo o della Massoneria, e l’influenza che hanno avuto sull’instaurarsi del nazismo e per la salita al potere di Adolf Hitler certe realtà cavalleresche e iniziatiche. Anders si definisce al tempo un Cavaliere della cellula numero 8: questo perché è membro di una loggia registrata come St. Johannesloge nr. 8 del Den Norske Frimurerorden. Si tra di una loggia tra le molte presenti in questa Obbedienza con una forte tradizione Neotemplare presente in Norvegia che affonda le proprie radici nel Rito di Stretta Osservanza Templare, a cui era legata l’elite degli Illuminati di Adam Weishaupt, prima di essere trasformata in una “loggia blu” di S. Giovanni che pratica i tre gradi dell’Arte (questo perché la Loggia di San Giovanni St. Olaus alle Tre Colonne di cui fece parte Breivik deriva originariamente dalla Loggia St. Olaus al Leopardo Bianco). (FIG. 108) Questa è la Loggia madre di molte logge nell’Ordine della Massoneria norvegese e della prima loggia massonica in Norvegia, con il nome originale di Loggia St. Olai, cambiato poi in Loggia St. Olaus al Leopardo Bianco nel 1780. Quando fu fondata nel 1749, St. Olaus era una pura loggia di San Giovanni, una “loggia blu” che praticava i tre gradi dell’Arte e nient’altro, ma nel 1752 gradualmente cominciò a praticare gli alti gradi del Rito di Stretta Osservanza Templare. La messa a punto del Rito Svedese quasi del tutto sconosciuto alla maggioranza dei Massoni italiani terminò nel 1762, e fu praticato in cooperazione con le logge di Copenhagen fino al 1782, quando il Rito di Stretta Osservanza fu ufficialmente sciolto dopo il Congresso massonico di Wilhelmsbad, nell’estate del 1782 (per la precisione, dal 16 luglio al 29 agosto), in cui erano presenti le massime autorità del tempo del network settario Massonico e illuminato di quel tempo. Durante il Congresso di Wilhelmsbad i Cavalieri (Eques) del Rito Neotemplare di Stretta Osservanza furono apparentemente aboliti insieme ai “Superiori Incogniti” i “Capi Segreti” dichiarati un imbroglio, anche se puoi riemersero più in la in altri sistemi come quello “Martinista” o nella Golden Dawn.
Due sistemi trionfarono al tempo: i Chevaliers Bienfaisants de la Cité Sainte di Willermoz (C.B.C.S.) e ancor più gli Illuminati di Baviera. Sia il Langravio Karl von Hessen-Kassel che il Duca Ferdinando di Brunswick, i due capi della Stretta Osservanza e anche dell’intera Massoneria tedesca, vennero reclutati dagli Illuminati di Weishaupt poco dopo, a causa della buona impressione che fecero al congresso di Wilhelmsbad dove divennero veramente un potere formidabile per tutta l’Europa, anche se di li a breve verranno ufficialmente smantellati per ricomparire sotto altre sembianze. Il rito invece della Stretta Osservanza venne assorbito dal Rito Scozzese Rettificato e dal Rito Svedese. Nel 1774 il duca Karl in seguito Re Karl XIII divenne Gran Maestro di tutti i sistemi Massonici operanti in Svezia, quindi tutta la Massoneria in Svezia aderì a un’unica Gran Loggia. Ma il duca Karl venne anche eletto come Gran Maestro europeo della Stretta Osservanza nel 1776, alla morte di Karl von Hund, figura carismatica che potremmo definire il Licio Gelli di allora. La scelta però ebbe ripercussioni politiche, e il duca Karl fu costretto a lasciare la carica dopo appena due anni. Ma egli non si fece sconfortare dagli eventi e si mise a riformare gli alti gradi del sistema svedese, usando come basi le tradizioni templari del Rito di Stretta Osservanza che aveva diretto. Il futuro Re Karl usò anche i materiali di Carl Friedrich Eckleff, che aveva dato inizio nel 1756 alla prima loggia “Scozzese” di alto grado in Svezia, e aggiunse vario materiale da altre fonti, principalmente il lavoro di Emanuel Swendeborg. La Stretta Osservanza ha lasciato tuttavia impronte chiare nei gradi del Capitolo (VII-X) del sistema del Rito Svedese (FIG. 112). Il duca Karl riformò tali sistemi e nel 1801 lanciò il Rito svedese con 11 gradi, che è in gran parte lo stesso sistema usato al giorno d’oggi, in tutti i Paesi scandinavi, dove il Rito Svedese è ormai stato infiltrato e sviato dalla sua missione cristiana dai satanisti dell’Ordo Templi Orientis.

FIG. 108 - Sigillo della Loggia St. Olaus al Leopardo Bianco
La realtà Massonica Scandinava dopo un’investigazione accurata da parte del sottoscritto durata diversi anni si dimostrò essere anche peggiore di alcune logge affariste italiane, e molto più segreta e riservata riguardo a questi aspetti non proprio edificanti della loro tradizione. Così, come potete mai aspettarvi che venga fatta giustizia, nella Norvegia socialista la cui apparenza cristiana tende a confondere le acque. Un attacco amici miei, peraltro strumentale a un piano mondialista molto più ampio e importante, guidato dalla N.A.T.O. che poi li ha premiati inserendo il Primo Ministro di allora il Massone Illuminato Jens Stoltenberg, al vertice come Segretario Generale. Strano come il caso abbia poi piazzato lui, mio acerrimo nemico in Norvegia ai vertici di tutto questo male ma almeno conosco il mio nemico.
Ricordiamoci che la Norvegia è un Paese dove il tipico ufficiale di polizia va in giro mostrando con orgoglio l’anello massonico dell’Ordine dei Frammassoni di Norvegia (FIGG. 109 e 110), con le fatidiche tre croci dei cavalieri Templari in bella evidenza su tutto l’anello. Un ordine compromesso dai seguaci di Crowley e del socialismo scandinavo che al contrario di quanto mi disse nei primi anni 90 il principe Alliata che li apprezzava, è ormai un pericolo più che un assetto per l’umanità.
FIG. 109- Anello dell’Ordine dei Frammassoni di Norvegia, consegnato al candidato dopo l’iniziazione al VII Grado del Rito Svedese
FIG. 110 - Ufficiale di polizia norvegese che indossa l’anello dell’Ordine della Massoneria Norvegese; ci sono ufficialmente 250 poliziotti, molti in posizioni chiave, che appartengono all’Ordine Massonico in Norvegia

FIG. 111 - Copertina del libro in pdf pubblicato online: 2083 - A European Declaration of Independence, di Anders Behring Breivik

FIG. 112 - L’uniforme dei Cavalieri Templari utilizzata nell’VIII Grado del Rito Svedese praticato dall’Ordine dei Frammassoni di Norvegia

FIG. 113 - Anders Behring Breivik indossa una moderna “uniforme da Cavaliere Templare”, messa insieme utilizzando l’uniforme blu dei Marines degli Stati Uniti e aggiungendo le sue medaglie e insegne di Cavaliere Templare, oltre ad altri stemmi cavallereschi, come comandante cavaliere giustiziere dei “Cavalieri Templari Europei”

FIG. 114 - L’uniforme blu dei Marines degli Stati Uniti, probabilmente la più caratteristica uniforme delle Forze Armate americane

FIG. 115 - L’Autore il 23 luglio 2008, il giorno dopo il suo ultimo arresto in Norvegia, con una maglietta dei Marines degli Stati Uniti di fronte all’entrata della Loggia di Anders Behring Breivik sede della Frammassoneria Norvegese
FRANZ BARDON, LE 99 LOGGE E ADOLF HITLER
Quella che vi raccontero ora è una tra le storie più interessanti e meno conosciute del nazismo esoterico, che coinvolge anche il famigerato Aleister Crowley e l’O.T.O. L’illuminato Franz Bardon nacque nella regione dei Sudeti oggi Repubblica Ceca vicino Troppau, nel 1909. Sua madre racconterà poi alla futura nuora che questi era nato morto e che solo dopo numerosi tentativi di rianimazione la levatrice sarebbe riuscita a restituirlo alla vita. Era il figlio di un mistico, Viktor, a sua volta discepolo del teosofo Karl Weinfurter fondatore nel 1891 con Gustav Meyrink della praghese Loggia della Stella Blu. L’influsso teosofista non abbandonerà più Bardon, come si nota dal suo costante richiamo, nei suoi scritti, alla “Divina Provvidenza” e a molti termini legati alla tradizione indù. Tra gli anni ’20 e ’30 del secolo scorso si fece conoscere in Germania come prestigiatore e illusionista in spettacoli popolari, forse sulla scia dei successi ottenuti dal noto illusionista Erik Jan Hanussen. Viaggiò con frequenza tra Praga, l’Austria e la Germania, dove fece le sue conoscenze più importanti in campo esoterico, principalmente i gruppi di Friedrich Quintscher e Franz Sättler, il primo dei quali era stato influenzato dagli insegnamenti del pioniere della magia sessuale Pascal Beverly Randolph e dall’O.T.O. La signora praghese Otti Votavova, già discepola di Weinfurter e poi fedele segretaria di Bardon, che ebbe il compito di trascrivere i libri che quest’ultimo dettava al magnetofono per propria scelta, visto che non voleva scrivere nulla di suo pugno, è la principale responsabile della diffusione di alcune notizie a volte inverosimili ma ormai entrate nella leggenda, e tuttora propagate dal gruppo teosofista che detiene i diritti commerciali dei suoi libri, che riteniamo giusto citare en passant. Per motivi che ci sfuggono, la Votavova ha voluto creare negli anni la leggenda di oscuri legami tra Adolf Hitler e il gruppo esoterico di Quintscher e Bardon. Quest’ultimo naturalmente viene fatto passare come il più importante dei due dalla Votavova, a cui lo stesso Führer avrebbe voluto conferire importanti incarichi nel III° Reich in cambio della collaborazione magica del Bardon agli eventi bellici. Ma egli si rifiutò pur venendo atrocemente torturato e dopo una lunga detenzione in campo di concentramento sarebbe riuscito a fuggire grazie a un bombardamento alleato. Non è escluso che Bardon stesso abbia voluto “parlare male” con i suoi intimi nel dopoguerra del gruppo di amici tedeschi cui aveva appartenuto con lo scopo di nascondere la provenienza di molti documenti magici che poi avrebbe spacciato per propri. In effetti nei suoi tre libri non c’è alcun cenno biografico. Ma in realtà è molto più probabile che la Votavova si sia fatta prendere la mano galoppando di fantasia (scrisse anche che Quintscher paralizzò i nazisti che lo stavano torturando con un incantesimo... ), anche se conoscendo le arti magiche degli Illuminati non è del tutto impossibile.
La maggiore contraffazione di quest’ultima fu però quella di avere voluto identificare il gruppo di Quintscher legato all’O.T.O. con la ormai mitica F.O.G.C. (Der Freimaurer Orden des Goldenen Centuriums - Ordine Muratorio delle Centurie d’Oro), una supposta confraternita segreta di 99 Logge di 99 membri ciascuna, dedite a pratiche di Magia Nera, la cui esistenza va dal 1840 e il 1933 e di cui avrebbe fatto parte anche lo stesso Adolf Hitler. Pur non facendo riferimenti diretti a Quintscher, la Votavova scrisse facendo naturalmente parlare Bardon in prima persona dicendo che questa confraternita possedeva una straordinaria macchina elettronica chiamata il Tepaphon, con la quale erano in grado di uccidere a distanza, elettro-magicamente, chiunque volessero. Finzione o realtà? Il figlio di Quintscher dichiarò al Tegtmeier che questa macchina, il cui vero nome era semplicemente Tepa, era stata inventata realmente da suo padre ed era un dispositivo elettrico per manipolazioni magiche a distanza avente come bersaglio la fotografia di una persona! Inoltre la presunta avversione tra Hitler e Bardon ventilata da alcuni, potrebbe essere smentita da un confronto fotografico recentemente proposto da uno studioso francese, ed in base al quale il Bardon sarebbe addirittura appartenuto al Partito Nazionalsocialista. A confermare questa ipotesi il confronto tra i simboli sui baveri sinistri delle giacche di Bardon, e di Hitler. Tornato nel paese d’origine, Bardon si fece conoscere come guaritore e praticante di medicine alternative mentre ufficialmente svolgeva il ruolo di perito grafologo. Non mancava tuttavia di intrattenere rapporti con Illuminati e teosofi d’Oltrecortina specie la signora Maria Pravica di Graz, la quale era stata anch’essa discepola del teosofo Karl Weinfurter noto come Maestro Arion, e colei che diffuse poi per la prima in Occidente gli scritti di Bardon che spesso si riuniva a Praga in segreto per evocare entità di cui poi avrebbe scritto ne La Pratica dell’Evocazione Magica. Egli era solito tracciare nell’aria con la mano i sigilli delle entità, le quali davano poi luogo a una serie di fenomeni di carattere più spiritistico che trascendente. In occasione dell’evocazione Bardon strabuzzava gli occhi ed entrava in uno stato semicosciente pratica ben nota agli Illuminati di alto livello. Del resto si disse che gli esercizi che praticava in solitario fossero di genere fakiristico più che esoterico, e queste sono pratiche apprezzate molto anche da personaggi più conosciuti come Crowley. Comunque questi vari contatti insospettirono alla fine la polizia del regime Comunista al potere nel dopo guerra nella Repubblica Ceca che nel 1958 imprigionò Bardon. Durante i brevi mesi passati in prigione le sue condizioni di salute si aggravarono (soffriva di pancreatite) e morì nell’ospedale di Brno dov’era stato condotto. La sua morte ha dato origine ad una strana legenda tipica del personaggio, secondo la quale si sarebbe suicidato facendosi spedire in carcere dalla famiglia un bel pezzo di prosciutto cotto che gli avrebbe causato un coma pancreatico. Tutto ciò allo scopo di evitare di venire condotto in Russia dove il KGB era molto interessato ai fenomeni paranormali.
Sembrerebbe che la storia del fantomatico Ordine Muratorio delle Centurie d’Oro, possa essere servito a coprire le attività super segrete dell’O.T.O. Non a caso i sigilli delle entità usate da Bardon, e la descrizione di quest’ultime, pare che provengano in parte dall’insegnamento del precedentemente menzionato Friedrich Wilhelm Quintscher (1893-1945), appassionato di Crowley e dell’O.T.O. che li ottenne con l’aiuto del medium Joseph Schuster (ieronimo: Silias) non oltre il 1931. Il noto occultista tedesco Adolf Hemberger (ieronimo: Klingsor) aveva infatti trovato tra le carte di Quintscher un manoscritto con l’intestazione “František Bardon”, la prova che quest’ultimo riceveva in prestito appunti da Quintscher. Quest’ultimo era stato la personalità più influente del gruppo di Illuminati realmente esistiti (al contrario dell’Ordine Muratorio delle Centurie d’Oro) denominato Ordine dei Costruttori Mentali, e che per alcuni anni aderì anche alla Società Adonista di Franz Sättler noto come “Musallam”, della quale Quintscher fu entusiasto collaboratore, incentrata fondamentalmente su pratiche magico-medianico-evocatorie e sessuali. Molti sigilli usati da Bardon sono infatti la stilizzazione di organi sessuali in atto di copulare, come nel caso di Aposto ed Ermot, spiriti dell’elemento Acqua o di Pomanp, intelligenza di Venere. Inoltre secondo una notizia riferita dal solito studioso svizzero Peter König nel suo Das O.T.O. Phänomen, 100 Jahre Maghische Geheimbünde und ihre Protagonisten vom 1895-1994, negli anni ‘30 il Bardon avrebbe scritto a Aleister Crowley per chiedere il permesso di tradurre in lingua ceca Magick in Theory and Practice. La corrispondenza inedita di Bardon è attualmente in possesso di uno studioso austriaco[117].
CONSIDERAZIONI FINALI
Dopo tutto quello che avete letto spero capiate che per un mondo migliore, il Sistema Iniziatico Occidentale, deve rinunciare alla religione Thelemica e a tutta la falsità della Neo-Teosofia, e della New Age, oltre che del Satanismo, che approfondiro come non mai nel secondo volume delle mie Confessioni.
In questo contesto il lettore è comunque invitato a studiare e approfondire l’importanza della parole di Aleister Crowley presenti nel suo libricino intitolato IL CUORE DEL MAESTRO, quando e glio spiegò il suo legame totale e quasi divino fin dalla nascita con la Società Teosofica: Poichè l’inizio del mio ufficio sulla terra è stato nell’anno della fondazione della Società Teosofica, ho preso su me stesso durante il mio turno, il peccato del mondo intero, in modo che le profezie potessero venire adempiute, così che l’Umanità potesse compiere il passo successivo che l’avrebbe condotta dalla formula magica di Osiride a quella di Horus. Ed essendo scoccata la mia ora, proclamerò la mia Legge. La Parola della Legge è THELEMA (in lettere greche)[118]. Questo è il momento della testimonianza più importante di Aleister Crowley al mondo esterno essendo lui in quel momento di fronte al consiglio al completo dei Maestri Invisibili della “La Grande Confraternita Bianca”, il cui motto dato per iscritto su un triangolo è “Con Noi Duemila Anni Sono Come Un Solo Giorno”, un concetto di grande importanza. E a tutto questo che veniva iniziato Crowley “La Grande Bestia 666” che racconta della sua esperienza con i grandi Maestri e Profeti di tutta l’umanità: Il mio istruttore mi raccontò che la Confraternita inviava uno dei suoi membri ogni 2000 anni, recando una parola che servisse al genere umano quale nuova Formula Magica, così da far loro compiere un ulteriore passo sulla strada che conduce alla perfezione. Inoltre, due volte in quel periodo, cioè ad intervalli di un pò più di 3 ed un po’ meno di 7 secoli, essi inviavano un profeta minore per preparare la Via alla Parola successiva e per mantenere o restaurare le virtù della Parola corrente. E sua di una parte non ripiegata della carta potei leggere i nomi di alcuni di questi Fratelli, e le parole che erano state emesse una dopo l’altra. Ma di alcune non riuscii a leggerne i caratteri, essendo questi del tutto sconosciuti. Così era scritto: FU HSI, e dopo un grande spazio (con pochi nomi e illeggibili), Lao Tze, Gautama, Zerdusht, Pitagora, Dioniso, Osiride. Costoro vennero inviati nel medesimo momento, e Dioniso sotto numerose forme differenti, per illuminare le Sei Grandi Civiltà, sull’essere accomunate dall’apertura delle comunicazioni sul pianeta per mezzo dell’espansione del Potere Romano. Dopo questi vi era, praticamente isolato, il nome APOLLO, ma sopra questo, sull’intera larghezza del foglio, la parola IAO. Quindi cadde l’oscurità sull’intera mappa, poichè in una sola volta la Confraternita era stata quasi distrutta da una grande Stregoneria della Loggia Nera, e dall’oscuramento di tutto il Consiglio, e dalla confusione di ogni Verità.
Potei scorgere un solo nome completamente leggibile: PLOTINO. Ed invece, alla fine delle tenebre, tra i molti nomi che non riuscivo a leggere, vidi JACOBUS BURGUNDUS MOLENSIS, perchè era scritto in lettere di fuoco. Non fu forse l’Ordine del Tempio ad aprire la strada al Rinascimento, fondendo i Misteri d’Oriente con quelli d’Occidente? Poi in ne una bianchezza improvvisa esplose sulla carta, come se una macchia fosse stata cancellata (sebbene non completamente dal passaggio dell’acciaio), e c’era questa parola scritta con i caratteri ricurvi a forma di scimitarra: MOHAMMED. Quindi c’era un nome macchiato dalle piaghe: SIR EDWARD KELLY, seguito da uno scritto in cifre àà e nel centro di tutto, entro l’emblema di una rosa rossa di cinque petali su di una croce d’oro, stava scritto: CHRISTIAN ROSENCREUTZ (poichè fu proprio in tal modo che fratelli discreti celarono il suo nome vero). Successivamente venivano tre nomi Grandi e Terribili, che qui non riporterò. E in ultimo apparve il geroglifico del leone scritto da poco, ma il nome di quel fratello veniva celato[119].
Allora cominciamo a conoscerlo, questo misterioso fratello che “veniva celato”in un passaggio successivo presente nella terza parte di questo piccolo libricino quasi introvabile di Aleister Crowley: Dopo aver squarciato le Tenebre dell’Ignoranza, della Paura, e della Superstizione, ed aver quindi messo a fuoco la reale struttura esoterica dell’Uomo e dell’Universo, Khaled Khan viene preparato a ricevere il “Verbo” dell’Eone attuale, quello di Heruùraùha, o Figlio Coronato e Conqu statore, le regole comportamentali e di procedura magica che gli permetteranno di “compiere la sua Volontà tra le Legioni dei Vivi”, avendo dalla sua parte, a facilitarlo e a portare a compimento ogni sua Volontà legittima, l’inerzia stessa della Corrente Universale. Possedendo infatti le chiavi della propria orbita di Stella, e quelle del funzionamento e della Legge dell’Universo, ogni Realizzazione diviene oggettivamente possibile, poichè non vi è il rischio di muoversi contro la propria orbita di Stella e cioè contro se stessi ma al contrario, ci si può proficuamente giovare dell’Energia di un intero Universo.
Il Tempio preparato per la definitiva Iniziazione di Khaled Khan è un luogo segreto e remoto, che prende Luce da una lastra di Topazio ornata di una Rosa di Quarantanove petali su una Croce Greca”[120].
Per Crowley Khaled Khan è uno, se non l’unico (per ora), degli Eletti che sono stati scelti per divenire il suo profeta, l’unico, in questo momento di distruzione e sfacelo, tra gli esseri umani, a “cercare la Luce” della Verità, per il suo personale Progresso e per quello dell’umanità intera, tramite lui per gli Illuminati ci sarà forse la salvezza. Ma sarà davvero così? Oppure si tratta dell’Anticristo? Si dice che a Oslo nella loggia Aker Lux sia stato custodito in passato il mistero supremo sulla vera natura della missione di Khaled Khan, rubato a suo tempo da una sede locale dell’O.T.O. Dicerie? Verità? All’inizio del film The Matrix (1999), un hacker di nome Neo che per molti versi è simile alla figura di Khaled Khan, si addormenta davanti al computer e un messaggio gli appare improvvisamente sullo schermo: Svegliati, Neo. Questa frase racchiude in sé la succinta trama del film, ossia la lotta contro l’imprigionament in un mondo “materiale” che è in realtà un software di simulazione creato da una Intelligenza Artificiale (AI) al fine di schiavizzare la umanità, perpetuando l’ignoranza sotto forma di una percezione illusoria denominata Matrix. Beh sappiate che il messaggio del film in questione è molto importante al di là del fatto che anni fa, nel 2004 mi sono divertito a fondare la religione del Matrixismo di cui ho parlato altrove.201 Il film in questione costituisce un amalgama di numerose tradizioni religiose che da sempre portano avanti l’idea che il problema fondamentale che affligge l’umanità sia la ignoranza, e che la soluzione a tale problema sia la conoscenza o il risveglio. L’Italia è tra le nazioni più confuse del mondo e quindi tra le più addormentate, per questo spero che questo libro vi abbia aiutato in questo risveglio essenziale per la salvezza stessa del genere umano. Non a caso due delle tradizioni religiose da cui il film attinge sono il cristianesimo gnostico ed il buddismo che rivestono un ruolo di grandissima importanza per gli Illuminati. E sebbene le due dottrine differiscano in modo sostanziale, esse concordano nel ritenere che il problema dell’ignoranza possa essere risolto mediante il riorientamento della visione dell’individuo rispetto al regno materiale. Le due dottrine tendono inoltre a riferirsi alla figura di una guida che aiuti chi è ancora intrappolato nel mondo delle illusioni, la figura del redentore gnostico o del bodhisattva, che accede volontariamente in quel mondo con lo scopo di condividere la propria conoscenza liberatrice, facilitando la fuga a chiunque sia in grado di comprendere. Nel film in questione, questa figura è incarnata da Neo, il cui nome è l’anagramma di One, ovvero il numero Uno.
E sebbene lo faccia in chiave moderna, il film trae volutamente spunto da numerose tradizioni e scuole misteriche che fin dall’antichità hanno rappresentato i veri Illuminati, ma anche coloro che pur chiamandosi tali sono invece al servizio dei famigerati arconti che controllano la caverna di platonica memoria.
Tuttavia attingendo sincretisticamente da queste due antiche tradizioni, e fondendole successivamente in una singola visione tecnologica del futuro, il film costruisce una nuova allegoria per porre così in discussione sia ciò che si considera “realtà”, che il problema dell’Intelligenza Artificiale anticamera del futuro Satana Cibernetico che schiavizzerà oltre tre quarti dell’umanità per conto dell’elite. Inoltre il nome Apoc è una abbreviazione della parola Apocalisse e il nome da cittadino di Neo, ovvero Anderson, significa “Figlio dell’ uomo” (dal greco: Andros e dall’inglese Son). E la nave su cui viaggia si chiama Nabucodonosor (dal re babilonese che nel Libro di Daniele è colto da un serie di sogni simbolici) e infine l’ultima città umana chiamata Zion è sinonimo di Gerusalemme nel giudaismo e nel cristianesimo. Neo è apertamente ispirato alla figura di Gesù, perchè egli è colui il cui ritorno nella Matrix fu anticamente profetizzato. Colui che come Khaled Khan avrà il potere di mutare Matrix dall’interno (compiendo miracoli), e che dopo aver combattuto i rappresentanti del male viene ucciso, ma risorge proprio come Gesù. Non a caso pochi minuti dopo l’inizio del film un altro hacker dice a Neo: “Tu sei il mio salvatore, il mio Gesù personale”. Questa identificazione è suggerita anche dall’equipaggio della Nabucodonosor, che continua ansiosamente a chiedersi se Neo sia o meno “il predestinato”. E ancora, quando Neo visita la nave per la prima volta e la camera effettua una panoramica dell’interno della nave e si sofferma sulla scritta: Mark III n. 11. Questo appare essere un ulteriore riferimento messianico, dal momento che il Vangelo di Marco 3:11 recita quanto segue: Gli spiriti immondi, quando lo vedevano, gli si gettavano ai piedi gridando: “Tu sei il Figlio di Dio!”. Allora spero siate riusciti a far vostro il dramma di Keanu Reeves in Matrix (The Matrix), e ricordatevi che quando anche voi scegliete tra pillola rossa e la pillola blu, state scegliendo tra il vedere il mondo come è realmente, oppure come la maggioranza degli italiani ancora oggi, il vivere nell’illusione e le menzogne create ad arte dal sistema per dominarvi e opprimervi ogni giorno di più. Mi sembra chiaro che se siete arrivati alla fine di questo mio libro, forse la più complessa delle mie opere, allora avete scelto la pillola rossa. Che Dio vi benedica e vi protegga quindi negli anni a venire, perché solo la conoscenza e il coraggio di condividere la nostra Fede in Gesù Cristo, ci aiuterà a sconfiggere il maligno e le sue trame diaboliche per la fine del mondo. Badate che nessuno vi seduca in futuro, perché ci stanno sicuramente provando in tanti nel’era della rete finirete spesso spiritualmente intrappolati dai “falsi profeti”.
Come ci ricorda Matteo 24:6: Sentirete anche, e vedrete anche, parlare di guerre e di rumori di guerre e vi diranno: “Sono i segni della fine”. Ma come ci ricorda anche il Vangelo stesso non turbatevi non sarà la fine, anzi per chi come noi ha la vera Fede (non quella ostentata dal Vaticano ormai in mano all'anticristo), questo è solo l’inizio di una nuova grande avventura per la creazione del Regno millenario di Gesù su questa terra.
Ad Maiora Leo Lyon Zagami, agosto 2020, Palm Springs, California
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